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Editoriale 


Un quasi-re^e 
sta morendo 
Come sostituirlo? 
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Q uale che sia l'esito della crisi, il (tds ha mes- 
' so in campo una proposta di riforma la cui 
forza politica non sta solo nel dare ai citta¬ 
dini il potere - che mai hanno avuto in Ita- 
lia-di eleggere direttamente una coalizio¬ 
ne di governo sulla base di un programma 
chiaro e dichiarato (di destra, di sinistra, di centro). 
Qualcosa di molto diverso che eleggere un presidente 
senza che si sappia quali sono i suoi poteri. La forza 
della nostra proposta sta anche - mi pare - nell'essere 
la-risposta più adeguala alla natura della crisi italiana. 

Che cos'è la crisi italiana? Qual è la sua novità ri¬ 
spetto ad altre crisi della Repubblica (Tambroni, Se- 
gni-De Lorenzo, la P2)7 01 qui bisogna partire. Perché 
solo se é chiara questa novità possiamo uscire dalla di¬ 
fensiva e - senzachiudere gli occhi di fronte al torbido 
gioco di veti iiKiociati, di oscure manovre e colpi di 
mano - possiamo guardare al di là di essi e parlare di¬ 
rettamente alle inquietudini profonde del paese. Dì un 
paese che è forte e moderno e che non può più essere 
governato in questo modo. Questo é II problema che a 
noi spetta porre con estrema chiarezza se vogliamo 
mettere finalmente con I piedi per terra la possibilità 
(In quanto cominci ad apparire obiettivamente neces¬ 
saria) di una alternativa politica e Istituzionale demo¬ 
cratica C ciò anche perché solo nel concreto di quello 
che é lo scontro reaw sotteso alla contesa tra I pattiti è 
possibile avviare quel processo di riunificazione delle 
fòrze socialiste e di progresso che, altriihenti, non par¬ 
tirà mai. 

Quale problema? La tesi che vorrei sostenere è che 
non saremmo giunti a una crisi della Repubblica e a ri¬ 
schi cosi grevi se si trattasse solo di un problema di 
malgoverno, di arretratezza dei servizi e della pubblica 
amministrarne, di confusione e lentezza dei processi 
decisionalL di aggiustamenti si troverebtiero in un 
paese che, dopotutto, non é più l'ilalietta. C'é altro. I 
complotti? SI. atKhe Ma c'é soprattutto - mi pare - un 
inizio di rottura di quel compromessi politici e sociali 
che hanno tenuto insieme questo complicato paese. 
Basti pensare al logoramento del grandi sistemi di re¬ 
golazione (fisco, spesa pubblica, rapporti tre Nord e 
Sud e tra Stalo e mercato) suculsibùallmeccanismo 
potere-consenso, dbittt-dovetlDiquusto si tratta. - 
Ai di là delia orisi dello Stato-apparato c'é la crisi di 
un «quasl-reglroe», certamente a dominanza de, ma a 
crescente partecipazione sociaiista (da venticinque 
anni), il quale si é retto sostanzialmente su due gambe: 
da un lato il permanere di una demccrazia dimezzata, 
per mancarua di alternative di governo, e dall’altro la 
possibilità di saccheggiare le risorse pubbliche per te¬ 
nete insieme gli interessi più diversi, il debito pubblico 
ha fatto comodo a tanti; alla finanza che attirava cosi il 
risparmio dirottandolo dagli Impieghi produttivi; a una 
certa industria che faceva soldi anche grazie alte fran¬ 
chigie nscali e alla pioggia degli incenti^ ma soprattut¬ 
to a ceti vastissimi proTUeratrairombra dei connubio 
politica-aflari-appaltl. Per non pariate di un terziario 
largamente improduttivo cresciuto all'ombra dello sfa¬ 
scio dei senrizi pubblici nonché del vero a proprio assi¬ 
stenzialismo. 

L a nascita del Pds e la crisi finanziaria e di ie- 
saiità delio Stato sono i due fatti nuovi che 
hanno messo in crisi questo compromesso. 
Con in più un'altra novità. Questo rapporto 
mmm^m petvetso Ita crìsi della Hnanza pubblica e 
impoverimento dei senrizi e del capitale fis¬ 


so sociale colpisce per la prima volta la competitività 
dell'Industria, cioè llcuore produtUvo dei paese. Si ria¬ 
pre, dunque, una questione nazionale per II rischio se¬ 
no del declassamento dell'Italia rispetto ail'Europa. il 
che chiarisce, a mio parere, molte cose circa la sostan¬ 
za di quel grande e oilficUe problema che è l'altemati- 
va. li tema dei diritti, della giustizia sociale, delle pari 
opportunità dipende sempre più dalla possibilità di da¬ 
re uno sbocco positivo, in termini di nuove alleanze e 
di nuove regole, al contrasto oggettivo, difficilmente 
componibile che si é aperto trall settore produttivo 
esposto alla sfida del mercato intemazionale e il setto¬ 
re protetto, assistito. Altrimenti i rischi sono molto gran¬ 
di. Se non si andrà verso una valorizzazione del lavoro, 
delle risorse umane (anche Imprenditoriali) e del 
Mezzogiorno, la soluzione verrà cercala in nuove (or¬ 
me di sfruttamento ed emarginazione. 

La De non é in grado di dare una risposta a proble¬ 
mi come questo. Fer la semplice ragione che é essa 
stessa il problema. Lo é almeno - vorrei dire a Granelli 
- come suo attuale modo di essere, come sistema di 
potere nutrito da un rapporto perverso tra società e Sta¬ 
to. Il che non significa demonizzare le energie popolari 
e i valori democratici che sono in essa. Ma semmai li¬ 
berarli. 

Ecco dove sta la (orza e la necessità di una demo¬ 
crazia dell'alternanza e quindi di una proposta di rifor¬ 
ma che restituisca ai cittadini il potere di scegliere {go¬ 
verni sulla base dei programmi. Chi sbaglia paga. Fini¬ 
sce il trasformismo, la mediazione tra interessi diversi a 
spese delle risorse pubbliche, e quindi l’occupazione e 
lottizzazione dello Stato, e quindi la partitocrazia. Craxi 


crazìe rette in questo modo. Metta allora le carte in ta¬ 
vola, dica quali dovrebbero essere I poteri del presi¬ 
dente, chi lo conuolla, chi deve dirigete l'esecutivo e 
come lo si elegge, quale ruolo deve a'/ere il Parlamen¬ 
to. Perché non lo (a, rifiut» ogni sede di confronto e 
chiede solo un plebiscito? Dicono che non lo fa perché 
il suo obiettivo non è l'aitemativa ma ricontrattare l'al¬ 
leanza tra De e PSi, con la variante del Quirinale invece 
di piazza del Gesù come luogq della mediazione tra 
potentati, sempre meno esposti al controllo del Parla¬ 
mento. E con l'opposizione sempre meno in grado di 
contare, in parte emarginata, in parte assorbita nel 
•partilo del presidente». C vero? Non lo sappiamo e non 
dobbiamo darlo per scontato. 

Molto dipende da noi, dal (atto che entri in campo 
un nuovo protagonista, con maggiore fiducia in te stes¬ 
so e con crescente autorità polìtica e morale. Il ruolo 
storico-politico del Pds é difficile ma esaltante: lavorate 
non per sé soltanto ma per l'insieme delia sinistra, ri¬ 
fondare noi stessi per rifondare lo Stato democratico, e 
su questa base portate tutta la sinistra a governare. 


Dopo la designazione il presidente della Repubblica toma in tv nonostante lo sciopero 
e assicura di avere scelto la soluzione gradita a tutta la maggioranza (socialisti compresi) 

G)rsa ad ostacoli 

Andreotti incaricato: «Fai le riforme» 


«Il portaborse» 
arriva nei cinema 
E scoppia 




Da ieri nel cinema italiani U portaborse. Il nuovo liltn di Da¬ 
niele Luchetu, interpretato da Nanni Moretti (.nella foto) e 
Silvio Orlando, racconta sotto una luce amara il rapixjrto tra 
un ministro in camera c un fantasioso prolcssorc ingaggialo 
per scnvcre i discoisi. «Non è un antisocialista», dicono gli 
auton, ma il quotidiano del Psi replica con un corsivo pole¬ 
mico. Adesso la parola passa al pubblico, mentre la conci- 
denza con la crisi di governo lo fa diventare un caso politico. 
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Andreotti ci riprova. Ieri sera Cossiga gli ha conferito 
l'incarico a formare il governo, condizionando il 
mandato a un impegno, almeno procedurale per 
l'avvio delie riforme istituzionali. II mandato dà ampi 
spazi di manovra ad Andreotti che oggi inizia le con¬ 
sultazioni. Forlani sintetizza la tregua col Psi: «Nessu¬ 
na proposta istituzionale può essere posta pregiudi¬ 
zialmente, ma siamo aperti a esaminarle tutte». 


PASQUALI CASCELLA BRUNO MISIMNOINO 


Il card. Martini La Chiesa si divide netta- 

ronlirst mente sui temi della moder- 

■ C|rilLa Il cardinale Martini alla 

alla crociata •^eiumana Sociale» ha lepli- 

ai Ratrinnov ^‘‘1° crociala lanciata da 

uindumyur Ratzmgen .Non dobbiamo 

chiuderci alle novità». Cio- 
vanni Paolo II ha ancora una 
volta cnticato l'attuale sistema economico e il prevalere del 
profitto: «Solo con la solidanctà si costruisce la nuova Euro¬ 
pa». Il Concistoro si divide anche sul tema delle «setti;». Pole¬ 
miche suH'aborto. a pagina 8 


■■ ROMA. Incarico ad An- 
dreolli, come nelle previsioni. 
Ma con un «avvertenza»; si de¬ 
ve (ormare un governo che uti¬ 
lizzi l'ultimo anno di legislatu¬ 
ra «in modo costruttivo, anche 
sul plano delle rilorme istitu¬ 
zionali, nei loro aspetti di me¬ 
todo e di contenuto». La prima 
complicala fase della crisi è 
dunque superata e le forze del¬ 
la maggioranza sembrano aver 
raggiunto una tregua. Il clima é 
di ottimismo. La novità politica 
e che la questione delle rifor¬ 
me istituzionali, che ha tor¬ 
mentato le ultime due legisla¬ 
ture, diventa una condizione 
ineludibile per la soluzione 
della cnsL Forlani in mattinala 
ha sintetizzato cosi il compro¬ 


messo con Craxt In materia 
istituzionale: «Nessuno può 
porre le proprie proposte In 
modo pregludb.lalc, ma noi 
slamo aperti a discuterle tutte». 
Il capo dello Stato ha ribadito 
In televisione te sue prerogati¬ 
ve nella crisi, ricordando che 
sarebbe stato suo pieno diritto 
sciogliere le camere dato che 
questo «vuol dire dar voce al 
popolo». Qualche tensione ha 
provocato alla Rai la richiesta 
del Quirinale di chiedere uno 
spazio In televisione nonostan¬ 
te l'annunciato sciopero del 
giornalisti. Andreotti incontre¬ 
rà oggi i piartiti dell'opposizio¬ 
ne, domani quelli di maggio¬ 
ranza. 



«Avete le idee chiare» 
Cosaga apprezza 
le proposte del Pds 


OIORQIO FRASCA POLARA 


ALLBFAQINBSpA 


Giulio Andraottf 


■i ROMA i quarantacinque 
minuti rissati dal protocollo 
del (Juirinate per l'incontro tra 
Francesco Cossiga e la dele¬ 
gazione del Pds (Occhetto, i 
presidenti dei gruppi parta- 
mentari Pecchioli e Quercini, 
il presidente del Consiglio na¬ 
zionale Rodotà) sono diven¬ 
tati un'ora buona. Il capo del¬ 
lo Stato ha manifestato inte¬ 
resse per le proposte relative 


Acausa di uno sciopero dei 
lavoratori poligralicl nel 
quadro della vertenza per il 
rinnovo del contratto nazio¬ 
nale di lavoro 

njtaitb 

non esce domani, tornerà 
in edicola lunedi. 


al processo costituente e sulle 
precise procedure ipotizzate 
dal Pds per incardinarle. «Voi 
e il Psi - ha detto il presidente - 
avete delle proposte chiare e 
ben definite.' Siete gli unici. 
Ancora non conosco le pro¬ 
poste della De sulle riforme 
istituzionali».Nella delegazio¬ 
ne del Pds si é fatta strada 
l'impressione che lo stesso 
Cossiga possa in qualche mo¬ 
do farsi garante dell’avvio del 
processo costituente in sede 
pariamentare. Anche secon¬ 
do Stefano Rodotà (investito 
nelle settimane scorse dalle 
polemiche del presidente) 
l'incontro è andato «benissi- 
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Uccisa a Roma La conosceva solo di vista. 

«in Inutilmente aveva cercato di 

oa un manico abbordarla. Ma nella sua 
clic l’importunava mente distorta quella ragaz- 
•Is Ilari nÌAml za era diventata la «sua» ra- 

ua van giorni g^^za. Perciò l'ha uccisa con 

quindici coltellate, nel quar- - 
bere di Primavalle, a Roma. 
Monica Monicleone aveva 22 anni. L'assa.ssino. Antonio Se¬ 
vera, 24 anni, è stalo arrestalo poco dopo dagli agenU «SL 
sono stato io, ma lei mi tradiva, mi prendeva in giro» é stata 
la sua folle giustificazione sull'accaduto, fornita agli agenU. 
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Walzer e Il dopoguerra visto dagli oc- 

<:hi di due grandi inti;Ucttua- 
Dauuniiaru ,, (incese Jean Baudril- 

SUl lard e l’americano Michael 

•InnAAiiAr» Walzer. Il primo si concentra 

aupuguemi .nustificazlone piane- ■ 

tana» dei media e giudica le ' 
vicende del Golfo «un simu- ■ 
lacrodi guerra». Il secondo ritiene invece l'intervento ameri¬ 
cano «giusto» e rimprovera la sinistra «consen/atrice» c inca- ' 
pace di rinnovare i propri valon davanti alle novità della sto¬ 
ria. Quest'ultimo articolo è un'anUcipjazione da Micic>mega. , 
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Nessun coinvolgimentd «nella guerra civile irachena» | Allarme della Nasa sulle condizioni della stratosfera. L’India alla fame? 


Bush: «Non pos^ànio 
intervenire per i curdi» 


n buco dell’ozono è raddoppiato 
E dal Golfo un’altra catastrofe 


- 


r ^ jji 
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Raddoppia il buco neH’ozono; il dato viene dalla 
Nasa. L'amministrazione Bush che aveva messo 
da parte i problemi deH’ambiente si trova ora di 
fronte ad una situazione drammatica. Si prevedo* 
no, per gli americani, nei prossimi cinquant'anni, 
12 milioni di casi di cancro alla pelle. Intanto i 
pozzi di petrolio del Kuwait stanno producendo 
danni incalcolabili alla stratosfera. 


MIRELLAACCONCIAMESSA SIEGMUND QINZBERO 


n sesso degii italiani 
Sogni, ipocrisie 
e molte frustraàoni 


BM L'ozono stratosferico si 
sla deteriorando a ritmo molto 
più acceleralo di quanto (Inora 
si pensasse, addirittura II dop¬ 
pio delle previsioni più pessi¬ 
mistiche; nell'ultimo decennio 
ha raggiunto il livello spaven¬ 
toso deU'8%. Secondo i calcoli 
dell’Agenzia per la Protezione 
deH'Ambienle lisa, se conti¬ 
nua cosi si raddoppieranno i 
casi di cancro alla pelle, ne 


verrebbero colpiti 12 milioni di 
americani nel prossimo mezzo 
secolo. I dati sono stati raccolti 
dai satelliti ed elaborati dalla 
Nasa. Sempre dagli Stati Uniti 
si apprende che la nube pro¬ 
dotta dal pozzi incendiati nel 
Kuwait produiTà sconvolgi¬ 
menti mcteieologici e a fame 
le spese saranno i paesi del 
subcontinenle indiano che sa¬ 
rà colpito dalla fame. 
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MARCELLA CIARNELLI GIAMPAOLO TUCCt A PAGINA B 


Signori cardinaK, noi laid meritiamo un po' di più 



BH Quanti saremmo in più 
ogni anno sulla Terra se di un 
tratto, folgorati dalla fede, ob¬ 
bedissimo in massa alla chia¬ 
mala del cardinale Ratzinger? 
Quaranta milioni, poiché tan¬ 
te parrebbero le gravidanze 
non portate a termine? No, 
molti di più. (orse quattrocen¬ 
to milioni, (orse mezzo miliar¬ 
do, dato che ogni contraccet¬ 
tivo definito dal prefetto della 
fede «anii-nidatorio», é un'ar¬ 
ma omicida. Come un coltel¬ 
lo. come una pistola. Anzi più 
vile. E la povera .arancia blu» 
che ci nutre, da dove spreme¬ 
rebbe nuove risorse per farci 
sopravvivere? Difficile dirlo, 
salvo un piano provvidenziale 
imperscrutabile agli occhi 
troppo terreni di demografi e 
ambientalisti. 

Il Concistoro straordinario 
ci annuncia la «ripresa gioio¬ 
sa» del valore della vita per 
ogni uomo, «povero, debole, 
soiferenle». È una vita senza 
corpo, però. O meglio dove il 
corpo é solo tabernacolo del¬ 
l'anima. La Chiesa, quando vi 
riesce, prowederà a ripararlo 
dalle ingiustizie degli uomini, 
mai a correggere la crudezza 
del destino con la scelta o con 
la scienza. Gli indizi? Il giudi¬ 


zio sul femminismo e quello, 
credo mai fino od ora cosi se¬ 
vero, sulla medicina moder¬ 
na. 

Quanto al femminismo, al¬ 
cuni commentatori hanno 
creduto di cogliere una con¬ 
danna senza appello. Non mi 
pare. Qui la spada del soldato 
della fede si fa sottile e distin¬ 
gue fra «un certo tipo di fem¬ 
minismo, basato sugli stessi 
presupposti utilitaristici del 
maschilismo, che invece di li¬ 
berare la donna coopera al 
suo asservimento» e «l'autenti¬ 
co femminismo della promo¬ 
zione della donna». Come già 
nella «Redemplorfs mater» e 
nella «Mulieris dignitatem» é 
proprio 11 corpo punto di di¬ 
scrìmine. La Chiesa serrbra 
avere l'ambizione di prorruo- 
vere un suo <erto Upc»' di 
femminismo, purché sia forte¬ 
mente spiritualista, purché 
(accia ammenda della sua ter¬ 
rigna orìgine di movimento 
nato conno la maternità co¬ 
me destino, purché traduca la 
dilfetenza sessuale in una di¬ 
gnità celestiale, insomma il 
progetto non é quello di riba¬ 
dire complementarità o subal¬ 
ternità, ma di costniire l'ege¬ 
monia di una cultura antimo- 
demista fra le donne. Che sia 


davvero possibile, almeno nei 
nostri paesi, é altra cosa. 

Forse più radicale é la con¬ 
danna di alcuni aspetti della 
medicina moderna. Sulla spe¬ 
rimentazione sugli embrioni 
la posizione della Chiesa era 
già nota, ma qui il linguaggio 
tortemente giudicatorio - 
«aborti seleni^, «cavie», .eli¬ 
minazione sistematica» - ta¬ 
glia ogni ponte con il pensiero 
teologico più avanzalo e dia¬ 
logante. Per esemplo a propo¬ 
sito di quella soglia del quat¬ 
tordicesimo giorno dello svi¬ 
luppo embrionale in cui gli 
embrioni gemelli non si sono 
ancora separati, non è ancora 
comparso il tubo neurate. non 
vi é distinzione fra lelo e an¬ 
nessi embrionali, una soglia 
insomma che aveva fallo spe¬ 
rare in momenti di discussio¬ 
ne più serena nella concilia¬ 
zione fra diverse culture; quel¬ 
la laica e cristiana del rispetto 
per la vita, quella femminile 
che ha a cuore la massima an¬ 
ticipazione del trauma dell'in¬ 
terruzione di gravidanza e 
quella della miglior cultura 
medica che non persegue lo 
sviluppo della scienza purché 
sia. 


MARIELLA QRAMAOLU 

AiKor più straordinaria è la 
sostituzione dell'espressione 
di morie cerebrale, definibile 
con parametri scientifici con¬ 
divisi dall'Intera comunità in¬ 
temazionale, con quella di 
•cadavere caldo», carica di 
evocazioni agghiaccianti, da 
atroci storie gotiche. Partico¬ 
larmente stupefacente perché 
rappresenta un'inversione ra¬ 
dicale della cultura cattolica 
Italiana, persino troppo corri¬ 
va nel collocare il problema 
dei trapianti, più nell'ambito 
della generosità e dell'oblati- 
vilà, che in quello del consen¬ 
so, del rispetto delle garanzie 
e delle diverse sensibilità cul¬ 
turali. 

Sono sollevala di condivi¬ 
dere con un credente come 


che mi nasce dall assimilazio¬ 
ne di tutti questi problemi alla 
guerra. Al mìei occhi, l'equi¬ 
parazione dell’atto consape¬ 
vole e preordinato di dare la 
morte con le mille contraddi¬ 
zioni del mondo moderno e le 
loro diverse soluzioni, non 
rende raffresco complessivo 
più nobile, ma anzi annacqua 
la condanna più significativa. 


Polemizzare con la Chiesa? 
Ricordare, come mille volle, al 
Cardinal Biffi che gli aborti in 
Italia sono di recente diminui¬ 
ti del 26,8% proprio in (orza di 
una civile legge dello Stato 
(rapporto De Lorenzo 1990)? 
Mi sembrerebbe di prosciuga¬ 
re il mare con il cucchiaino. 
Apprezzare la difesa dei de¬ 
boli e 11 messaggio di pace e 
(are con il magistero della 
Chiesa il nostro patchwork, 
scegliendo I pezzetti che più 
ci piacciono? Non credo. La 
Chiesa ha diritto al suo magi¬ 
stero, ma noi laici ci meriua- 
mo qualcosa di più di un pat¬ 
chwork. 

Troppi e troppo in fretta 
hanno dichiarato il limile del¬ 
la politica e del pensiero lai¬ 
co. Sono questi i contenitori 
più ampi entro 1 quali religioni 
e punti di vista sistematici sul¬ 
la storia e suH'uomo combat¬ 
tono la loro battaglia delle 
idee. Guai a temerne la fred¬ 
dezza formale e a illudersi, 
per ansia o per generosità, 
che si possa rovesciare il pun¬ 
to di vista. In questa diversa vi¬ 
sione del mondo i mali socia¬ 
li, comprese le storture del 
progresso umano, si correg¬ 


gono e si contengono. Non si 
estirpano per proclama. Per 
chi ha troppa sete di assoluto, 
oggi la (onte che si offre nel¬ 
l'Occidente moderno è pro¬ 
babilmente una sola. Bere di 
quell'acqua, per chi ci crede, 
è motivo di trasfigurazione. 


Ma per chi non ambisce a tra¬ 
sfigurare se stesso e II mondo, 
anzi ha fiducia nelle capiacllà 
trasformative del suo scardo 
terreno, meglio resistere un 
poco atta sete, anche quando 
l'afa é grande e la gola é sec¬ 
ca. 


E' in edicola il numero di Aprile 

BUONO 

M«nsU« di oflmantazlon* naturai* 

BELLE SENZA DIETE 

Come non smiirrlrsl 
nella giungla delle cure dimagranti 

COSA MANGIARE DURANTE 
LA GRAVIDANZA 

Co n nigll pratici per adontare un problema aottovalutMo 

In regalo: 


I SEMI DI PREZZEMOLO 


Da seminare In traso 


tecniche nuove 




































Commenti 



Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


n guelfo Eltsin 


RITA 01 LSO 


La fine del «fattore k» ha sconvolto tutta la politica italiana 
Ma il Pds deve avere il coraggio di guidare la transizione 


Attenti, sta per croDàte 
il nostro muro di Beriino 


Tangenti mafiose e leggi ingiuste 
deprimono la crescita 
dell'economia siciliana 


PIETRO POLENA 


E ltsin ha ottenuto «in linea di principio» poteri 
eccezionali dal Parlamento russo. Chi aveva 
protestalo quando li aveva chiesti Gorbaciov, 
ora tace. In patria e all’estero. Infatti con qual- 
che eccezione i mass media occidentali sono 
tutti per Eltsin. Forse perché 1 giornalisti a Mo¬ 
sca chiacchierano soprattutto con gli intellettuali 
•occidentalisti» che gravitano intorno al settimanale 
radicale Moskouskie Nouosti, e tutti costoro, negli 
ultimi mesi, si sono staccati da Gorbaciov accusan¬ 
dolo di aver tradito le loro aspettative di democra¬ 
zia e di rinnovamento. 

Il loro campione adesso è Eltsin. Dopo che per 
anni avevano diflidato del suo populismo e delle 
sue spregiudicatezze, sono passati dalla sua parte. 
Ad aver cambiato posizione sono loro e dietro di lo¬ 
to l'opinione pubblica intemazionale, non il leader 
russo. Lui é sempre come ap(>are dalla sua autobio¬ 
grafia («Confessioni sul tema») : un vecchio quadro 
del sistema sovietico, pronto a tutto per contare di 
più. Lo spiega molto bene nella sua ncerca («Eltsin 
a Mosca») il politologo Enrico Melchlonda. 

Tutti sanno che egli vuole andare ai posto di Gor- 
badov; U fatto è che egli si sta muovendo non da 
capo dcH’opposizione e cioè per realizzare un pro¬ 
gramma alternativo ma come avversario personale 
del presidente. 

Ed infatti da quando è in carica II governo russo 
non ha sperimentato nulla di veramente diverso da 
quello deirUnione. Ha approvalo sulla carta II pas¬ 
saggio al mercato ma nella realtà ha realizzato solo 
quelle politiche populiste che erano necessarie ad 
assicurarsi il consenso dal basso: per esempio per 
tener buone le campagne, ha azato I prezzi gover¬ 
nativi di acquisto dei prodotti agricoli, e per accatti¬ 
varsi le fasce sociali deboli, ha aumentato le pen¬ 
sioni. Tanto ad allrontare le conseguenze sull'infla¬ 
zione ci sono sempre la banca di Stato e il ministero 
federale delle Finanze. Non a caso non sono stati 
solo i consiglieri economici di Gorbaciov ad essersi 
dimessi dailoro incarichi consultivi: se ne sono an¬ 
dati anche i ministri dell'Econornia e delle Fmanze 
diÉtsin. 

(guanto poi al diritto alla proprietà privata della 
tetre, la CUI introduzione era ccnsiderata dai rifor¬ 
misti radicati «indispensabile» come l'aria, il Parta- 
mento russo ha varalo una legge che ''nsente ai 
contadini di possedere la terra pèrdieci anni, al ter¬ 
mine dei quali sono tenuti perù a restituirla allo Sta¬ 
to. 

Se nel campo economico e sociale le ambiguità 
del presidente rjsso sono tante, su altri terreni le 
perplessità sono anche maggiori. Per esempio la 
sua politica verso le minoranze non lascia dubbi 
sulla portala del suo nazionalismo granderusso. 

A febbraio Eltsin è andato a Kaliningrad, l’anti¬ 
ca Keonigsberg, la città di flant, acquisita dal- 
rUrss con gli accordi di Potsdam, e ha solen¬ 
nemente giurato alla comunità mssa che la 
zona sarebbe rimasta sotto còntroL'o russo. 
' Certo i paracadutisti non II ha ancora manda- 
, d... Sta perù prepar«(n$)osl.A mandsriLlq.Ossetia 
' 1, contro la piccola minorànzà cui gli IMlpÓKkntKti 
georgiani, andati al governo, hanno tolto non solo 
la vecchia autonomia, ma anche la luce elettrica, U 
gas, l'acquedotto e l'approwiaionamento alimenta¬ 
re. A marzo Eltsin ha sottoscritto con Zviad Gamsa- 
khuidla, l'intellettuale di estrema destra appena 
eletto presidente della Repubbl-ca goergiana, un 
protocollo in cui si impegnava a mandare la milizia 
governativa russa in appoggio alla milizia georgia¬ 
na contro gli autonombti osseti, pochissimo ditesi 
dall'esercito sovietico, restio a farsi Implicare. 

Il comportamento politico spregiudicato del pre¬ 
sidente russo sembra senza limiti e tuttavia egli ha 
dalla sua il fatto di essere stato democraticamente 
scelto ed eletto. Come il georgiano Camsakhurdia e 
U lituano Landsbeigls. Inoltre è abbastanza proba¬ 
bile che divenà presidente con pieni poteri a furor 
di popolo come il recente referendum sull'elezione 
diretta del presidente del Soviet fa intravedere. Allo¬ 
ra la sua contrapposizione con Ciorbaclov sarà ad 
una sorta di stretta finale. Come è stato in passato 
tra melfl e ghibellini, tra pisani e fiorentini per ca¬ 
pir» nel gergo Italiano. AlVepoca nessuno pensava 
di legittimare l’uno con la patente di democratico e 
affibbiare all’altro quella di traditore della democra¬ 
zia. 

Allo stesso modo oggi sulla scena politica sovieti¬ 
ca per capire !» lotta In corso tra Gorbaciov ed Elt- 
. sin, sarebbe Improprio usare le categorie di riferi¬ 
mento della nostra mentalità politica contempora¬ 
nea. A dividere I due non c'è una contrapposta poli¬ 
tica economica con l'uno che vuole 11 capitalismo e 
l'altro il socialismo, oppure una politica estera alter¬ 
nativa con Gorbaciov che vuole il dialogo con gli 
Stati Uniti ed Eltsin che vuole aprire al Giappone, 
ma l’ambizione del leader russo di scalzare dalla 
sua carica l’attuale presidente deH’Urss. Egli lo vuo¬ 
le alla maniera antica, da «guelfo», da «pisano», e 
combatte senza limiti anche al costo della disinte¬ 
grazione dell'Urss. 


■i Sepolta tra le numero¬ 
se dichiarazioni provocate 
da questa crisi di governo, vi 
è quella del ministro libera¬ 
le, Egidio Sterpa, che ha af¬ 
fermalo: «Non è la solita cri¬ 
si, sta per crollare anche il 
nostro muro di Berlino. Si sta 
per creare una situazione 
senza precedenti, in cui tutta 
la politologia da ‘manuale 
Cencelli' sarà da buttar via» 
{La Stampa, 2 aprile 1991). 
Mentre sono evidenti gli ele¬ 
menti di novità che fanno 
entrare in stato di fibrillazio¬ 
ne sistema politico ed istitu¬ 
zioni - le affermazioni delle 
Leghe, la nascita del Pds e, 
più recentemente, i compor¬ 
tamenti irrituali del presi¬ 
dente della Repubblica - le 
ragioni di fondo che spiega¬ 
no la svolta in atto sono an¬ 
cora da chiarire. Tra I gestori 
attuali del potere pubblico - 
che si atteggino a conserva- 
tori o a innovatori - è diffusa 
la speranza (gli inglesi par¬ 
lerebbero di quel wishful 
thinkingche scambia i desi- 
dert per realtà) che tutto 
possa cambiare per poi re¬ 
stare immutato. Anche nella 
sinbtra talora manca la con¬ 
sapevolezza che la crisi non 
è solo il prodotto dei mali 
endemici della nostra peni¬ 
sola, ma è, In notevole misu¬ 
ra, Indotta da avvenimenti di 
dimensione intemazionale, 
tali da sconvolgere, anche 
all'lntemo del singoli paesi, 
un assetto di potere che du¬ 
ra da quasi cinquant’anni. 
Molti si erano Illusi che il 
crollo di quello che Sterpa 
chiama «il nostro muro di 
Berlino» si sarebbe ridotto 
alla crisi dell'Identità comu¬ 
nista. del partito che la rap¬ 
presentava, aprendo la stra¬ 
da ad una lotta di successio¬ 
ne che avrebbe paralizzato 
la sinistra italiana per alme¬ 
no un decennio. 

Invece, non è cosi O, 
quantomeno, se sono anco¬ 
ra incerti i destini della sini¬ 
stra, è M enridente che la fi¬ 
ne dpi bipolarfsmo coinvol¬ 
ge anche coloro che hanno 
gov^gnalo n paese iff (mesti 
anni; da qui la gravità e la ra¬ 
dicalità della crisi in atto. 

La guena fredda aveva di¬ 
viso in due l'Europa, ma an¬ 
che un paese, come il no¬ 
stro, in cui la sinistra, oltre 
che rappresentare le aspira¬ 
zioni della maggioranza del 
lavoratori italiani - aspira¬ 
zioni tipiche di tutte le socie¬ 
tà Industriali In rapido svi¬ 
luppo -, aveva un robusto 
legame con l'Unione Sovie¬ 
tica. Il partito comunista era 
minaccioso, ma anche orga¬ 
nicamente escluso dal pote¬ 
re governativo a cui ha potu¬ 
to accedere, sempre con il 
contagocce del farmacista, 
soltanto nei momenti In cui 
era indispensabile il suo 
contributo per controllare 
forti tensioni sociali (negli 
anni deH'ìmmediato ao|x>- 
guen:a e in Quelli dell'unità 
nazionale). Paradossalmen¬ 
te, proprio in quanto appari¬ 
va minaccioso - per >1 suo 
insediamento sociale forte¬ 
mente caratterizzato, ma an¬ 
che per i suol legami con il 
nemico ufficialmente rico¬ 
nosciuto ed esaltato dalla 
guerra fredda - il partito co¬ 
munista era inesorabilmente 
destinato ad essere combat¬ 
tuto con tutti i mezzi, leciti e 
illeciti, a cui faceva ricorso 
una sorta di unlon saerée di 
partiti e poteri variegati ma, 
raccolti sotto la comune 
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gli anni della guerra fredda. 

Vi è tra i gestori del vec¬ 
chio regime chi tenta di ca¬ 
valcarne la crisi. Quando co¬ 
munica politicamente, Fran¬ 
cesco Cossiga sembra voler 
impersonare contempora¬ 
neamente René Coty che 
prende atto della crisi della 
Quarta Repubblica francese 
e Charles de Gaulle che p<> 
ne in allo i nuovi poteri deci¬ 
sionali dell’esecutivo che la 
Quinta Repubblica avrebbe 
garantito ai francesi. (Questa 
ambivalenza esiste anche, 
in fonile più prudenti, nella 
politica di Bettino Grazi che 
vonebbe perpetuare la ren¬ 
dita di posizione che gli offre 
la prima Repubblica Italia¬ 
na, senza rinunciare ai nuovi 
poteri che gli potrebbe offri¬ 
re la seconda. Entrambi 
hanno fretta, perché il pieno 
dispiegamento degli effetti 
della fine del vecchio ordine 
potrebbe disarcionarli. È 
dubbio che il fenomeno del¬ 
le Leghe possa essere caval¬ 
cato da chi esprimerebbe in 
ogni caso la continuità del 
potere democristiano. Non è 
nemmeno scontato che la 
leadership di uno schiera¬ 
mento di alternativa debba 
toccare al Psi, nel momento 
in cui il Pds non fosse più 
percepito come il portavoce 
del proverbiale salto nel 
buio. Da quando il Pds ha 
sostituito il Pel è poco plau¬ 
sibile sostenere che II suo 
sor|>asro, da parte del Psi, 
costituisca una condizione 
di fattibilità dell'alternativa. 
E vero il contrario: proprio il 
calo di consensi elettorati da 
parte del Pds allontanereb¬ 
be l’altemaiiva e finirebbe 
per rendere il Psi deflnilira- 
menle prigioniero dello 
schieramento pentapartiti- 
co. 


bandiera atlantica, tutti de¬ 
diti a realizzare la carweniio 
ad exdudendum nei suo! 
confrontL Finché l'impero 
sovietico era in piedi e il Pat- - 
to di Varsavia sì contrappó¬ 
neva alla Nato, era relativa¬ 
mente facile HnMre di imo^ 
rare I passi lenti e prudenti 
del Per verso un'autonomia 
sempre più compiuta da 
Mosca, In nome di una pru¬ 
denza necessaria laddove 
era in ballo addirittura la si¬ 
curezza nazionale. , 

Ne consegue che il venir 
meno del cosiddetto fattore 
kappa ha sconvolto non so¬ 
lo li Pel. ma tutta la politica 
italiana: nella sua attuale 
configurazione la sinistra 
Italiana appare meno mi¬ 
nacciosa. ma anche - e qui 
continua il paradosso - po¬ 
tenzialmente più temibile, 
perché capace di formulare 
una alternativa di governo. Il 
nuovo assetto intemaziona¬ 
le che ha accelerato la na¬ 
scila del Pds In Italia non 
consente più alla De e ai 
suoi tradizionali alleati di in¬ 
vocare credibilmente, nei 
suol confronti, una ragion di 
Stato che configurava un go¬ 
verno delle sinfetre come un 
salto nel buio che avrebbe 
minacciato l'ordine pubbli¬ 
co e le libertà Individuali; in¬ 
somma, la sicurezza dello 
Stato, garantita dall'alleanza 
atlantica. Al contrario, nel 
nuovo contesto Intemazio¬ 
nale, non a caso vengono 
disseppelliti e diventano 
strumenti di lotta politica se¬ 
greti un tempo gelosamente 
custoditi perché indispensa¬ 
bili a garantire, con mezzi 


anche illegali, Fescluslone 
della sinistra dal potere di 
governo (o. nel caso del Psi, 
la sua partecipazione in fo^ 
ma subattema). £ anche 
questo il clima primaverile 
che suscita i movimenti e gli 
scarti inconsuèti della leiM 
marzolina (per uj^ l’Im¬ 
magine proposta 'dairSzxT- 
nomisf) insMìata al vertice 
dello Stato da cui si percepi¬ 
scono più acutamente tutte 
te trappole di una transizio¬ 
ne incerta e difficile non so¬ 
lo per la sinistra. 

Soprattutto, nel nuovo 
contesto, é sempre più ridot¬ 
to Il numero di cokxo che 
sono disposti a votare per la 
De «tappandosi il naso», se¬ 
condo una fortunata espres¬ 
sione di Indro Montanelli 
che, non a caso, é tra coloro 
che ormai veleggiano verso 
altri lidi. Infatti, non bastano 
vecchie categorie come il 
qualunquismo e nemmeno 
la diffidenza o il disprezzo 
diffuso per i partiti romani a 
spiegare il successo delle 
léghe. Il fatto è che tali at¬ 
teggiamenti esistono da de¬ 
cenni, anche se sono stati 
accentuati dall'Invadenza 
sempre più peivasiva del si¬ 
stema partitico nel confronti 
della società civile. Il voto al¬ 
le Leghe 6 una risposta di¬ 
storta e violenta a problemi 
reali, ma è anche - forse so¬ 
prattutto - espressione di 
una emancipazione dall’an¬ 
ticomunismo (ma anche 
dal comuniSmo) e da con¬ 
dizionamenti clientelali 
(non a caso meno presenti 
nelle regioni più liccne) che 
hanno congelato il voto ne- 


Insomma, il Pds deve fati¬ 
cósamente prendere atto 
del ruolo e dei compiti che 
derivano dal suo costituire 
uno dei genuini elementi di 
novità - non virtuali ma già 
esistenti - di un sistema poli¬ 
tico italiano in.via di rapida 
traMoimazione come enetto 
della fine del bipolarismo. 
La sua nuova identità sarà 
definita dalla sua capacità di 
estendere i processo di rin¬ 
novamento di cui costituisce 
uno degli elementi essenzia¬ 
li. Perciò non può seguire 
coloro che intendono forza¬ 
re a loro favore gli equilibri 
esistenti, ma nemmeno offri¬ 
te una stampella a chi desi¬ 
deri conservarti. Il suo obiet¬ 
tivo non è quello di compra¬ 
re qualche mese di tregua 
per risolvere i propri proble¬ 
mi interni, ma conseguire un 
diritto essenziale di cui il po¬ 
polo italiano è stato privato 
dalla guema fredda: quello 
di scegliere il proprio gover¬ 
no attraverso l'espressione 
del voto. Diceva Piero Cala¬ 
mandrei che, nel momento 
della stretta processuale, tra 
tanti argomenti validi, con¬ 
veniva sceglierne uno solo: il 
più forte. Vale a dire, in que¬ 
sto caso, la riforma elettora¬ 
le. Le scelte tattiche, le al- 
leanze, la linea di condotta 
da assumere nel confronti 
della crisi di governo in atto 
non potranno, quindi, che 
essere subordinali a questo 
fondamentale obiettivo. La 
crisi di transizione in atto é 
come un processo di infla¬ 
zione galoppante: guada¬ 
gna soltanto chi lo guida, 
mentre chi lo rincorre é de¬ 
stinato a perdere. 
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L a tangente non è reato, ci dico¬ 
no dal palazzo di giustizia di 
Catania. Costanzo e Oraci, 
chiacchieratissimi cavalieri del 
lavorocatanesi (periquali,vo¬ 
gliamo ricordare, l'ex questore 
di Catania chiese l'adozione di misure di 
prevenzione) sono considerati alla stre¬ 
gua di tanti piccoli artigleinì e commer¬ 
cianti costretti a pagare il «pizzo» alle co¬ 
sche mafiose. 

La sentenza è sconcertante. Vengono 
scagionati anche boss del calibro di San- 
tapaola e Ferrera, e si impone la medesi¬ 
ma riflessione da noi già fatta a più riprese 
in questi mesi, e riproposta recentemente 
dalla requisitoria sui delitti politico-mafio¬ 
si e dall’emergere di inquietanti zone 
d'ombra nel lavoro di ricerca della verità, 
come testimoniato dall'andamento del 
processo per l'omicidio del giudice Costa: 
ù in atto una pesante involuzione nella lot¬ 
ta alla mafia, e appare in discussione tutta 
una strategia. Lo àaio scagiona quel San- 
tapaola che da anni gira indisturbato iter 
Catania e per la Sicilia nei giorni in cui si 
vogliono gettare ombre su chi ha fatto la 
lotta alla mafia. Si ammette di non aver sa¬ 
puto, potuto o voluto indagare sui rapporti 
di contiguità e persino di commistione fra 
alcune grandi imprese costantemente fa¬ 
vorite da certo potere politico, a partire da 
quelle in questione, e cosche mafiose e 
criminali. 

Ma c'è un altro aspetto che non può es¬ 
sere taciuto e che a noi appare prioritario. 
In Sicilia, come in gran parte del Mezzo¬ 
giorno, non esiste un'economia di merca¬ 
to fondata su regole di libera concorrenza. 
Esiste un'economia in gran parte costretta 
ad una subalternità ai condizionamenti 
politici, e talvolta criminali e mafiosi. C'è 
un costo aMiuniivo nell’economia sicilia¬ 
na che ne deprime la crescita, l'innovazio¬ 
ne, la competitività: il costo delle estorsio¬ 
ni e delle tangenti Esigono «contributi» in 
troppi: esige la cosca maliosa, esige l’as¬ 
sessore competente e. naturalmente, esi¬ 
ge lo Stato con le sue leggi non sempre 
giuste. Le «tasse» per avere protezione e 
per poter lavorare sono molte, e la libertà 
d'impresa e di lavoro è assai ridotta. Non 
enfatizziamo certo un assoluto della liber¬ 
tà di mercato: parlando di libertà di impre¬ 
sa e di lavoro cl riferiamo non solo alla 
possibilità di un'elletfiva conconenza, 
senza trucchi, ma alla necessità di uno 
Stato programmatore e regolatore, e non 
amministratore dell'economia. La senten¬ 
za ora codifica un disarmo dello Stato 
pressoché totUe. Si dice aU’imprenditoie 
o al commerciante: paga, tanto lo Stato ti 
lascia solo; oppure paga, perché lo Stato 


stesso è ormai quel grumo polilico-affari- 
slico. Il reato non è dell'imprenditore o 
del commerciante, il reato è di chi ha per¬ 
messo, governando il paese, che si giun¬ 
gesse a questo stato di cose. 

Il primo diritto che il Pds vuote garantire 
è quello della sicurezza dei cilMdini. Ci ri¬ 
feriamo non solo agli effetti dell'aggressio¬ 
ne criminale e mafiosa. del controllo del 
territorio da parte di bande annate, del 
coprifuoco che di fatto, dopo una certa 
ora, vige su tutta una parte del terrìterio si¬ 
ciliano. Intendiamo riferirci ad una insicu¬ 
rezza più generale, che ha cau:>e diverse. 
Al fondo ce un senso di lontananza e pet- 
sino di ostilità dello Stato, e la convinzione 
che non c'è nessuno che difende i cittadi¬ 
ni. Cl battiamo picr la sicurezza fisica e 
materiale dei cittadini rispetto alla violen¬ 
za, alla droga c alta mafia. Lo Stalo deve 
riconquistare il controllo del tenitorio, an¬ 
che da un punto di vista militare. • 

Ecco perché tutti debbono «ivere ben 
presente il passaggio stretto, persino 
drammatico, cui è giunta la Sicilia. I nodi. 
dop 9 tanti rinvìi e con tante colite dei go¬ 
verni nazionali e regionali, stanno uno ad 
uno giungendo al te«>tte. La Sicilia ha bi¬ 
sogno, se mi si permette la forzatura, di 
una grande rivoluzione liberale e sociale, 
e (Quindi di una rottura profonda del vec¬ 
chio sistema politico, marcio nel midollo. 
Porre il problema della «politica» in Sicilia, 
come cuore dello scontro, non vuol dire 
imboccare una scorciatoia pC'iiticistica, 
né d'altra parte sostenere che tutta la ma¬ 
fia è polìtica o tutta la politica (o persino 
gran parte di essa) è mafia. Vuol dire co¬ 
gliere la dimensione economica, sociale, 
culturale e anche mafiosa che la polìtica - 
in questa trasformazione - è venuta assu¬ 
mendo. Questo è il punto essenziale della 
nostra analisi. Perche se pensassimo che il 
cuore dello scoatro non è sulla |}olitica (i 
partiti, le istìtuzionL l'amministrazione) 
potremmo concludere - cosa che in altri 
tempi è stata sicuramente vera -che ci ba¬ 
sta rispondere ai problemi economici 
aperti per poterci uberaie dMla mafia. 
Una visione seriamente economiclsta. an¬ 
zi, ci deve portare a concludere che gran 
parte del problemi economici e istiutturalì 
dell'Isola dipendono proprio dalla politi¬ 
ca. Essa, in qualche modo, in Sicilia è 
«struttura» ed è struttura perversa perché 
persegue solo il consenso e non la razio¬ 
nalità economica. 

SI avvicinano le elezioni regionali del 16 
giugno, e la posta in gioco è questa. Q 
vuole, a nostro giudizio,ojrtgovemoregio¬ 
nale coraggioso e con le mani libere e pu¬ 
tite, capace di (are tutte' le scelte necessa» 
rie, anche le più dolorose, per la Sicilia e 
per il suo futuro. Questa é la nostra sfida. 


Al ministro del Mezzogiorno propongo... 

PINOSORIERO 


L e scrivo, per sollecitale la sua 
attenzione su un tema di enor¬ 
me rilievo politico e sociale - 
l’intervento straordinario - che 
non può essere piegato angu¬ 
stamente in polemiche dal ta¬ 
glio preelettorale. La polemica aperta nei 
giorni scorsi tra esponenti della De e del 
Ki, in Calabria, ha confermato le preoccu¬ 
pazioni, da noi più volte espresse, sui limiti 
ormai vistosi dell'intervento straordinario. 
Urge, a mio avviso, una riflessione corag¬ 
giosa. Lei conosce le proposte avanzate 
più volte dal mio partito tendenti al supera¬ 
mento di questa forma di intervento che, 
da tempo, é diventata in gran parte sostitu¬ 
tiva dell’intervento ordinario dello Stato. 

In Questa stxle non intendo riproporre 
un ranonamenio più di fondo che riguardi 
Il ruolo del Mezzogiorno nelle strategie na¬ 
zionali ed europee di sviluppo ette presup¬ 
porrebbe strumenti radicalmente nuovi ri¬ 
spetto a quelli sperimentali con la legge 64. 
^ infatti che la Oc piensa comunque ad un 
trascinamento della logica che sottende la 
gestione deU'intervento straordinario. In 
uesta sede mi interessa contestare la van¬ 
ità di tale impostazione riferendomi con¬ 
cretamente alla proposta sul rìfinanzia- 
menio della legge 64 da tei messa a punto. 

Nel disegno di legge, pubblicato dal Sole 
24 Ore, si prevedono fondi per Sii incentivi 
alle imprese e per i soli progetti strategici e 
non si fa ritenmento esplicito al trasferi¬ 
mento alle Regioni dei fondi attraverso i 
piani regionali di sviluppo né tanto meno 
alle azioni organiche i cui progetti doveva¬ 
no essere approvati dalle Regioni prima di 
essere inviati al ministero. 

È del tutto prevedibile, pertanto, che se 
questo disegno di legge venà approvato le 
Regioni e, soprattutto, gli enti locali, perde¬ 
ranno gran parte del loro potere decisiona¬ 
le a favore del potere centrate. 

Essendo previsto il fìnanziamento, oltre 
che per gli incentivi, solo per un limitato 
numero di progetti strateg'ici, é ipotizzabile 
che i soggetti attuatori di questi interventi 
saranno soprattutto grandi società di pro¬ 
gettazione (alte quali sono stati già in parte 
affidati gli studi di fattibilità), di costruzio¬ 
ne e gelone, con un conseguente aggra¬ 
vamento del fenomeno di concentrazione 
del potere economico e politico, più volte 
da noi denunciato. 

D'altra parte, ad esempio, per il progetto 
strategico risorse idriche, secondo una no¬ 
tizia pubblicata su Capitale Sud <ie\ 18 mar¬ 
zo '91, il Consorzio per l'acqua, costituito 
da Ili ed Eni ha consegnalo da poco i nsul- 
tati dello studio commissionato dal Diparti¬ 
mento per una ricognizione degli interventi 
urgenti. Secondo quanto riportato dal setti¬ 
manale, «allo studio te due holding pubbli¬ 
che hanno allegato anche te loro proposte 


per la gestìone dell’Intero progetto strategi¬ 
co». Da sottolineale che per il nnanziamen- 
10 di questt interventi alcuni espommti poli¬ 
tici (del PsI innanzitutto) propongono di 
revocare i finamiiamenti già concessi alle 
Regioni con te prime annualità delia legge 
64 e non ancora utilizzatt. 

Vorrei chìixlerle a tal proposito, come 
mai sono bloccati i finanziamenti relatiui al 
progetto strategico Calabria voluto, a suo 
tempo, dalla giunta regionale di sinistra? 
Ecco perché ho il dubbio che si voglia dav¬ 
vero attivare la spesa per progetti strategici. 

Ed è singolare che in Catabna sia scoppia¬ 
la la polemica per la possibile revoca del fi¬ 
nanziamenti già ottenuti, ma nessuno ab¬ 
bia protestalo per Questa impostazione del 
riflnanziamento della legge 64. Il disegno 
dì legge prevede che: l progetti attuaiioTso- 
no predisposti dalle amministrazioni statali 
e dagli enti competenti con l’assistenza 
(ove richiesta) dell’Agenzia per la promo¬ 
zione dello sviluppo del Mezzogiorno, e so¬ 
no realizzati dalle amministrazioni statali e 
dagli enti competenti, mediante apposite 
convenzioni da stipularsi con l'Azione ai 
sensi deU'art. 4... della legge 64. L'accordo 
è approvato con decreto del presidente del 
Consiglio dei ministri... determinando, per 
quanto occorra, la conseguente uariazione 
degli strumenti urbanistia e sostituendo, re¬ 
lativamente ai partecipanti, l'accertamento 
di conformità e le intese di cui all'art SI. 
nonchele concessioni edilizie. 

Questa procedura che potrebbe permet¬ 
tere di ottenere contemporaneamente e in ! 
tempi rapidi tutti i pareri necessari per ren¬ 
dere cantierabile un progetto, anche in va¬ 
riante ai Prg, non è perù anche molto insi¬ 
diosa come ha dimostrato l'esperienza dei 
mondiali? E quale spazio eltettivo riusci¬ 
rebbero ad avere te Imprese sane del Mez¬ 
zogiorno? 

La proposta che lo suggerirei per l'im¬ 
mediato é che eventuali nuosà fondi siano 
vincolati per il 50% a progetti davvero stra¬ 
tegici da concertare con te Regioni e che 
ràitro SO* sla destinato direttamente alle 
Regioni attraverso iprogrammi regionali di 
sviluppo, accettanao 1 eliminazione delle 
azioni organiche. Oggi ci sono limiti fin 
troppo evidenti nella gestione della »esa 
da parte delle Regioni meridionali E noi 
siamo interessati ad un confronto di meri¬ 
to. 

Ma te chiedo, dopo il dibattito di questi 
mesi sull’esigenza di potenziare l’autono¬ 
mia delle Regioni e addirittura di rifondare 
la Repubblica su basi regionaliste, a cosa 
serve accentrare ancora di più le decisioni 
relative aH'intervento straordinario? Alla 
spinta centrifuga delle leghe al Nord posso¬ 
no davvero rispondere cosi la De e gli altri 
partili di governo? Il Mezzogiorno insomma 
può essere considerato sempre e solo «un 
protettorato»? 
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POLITICA INTERNA 


Cossiga: «Trovare procedure per arrivare 
alle modifiche istituzionali dopo il ’92» 

Il capo del governo: «Novità nella continuità» 
Forlani a Craxi: «Disponibili a discutere tutto» 


Toma Andreotti, ma «vincolato» 

L'incarico del Quirinale: «Avviare le riforme... » 



I) presidenle della Repubblica Francesco Cossiga 
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D presidente Gallo 
«Cossi^ ha il potere 
di sciogliere le Camere» 


WB ROMA. Il professor Ettore 
Callo, presidente della Corte 
costituzionale, ospite della 
trasmissione «Italia doman¬ 
da*. interviene sulla contro¬ 
versa questione se lo sciogli¬ 
mento delle Camere com¬ 
porti o meno anche una re¬ 
sponsabilità del governo che 
controfìrma l'atto. 

Esistono atti del capo dello 
Stato - sostiene il prof. Callo 
- In cui la controfirma del 
presidente del Consiglio non 
solo è Indispensabile, ma 
rappresenta il modo attraver¬ 
so il quale il governo assume 


la responsabilità dell'atto 
stesso. Nel case dello sciogli¬ 
mento delle Camere invece - 
prosegue il prof. Callo - la re¬ 
sponsabilità del presidente 
del Consiglio, anche se que¬ 
sti controfirma, non può es¬ 
sere chiamata in causa, per¬ 
chè è una prerogativa del ca¬ 
po dello Stato. 

Riguardo allo stato di salu¬ 
te di quella che viene definita 
•la prima repubblica*, e che 
molti danno per «malata*, 
Callo rileva che a suo giudi¬ 
zio questa è «una malattia 
guaribile e reversibile*. 


DIARIO 
DE LPALAZZO 

OIANPRANCO 
PASQUINO 



Per il governo 
un percorso nuovo 
eaeddentato 


M Duitque: Andreotti, dentro il pentapartito. Un esito 
preannunciato, quasi obbligato, ma con qualche appendice 
imprevista: quella del vitKOlo sulle riforme istituzionoli. 
L'uomo che prima voleva soltanto un rimpasto, poi avrebbe 
anche fatto un rimpastone, ha dovuto suo irtalgrado passare 
attraverso una crisi di governo vera e propria e adesso si tro¬ 
va ad affrontare il passaggio più difficile. Deve riempire di 
contenuti Istituzionali, validi e credibili, le sue famose sche¬ 
de. Artche questo è un paradosso ma, lutto sommato, un ef¬ 
fetto positivo di questa crisi. L'uomo che ha fatto della ma¬ 
novra politica, spesso di corto respiro, l'arma del suo potere 
di goverrM, e di corrente, deve affrontare, invece, i nodi isti- 
luzionall della Prima Repubblica. L'uomo che piO di ogni al¬ 
tro è figlio della Piima Repubblica e in essa ha prosperato, 
che. In gran parte, in special modo nei suoi difetti e nelle sue 
degenerazioni, ha collaborato alla sua costituzione materia¬ 
le, deve adesso cercare di uscirne, bene, in piedi, se puO a 
testa alta. Alle sue spalle, infatti, sta non solo il presidente 
della Repubblica, ma si trovano, per quanto divisi sulle pro¬ 
poste concrete e sul metodo, i segretari dei tre maggiori par- 
Ud. Tutti e tre, persino quello della De. non possono più e 
non vogliono più eludere la riforma della Costituzione. Tutti 
e tre. pertanto, Forlani, Craxi e Occhetto, giudicherantK) e 
valuteranno Andreotti, anzitutto per le sue proposte di meto¬ 
do, di procedura e di sostanza. Ma poi anche per la sua ca¬ 
rità di Individuare i punti di equilibrio sui quali costruire la 
wonda Repubblica. 

Irtsomma, Andreotti ricomincia un percorso accidentato, 
un percorso non voluto, su un terreno che non gli è mai pia¬ 
ciuto e che ha sempre considerato di scarso Interesse e di 
poca riievartza. Sperava, avendo percorso tutto il cursus ho¬ 
norum della Prima Repubblica, di giungere senza uiteriore 
colpo ferire fino alla vetta, alla presidenza della Repubblica. 
Era convinto che il suo ultimo governo fosse tale proprio 
perché era il miglior trampolino di laiKio per salire più in al¬ 
to. Adesso, il suo ultimo governo costituixe per lui la prova 
più difficile e pud risultare anche il punto di blocco definiti¬ 
vo per la sua carriera. 

Andreotti ha un'enorme fiducia nelle sue capacità e una 
limitata considerazione delle capacità degli altri. Anzi, è si¬ 
curo che gli altri commetteranno, prima o poi, degli errori e 
che fui potrà approfittarne. Ma un contoè la manovra politi¬ 
ca. dove i margini di incertezza sono alti e i criteri di valuta¬ 
zione comunque opinabili. Un conto è la riforma delle istitu¬ 
zioni, dove k) spazio per il compromesso è limitato e le pro¬ 
poste non possono essere ttop|x> vaghe, in particolare 
quaixlo tutta l'atieruione si concentra su di esse. E improba¬ 
bile che Attdreotti abbia un colpo d'ala personale. E molto 
più probabile che, nei prossimi giorni, tenti una sintesi, forse 
al ribasso, delle proposte firvota presentate da altri (ed è si¬ 
curo che cercherà di lanciare un ponte anche al Pds). Forse 
la sintesi, più o meno creativa, potrà valere per trovare meto¬ 
do e procedure, per passare dalle anuali proposte: commis¬ 
sione autorevole, tavola rotonda, comitato di esperti, nuova 
assemblea costituente, ad una sede appropriata in cui tutti si 
sentano sufficienlemente tutelali e tulli possano mostrare, 
se ne hanno, le loro carte. Più complicalo sarà enucleare le 
riforme vere e proprie, soprattutto quelle che conducano ad 
un'altra Repubblica, ugualmente più democratica, più ca¬ 
pace di decisioni, in grado di esaltare la competizione fra 
persone, programmi, coalizioni, di portare l'Italia in Europa. 

AI momento, dovendo avventurarsi in previsioni, è pensa¬ 
bile che Andreotti voglia guadagnare tempo con le procedu¬ 
re lasciando al libero e lento gioco della politica e dei politi¬ 
ci di fare il resto. In fondo, il suo obiettivo rimane ancora 
quello di arrivare ben piazzato al giugno del 1992, Comun¬ 
que sia. però, anche allora il tema delle riforme istituzionali 
sarà sul tappeto, ancora più visibile e ancora più drammati¬ 
co. E Andreotti potrebbe, allora, rappresentare non la solu- 
ziorve. ma un problema da eliminate. 


La prima fase della crisi è superata. Andreotti ha ot¬ 
tenuto ieri sera da Cossiga rincarico a formare il go¬ 
verno. Ma II mandato ha una condizione: questo go¬ 
verno dovrà avviare, almeno dal punto di vista delle 
procedure, l'iter delle riforme istituzionali. Il clima è 
di ottimismo. La tregua Dc-Psi sancita da Forlani; 
«Nessun partito può porre i propri progetti in modo 
pregiudiziale, ma siamo aperti a discuterli tutti» 


BRUNO MISERCNDINO 


M ROMA «Formare un go¬ 
verno che utilizzi l'ultimo anno 
della decima legislatura in mo¬ 
do costruttivo c con fini, pro¬ 
grammi c Impegno proporzio¬ 
nati alle esigenze gravi del Pae¬ 
se, anche sul piano (felle invo¬ 
cale riforme istituzionali, nei 
loro aspetti di metodo e di 
contenuto...». Il Quirinale rias¬ 
sume cosi, nel comunicato uf¬ 
ficiale di investitura, I termini 
del mandato affidato ieri sera 
ad Andreotti. È andata dunque 
come si prevedeva da qualche 
giorno. Andreotti ha ottenuto 
rincarico ma con una condi¬ 
zione di base: che riesca a for¬ 
mare un governo che segni 
l'avvio, almeno sul piano pro¬ 
cedura!^ delle riforme istitu¬ 
zionali. £ una condizione rigi¬ 
da? in realtà il «vincolo* posto 
da Cossiga ha più l'aria di una 
«avvertenza* e sembra comun¬ 
que sufficientemente generico 
per dare il più ampio spazio di 
manovra al presidente incari¬ 
cato. 

La prima fase della crisi è 
superata, i problemi iniziano 
ora. quando Andreotti dovrà 
lare i conti con i partners della 
maggioiaitza per i passi con¬ 


creti da fare, nella spinosa ma¬ 
teria istituzionale. Ma l'atmo- 
stera, ieri, era di grande ouimi- 
smo sulla riuscita del tentativo. 
Andreotti inizia oggi stesso le 
consultazioni con 1 partiti, e 
conta di presentare il governo 
alle Camere in capo a una de¬ 
cina di giorni. La svolta è avve¬ 
nuta tra mercoledì e giovedì 
quando si sono composte in 
qualche modo le contrapposi¬ 
zioni tra Oc e Psl. per fare po¬ 
sto a un compromesso giudi¬ 
cato accettabile da tutti. Forla¬ 
ni non oppone un no pregiudi¬ 
ziale all'idea di un referen¬ 
dum, sia pure alla fine di un 
percorso parlamentale, Craxi 
non respinge più pregiudizial¬ 
mente I ipotesi di una commis¬ 
sione che avvi! c prepari una 
leslslalura costituente. 

Le dlchiaraz'ionl rese da An¬ 
dreotti e subito dopo da Cossi¬ 
ga confermano le Impressioni, 
n presidente incaricalo si dice 
convinto che «la concordia di 
principio riaffermata dai cin¬ 
que partiti della maggioranza 
dovrebbe aiutare a far uscite 
dalla crisi abbastanza rapida¬ 
mente in uno spirilo di novità 
nella continuità*. Ci sono prò- . 


btemi urgenti in campo econo¬ 
mico, dell'ordine pubblico, sul 
piano intemazionale - afferma 
Andreotti - e vi è poi «la giusta 
richiesta di una prtxtcdura vali¬ 
da per affrontare concreta¬ 
mente le riforme che in molti 
campi sono essenziali e non 
differibili». Andreotti interpreta 
cosi il mandalo di Cossiga a 
proposito delle riforme istitu¬ 
zionali: «Dobbiamo fare quello 
che è possibile ora e preparare 
con cura l'unidicesima legisla¬ 
tura repubblicana facendo del 
'92-93 un momento di svolta c 
di modernizzazione della vita 
italiana». 

L'impegno, dut^ue, è pre¬ 
so. Cossiga ha l'aria soddisfat¬ 
ta. I partili delta maggioranza, 
secondo una sua espressione, 
hanno mostrato di avere a 
cuore il «restauro» della casa c 
nessuno, nonostante i molli ti¬ 
mori, ha finora «aperto il gas». 
E il presidente della Repubbli¬ 
ca ha l'aria di essere molto 
soddisfatto anche degli incon- 
Ui con l'opposizione, e in par¬ 
ticolare col Pds. per quanto di 
costruttivo è emerso in latto di 
proposte Istituzionali. Ieri mai- 
tina si è dello «sereno, anzi più 
sereno di prima» per come 
stanno andando le cose. Da¬ 
vanti alle telecamere, poco do¬ 
po le 20, ha rilascialo con aria 
egualmente soddisfatta una 
lunga dichiarazione che è an¬ 
che una messa a punto sui 
suoi compili istituzionali e una 
risposta alle polemiche solle¬ 
vale due settimane fa all'inizio 
della (uisi da altre sue dichiara¬ 
zioni. Cossiga ricoida che la 
nomina del presidente del 
consiglio e la formazione del 


governo sono di sua compe¬ 
tenza esclusiva, ma ricorda an¬ 
che che il governo, per eserci- 
lare le sue funzioni, deve gode¬ 
re della fiducia delle due Ca¬ 
mere c che con il dibattito in 
Parlamento si sixidUfano •pie¬ 
namente le esigenze e le pre¬ 
rogative parlamcnlarì». 

Ma il punto centrale della di¬ 
chiarazione di Cossiga riguar¬ 
da il suo potere di sciogliere le 
Camere. Il presidente della re¬ 
pubblica stavolta si limila ad 
affermare che 'lo scioglimento 
anticipalo è in realtà il deferire 
al popolo la decisione della 
formazione di nuove maggio¬ 
ranze e nulla può essere più 
democratico, in regime demo¬ 
cratico, che convocare la gen¬ 
te e farla volare liberamente...» 
Ma aggiunge subito che è «più 
fisiologico» fare In modo che le 
legislature giungano alla loro 
scadenza naturale c che quin¬ 
di il capo dello Stato si è ado¬ 
perato a questo scopo. Il punto 
chiave è alla fine: «Una fase 
importante è terminata...ho in¬ 
vitalo il presidente incarka- 
to...ad affrontare , come è or¬ 
mai invocato da anni da più 
parti sul plano se possibile dei 
contenuti, certamente del mc- 
icxlo, la soluzione dei proble¬ 
mi istituzionali in modo tale 
che nella prossima legislatura 
sia possibile giungere alle rifor¬ 
me che sono considerate ne¬ 
cessarie...» 

La giornata del «restauro» 
era iniziata nel migliore dei 
modi. Ail'uscita dal colloquio 
con il capo dello Stato la dele¬ 
gazione scx:ialista compariva 
ncoperta di piccoli doni del 
presidente. Ai capigtuppo Ca¬ 


li Psi resta inquieto: «Sulle riforme un successo con dei rischi...» 

Ma om lo scontro si sposta 
sui méccariisriii costituenti 


Si doveva risolvere tutto con un «rimpastó o rimpa¬ 
stone». Il socialdemocratico Cariglia ancora sospet- 
ta che sia una «crisi d'Egitto». Ma il mandato affidato 
da Cossiga ad Andreotti è condizionato anche dalle 
•invocate riforme istituzionali». E finora c’è appena 
un viatico procedurale. Su dove e a cosa debba por¬ 
tare, De e Psi hanno posizioni diverse. Fino a che 
punto conciliabili al tavolo di trattativa? 


PASQUALI CA8CIUA 


H ROMA £ Ottimista Arnal¬ 
do Forlani, è ottimista Ciriaco 
De Mila. Soprattutto è ottimisUi 
Quiio Andreotti, che pure ha 
ricevuto al (Quirinale un man¬ 
dalo condizionalo anche alle 
«invocate riforme istituzionali, 
nei loro aspetti di metcxlo e di 
contenute». Solo che il tentati¬ 
vo del presidente incaricato 
ha. per ora. soltanto un viatico 
procedurale. La novità è un'al¬ 
tra, tutta politica. E a due fac¬ 
ce. La prima è che la questione 
delle riforme istituzionali, che 
ha tormentato le ultime due l(^ 
gislature, diventa una condi¬ 
zione includibile per la solu¬ 
zione della crisi. E questo è 
vanuito dai s(x:iallsli come un 
proprio successo. «Altro che 
rimpasto o rimpastone», dice 
Giulio Di Donalo. L’autcxom- 
piacimcnlo di Fabio Fabbri ad¬ 
dirittura non ha freni: «La que¬ 
stione della rinascenza istitu¬ 
zionale. finora considerata 
materia off limita o guardata 
dalla maggioranza del ceto 


politico come eresia e bestem¬ 
mia, è ora per tutti al centro del 
dibattito». Troppa enfasi, tanto 
più eccessiva alia luce del «ri¬ 
schio» che il capogruppo dei 
senatori socialisti si premura di 
soltoUneare che «di fronti agli 
sloizl di tanti neofiti, ci si perda 
in un labirinto di proposte*. 
Tutta quell'enfasi serve forsea 
coprire l'imbarazzo di dover 
comunque percorrere un per¬ 
corso xomodo? Perchè - ed è 
l'altra faccia della novità - il di¬ 
battilo sulle riforme istituziona¬ 
li, a (lUGslo punto, non riguar¬ 
da solo la soluzione della crisi 
di governo, e quindi unica¬ 
mente i cinque partiti della 
maggioranza, ma comincia ad 
awlaisi sul binario parlamen¬ 
tare, per cosi dire parallelo, 
gra^ anche alla spinta ricevu¬ 
ta dall'iniziativa del Pds. Non a 
caso il presidente della Repub¬ 
blica, in varie occasioni e con 
diversi inicriixutori, ha dato 
atto della otgsnkita della pro¬ 
posta di un processo costi¬ 
tuente che Achille Occhetto ha 


ieri portato al Quirinale. Una ' 
proposta con cui anche il go¬ 
verno che Andreotti tenterà di 
formare, che non è certo l’au¬ 
spicato governo di garanzia, 
dovrà misurarsi. Tanto più 
quando ciò che la maggioran¬ 
za saprà concordare, sempre . 
che ci riesca, dovrà essere ri- . 
versalo in Parlamento, dove il 
Pds oggi e il Pei Ieri hanno 
sempre assolto a un ruolo de- 
, terminante. I due diversi binari 
potranno procedere paralleli o 
sono destinati a scontrarsi? 
Soltanto due anni fa il Psi die¬ 
de l'altolà a) governo di De Mi¬ 
ta per bilicare la proposta di 
un confronto istituzionale tra ' 
tutte le forze democratiche sul- . 
la base del semplice sospetto 
che a quell’allio tavolo potesse 
sunetUziamenle formani una 
maggioranza parallela. Ora i 
scxialistì accettano una solu¬ 
zione proceduralmente analo¬ 
ga senza fare una piega? «il 
punto fondamentale - rispon¬ 
de Di Donato - è partire da - 
una posizione di maggioranza, 
se ce l'ha». Ma la risposta vera 
verrà solo quando si scopriran¬ 
no le catte al tavolo di trattati¬ 
va, compresa ^ella della pre¬ 
sidenza del Consiglio nella 
prossima legislatura che il Psi 
può ottenere sulla base del fa¬ 
moso patto propostogli a suo 
tempo da Forlani. ma che può 
anche avere interesse ad otte¬ 
nere per guidare una fase poli- - 
tica comuntiue in movimento, 
soprattutto dopo la trasforma¬ 
zione del Pbi in Pds. 

Fatto è che la stessa proce- 


pria e Fabbri il capo dello Stalo 
ha regalato un libro del poeta 
sardo Balnzu Cossiga (è un 
suo antenato) dal titolo «su 
poeta crislianu», al segretario 
s(x;ialista un volume sul catto¬ 
licesimo liberale e una cravatta 
rossa, di quelle che piacciono 
al leader del garofano, tn clima 
la dichiarazione di Capria: 
•Abbiamo confermalo la linea 
dei socialisti che è una linea di 
disponibilità c dialogo ma nel¬ 
lo stesso tempo preoccupata 
che l'ultimo anno della legisla¬ 
tura sia elfettivamcnie utilizza¬ 
lo nel m(xio migliore. Per que¬ 
sto è necessario che venga in¬ 
dicata la via attraverso la quale 
fare avanzare concretamente 
un precesso di incisive riforme 
istituzionali». Conclusione: ai 
socialisti va bene un Andreotti 
bis imperniato su «un pro¬ 
gramma convincente.. Qual¬ 
cuno chiede: «Ma quale è la via 
socialista alle riforme istituzio¬ 
nali?» Craxi risponde: «Buon 
giorno, buon giomo...>Dopo 
Occhetto. tocca a Forlani dare 
il senso dello scampato perì¬ 


colo : «Mi pare che siamo a 
buon punto - esordisce - l’e¬ 
same che è stato fatto con i 
cinque partiti ha messo in evi¬ 
denza la disFWnibilità costrutti¬ 
va. Sui temi istituzionali ripeto 
quello che ho già detto: che 
c'è stala una convergenza di 
opinioni sul fatto che nessun 
partilo possa proporre i propri 
progetti in modo pregiudiziale 
e condizionante rispetto alla 
formazione del governo. C'è 
l'impegno comune a ricercare 
le procedure, i melodi che 
consentono di fare uscire que¬ 
sto confronto da imposatazio- 
ni di carattere generale e sp^ 
so generico e possono aprire 
prospettive di concretezza...» 
Ma i referendum in queste pro¬ 
cedure continuano a non es¬ 
serci per la De? Risposta: «Noi 
siamo aperti a discutiere in 
modo aperto tutte le propo¬ 
ste». E Forlani va più in là: af¬ 
ferma che il confronto avverrà 
in sede parlamentare (quindi 
anche con l'opposizione) . I 
giornalisti insistono: conferma 
il no ai referendum? Risposta: 
«Arnvederci...» 


* t 


dura costituente, chiave di vol¬ 
ta di questa crisi, resta ancora 
da perfezionare e definire nei 
SUOI sbocchi. Non tanto per 
quesl'ullimo s(x>rcio della legi¬ 
slatura, dove la <ommissione 
autorevole* di cui ha parlato il 
segretario de potrebbe essere 
costruita unifkaixlo le due 
commissioni Affati costìtuzio 
nali della Camera e del Senato 
in modo da appianare le resi¬ 
due divergenze sul bicamerali¬ 
smo, sul regionalismo e sui 
meccanismi, elettorali, attual¬ 
mente in discussione nell’una 
o nell'altra, cosi da consentire 
una rapida approvazione in 
aula di questi provvedimenti. 
Le maggiori incognite si cx>n- 
centrano sulla preparazione 
della fase cosliluenle, quella in 
cui il Parlamento dovrebbe im¬ 
pegnarsi nei primi due anni 
della prossima legislatura. Su 
questo si naviga in mare aper- . 
lo. 

Forlani non ha chiarito più 
di tanto la sua .apertura» al Psi. 
Ha solo conlermalo che si può 
discutere «in modo serio» an¬ 
che la proposta di un relercn- 
dum consultivo (il proposltivo 
è ormai accantonalo) sulla 
forma della Repubblica che 
Craxi ritiene debba essere pie- 
sidcnzialc. Ma nella De si di¬ 
scute, e non pare che l'osliliia 
a quel referendum sia meno ri¬ 
gida. Più disponibile, in diversi 
Irangenli, si è mostralo An¬ 
dreotti. ma Forlani assicura 
che il presidente incaricato si 
sta muovendo «in sintonia» 



Giulio Andieolti 


con il partito. E a piazza del 
Gesù sì ritiene che tutto debba 
. imperniarsi sul Parlamento<o- 
stituenle (e non - precisa Por- 
lani prendendo le distanze 
dalla proposta di Mino Marti- 
nazzoli - con una assemblea 
distinta). In Parlamento ogni 
partilo dovrebbe pr^ntare le 
proprie proposte di riforma, 
qui si dovrebbero cercare gli 
accordi possibili e ttadurii in 
provvedimenti legislativi che 
alla line sarebbero sottoposti 
al giudizio popolare. Si imma¬ 
gina. quindi, una sorta di refe¬ 
rendum deliberativo, sulla fal¬ 
sariga di quello a suo tempo 
proposto da Nilde lotti. La 
pieoccupazione - si dice a 
piazza del Gesù - resta quella 
di salvaguardare il sistema rap¬ 
presentativo rispetto a tenta¬ 
zioni plebiscitarie. 

Ma anche il Psi non si smuo 
ve. Dice Di Donato: «Siamo 
sensibili a ogni proposta che 
consenta di sbloccare il siste¬ 
ma e creare le condizioni di 
una seconda Repubblica, an¬ 


che se sono soltanto procedu¬ 
rali. Però finora se ne sono 
ascoltate soltanto di farragino¬ 
se e generiche». Una condizio¬ 
ne. comunque, il vicesegreta¬ 
rio scxtiallsta la pone: «Piciprìo 
perchè n tratta di cambiare la 
Costituzione e di aprire una fa¬ 
se politica complessa e impe¬ 
gnativa, serve un orìentamenin 
chiaro del corpo elettorale, al¬ 
trimenti il Parlamento rischia 
di rimanere paralizzalo. E in¬ 
somma, la richiesta di abbina¬ 
re alle prossime elezioni anche 
un referendum consultivo, «su 
quesiti diversi e concordati», 
per poi affidarne il risultato al 
Parlamento-costituente. Se il 
Psi non la agita soltanto per al¬ 
zare il prezzo, ma la trasfor¬ 
masse in una condizione ulti¬ 
mativa, la stessa crisi rischie¬ 
rebbe di tornare al punto di - 
partenza. Ma si dice che An¬ 
dreotti ha in serbo una carta 
segreta. Vero o falso? Il presi¬ 
dente Incaricalo risponde: «E 
se fosse segreta come potrei 
svelarla?». 


Ore di tensione e di trattative per il presidente in tv 


11 capo dello Stato ha voluto 
parlare davanti alle telecamere 
nonostante uno sciopero in corso 
Contatti frenetici con viale Mazzini 
A sera raccordo. Comunicato Fnsi 

SILVIA GARAMBOIS 


H ROMA ‘Dove sono Ange¬ 
lini e Colavolpe?». La domanda 
degli addetti al Quirinale in 
questi giorni è suonala come 
un tormentone al giornalisti 
della carta stampata, ai quali 
veniva continuamente chiesto 
dei colleghi (iella tv. Cossiga 


aspettava le telecamere. Ieri, 
giorno di sciopero per i giorna¬ 
listi televisivi c giornata decisi¬ 
va per il Quirinale, ia tensione 
è salita ora dopo ora. Il presi¬ 
dente della Repubblica voleva 
parlare in televisione, intervi¬ 
stato dai giornalisti Rai. c non 


solo annunciare l'incarico per 
il nuovo governo. Non gli ba¬ 
stava il dettato dell’articolo 22 
della convenzione Slato-Ral, 
che prevede la possibilità per 1 
presidenti della Camera, del 
Senato, del Consiglio e della 
Repubblica di intervenire in tv 
- in (x:ca.«tonc di un black oul 
informativo - per questioni di 
■particolare urgenza»: possibi¬ 
lità che Dettino Craxi, ncll'84, 
da presidente del Consiglio, 
aveva utilizzato per informare 
rtlalia della sua visita a Marsa¬ 
la dove aveva parlato di Gari¬ 
baldi... 

Le tclclonate del Quirinale 
sono incominciale dal primo 
mattino: alle dieci già veniva 
contattalo il direttore dei Tg3. 


Alessandro Curzi (ieri era stato 
alfidato infatti a questa reda¬ 
zione il notiziario delle 20, a 
reti unificate, stabilito dalle 
norme di autoregolamentazio¬ 
ne dei giornalisti Rai). Ma. a 
quanto pare, la rete telefonica 
Quirinalc-viale Mazzini ò stala 
calda per tutta la giornata, 
mentre nella sala stampa del 
Quirinale e in quella di Monte¬ 
citorio il nervosismo crcscm’a 
tra i giornalisti della carta 
stampala per i «silenzi» di Cos¬ 
siga che aspettava la tv. 

Solo a sera l'accordo, dopo 
una serie di comunicati (la Fn¬ 
si ricordava che .il messaggio 
del presidente «non è da inseri¬ 
re nei ig» ma «è previsto e attie¬ 
ne alla convenzione tra lo Sta¬ 


to e la concessionaria radiote¬ 
levisiva»): alle 20 sarebbe an¬ 
data regolarmente in onda la 
«finestra» di 5 minuti del Tg, 
quindi sarebbero stali tt.asmes- 
si i messaggi di Cossiga e di 
Andreotti. registrali. Ma non 
era ancora finita. 

Dopo che era circolala, per 
molle ore. la notizia che Cossi¬ 
ga aveva convocalo al Quirina¬ 
le per questa mattina il presi¬ 
dente della Commissione par¬ 
lamentare di vigilanza sulla 
Kai, Andrea Borri, il direttore 
generale Gianni Posquarclli c il 
presidente Enrico Manca, a 
larda sera un colpo di scena. 
Dopo aver conferito alle 18,45 
l'incarico ad Andreotti, Il presi¬ 
dente della Repubblica ha ri¬ 


Venti giorni 
per fare 
GiuKo VII 


BB 15 marzo. Può es¬ 
sere considerata questa 
la data d'inizio della cnsi. 
Craxi, all'assemblea na¬ 
zionale del Psi, dice c(»I: 
•La compagine di gover¬ 
no è esausta. Ne cccorris- 
rebbe un'altra». A giudi¬ 
cate dalle sue parole, pe¬ 
rò, Craxi, almeno all’ini¬ 
zio non liquida Andreotti: 
«Non credo che debba 
scendere a terra II mac¬ 
chinista». 

22 mano. C'è anche, 
però, chi data l'«inizlo 
della fine» dell'Andrcotti 
VI nel primo giorno di 
primavera. Quando for¬ 
mai imprevedibile Cossi¬ 
ga, fa sapere - attraverso 
un'agenzia di stampa vi¬ 
cina al Psi, che a sua vol¬ 
ta cita «fonti vicine al Qui¬ 
rinale» - di avere dubbi 
sull'opportunità del rim¬ 
pasto. 

U mano. Cossiga repli¬ 
ca. Alla Fiera di Roma, 
convoca i gkimalisti 
(quelli televisivi, gli altri 
sono in sciopen^ c apre 
dì fatto la crisi. Di gover¬ 
no e - c'è chi dice - istitu¬ 
zionale. Il Presidente del¬ 
la Repubblica rivendica a 
sé. Infatti, il «diritto di 
sciogliere le Camere, an¬ 
che contro la volontà del 
Parlamento». Andreotti è 
sempre all'esleio: stavol¬ 
ta da Bush. Da Wha- 
shington dice che lo scio¬ 
pero dei giomal'isti «viene 
a proposito». 

25 mane. Il Psi sposa 
•ufficialmente» le tesi di 
Cossiga. In un lungo co» 
munkalo. i sociaTisii si 
«appiattiscono» sul Quiri¬ 
nale. Cossiga si mostra io 
requieto: con un'altra no¬ 
ta .espelle» il Pri dal go¬ 
verno. Motivo? I dubbi di 
La Malfa sulfoperalo del 
Presidente. 

26 mano. Andreotti ta 
sapere di voler ancora 
provare a guidare un’o 
perazione-morbida. ma 
Craxi, da Pescara taglia 
coito: «Ma quale rimpa¬ 
sto d'Egitto!». 

27 mano. Vertice di 
maggioranza. Prenite at¬ 
to della volontà del Psi. 
ma soprattutto i segretari 
dei 5 partiti decidono le 
prcxredure da adottare. 
Decidono, insomma, che 
il Parlamento non discu¬ 
terà di crisi. Ora, |)erò in 
campo c’è un'altra pro¬ 
posta: quella del Pds. Oc¬ 
chetto dice cosi: «Utiliz¬ 
ziamo quest'anno per de¬ 
finire sedi, strumenti e 
procedure di un pereorso 
costituente» per rilondare 
io Stato. £ la proposta di 
un governo di garanzia. 

28 mano. Andreotti va 
.jl Senato e fa un breve dl- 
.«corso. Ad ascolKirlo c'è 
un'aula semivuola: il Pds 
fha abbandonata per 

S roiesla. 

aprile. Cominciano le 
consultazioni «anomale» 
(li Cossiga. Che sente su¬ 
bito i segretari del penta¬ 
partito più Andreotti. Il 
Quirinale si giustifica: 
«Hanno detto di voler 
continuare assieme... «. 

5 aprile. Cossiga dà il 
reincarico al preskJenie 
dimissionario. Ma l'Aiv 
dieoHi VII è arxrora kanta- 
no. 


cevuto il solo Maixa (che n- 
lioveià oggi a Perugia alia ma¬ 
nifestazione della Rai «Umbria- 
fiction»). Tema dell'incoiitio, 
si dice, la convenzione Slalo- 
Rai e la quantità di informazio¬ 
ne che i giornalisti dovrebbero 
fornire anche nel giorni di 
sciopero. Questa mattina ne 
parlerà anello con Pa.squarclli. 

Nel suo discorso in h' Cossi¬ 
ga ha detto di aver voluto -ri¬ 
spettare l'agitazione in corso 
dei giomalLsti radio c h' c di 
aver perciò sfruttato la nonna 
detta convenzione Stato-Rai 
•pcrcliè ntengo - ha continua¬ 
lo - di dover comporre gli imo 
ressi dei giornalisti Rai-Tv con 1 
diritti dei cittadini per una pio 
na informazione», fi segielarw 


dell'Usigrai. Giu-seppe Glulietti. 
subito dopo ha commentalo: 
«li diritto dei cittadini non è te¬ 
so dal giornalisti ma dalle prò 
giudiziali degli editori. Mi au¬ 
guro che il nuovo governo si 
appresti a rimuoverU-, 1 gior¬ 
nalisti di -Aiilonotnia e solida- 
ricl.V hanno sollolinoato che 
l.v ncivivsla di CosMg.i e An¬ 
dreotti di chiedere l.i Immiiis- 
Mone delle pioprie dic’ii.ir.i- 
zioni Ila rapiirevcnt.iio un .so¬ 
stanziale all.iceo al diritto di 
scioix'ro dei gioni.tlisti: «So 
davvero le pifi allo anioiilà del¬ 
lo Stalo li.inno a cuore il dmtto 
all inlonnazione un-i inosM» 
spetta loto nelle prossimo oar 
soUcvilare gli editori afIiiK'liO 
lecol.mo dalle loro txvMzioni 
dichiu.siira«. 
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Politica Interna 


Clima distensivo nel colloquio col presidente 
«Voi e il Psi siete gli unici ad avere 
proposte definite in materia istituzionale» 
Garanzie per un confronto parlamentare 


n disgelo tra Cossìga e il Pds 

«Interessante» per il Quirinale la proposta Occhetto 


Occhetto a Cossìga: no a elezioni anticipate e avvio 
immediato del processo di riforma istituzionale. «Altri* 
mentì non avrebbe senso formare un governo». «Molto 
interesse» del capo dello Stato per ritineratio proposto 
dal Pds che fa perno sul Parlamento. Le altre priorità 
per la fine della legislatura: risanamento finanziario, 
occupazione, Sud, sanità, lotta alla crìmin.ìlità e stragi 
impunite. L’incontro con Rodotà? «Benissimo». 


QIORCIO FRASCA POLARA 


■■ROMA. 1 quarantacinque 
minuti fissati dal protocollo del 
Quirinale per rincontro tra 
Francesco Cossiaa e la delega¬ 
zione del Pds (Achille Occhet¬ 
to. I presidenti dei giwpi par¬ 
lamentari PecchioU e Quercini, 
D presidente del Consiglio na¬ 
zionale. Stefano Rodotà) sono 
diventati un'ora buona: quasi 
una riun'ione di lavoro, si è più 
' tardi sottolineato a Botteghe 
Oscura. Dove si è molto insisti¬ 
to sul fatto che il capo delio 
Stato ha mostrato grande Inte¬ 
resse per le proposte relative al 
processo costituente; che «si 6 
ragionato molto» sulle precise 


procedure ipothzate dal Pds 
per incardinarlo, che il clima 
complessivo dell'incontro é 
stalo mollo costrjtlivo. E diste¬ 
so. Naturalmente c'era molta 
curiosilA. Ira I cionistl che af- 
follavarto l'anticamera della 
Vetrata, su come fosse andato 
il primo ritrovarsi di Cossìga e 
Rodotà intorno a un tavolo - 
un tavolo ovale, puro stile ro¬ 
cocò, ricoperto 01 panno rosso 
- doM le vivaci [lolemiche de¬ 
gli ultimi mesi. •Eenisslmo», ha 
nsposio con un disarmante 
sorriso il presidente del Pds 
che poco prima avcv.i siglalo 
l'incontro con una stretta di 


IL MIO 
PROORAMMA 

PAOLO 

UfON 


Cambiare lo Stato 
dimenticando 


■■ Non ho un «mio» programma perii Pds, nù In genera¬ 
le nt per la parte economica. Del resto, avendo contribuito 
a costruire un gran numero di programmi - nazionali ed 
intemazionali, di governo e di opposizione, centrali e loca¬ 
li - neite circostanze più dherae, mi i rimasta una fotte 
sensazione di Inadeguatezza personale. Vomì, allora, ri- 
volgermi ad un altro problema: qual 6 U programma che 
sta sotto le riforme istituzionali, variamente proposte da 
noi e da altri? La mia Impressione, infattt, è che la riforma è 
vista come un obtettiyo a se stante, separato da possibili 
programmi - in questo caso, naturalmente, di lun^ termi¬ 
ne - e in particolare del lutto separato da possibili pro¬ 
grammi economici. 

Faccio un esempio per chiarire. SI compierti tra poco II 
mercato unico europeo e, forse, l'unione monetaria; come 
è noto, perderemo in tutto o In parte sovranità sul tasso di 
scambio della lira, sul tasso di interesse e - datcì il suo debi¬ 
to pubblico - anche sul diavanzo dello Steto; alla fìne. lo 
Stato perderà buona parte dei suol poteri In tema di politi¬ 
che redistributive del reddito e della ricchezza (territoriale 
e sociale). Tutto ciò aweirà mentre l'Europa è comandata 
da emisHti dei governi nazionali, mentre l'unità politica 
stagna In un drammatico deficli democratico. I politologi 
mi sembra ragionino per analogia; le riforme Mr l'Italia 
debbono avvicinare il nostro al regimi prevalenti negli altri 
paesi della Cee. Ma ci sono, negli altri paesi, regimi istitu¬ 
zionali coerenti con la futura unione europea? : n particola¬ 
re. non si vede perché mettere in piedi da noi una Repub¬ 
blica presidenziale (peraltro presente solo in Francia), e 
cioè una mediazione ancora più centralisiica dell'attuale 
con la burocrazia di Bruxelles. Può darsi che un più fotte 
esecutivo si imponga meglio a Bruxelles: ma ciò varrebbe 
In una logica gollista dell'Europa delle patrie, con alcune 
patrie più importanti di altre, non certo nella logica demo¬ 
cratica. È però anche dubbio che poss-s bastare il principio 
maggioranza-minoranza, attraverso lo slogan di «far sce- 

g liere al popolo il governo» da noi spesso ripeiuto; poiché 
cambiamento che si prospetta è veramente radicale, c'é 
da chiedersi se non sia necessaria, prima, una tera lase co¬ 
stituente che, per sua natura, non può essere basata sulla 
soia maggioranza, che rischierebbe di presentarsi come 
una dittatura ai danni delle minoranze. 

Guardando più da vicino al nostro paese, la ))ase econo¬ 
mica delle riforme Istituzionali non é stata chiarita. Sempli¬ 
ficando. abbiamo un problema di debito pubb ileo, un pro¬ 
blema di efficacia dello Stato (giustizia, istruzione, impre¬ 
se pubbliche), un problema meridionale. Per la saggezza 
convenzionate (anche del Pds) primi due problemi sono 
più facilmente affrontabili se le maggioranze di governo 
sono coese e sicure nel tempo, pciché la loro soluzione 
implica grandi sacrifici sociali non divisi equ.imenle; ma 
c'é da dubitare che le cose si possano svolgere in questo 
modo: entro la maggioranza avranno comunque foiza 
quelle correnti che decideranno di sconfiggere la coesio¬ 
ne; e, del resto, se anche queste correnti fossero escluse 
dalla maggioranza, saremmo usciti dalla forma democrati¬ 
ca. Il problema meridionaie non è stato studiato in rappor¬ 
to alle riforme istituzionali: indice del basso grado di ade- 
rerua del dibattilo istituzionale alla realtà. 

Da ciò deriva, a mio parere, la necessità di una riflessio¬ 
ne allargata sulle riforme istituzionali il tema mi sembra 
troppo complesso per lasciarlo a politologi o giuristi, e 
troppo serio per lasciarlo ai demagoghi. A ben vedere, il 
Pds ha affermato alcune ipotesi istituzionali alternative alla 
proposta presidenzialista di Craxi. Ora. quella dei socialisti 
mi sembra l'ipotesi più lontana dalla realtà dei problemi 
italiani ed europei e non abbiamo bisogno di considerarla 
un riferimento obbligalo. Però dobbiamo discutere il tema, 
perché -oggi - questo é il programma. 


mano al capo dello Stalo. 

L'incontro era stato aperto 
da un Occhetto deciso a nba- 
dlre per prima cosa il no. •net¬ 
to», ad ogni ipotesi di elezioni 
anUcipate. •Sarebbero un erro¬ 
re, una scelta Inutlte per la so¬ 
cietà italiana e per la soluzione 
dei problemi sul tappeto». A 
parere dalla anecessità irrinun¬ 
ciabile» che il Parlamento 
•prenda nelle proprie mani» il 
tema delle riforme Istituzionali 
per aprire •una fase nuova nel¬ 
la vita della Repubblica». Da 
qui a delincare il processo co¬ 
stituente e le precise procedu¬ 
re cui esso dovrebbe essere 
ancorato, il passo è stato bre¬ 
ve: il Parlamento - ainizio e fi¬ 
ne di questo processo» - indivi¬ 
dui e affronti i punti essenziali 
delle riforme istituzionali: lad¬ 
dove si raggiunga un largo 
consenso, siano approvate 
dalla Camere le innovazioni 
concordale: net caso di diver¬ 
genze, «di soluzioni diverse 
non componibili», sia sempre 
il Parlamento a mettere a pun¬ 
to, iln modo rigoroso», precisi 
quesiti da sottoporre a consul¬ 
tazione popolare, <osI da tor¬ 
nire indicazioni risolutive» per 
un nuovo c definitivo pasùig- 
gio nella sede parlamentare. 

Sulla base di questi crileri, 
ecco allora la proposta Pds 
della formazione di un gover¬ 
no che, 'per la sua composi¬ 
zione e la sua guida» dia ala 
massima garanzia» che si avvìi 
subito il processo costituente e 
- insieme - si affrontino, già in 
questo scorcio di legislatura, 
alcune altre priorità; >> risana¬ 
mento della finanza pubblica 
e l'occupazione, il Mezzogior¬ 
no, la sanità e i servizi, la lotta 
alla criminalità c il nodo, 
drammaticamente riproposto 
dalla sentenza di Bologna, del¬ 


le stragi impunite. 

L'Interesse di Francesco 
Cossiga é parso naturalmente 
concentrato sulle proposte per 
il processo coslllucnte se é ve¬ 
ro che, al termine dell'esposi¬ 
zione di Occhetto, il presiden¬ 
te della Repubblica avrebbe 
avuto modo di osservare; «Voi 
ed il Psi avete delle proposte 
chiare e ben definite. Siete gli 
unici. Ancora non conosco le 
proposte della Oc sulle riforme 
Istituzionali...». L'Incontro è 
stalo Insomma consideralo 
mollo costrettivo dal Quirinale, 
e al Pds si è tratta subito la sen¬ 
sazione, poi confermata dal 
fatti, che K> stesso Cossiga po¬ 
tesse in qualche modo farsi 
promotore e comunque garan¬ 
te, neH'ambito delle sue prero¬ 
gative, dell'avvio del processo 
costituente in sede parlamen¬ 
tare. Da qui più lardi il riferi- 
menlo di Occhetto, in un breve 
scambio di battute coi giornali¬ 
sti, al •mollo interesse» mostra¬ 
lo da Cossiga per la concretez¬ 
za delle proposte di un Pds che 
- ha sottolineato il suo segreta¬ 
rio - non vuole «far propagan¬ 
da» sulle rilorme Istlutuzionali, 
ma <he le vuole davvero, per¬ 
ché altrimenti si getta il Paese 
nel caos». Qui, anche, alcune 
significative precisazioni. In¬ 
tanto sul tempi del processo ri¬ 
formatore: da avviarsi •neces¬ 
sariamente» in quest'anno che 
resta di teglslalura, ma che va 
portato avanti anche nella 
prossima. Se non vi fosse que¬ 
sta immediata assunzione di 
responsabilità istituzionale, 
•non avrebbe senso continua- 
' re questa legislatura e formare 
un governo che non ponesse 
al centro della sua iniziativa 
l'obiettivo di rendere questa 
Repubblica più efficiente e de¬ 


mocratica». Poi sulle regole c 
gli istituti su cui far leva per 
condurre il processo rlfonna- 
tore. L'occasione gli è stala da¬ 
ta da un riferimento alla pro¬ 
posta Martinazzoli di un'as¬ 
semblea cos'ituenle: «Noi ab¬ 
biamo fatto una proposta pre¬ 
cisa di costituente. Abbiamo 
indicato regole, metodi, tragit¬ 
to da percorrere. Siamo favo¬ 
revoli anche ad una tavola ro¬ 
tonda istituzionale che metta a 
punto queste regole». Infine sul 
referendum, che Occhetto ve¬ 
de come momento successivo 
all'avvio del processo parla¬ 
mentare di riforma. «Noi siamo 
contrari a referendum generi¬ 
ci, pnma del lavoro del Parta- 
mento. Il Parlamento deve co¬ 
munque proporre soluzioni 
che possono essere convalida¬ 
te o meno da una consultazio¬ 
ne popolare. Il Parlamento de¬ 
v'essere principio e line del 
processo costituente». Insom- 
ma, il Pds é contrario «a solu¬ 
zioni di carattere puramente 
plebiscitario». 

Oltre all'avvìo immediato 
del processo costituente, la de¬ 
legazione del Pds ha illustrato 
al capo dello Slato un pacchet¬ 
to di misure che dovrebbero 
qualificaire prìoritarfamenle 
razione del governo nei pros¬ 
simi mesi. Questi alcuni punti 
signillcalivi. 

Nessun falso rigorismo ncl- 
l'aflontare il risanamento fi¬ 
nanziario. ma concreti proces¬ 
si di riforma del fisco e del 
grandi sistemi di spesa per una 
politica che privilegi l'occupa¬ 
zione e le condizioni di vita dei 
giovani e degli anziani. Con la 
fìscalizzazione del contribuii 
sanitari sarebbe possibile una 
riduzione di oltre dieci punti 
del costo del lavoro e l'elimi¬ 


nazione della tassa della salu¬ 
te. Il Pds, oltre a una legge di 
nordino del Servizio sanitario, 
propone l'avvio di una corag¬ 
giosa niorma del sistema pen¬ 
sionistico che afleiml la netta 
separazione tra assistenza e 
previdenza. Garanzia invece di 
un minimo di lavoro e di reddi¬ 
to per i giovani accompagnata 
da interventi sul piano del ser¬ 
vizi, nduzione della leva a sci 
mesi, clevame.nlo dell'obbligo 
scolastico. Leggi per le donne: 
approvare surelo 1 provvedi¬ 
menti che tendono ad afiet- 
mare un diverso rapporto tra 
•tempi di lavoro e tempi di cu¬ 
ra». 

Per la pubblica amministra¬ 
zione li Pds propone la separa¬ 
zione tra funzioni di indirizzo e 
compiti di gestione, la respon¬ 
sabilizzazione della dirigenza, 
l'unificazione della contratta¬ 
zione pubblico-privalo. Mentre 
il capitolo Mezzogiorno va af¬ 
frontato con una nuova politi¬ 
ca che abbia per cardini un’in¬ 
dustria moderna e una società 
civile autonoma dalle eroga¬ 
zioni clicnlelari dei partiti. Sul 
fronte della criminalità urgeu- 
n'azlone mollo più rigorosa 
anche attraverso innovazioni 
legislative per potenziare le 
strutture di magistratura e poli¬ 
zia, contro il riciclaggio e per i! 
controllo degli appalii nel qua¬ 
dro di un piano straordinario 
per la giustizia. E necessario 
affrontare aiKdie il nodo delle 
stragi impunite, e lare chiarez¬ 
za sui servìzi deviati, su Gladio 
c sulla R. 

Infine, per quanto riguarda 
la politica estera, prioritarie so¬ 
no le Iniziative per risolvere il 
problema palestinese e per 
termale il massacro del popo¬ 
lo curdo. 



Achille Occhetto dopo l'incontro con il presidente Cossiga ieri al Quirinale 

lotti critica il Psi 
«Presidenzialismo? 
Non vedo proposte» 


■■ ROMA II Parlamento si 
oppone alla proposta sociali¬ 
sta di eleggere direttamente il 
capo dello Stato, che secon¬ 
do Craxi gode del consenso 
delta maggioranza degli ita¬ 
liani? In un’intervista che ap¬ 
pare oggi su «La Repubblica» 
Nilde lotti osserva che atra 
migliaia di proposte di legge 
presentate in Parlamento 
non ce n'è una che affronti 
l’elezione diretta del capo 
dello Stalo. Non solo ma - 
aggiunge - non vi è neppure 
una vera e propria articola¬ 
zione della proposta presi¬ 
denzialista che chiarisca co¬ 
me questa si inserisca nel no¬ 
stro sistema normativo costi¬ 
tuzionale, se tocchi o meno 
gli attuali poteri del Presiden¬ 
te della Repubblica e quindi 
degli altri organi costituzio¬ 


nali. in primo luogo del Par¬ 
lamento e del governo». «Ve¬ 
do un dibattilo - rileva il pre¬ 
sidente della Camera - fon¬ 
dato su petizioni di prltKipio, 
su evocazioni e suggestioni 
che ora ci portano negli Stati 
Uniti, ora m Francia, ora in 
Sud America. Trovo difficoltà 
ad orientarmi in tutto ciò». 

Nilde lotti si dice convinta 
che «un compiuto, organico 
disegno costituzionale non si 
presti a preventivi e inevita¬ 
bilmente generici indirizzi 
del corpo elettorale. Le istitu¬ 
zioni sono cosa troppo deli¬ 
cata. Non conosco nella sto¬ 
ria di nessun paese costitu¬ 
zioni fatte o ritatte a pezzi e 
bocconi». A chi nota che solo 
in questa lase giungano con¬ 
sensi alla sua proposta, for¬ 
mulata dopo le elezioni am¬ 


ministrative, per avviare te ri¬ 
forme - tavola rotonda este¬ 
sa alte opposizioni, fase redi¬ 
gente in Parlamento, referett- 
dum approvativo - esprime 
•rammarico per il tempo per¬ 
duto e qualche incompren¬ 
sione che non aveva proprio 
motivo d'essere». E auspica 
che le Camere, nell'anno che 
resta delia legislaturre. possa¬ 
no «affrontare e risolvere al¬ 
meno due grandi questioni; 
bicameralismo e le^ elet¬ 
torale». 

Un altro motivo di ramma¬ 
rico viene espresso dal presi¬ 
dente della Camera per il 
mancato dibattito pariamen- 
tare prima delle dimissioni 
del governo Andreotti, cosi 
come richiedeva la mozione 
Scalfato approvata a Monte¬ 
citorio. Da ultimo, circa la 
battuta di Craxi secondo cui 
un governo istituzionaie pre¬ 
sieduto da lei sarebbe «un 
pesce d’aprile», lotti osserva: 
•È da un po' di tempo che 
autorevoli uomini politici ri¬ 
lasciano dichiarazioni scher¬ 
zose. Personalmente non mi 
sento ohesa. Evidentemente 
'Cuore* e Michele Serra fan¬ 
no scuola». 


IL II segretario del Pds ha giocato le sue carte scompigliando tutti i piani del pentapartito nella crisi 

PROTAQOMigTA Tra Cossiga, Craxi e Forlani un partito fino a ieri isolato è tornato in scena. Ci resterà? 


Achille., 
Ocfchettò 


E il prode Achille trovò il varco ^usto 


È riuscito a «smuovere» la crisi proprio quando sem¬ 
brava tagliato fuori dalla manovra. Occhetto ha rotto 
cosi l'isolamento al quale i cinque lo avevano condan¬ 
nato. Le sue proposte non hanno trovato l'attenzione 
di Craxi, ma hanno incontralo l'interesse di Forlani e 
La Malfa. È un po' merito suo, se le elezioni anticipate 
sembrano scongiurate e se il Psi ha dovuto fare una 
piccola marcia indietro. Almeno per ora. . - 


ANTONIO DILOIUDICI 


■■ ROMA Sembrava chiuso 
aU'angolo, come un pugile ras¬ 
segnato a perdere ma speran¬ 
zoso di evitare almeno il ko. Le 
invettive giornaliere di F>ance- 
KO Cossiga. La disinvoltura di 
Giulio Andreotti, che negava il 
dibattito parlamentare sulla 
crisi. La sprezzante sicurezza 
di Bettino Craxi, che minaccia¬ 
va Il diluvio delle elezioni anti¬ 
cipate. Poi, lo sfratto dalla da¬ 
cia di Capalbio. Povero Achille 
Occhetto, vittima anche di una 
vignetta di Elle Kappa sull'(/n/- 
lù. E povero Pds, destinalo a 


essere sepolto nelle urne di 
giugno. Non un giorno di (ran- 
qulTlItà per il segretario di Bot¬ 
teghe oscure. Taccialo di inaf- 
fìdabilità dai compagni che 
non volevano sciogliere il PCi. 
Tacciato di Inaffidabilità dagli 
«statisti» che avevano coldeg- 

f ialo l’intervento nel Golfo, 
acciaio di inaffidabilità dal 
Quirinale che aveva scopeito 
le virtù di piduisii e gladiatori. È 
veto che le disgrazie non ven¬ 
gono mal sole, ma un concen- 
iramento cosi massiccio non 
s'era mai visto. Non gli era sta¬ 


to ri^arm'iato nulla, da «briga¬ 
tista» a «papista», in una gara 
diretta a sfiaixtare il capo dei 
pidlessini. 

Ma Achille Occhetto non è 
uomo che si scoraggia facil¬ 
mente. Non ri fermò davanti al 
terremoto df critiche che lo in- 
vesO dopo la Boiognina. Non 
arretrò davanti alla rivolta degli 
«oligarchi» di Botteghe oscure. 
Per quanto fortemente tentalo, 
non gettò la spugna ncaiKhe 
davanti alla mancala elezione 
di Riminl. Il leader del Pds é te¬ 
stardo; questa qualità, gliela ri¬ 
conoscono tutti, amici ed av¬ 
versari. E, in politica, la testar¬ 
daggine spesso paga. 

In questa crisi di governo, é 
successo. Occhetto sembrava, 
ed era, stretto in una tenaglia. 
Patto di ferro fra Forlani e Cra¬ 
xi Intesa di acciaio Ira Craxi e 
Cossiga. Con un'abilità che gli 
va riconoxiula, il segretario 
socialista era riuxito anche a 
«vendere» un'alleanza, immi¬ 
nente ma già decisa, fra il per¬ 
dente Andreotti e il perdente 


Occhetto. In un colpo solo, sul 
capo dell'opposizione pende¬ 
va l'accusa di consociativismo 
e di compromesso storico. Né 
valeva controbattere, quel dia¬ 
volo di Craxi ne sa sempre una 
di più. In difficollà anche la De, 
il lupo socialista sembrava de¬ 
ciso a saltare addosso al cap¬ 
puccetto TOSSO del Pds. E poi 
quei sondaggi, tutti fermi al 16- 
17 percento... 

Come se non bastasse, il 
presidente Cossiga aveva an¬ 
che Introdotto eridenti novità 
nella prassi delle consultazio¬ 
ni. Prima il pentapartito perve- 
dere se la crisi era una cosa se¬ 
ria o una xeneggiata; poi un 
contorno di ittcontri con tutti i 
partiti. Anzi, il capo dello Stato 
aveva addirittura avanzato l'i¬ 
potesi del relnearico ad An¬ 
dreotti ancor prima di Iniziare 
Il gire di prammatica. Questa 
volta però, la •necessità» di iso¬ 
lare il Pds non é bastata a dare 
compattezza ai cinque. Che la 
crisi fosx una cosa xria, Cos¬ 
siga lo capiva dalla durezza 


dello xontro fra De e Psi sulle 
rilorme istituzionali Impegnati 
a disputarsi la xena, e convinti 
che Occhetto fosse •sistema¬ 
to». t contendenti non metteva¬ 
no in conto che la fortuna aiu¬ 
ta gli audaci. Occhetto vedeva 
uno spiraglio e si inniava. La 
proposte di una commissione 
parlamentare per le rilorme 
istituzionali veniva, owiamen- 
tc, scartate da Craxi. Ma, a For¬ 
lani, non dispiaceva affatto. 
Poi da Botteghe oxure partiva 
la proposte dell’elezione diret¬ 
ta de) primo ministro. C)>e Cra¬ 
xi, owlamente, non preixleva 
hi considerazione, ma che 
Giorgio La Malfa «accoglieva» 
nel proporre la formula tede- 
xa del Cancelliere. Una sorUta 
che consentiva al segreterio 
piediessino di proporre un go¬ 
verno «di garanzia». 

Al di là dell'accoglieiua, 
prevedibile, che I cinque 
avrebbero riservato alla propo¬ 
ste. Achille Occhetto ritrovava 
il modo di riprendere la lea¬ 


dership sul partito, una leader¬ 
ship un tentino appannate nel 
recente passalo. La sua uxite 
xonlenteva (Giorgio Napolita¬ 
no e Antonio Bassolino ('per 
molivi diversi). ottenendo l’ap¬ 
poggio di Pietro Ingrao. Nulla 
di paragonabile alla Bolognl- 
nA naturalmente, ma anche 
questa piccola «svolte» veniva 
difesa con determirrazione dai 
xgreterio. Certo, non sarebbe¬ 
ro arrivali gli applausi di Betti¬ 
no Craxi E allora? Forse che 
qualche altra volta erano arri¬ 
vati? Un rischio politico calo 
lato, dettato anche dall'inte¬ 
resse comune alla stragrande 
maggioranza del Parlamento, 
di non interrompere anzitem¬ 
po la legislatura. 

Non é da escludere che 
Achille Occhetto abbia rìlrova- 
lo vigore in quel sondaggio se¬ 
greto commissionato da Botte¬ 
ghe oxure. Il quale sondaggio 
accredita il Pds dì un 23 per 
cento, in caso di elezioni Beh, 
salire dal 16 al 23 nel giro di 
pochi giorni, é una bella inie¬ 


zione di fiducia. Si sa che le 
previsioni «riservate» valgorm 
quello che valgono. Tanto o 
niente da un punto di viste del 
riscontro, tantissimo dal punto 
di viste psicologico. Chlasà se 
anche il lupo socialista ha sa¬ 
puto che il Pds non é propria¬ 
mente commestibile, o co¬ 
munque non lo é del tutto. Sa¬ 
rà pure una coincidenza, ma il 
voto a giugixr pare scongiura¬ 
to. Ocdhetto può lavorare con 
qualche assillo in meno a 
piantare le radici della querela. 
A meno che... 

A meno che fl leincarico ad 
Aixlreotli non sia una trappola 
per la vecchia volpe. A meno 
che Craxi non prepari qualche 
albo colpo di scena. A meno 
che Cossiga abbia solo tempo¬ 
raneamente ceduto alle pres¬ 
sioni della De. In fondo, Achil¬ 
le Occhetto può essere soddi¬ 
sfatto. Ma sa che non può per¬ 
mettersi di abbassare la guar- 
diA Anche in politicA U veleno 
é nella codA E la coda di que¬ 
ste crisi non si vede iukota 


Gà cominciato il balletto dei ministri 
Pomicino cambia, entra Marini, via i tecnici 


Angius: Anche i verdi 

«I socialisti per reiezione 

sono isolati...» del premier 


Andreotti ha appena avuto l'incarico da Cossiga, 
ma i nomi dì nuovi ministi circolano da settimane. 
Toma al governo la sinistra de, con Bodrato e, forse, 
Goria. Marini non andrà al Lavoro, Pomicino lascerà 
il Bilancio. Tra i socialisti Amato entrerà solo se avrà 
gli Interni, forse Formica alla Giustizia, Balzamo o 
Manca al Commercio estero. Fuori lutti i tecnici. Ora 
ambito il ministero delle Riforme. 


STEFANO DI MICHELI 


M ROMA Per Andreotti sarà 
una bella battaglia. Debito 
pubblico? Criminalità? Piutto¬ 
sto come sistemare il gran 
puzzle dei ministri, la ressa ira 
chi vuole entrare c le impunta¬ 
ture di chi non vuole uxire? 
Da mesi, a Monlecllorio, si fan¬ 
no pronostici. E. chi deve, la gli 
xongiuri. «Ministri? Non ne ab¬ 
biamo ancora parlato», assicu¬ 
rano gli amici di Andreotti. Ul- 
ficialmcnle, forse. Ufficiosa¬ 
mente lo fanno da lungo tem- 
TO. Ma vale ancora il manuele 
Cencelll? «Più che mal - ri¬ 
sponde convinto a chi glielo 


chiede Adolfo Sarti, profondo 
conoxitore dei giochi de -, 
Soprattutto ora che come ca¬ 
pogruppo abbiamo Cava». 

Nello xudocrocialo si an¬ 
nuncia un rondò da far girare 
la teste. Intanto c'é il problema 
del rientro della sinistra. Guido 
Bodrato pare ormai sicuro al 
Tesoro ol posto di Carli, che 
Andreotti dovrà sacrificare un 
po’ di malavoglia. E poi c'é Go¬ 
ria? Dove va l'ex presidente del 
Consiglio? All'Agncoltura, si 
dice. Ma II vuol lomare anche 
il siciliano Calogero Mannino 
e, si sà, nell'isola si vote tra po¬ 
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che xuìmanc. In corsa, tra gli 
amici di De Mite, atrehe Ciu- 
xppe Carganl Riccardo Misa- 
si e Carlo Frxanzanl. Troppi, 
rispetto al numero delle poltro¬ 
ne disponibili, dal momento 
che I cinque ministeri abban¬ 
donati ad agosto non sono più 
tutti disponibili. L'unico che 
wmbrA per il momento, com- 

K mente disinteressalo è 
Martinazzoli. Ci xno poi 
due grandi problemi rappre¬ 
sentati rispettivamente da 
Franco Marmi e Paolo Cirino 
Pomicino. L'ex sindacalista, 
per ragioni di opportunità fè 
arteora xgrelario della Cisi), 
non andrà al Lavoro. Per lui si 
parla della Sanità o, più proba- 
oltmente, de) Mezzogiorno, li 
ministro andreottiano del Bi¬ 
lancio, invece, é nell’occhio 
del ciclone. Lo accusano di 
aver, twilo stesso tempo, accu¬ 
mulalo troppo potere e boppi 
miliardi in rosso nei conti dello 
Steto. Dove metterlo, visto che 
comunque ministro rimanà? 
Lui vorrebbe le Patleclpazioni 
Statoli ma é più tacile dirottar¬ 


lo presso I Lavori Pubblici, cer¬ 
tamente non disprezzabili. An¬ 
che perchè si mormora con in¬ 
sistenza di uno scambio di 
ruoli tra l'attuale minisuo Gio¬ 
vanni PrandinI e Fianco Maria 
Malfatti, capo della segreteria 
di Forlani: a piazza del Osù il 
primo, al governo il secondo, 
in pericolo la pollrona di Ge¬ 
rardo Bianco, responsabile 
della Pubbblica Istruzione. Re¬ 
sterà invece alla Difesa Virgi¬ 
nio Rogiìoni, ma ta sinistra non 
vuol saperne di accoUaiselo a 
suo carico. Fuori, invece, sen¬ 
za appello, i vari Saccomandi 
e Maronglu. 

Nel Psi, senza tante storie, 
Craxi regna e decide. Ma an¬ 
che nel campo del Garofano si 
prevede una decimazione dei 
cosiddetti tecnici: Ruggeri è già 
dirottato verso la commissione 
Cce; a Rubcrti cercano di indo¬ 
rare la pillola con promesse di 
presidenza di qualcosA Giulia¬ 
no Amato la il ritrox: vuole 
entrare al governo xlo w gli 
daranno gli Interni Martelli re¬ 


sta vfcepresldentó. vorrebbe 
conservare la Giustizia, ma for¬ 
se ci andrà Formica, x l'attua¬ 
le «troika economica», mollo 
poco brillante, verrà xioltA H 
Commercio estero piacerebbe 
a Vincenzo Balzamo, ammini¬ 
stratore del Psi. Ma vi vorrebbe 
tornare, dopo qualche anno 
alla Rai. anche Enrico Manca, 
disposto a laxiare viale Mazzi¬ 
ni. Un contenzioso con la Oc 
sarà sul ministero per le Rifor¬ 
me istituzionali Finora non in¬ 
teressava a nessuno e vi vivac¬ 
chiava il repubblicano Macca- 
nico, ma vista l'aria che tirA., 

E i laici di mezzo? Seguiran¬ 
no (e si adatteranno) al giro di 
poltrone dei più grandi, il Pri 
potrebbe laxiare l'industra al 
liberale De Lorenzo, per avere 
un ministero economico (R- 
nanze o Bilancio), i socialde¬ 
mocratici stanno bene dove si 
trovano. C'é da xommctterci: 
le xhede di Andreotti su que¬ 
sto giro di poltrone saranno 
più numerox di quelle del 
programmA E certamente 
scrutate con più attenzione. 


H ROMA «Il Pds ha respinto 
una campagna che voleva co¬ 
stringerlo ad appoggiare An¬ 
dreotti o ad accettare le elezio¬ 
ni anticipate. Ha avanzato una 
proposta forte e innovativa, 
che punte a rinrxavare la nostra 
Repubblica parlamentare». Lo 
ha detto, parlando Ieri a Mila¬ 
no Gavino Angius, del coordi¬ 
namento politico del Pds. 

Queste la xa analisi; «In 
una situazione che resta anco¬ 
ra incerta e confux serve una 
chiara opposizione. Questa è 
oggi, prima di tutto, la funzio¬ 
ne dei Pds. Ma al tempo stesso 
siamo impegnati a dare un 
contributo positivo per affron¬ 
tare le riforme istituzionali... 
Noi siamo nettamenie contrari 
alle elezioni anticipate. Chi le 
vuole, non vuole le ntorme isti¬ 
tuzionali...». E sul Psi. ha ag¬ 
giunto: «Si é ixiato... con una 
propagandistica agitazione sul 
presidenzialismo. Se vuole le 
elezioni lo dica chiaramente, 
non può, da xlo, ricattare po¬ 
liticamente le altre forze de¬ 
mocratiche». 


■R ROMA L'elezione dirette 
del premier, più potere alle 
Regioni,, mantenimento del 
sistema propotziomde ma¬ 
gari riducendo il numero del 
parlamentari superamento 
del «bicameralismo perfetto». 
Sono le Idee sulle riforme isti¬ 
tuzionali, di cui sta discuten¬ 
do, in questo fine settimana, 
la «Federazione dei verdi», 
che ha riunito a Roma il con¬ 
siglio federale. 

Ma a questi progetti (an¬ 
cora da definire nel detta¬ 
glio) i «verdi» antepongono 
un'altra riformA Che definl- 
xono cosi: «La prìmA vera ri¬ 
forma da varare é la limita¬ 
zione dei poteri del partiti 
che indegnamente occupa¬ 
no ormai tutti i xrvizi del 
Paex». Sulla crisi, gli am¬ 
bientalisti xno nettamente 
contrari alle elezioni antici¬ 
pate e si dicono «indignati» 
per il mancato dibattilo in 
Parlamento. 


Il 
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Il cardinale Martini risponde 
alla crociata lanciata da Ratzinger 
contro la cultura moderna e gli Stati 
«Dobbiamo saper cogliere le novità» 


Giovanni Paolo II ha concluso 
le «Settimane Sociali» affermando 
che soltanto con la solidarietà 
si può costruire la nuova Europa 


n Papa: «Il profitto non è tutto» 

E intanto il Concistoro si divide anche sulle «sette» 



^ La XLI edizione delle «Settimane Sociali», che si è con¬ 
clusa len, ed il Concistoro hanno fatto nemergere due 
linee della Chiesa rispetto al problema della modemi- 
tck. «Non temiamo il pluralismo» ha detto il cardinale 
' Martini rispetto al cardinale Ratzinger che ha nfiutato 
la cultura moderna. «La solidanetà e non il profitto» 
deve guidare la costruzione della nuova Europa - ha 
dichiarato il Papa - La questione delle sette 


ALCCSTI SANTINI 


■■ CITTA OEL VATICANO «Il 
profitto non può essere il cn- 
teno di fondo della vita eco¬ 
nomica, né Tobiettivo finale 
di una civiltà che voglia fre¬ 
giarsi della connotazione di 
umana, ma é la solidarieUl la 
risposta di civiltà», sia per per 
costruire una nuova Europa, 
oltre I individualismo ed il 
collettivismo, che un nuovo 
ordine mondiale Lo ha detto 
Ieri Giovanni Paolo II riceven¬ 
do i partecipanti alla XU 
«Settimana Sociale» dei cat¬ 
tolici italiani Una solidarietA 
— ha aggiunto il Papa con 


senso di critica e di stimolo - 
che «nel presente sistema 
economico di libero mercato 
é stata spesso delegata alle 
buone intenzioni ed alla di¬ 
screzionalità personale» 

Ma Papa Wojtyla ha pure 
rilevato che le «^ttimane So¬ 
ciali» potrtinno divenire «una 
sorta di laboratono culturale» 
se i cattolici si faranno carico 
di comprendere «le profonde 
trasformazioni in ogni settore 
della vita», se sapranno «n- 
pensare il ruolo degli Stati 
nazionali rispetto al processo 
di integrazione europeo ed 
una revisione delle loro istitu¬ 


zioni democratiche e parte¬ 
cipative». se sapranno nflet- 
tere con spinto di dialogo 
sulla varietà dei valon, sia di 
ispirazione cnstiana che lai¬ 
ca, che contrassegnano l'in¬ 
tera stona dell Europa nel 
suo complesso 11 Papa ha, 
cosi indic.Tto nelle «Settima¬ 
ne Sociali» un foro di rifles¬ 
sione aperto agli altri e non 
chiuso in se stesso 
Ed è propno questo aspet¬ 
to del problema, oggi centra¬ 
le nel npenùmento delle va¬ 
ne espenenze culturali e po¬ 
litiche da parte di tutti, che è 
stato npreso len pomenggio 
dal cardinale Carlo Maria 
Martini intervenendo all as¬ 
semblea delle «Settimane So¬ 
ciali» «Non temiamo - ha 
detto - nè il pluralismo, nè il 
fenomeno della secolarizza¬ 
zione Abbiamo, anzi, la cer¬ 
tezza che anche nelle nuove 
situazioni è possibile costrui¬ 
re comunità cristiane che vi¬ 
vono il messaggio evangeli¬ 
co, cosi come è stato piossibi- 
le farlo in circostanze molto 


più difficili nei decenni pas¬ 
sati nei paesi del centro e 
dell est europeo» L'Europa- 
ha aggiunto - è divenuta 
«una frontiera spirituale nella 
quale si gioca il destino di al¬ 
tre regioni del mondo più 
giovani di noi per quanto n- 
guarda la loro stona cnstiana 
e per questo meno esercitate 
ad affrontare i fenomeni del¬ 
la modernità e del postmo¬ 
derno» Ma propno per que¬ 
sto, I Europa deve fornire il 
suo insegnamento cntico ai 
popoli dell Afnca, dell Ame- 
nca latina, dell Asia che n- 
schiano di npetere Tespe- 
nenza europea di una urba¬ 
nizzazione selvaggia, di un 
sradicamento dalle condizio¬ 
ni di vita semplice ed una ra¬ 
pida tecnicizzazione della vi¬ 
ta Il cardinale Martini, che 
ha parlato in veste di presi¬ 
dente del Consiglio delle 
Conferenze episcopali del¬ 
l'Europa dell'est e dell'ovest, 
nelTindicare una prospettiva 
di una nuova organizzazione 
dei paesi europei da costrui¬ 


re in uno spinto di dialogo 
ecumenico non solo sul pia¬ 
no religioso, per cogliere i 
•segni dei tempi» e le «novità» 
del moderno e del postmo¬ 
derno, ha dato un segnale 
del lutto diverso da quello 
dato dal cardinale Ratzinger 
E va sottolinealo che monsi¬ 
gnor Fernando Chamer, nel 
concludere i lavori dell'as¬ 
semblea, ha ricordato che la 
<anca propulsiva del Conci¬ 
lio Vaticano II» sta propno 
nel nconoscimento dei «valo- 
n della modernità» vale a dire 
del pluralismo, della demo¬ 
crazia e della partecipazio¬ 
ne 

I due eventi, le «Settimane 
Sociali», ed il Concistoro in 
corso in Vaticano, si sono co¬ 
si intrecciati evidenziando 
due linee ben marcale che si 
confrontano oggi nella realtà 
ecclesiale sia essa gerarchica 
che laica Da una parte, il 
cardinale Ratzinger, che n- 
fiuta alla radice la cultura 
moderna e le legislazioni de¬ 
gli Stati che ne sono l'espres¬ 


sione E con lui il cardinale 
Biffi, il cardinale Tornito che, 
affrontando len il problema 
delle sette che minaccereb- 
bero la Chiesa cattolica, ha 
accuusato i teologi di relativi¬ 
smo ed I missionari di scen¬ 
dere troppo sul terreno della 
«promozione economico-so- 
ciale e della liberazione» 
Tornito non accetta <1 «teo- 
centnsmo pluralista» perchè 
porta a mettere sullo stesso 
piano le «diverse religioni» 
come se tutte avessero «un 
salvatore» Una impostazione 
poco ecumenica e poco 
aperta alle comprensione 
dei valon degli altn Una po¬ 
sizione da cui ha preso le di¬ 
stanze il cardinale Annze per 
il quale non sono da respin¬ 
gere tutte le comunità religo- 
se definite «sette» delle quali, 
anzi, ha fatto un'interessante 
tipologia per comprenderne 
meglio I messaggi È una po¬ 
sizione che SI riallaccia a 
quella del cardinale Martini 
che ai metodi di nTiuto e di 
contrapposizione indica la 


positività del dialogo inteso 
come reciproca comprensio¬ 
ne Naturalmente Martini ha 
tenuto presente che il prossi¬ 
mo autunno si ssolgerà in 
Vaticano il Smodo dei vesco¬ 
vi dell est e dell ovest, convo¬ 
cato dal Papa proprio per n- 
definire una cultura politica 
per le Chiese locali e per i 
cattolici che dovranno dare il 
loro contnbulo per costruire 
una nuova Europa Un Smo¬ 
do al quale saranno presenti, 
come osservaton. anche or¬ 
todossi e protestanti 
Commentando in breve 
questa espenenza a cui ha 
assistito in questi giorni, Giu¬ 
lia Rodano della direzione 
del Pds ha nievato che «la di¬ 
scussione attorno al tema 
della modernità, della neces¬ 
sità di discemere al suo inter¬ 
no, di misurarsi con il plurali¬ 
smo e le diverse culture è sta¬ 
to il fatto più interessante» Di 
qui «I opportunità di far com¬ 
piere alle Settimane Sociali 
un salto di qualità in questa 
direzione» 


Rimpasto in Val d’Aosta 

Il Pds nel governo regionale 
avrà Tassessorato 
alFindustria e ai trasporti 


■■ AOSTA Demetno Malnca 
insognarne e finora capogrup¬ 
po del Pds la parte da ieri del 
governo regionale valdostano 
L hanno eletto i 18 consiglion 
della maggioranza «anomala» 
nspelto agli schieramenti poli¬ 
tici nazionali che si era forma¬ 
ta il G giugno dello scorso anno 
e comprende De Psi Pds Pn 
Adp (autonomisti progrcssi- 
sli) e ora anche I Unione aulo- 
nomisti pensionali Contrano il 
volo deli Union valdotaine de 
gli aulonomisii indipendenti 
di un dissidente socialista c del 
Mosimenlo allemativo Si è 
astenuto un ex missino 
L evento è quasi stonco, è 
dal 1966 che il principale parti¬ 
to della sinistra non era rap¬ 
presentalo nell amministrazio¬ 
ne valdostana Malnca guiderà 
l'assessorato all industna, 
commercio e trasporti al qua¬ 
le ha rinunciato la De La giun¬ 
ta, presieduta dal democristia¬ 
no Bondaz è ora composta da 
due Adp due de un democra¬ 
tico di sinistra, un socialista e 
un repubblicano 
L ingresso del Pds dovrebbe 
dare maggiore •solidità» alla 
maggioranza (18 voti su 35) c 
all esecutivo I una e I altro 
esposti negli scorsi giorni a un 
seno pencolo di cnsi II consi- 
gl'ere Bich già sindaco di Ao¬ 
sta SI era dimesso dal Psi, 
aprendo una dura polemica 
nei confronti della dingenza 
del suo partito e passando al- 
I opposizione I tentativi di n- 
cuciie lo strappo non hanno 
avuto successo tanto che due 
giorni fa la commissione regio¬ 
nale di garanzia del Ps. ha 


chiesto I cspul-ione del «nbel- 
le« che aveva spinto il suo dis¬ 
senso tino al pu-to di firmare 
una mozione di sfiducia nei 
confronli del g<5vemo regiona¬ 
le Ma la cnsi non c è stata il 
consigliere de I Unione auto¬ 
nomista awic natosi da tem¬ 
po alle posizioni dello schiera¬ 
mento che amministra la Val¬ 
le ha adonto <il programma c 
dato «ullicialmcnte» il suo so¬ 
stegno alla maggioranza 
Il consolidamento dell at¬ 
tuale coalizione è stalo «neces¬ 
sario- afferma il segretano re¬ 
gionale del Pds Alder Tonino, 
di fronte all assenza di una 
reale proposta politica allema- 
tiva «Il disegnc che si era dato 
questa maggioranza era lo 
sblocco del quadro politico, 
gravalo dal pesante conduio- 
namento dell Union vakfotai- 
nc e del suo si .tema di potere, 
insieme alla realizzazione di 
importanti rilormc in pnmo 
luogo la partecipazione, il de¬ 
centramento, la trasparenza 
dell amministrizione puntan¬ 
do a costruire un nuovo rap¬ 
porto tra istituzione e cittadi¬ 
ni* QuesU obiettivi hanno in¬ 
contrato una «forte opposizio¬ 
ne» dell Union valdotaine, c fi¬ 
nora non è emersa altra ipotesi 
politica che non fosse «la npro- 
posizione dell Uv come ceniro 
del sistema politico valdosta¬ 
no» Solo ora osserva il din- 
gente del Pds di fronte al con¬ 
solidamento di questa ma^io- 
ranza 1 Union <omincia a 
parlare di un possibile rappor¬ 
to con il Pds, e lancia segnali in 
questa direzione» Quali svi 
luppi potranno avere le «avan- 
ces» unionisle'’ DPCB 


New York 

<iBush, to^ 
il veto alla 
pfflolaRu486» 


Reazioni al nuovo anatema: per Turco e Rodano, del Pds, il cardinale ignora la cultura femminile 
Marinucci, psi; «Papa e vescovi sono i veri abortisti». Ma il de Casini lancia la «vita» come tema elettorale 


Aborto, donne contro il crociato Ratzinger 


La scelta di Magri e Castellina 

Il gruppo ex Pdup 
è pronto a lasciare il Pds 
(non tutto per Cossutta) 


Aborto, contraccezione, trapianti, eutanasia. E 
femministe che «svendono» la propria dignità di 
donne. Quali sono le reazioni, in Italia, al nuovo 
anatem.à del cardinale Ratzinger'^ Replicano, con¬ 
testandolo, Livia Turco e Giulia Rodano del Pds, 
la socialista Elena Mannucci, la repubblicana 
Carla Mazzucca 11 prelato riscuote consensi pres¬ 
so I de Manapia Garavaglia e Carlo Casini. 


MARIA SCRINA PALIRRI 


RM NEW YORK. La sua posi¬ 
zione Taveva già espressa nel 
febbraio scorso, durante una 
tavola rotonda sulla famiglia, 
ma giovedì il sindaco di New 
York, David 0*nkins. ha dwiso 
di prendere il toro per le coma 
ed ha inviato una lettera al pre¬ 
sidente George Bush, affinchè 
faccia rientrate il bwidu impo¬ 
sto alb pillola per1%boito <RU 
486» prodotta in FlaiKta. Din- 
kins ha scritto a Bush «Natural¬ 
mente non le chiedo di modifi¬ 
care b sua Fieisonale opposi¬ 
zione all'aborto, ma piuttosto 
di preservate l'integrità di un 
processo medico^scienlifico, 
onde proteggere b garanzb di 
. scelta alle donne americane 
espressa dalb Costituzione» 

, Non s'è leimato quL Ha 
scritto anche a Edouaid Saklz, 
direttore dell azienda produt- 
Ince Roussel Uclaf Company, 
pregandolo di non lasciarsi in¬ 
timorire dal sosleniton antia- 
bottisU e precisando che una 
modesta minoranza di antia¬ 
bortisti sta cercando di Interfe¬ 
rire con b maggioranza deUa 
„ popolazione (il 73X> che. In¬ 
vece, approva b pratica. «Il 
problema - ha proseguito Din- 
Uns neUa missiva a Bush - a 
mio avviso non è quello medi¬ 
co, ma piuttosto politico» ed 
ha annunciato una campagna 
di sensibilizzazione nazionale 
in difesa della pillola francese. 

, La pillola RU 486 è cono- 
ackiia col nome di Miseprlsto- 
^ ne Ha la proprietà di Indune 
all'aborto durante le prime set¬ 
te settimane di gravidanza, 
senza I inteivento saniiario, 
bloccando l'ormone progeste¬ 
rone che è necessario al pro¬ 
sieguo della gravidanza. 

□RC 


Mi ROMA «Premettiamo fatti 
concreti che in Italia gli aborti 
sono In calo, che b legM 194 
risulta Inapplicab In molte zo¬ 
ne del paese, e che manca, tut¬ 
tavia, un riconoscimento so- 
ebb del valore delb materni¬ 
tà Detto questo, al cardinale 
Ratzinger voglio spbgare che 
b Chiesa non può ritenere 
proprio appannamio esclusi¬ 
vo temi come quem delb vita, 
che costituiscono una patte 
Importante delb cultura delb 
donne E gli chiedo usare toni 
cosi, da crocbia, alub II dialo¬ 
go?» b lesponsabib bmmini- 
b del Pds risponde in questo 
modo al preletto della Congre- 

{ {azione per b dottrina delb 
ede, che ha aperto giovedì - 
con bellicosa oratoria- i lavori 
del Collegio cardinalizio, con¬ 
vocato su rbhbsb di Wojtyla 
sul bma «La Chiesa di fronb 
alle attuali minacce contro b 
vita umana» L'a'bcuzione di 
Ratzinger sulla «vtb», in effetti, 
è parsa sob sitorare gli enigmi 
posti dalb scbnza più attuate 
manipolazioni genetiche, con¬ 
fine fra vita, coma, morte, i tra¬ 
pianti. Ed ha affondato, inve¬ 
ce, nelb vecchb ossessione di 
questioni ben più antiche 
contraccezione e aborto, com¬ 
preso queU'aborto meno n- 
schloso concesso, per ora po¬ 


tenzialmente, alb donne dal 
nuovo farmaco Ru486 
Necessaria, indefessa, ma 
certo un po' estenuata, sem¬ 
bra I Indomani in Italia, la rea¬ 
zione delle donne che da 
quindici anni fanno quadrato 
Intorno alb leggi che nel no¬ 
stro paese legalizzano con¬ 
traccezione e Tnlcnuzloni vo- 
tonlarie di gravidanza Ma che. 
da qualche anno, sono impe¬ 
gnato soprattutto a svelare per¬ 
chè, nell Italia d oggi, per una 
donna normalmente emanci¬ 
pala, normalmente affaticata, 
(are figli e albvarli è un'impre¬ 
sa da Ercole Osserva Clulia 
Rodano, responsabile per i 
rapporti col mondo cattolico 
nell esecutivo del Pds «Hnchè 
b Chiesa rivendica, come fa 
Ratzinger, un'autosufllcbnza, 
la regolamentazione legislati¬ 
va di un problema sociale co¬ 
me I aborto rischia di essere 
un casus belli 11 problema è 
come sostenere davvero la vi¬ 
ta. Accettando sul terreno eti¬ 
co politbo, giuridico, la scelta 
responsabib di noi donne» 

■Il papa e i vescovi sono i ve¬ 
ri abortisti, perchè confondo¬ 
no aborto e contraccezione 
Solo chi si adopera per educa¬ 
re alb contraccezione può dir¬ 
si, davvero, nemico dell'abor- 


(o« questo giudizio è di Elena 
Marinucci, sottosegretario so- 
cialisb alla Sanità Che non si 
fa suggestionare dai «30-40 mi« 
lioni annui di bambini mai nati 
nel mondo* evocati da Ratzin¬ 
ger, c si accende, piuttosto, per 
la sua tirata sui contraccettivi 
«anli-nidatori, ctoè sostanzbl- 
mento abottiviK E Marinucci 
èhe richiama U Icfna pttce-viia 
venuto alb nbalb con b guer¬ 
ra del Golfo Per impubre al 
papa il «silenzio» attuale di 
fronte «al massacro dell etnia 
curda da parte di Saddam, sui 
bambini già nati massacrati 
dal dittatore Iracheno, sugli al¬ 
tri esseri umani trucidati in 
Etiopia e In Somalia» Lasolto- 
segretano alla Sanità paventa 
anche che b avvertenze di Rat¬ 
zinger sui trapianti <reeranno 
ullterioii difficoltà alle migliata 
di persone che sono in dialisi e 
che già emigrano all estero» 

L'invettiva di Ratzinger co¬ 
me una «storb infinita» Cosi la 
respinge anche Carb Mazzuc¬ 
ca. del Prl. che si chiede per¬ 
chè la Chiesa «invece di lare 
sbriU critiche sul problema 
planetario delb pianificazione 
delle nascite non esca con del¬ 
le reali proposte», e aggiunge 
•Vogliono che b donne torni¬ 
no alla cintura di castità?» 

Il dibattito, ancora una volta 
in Italia, avrà ripercussioni po¬ 
litiche? È più che possibile 
L'altra sottosegretario alb Sa¬ 
nità, la de Mariapb Garavaglia, 
spiega come, condividendo b 
Idee del cardinale, faccia «del 
tutto» per educare b italiane 
contro l'aborto Mentre Carlo 
Casini -siamo In clima pie ebt- 
lorab- propone, senza remo¬ 
re. questa domanda «Cosa 
gioca b vita umana nei pro¬ 
grammi e nelb alleanze politi¬ 
che’» 


E sul no ai trapianti 
rimt«razzato silenzio 
dei medici ^cattolici 

ROMBO BASSOU 


M ROMA «TulU quelli che 
hanno la buona sorte di essere 
portati sino al termine della 
gravidanza dalla toro madre, 
ma hanno la sventura di na¬ 
scere handicappati, rischiano 
fortemente di essere soppressi 
subito dopo la nascita» Più 
tordi, quelit che la malattia o 
un incidente foranno cadere m 
un coma •irrevereibile» saran¬ 
no messi a morte per risponde¬ 
re alle domande di trapbnio 
d'organo o serviranno, an- 
ch'essl, alb spenmetazibne 
medica («cadaveri caldi»}». 
Questo è un passaggio della 
relazione tenuto al concistoro 
straordinario dal cardinab 
Ratzinger su «il problema delle 
minacce alla vita umana» Ed è 
un passaggio di non poco con¬ 
to ^rchè, sicuramenle, mette 
in imbarazzo il mondo scbnli- 
fico cattolico Non è diflicib 
immaginare il perchè Basta 
guardare, ad esemplo, b pro¬ 
posto di bgge presentala tre 
anni la ( e approvato dal Sena¬ 
to) da una sene di senatori di 
vari gruppi ma firmato, in testo, 
da Bompbni, Condorelli e Jer- 
VDlino Russo cioè da tre espo¬ 
nenti delta De In quella pro¬ 
posta si paria chiaramente di 
•lireversiblb cessaziote del¬ 
l'attività cerebrale» di «sialo di 
coma profondo» come condi¬ 


zioni per procedere all'espian¬ 
to di organi da trapiantare Dal 
Papa af cardinab Martini, al 
bioetico cattolico monsignor 
Sgreccia, poi, è stalo tutto un 
susseguirsi, in questi anni, di 
una posizione mollo chiara 
della Chiesa il coma ineversi- 
bib è una condizione accetta¬ 
bile per b donazione degli or¬ 
gani 

E allora, come (are? Come 
dovranno rerclaisl b centi¬ 
naia di medici cattolici che 
ogni giorno, nel mondo, 
estraggono gli organi da tra¬ 
piantare proprio a quei cada- 
ven caldi» che Ratzrnger cita 
con orrore nella sua relazione’ 

bri era prabeamenb impos- 
sibib ottenere una risposta da¬ 
gli esperti di trapianti C'è stato 
arKhe chi è arrivato a due che 
non si fidava delb compbtez- 
za del lesto pubblicato dall'Os¬ 
servatore romano L'unbaraz- 
zo era palpabile 

L'impressione è che Ratzin¬ 
ger, dando voce ad un gruppo 
di teologi conservatori, abbb 
voluto privilegbre b necessità 
di costruire un Impianto teolo¬ 
gico a tutto tondo dove con¬ 
trappone con durezza la scelb 
della «vita a lutti i costi» a qual¬ 
siasi situazione che porti ad 
una •gestione delb morte» Fri- 


E* MEGLIO 


PRIMA, CHE Dopa 



C.i'o lullofH, conenn- 
frati fH’T quatt hi* se¬ 
condo e stampa n 4 ?Ptj 
meniori.i rjij*«s 1 o an- 
runcto Devi s.ipeTH 
ciré vi’tociM dislT.»' 
/ione ed esibt/foni- 
smo sono te cause di 
incidenti che spesso 
pori.tno alij tJis-ibilita 
para e tefraftleqira 
la nostra ass'rtpa/ut- 
ne e composta (fa 
pe'soni» etto l'er- 
rofo eli un momento, 
fimarrnnno s»*dulo per 
lotta la vita. Oal pro- 
loncJo (iei cirore ti di- 
ciarrx) meglio riftet- 
tefe poma, che dopo. 
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ROSANNA LAMPUCNANI 


ma l'ideologia, cioè, poi la pra¬ 
tica reale, b scelte concrete 
dei medici che si trovano cen¬ 
tinaia di peisone in listo d'atte¬ 
sa per i trapianti e, alto stesso 
tempo, persone completa¬ 
mente prive di ogni possibilità 
di recupero, decetebrau senza 
speranza 

Il castello ideologico trova b 
sue fondamento nello slesso 
capitolo (intitolalo «b guerra 
contro la vita oggi»), nei para¬ 
grafi Iniziali, b dove si dice che 
«on b complicilà degli Stati, 
mezzi colossali sono impiegati 
contro b persone, all'alba del- 
b toro Vito, oppure quando b 
toro vita è resa vulnerabib da 
un Incidenb o da una malattia 
o quando essa è prossima a 
spegnersi» 

Il professor Dinangeto Caf- 
maiini, un decano dei trapianti 
(ne ha realizzali 132 al Policli¬ 
nico di Milano) è un laico e 
non ha imbarazzi nel confer¬ 
mare che •l'intervento di Rat¬ 
zinger sembra voler aprire una 
frattura profonda nei mondo 
cattolico Un mondo che non 
sembrava aver dubbi su una li¬ 
nea etica che considerava sen¬ 
z'altro lecito intervenire su una 
persona in coma irieveisibite, 
cioè in morte cerebrale» 

Probabilmente, ma a questo 
punto lutto è possibile, di que¬ 
sto appunto del cardinab te¬ 
desco non resterà traccia nel 
documento finale del conci¬ 
storo C'è da aspettarsi, nelle 
dichiarazioni conclusive, una 
posizione più sfumato che la- 
XI spazio alb interpretazioni 
•possibiliste» Sempre che non 
SI sia aperta una frattura più 
profonda e non si sia di fronte 
ad una netto virato, ad un giro 
di vite sulle pratiche mediche 
tollerate o non più tollerate 
dalla Chiesa di Roma. 


M ROMA Un altro abbando¬ 
no per il Pds A taxiare il parti¬ 
to di Occhelto questa volta so¬ 
no I seguaci di Lucio Magn, 
che nelle xmmane xotse 
avevano dato le dimissioni dal- 
b direzione Luciana Castelli¬ 
na Luciano Pctunan Famiano 
Crucianelll. Nieob Manca. 
Sandro Del Fattore, Franeexo 
Forgione avrebbero deciso di 
dare forfait, ma anche ailn din- 
genii che non hanno mai mili¬ 
tato nel Pdup come Walter 
Bielli di Forlì Per Castellina il 
futuro è già chiaro con Magn 
avrebbe deciso di svolgere un 
ruoto polibco-culturale, proba¬ 
bilmente attraverso una rivisto, 
che vuole rivolgersi a quei xt- 
torl che trasversalmente, in di¬ 
verse organizzazioni, puntano 
ad un'elaborazione sul comu¬ 
niSmo Gli altn invece, stareb¬ 
bero ormai per entrare, que¬ 
stione di giorni, nel Movimento 
di niondazione comunista, 
cioè nelle xhicre di bbertmi e 
Cossutta II condizionate però 
è aiKora d obbligo La noUzia 
della minixissione è arrivato 
attraverso l'agenzia di stampa 
AdnKronos ed è stato solo par¬ 
zialmente confermato dagli in¬ 
teressati Nel xnso che la xel- 
to di abbandonare la «quercia» 
è sostanzialmente deTinitiva, i 
percorsi lutun invece sarebbe¬ 
ro ancora in fien II (lorenuno 
Nieob Manca, per esempio, 
sarebbe il più restio ad aderire 
al Movimento Pettinan, inve¬ 
ce, è colui che da tempo spin¬ 
ge con più determinazione per 
entrare in Rifondazione comu¬ 
nista I romani, invece, (Ciu- 
cbnelh Del Fattore e Paolo 
Mondani) stonno ancora valu¬ 
tando se esistono b condizioni 
per un ingresso nel movimento 
di Cossutta Dinmente sarà un 
xminarto che è stato organiz¬ 


zato a Roma !>er venerdì e sa¬ 
bato della prossima settimana 

Ceno è che i conlattt tra gli 
ex Pdup e I neocomunisti in 
queste ultime xltima,ie si so¬ 
no intensificati Sono stati posu 
alcuni punti dirimenti, come 
per esempio I abbandono da 
parte di Cosiiutto e Carawini 
delb pobmiche anche giudi- 
ziane, sulla piopnetà del vec¬ 
chio nome e del vecchio sim¬ 
bolo del Pel Ma è, owiamenb, 
sul progetto iiolitico che l'at¬ 
tenzione è puntola e su cui 
non è stato trovato ancora un 
accordo 

Quali sono b motivazioni di 
questo xclta che conduce alla 
rottura’ Vanno ricercale, spie- 
ano gli ex Pdup nellimpossi- 
ilità di costruire all interno 
del Pds un area comunista che 
ha aggiungono, ricevuto un 
colpo dopo il «cambiamento 
di linea della maggioranza sul 
tema della guerra» AiKora. gli 
incarichi, dicono hanno evi¬ 
denziato un «isse forte Ira Oc- 
chetto e I area nformisto, che 
gestixe ruoli chiavi per le que¬ 
stioni economiche e intema¬ 
zionali Infine il Pds, sostengo¬ 
no, avrebbe ormai compiuto 
una virato verso il Psi Bisogne¬ 
rà dunque aspettare sabato 
per capire cosa succederà tra 
gli ex Pdup 

Intanto altn due deputati 
hanno deciso di laxiaie il Pds 
per adenre al Movimento di n- 
fondazione comunista Gran- 
franco Nappi 32 anni, un pas¬ 
sato di movimento studente- 
xo a Napoli, e Gianfranco Ta- 
gliabue. 53 anni, di Como, 
esperto di politxra sanitaria, si 
a^iungono a Garavini Fagm, 
Capnii Balzanti e Ferranti, che 
avevano già (>itto la stessa scel¬ 
to. 




Russell McCormmach 

* Pensieri notturni 
di un fisico classico 

C’era una volta la scienza newtoniana. 
C’erano una volta la civiltà 
e il progresso Tutto finì all’improvviso... 
Un romanzo che è anche un saggio 
di stona del pensiero 
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IN Italia 


Dopo la motivazione delle assoluzioni 
parla il giudice Quadrini 
pubblica accusa per Tattentato 
del 2 agosto 1980 alla stazione 


«La strategia della tensione 
è stata atomizzata in tanti episodi 
che presi singolarmente 
non possono dimostrare nulla» 


Stra^, le inchieste fatte a 

Il pg di Bologna: «Così hanno ignorato le prove» 



Summit a Roma sulle trame 

I magistrati ora puntano 
a scoprire la verità 
negli archivi di Gladio 

II giorno dopo l'ulliina strage impunita, ■ giudici di 
Bolc^na sono scesi a Roma, per cercare negli archi¬ 
vi di Gladio risposte per le loro inchieste in i^artico- 
lare collegamenti tra Stay behind e Avanguardia na¬ 
zionale Pnma della visita a Forte Braschi si è svolta 
nel palazzo di giustizia una nunione tra i magistrati 
del pool romano di Gladio, Mancuso e Grassi di Bo¬ 
logna, Zorzi di Brescia e il giudice Casson 


ANTONIO CIPRIANI 


«Le prove In quel processo ci sono, basta riaperte ve¬ 
dere». Gianfranco Quadrini, rappresentante dell'ac¬ 
cusa al processo d'appello per la strage del 2 ago¬ 
sto. si appresta a impugnare le conclusioni dei giu¬ 
dici che hanno cancellato le condanne per stra^. 
«Hanno atomizzato la strategia della tensione in 
tanti episodi che, presi singolarmente, non possono 
ovviamente dimostrare nulla». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OlOlMARCUCCI 



Tecnici 

cagenU 

dipolizia 

perkntrano 

lunari 

dopo la strage 
nella stazione 
di Bologna. 

In alta 
il procuratore 
generale 
Franto 
Quadrini 


■IBOtXXlNA. «Le conclu¬ 
sioni sono coerenti con le 
premes s e, ma le premesse 
sono sbagliate. Ci troviamo 
di ironie a una sentenza bril- 
lante, ma l'esattezza di quel¬ 
le motivazioni è solo appa- 
renteA Chiuso nel suo stu¬ 
dio. al terzo piano di Palaz- 
so Bacioochi, il sostituto pro¬ 
curatore generale Gianfran¬ 
co Quadrini sfòglia il 
faacicolo che un caiKelliere 
gli ha appena consegnato. 
Seicento pagine di sentenza, 
seicento colpi alle tesi del¬ 
l'accusa. che il magistmto 
aveva rappresentato nel pro¬ 
cesso d'appello per la strage 
del 2 agoMo. La matrice fa¬ 
scista dell'attentato alla sta¬ 
zione di Bologna e diventata 
«un'ipote» verosimile». Il de¬ 
pistarlo delTinchlesta sul 
massacio più grave del do¬ 
poguerra un espediente che 
due ufficiali del Sismi hanno 
usato per arricchirsi a spese 
dello Stato. La P2 e il suo ca¬ 
po, UcM Celli, sono stati de¬ 
gradati ad elementi di con¬ 
torno, oscuri protagonisti di 
un pmiodo buio che, scrivo¬ 


no i giudici Esti e lannaccon- 
ne, «non ha avuto ancora 
completa e soddifacente 
chiarificazione, e non sol¬ 
tanto sul piano delle respon¬ 
sabilità individuati». 

Il giudice Quadrini è inve¬ 
ce convinto che quella chia¬ 
rificazione ci sia stata e che 
nelle oltre centomila pagine 
di atti esistano le prove di 
colpevolezza degli imputati. 
•Avverto un vizio logico di 
fondo nelle motivazioni», 
precisa il magist'ato, che ha 
giù Impugnato la sentenza 
d'appello e si appresta a 
stendere le sue controdedu- 
zionL «Mi sembra che la stra¬ 
tegia della tensione sia stata 
atomizzata dai ( iudicl d'ap¬ 
pello in tanti episodi di vio¬ 
lenza che da soli possono 
anche non dimostrare nullo. 
L'analisi di un episodio di 
violenza politica, per la na¬ 
tura stessa del crimine, non 
può limitarsi al s ngolo avve¬ 
nimento» 

Di aoUto a questo si obiet¬ 
ta che U giudice non è uno 
storico e deve occuparsi 
solo di lesponssbUltà del 


slngolL 

Secondo lei è possibile con¬ 
durre un processo di mafia 
senza comprendere il feno¬ 
meno mafioso? Non si tratta 
di lare un processo con me¬ 
todi storici, la storia è l'indi¬ 
ce di comprensione di un fe¬ 
nomeno giudiziario L'anali¬ 
si del contesto m cui un fatto 
giudiziario come la strage è 
maturato diventa un dato 
processuale, cosi come il 


movente di un delitto 

Secondo I gfudld d'appel¬ 
lo non i possibile mesco¬ 
lare Celli, stratega del 
condlzloiuunento politi¬ 
co, con i neoIssdsH che 
predicavaiio ia «dlslnle- 
gnzlone del sistenia». 

È stalo proprio Stefano Delle 
Ghiaie, leader della destra 
eversiva, a parlare della lotta 
armata come merce di 


scambio da portare nelle 
stanze di compensazione 
del potere. Se Celli era un 
maestro di condizionamen¬ 
to politico non aveva biso¬ 
gno di accordarsi con nessu¬ 
no Tanto è vero che Paolo 
Aleandn, un testimone la cui 
credibilità non viene messa 
in dubbio, ha raccontato 
che dopo un po' aveva rea¬ 
lizzato di essere diventato 
uno strumento di Celli. 


Dicono I giudici d’appeDo 
che i documoilL le lette¬ 
re, o le dichiarazioni di 
singoli non posso n o esse¬ 
re patrimonio di un grap¬ 
po. Questo, sosicngoBO, è 
uno dei motivi per cui non 
si pnù attrihuire con cer¬ 
tezza ia matrice della stra¬ 
ge alla destra eveniva. 
Anche il programma ponu- 
co di un partito viene sem¬ 


pre compilato da singoli I 
'fogli d'ordine', il program¬ 
ma politico di Ordine Nuo¬ 
vo, sono un fatto iiKontesta- 
bile E tutto quello che è sta¬ 
to elaborato da organizza¬ 
zioni come 'Ordine Nuovo' 
o 'Costruiamo l'Azione' è 
stato puntualmente tradotto 
infatti 

Ma chi 11 manovrava? La 
sentenza esclude che tra i 
burattinai d fosse, ad 
esemplo. Paolo Slgnorel- 
H, che anche ne^ am¬ 
bienti neofascisti era defi¬ 
nito ^nn «vecchio tramo- 
ne». 

La coÀ mi meraviglia per¬ 
chè. anche se poi è stato as¬ 
solto, Signoielli fu condan¬ 
nato a tologna da un colle¬ 
gio presieduto propno dal 
giudice Pellegrino lannacco- 
ne per avere istigato Valerio 
Fioravanti a uccidere il giu¬ 
dice Mano Amato. 
Basandosi sa una senten¬ 
za definitiva, i giudid 
hanno csdnso che uomini 
dd servizi segreti trama» 
sero contro lo Stato de¬ 
mocratico. Erano solo la- 
«itl «li Stato. 

Quando i giudei romani 
condannarono Musumeci e 
Belmonte per peculato, dis¬ 
sero che in merito a un 
eventuale depistaggio delle 
indagini avrebbero dovuto 
pronunciarsi i giudici di Bo¬ 
logna, in base agli elementi 
die erano in loro possesso. 


NH ROMA. Un nio unico lega 
la storia delle stragi. Oa piazza 
Fontana, alla stazione di Bolo¬ 
gna, Fino all'eoeidto sul rapido 
904 del 1984 nessun colpevo¬ 
le condannato definitivamen¬ 
te, ma sempre è saltato fuor lo 
zampino dei servizi segreti Ue- 
pist^gi e inquinamento di 
prove, talvolta incomprensibi- 
li Percercare di capire qualco¬ 
sa, i giudici di Bologna e di Bre¬ 
scia che si occupano delle 
stragi, hanno deciso di cercare 
direttamente negli archivi del 
Sismi, precisamente nei 19 ar¬ 
madi di Gladio che la procura 
di Roma ha sequestrato alta vi¬ 
gilia del Natale scorsa E i giu¬ 
dici della capitale hanno dato 
il nulla osta al toro coUeghI di 
Brescia e di Bologna, dìe già 
da ien pomeriggio hanno ini¬ 
zialo la loro nceica. durante 
un incontro tra tutti i magistrati 
che in qualche modo si occu¬ 
pano di Gladio 

Erano presenti i sostituti pro¬ 
curatori romani Francesco Nit- 
10 Palma, Franco tonta e Pietro 
Saviotli, i loro colleghi di Bolo¬ 
gna, Libero Mancuso e Leo¬ 
nardo Grassi, il pubblico mini¬ 
stero di Brescia Giampaolo 
Zoizi e il giudice veneziano Fe¬ 
lice Casson Un gruppo di lavo 
ro che in base a (pianto preve¬ 
de il codice di procedura pe¬ 
nale, ha deciso di collaboiare, 
scambiandosi materiali e in¬ 
formazioni Inconln che si ri¬ 
peteranno. anche con la pre¬ 
senza del giudice norentino 
Pierluigi Vigna, che ieri man¬ 
cava. 

Oltre a Casson che sta di¬ 
ventando un abituale frequen¬ 
tatore della sede del SismL le 
idee più chiare, su com cerca¬ 
re negli atti della stiuttuia Stay 
behitìd, sembrano averle i giu¬ 
dici MaiKuso e Crassi, che 


continuano ad indagare sulla 
strage di Bologna c sul depi 
staggio del Sismi che fece tro. 
vare una valigia con esplosivi 
sultienoTaranto-MiIano Ima- 
gistrab bolognesi cercano I a- 
nello che possa congiungere 
Avanguardia nazionale con la 
struttura Gladio Nomi o vicen¬ 
de che aiutino a capire che 
ruolo ha svolto An di Stefano 
Delle Ghiaie all interno della 
•strategia della tensione* 

C'è poi la stona dei Nasco 
mancanti, dei depositi introva¬ 
bili (comequelli nascosti nella 
base di Camp Darti)) e del 
materiale esplosivo della Gla¬ 
dio che potrebbe essere servilo 
nella «strategia delle bombe» 
Insomma di possibili risposte, 
tra i 400 mila fogli che coslilui- 
scono la documentazione di 
Gladio, potrebbero etaercene 
Segreto di Stalo a parte 

Al termine dell incontro, do¬ 
po tante polemiche, il clima 
tra i magistrau romani e i loro 
colleghL era disteso Di parti¬ 
colare significalo la visita pres¬ 
so gli uffia deib Procura roma¬ 
na del giudice istruttore Felice 
Casson. Un incontro che ha se¬ 
guito il rovente scambio di 
messaggi dei giorni scorsi pro¬ 
prio mentre a Roma vi-niv8 de¬ 
cisa l'apertura di un rKhiesla 
contro il giudice veneziano 
Ora le polemiche si-mbrano 
sopite E anche iUmod di Cas¬ 
son per un eventuale conflitto 
di compclenze. •Questo pro¬ 
blema non si pone-, ha detto 
E l'inchiesta? -Banale», ha n- 
sposto Non troppo pero, visto 
che sta avvelenando il clima 
nel palazzo di giustizia roma¬ 
no 

Il fecondo round dell'incon- 
Ito Ira 11 pool Gladio roma.no e 
Casson, è previsto per merco¬ 
ledì prossuno a Venezia. 


È cominciata la nuova operazione di recupero 

Si cerca nel mare di Ustica 
la scatola nera del Dc9 abbattuto 


Ècominciata ieri l'operazione per il recupero del re¬ 
litto dei Dc9 deil'Itavia abbattuto undici anni fa nel 
ciek) di Ustica. Entro quaranta giorni la società 
«Winpol» dovrà riportare in superficie quello che an¬ 
cora rimane dell'aereo compresa, sperano i giudici, 
la scatola nera che non venne mai ritrovata. Tnsom- 
ma. una delle ultime possibilità di poter far luce sul¬ 
le cause che provocarono ia tragedia. 


GIANNI CIPItlANI 


■IROMA Pioggia e mare 
grosso L'operazione per il re¬ 
cupera de^ ultimi resti del 
DcÀ dellltavia è cominciata Ie¬ 
ri manina aU'alba, nelle peg¬ 
giori condizioni meteoiolo^ 
dia. Quaranta gtomi U limite di 
lempa non prorogabile Poco 
piò di un mese perchè I tecnici 
della ditta specializzata inglese 
«Winpol» possano riportale in 
supeiflcle cièche ancora rima¬ 
na dell'aereo abbattuto nel 
cMo di Ustica Un lavora Im¬ 
portante, considerato dal tito¬ 
lale dell'inchiesta. Il giudice 
buunore Rosario Priore, lon- 
dairtentale perchè le speranze 
di poter Koprire la ràrità tu 
quanto accadde Sa sera del 27 
giugno 1980 non possano es- 
aere vanificate dal castello di 
bugie e menzogne che sono 


continuate per undici anni 
senza interruzioni, a comincia¬ 
re dal primo depitiiaggio nelle 
ore immediatamente successi¬ 
ve alla tragedia (la pbta Affati- 
gato) per finite al documenti 
falsi costniiU perortrelare Usti¬ 
ca alla tragedia di KamsteiiL 
Ieri, alla prima giomala del¬ 
l'operazione, harno parteci¬ 
pato sia il giudice Priore, che il 
pm Giovanni Salvi Con loro il 
maggiore Bianchirti, che colla- 
bora con I magistniù, i periti e I 
rappresentanti deirasioclazio- 
ne familiari delle vittime e del¬ 
la compagnia Itavia. Obiettivo 
principale- ritrovate la scatola 
nera. Le ricerche dei Data re¬ 
corder infatU. In occasione del¬ 
la prima e conteitata opera¬ 
zione di recupera effettuala 
daU'lfremer, la società legata 


al seivizi segreti francesi, non 
vennero eseguite in tutte le zo¬ 
ne In cui erano spani i rottami 
Della scatola nera, inoltre, non 
si rileva la presenza nemmeno 
dai filmati L'Ifrcmcr, occotre 
ricordare, riportò in superficie 
solo una piccola parte del relit¬ 
to, selezionando le cose da re¬ 
cuperare Ma di quelle lasciate 
in fondo al mare non fu nep¬ 
pure preparata una relazione 
Scaduti i quaranta giorni, tutti i 
pezzi recuperati verranno 
mandati a Pratica di Mate dove 
c'è la parte del Dc9 già •ricom¬ 
posta» dai tecnici ed esamina¬ 
ta a lungo dai periti che dove¬ 
vano stabilire se l'aereo fosse 
precipitato per l'esplosione di 
una bomba dall'lntemo o (co¬ 
me è più verosimile) perchè 
colpito da un missile o, co¬ 
munque, qualcosa di •ester¬ 
no* 

Mentre è cominciata l'ope¬ 
razione finale per ripotiote In 
superficie lutto quello che re¬ 
sta dell aereo, i periti sono nu- 
sciti a smontare un altro picco¬ 
lo tassello del complicalo gar¬ 
buglio di falsità messo In piedi 
per nascondere la verità. Si 
tratta della vicenda del Mig li¬ 
bico Secondo una tesi a lungo 
considerala •ufficiale», l’aereo 
sarebbe precipitato il 18 luglio. 


dopo essere entralo nello spa¬ 
zio aereo italiano senza essere 
visto sia dal rodar di Siracusa 
che da quello di Olanto L'ae¬ 
ronautica tentò di spiegare 
qutsta stranezza» e diede l'in¬ 
carico ad una commissione di 
venficare se una traccia del ra¬ 
dar di Otranto potesse ktentifi- 
carsi con quella del Mig 23 La 
traccia era classificata •friend¬ 
ly», cioè amica Insomma, per 
^cr datare al 18 luglio la la 
caduta del Mig non si era esita¬ 
to ad ipotizzara un errore di va¬ 
lutazione gravissimo La com¬ 
missione dell'Aeronautica 
concluse in questo modo •Pur 
essendoci una buona possibi¬ 
lità di correlazione tra la trac¬ 
cia di Otranto e 11 Mig 23 tutta¬ 
via non si può determinare 
con sufficiente certezza». Su 
questo pnto li giudice Priore ha 
incaricato un'altra commissio¬ 
ne di indagare, per sciogliere 
ogni dubbio residuo I risultati 
sono netti la traccia radar di 
Otranto non può assolutamen¬ 
te essere identificala con quel¬ 
la del caccia di TripoIL Un'al¬ 
tra piccolo passo verso la veri¬ 
tà Ora sarà molto più dilficUe 
sostenere che la vKenda del 
Mig libico non sia strettamente 
collegata con la sciagura del 
Dc9 


«Punite chi ha deviato le indagini» 


Familiari e parte civile sollecitano 
le conclusioni delle nuove analisi 
Le perizie sul Mig libico rese note 
probabilmente fra 34 settimane 
«Non è un “giallo”, ma un falso» 


M BOLOGNA A che punto 
tono le indaginP Per l'Associa¬ 
zione dei parenti delie vittime 
della strage di Ustica è già pos¬ 
sibile stabilire qualche punto 
termo, a farlo sotto Daria Bon- 
Bettl presictente deH'assocJa- 
zione, e Alessandro Camberi- 
nL legale di patte civile &lla 
vicenda del Mig libico precipi¬ 
tato auUa Silo, Membra ormai 


certo che nessuna delle infor¬ 
mazioni fomite dall'Aeronauti¬ 
ca sia 'compatibile' con quan¬ 
to avvenuto, <ri si trova davanti 
dunque non ad un nuovo 
'sialb' ma ad un autentico e 
cbmoiDso falso» In quanto al¬ 
la lettura dei dati del radar di 
Ciampino - che andrebbe 
•considerato perfettamente af- 
lidablle nella vagica notte» - la 


parte civile sostiene che •già 
nella precedente perìzia era 
stata evidenziata la presenza 
di tracce riconducibili alla ma¬ 
novra di attacco di un aereo, 
oltre a queste si potrebbero in¬ 
dividuare segnali della presen¬ 
za di un altro velivolo nella scia 
delDC9». 

Due aerei, dunque «verreb¬ 
be cosi completato lo scenano 
dell'incidenle, o per meglio di¬ 
re dell'azione di guerra aerea 
nella quale è rimasto coinvolto 
un aereo civile con 81 persone 
a boidoa I legali di parte civile 
hanno presentalo un istanza al 
giudice Priore perchè depositi 
al più presto le prime conclu¬ 
sioni delle nuove perizie lato¬ 
re sensazione è che «dopo 
l’awicendamenlo del giudice 


Bucarelli, Il lavoro proceda a 
pieno ritmo» c si possano av¬ 
viare provvedimenti disciplina¬ 
ri nei confronti del funzionari 
dello Stato che hanno ostaco¬ 
lalo le indagini, «prima dell'it- 
venluale incriminazione giudi¬ 
ziaria» 

Se il giudice istruttore acco¬ 
glierà la richiesta, fra tre-quat- 
tro settimane saranno rese 
pubbliche le perizie sul Mig li¬ 
bico Le operazioni di recupe¬ 
ro degli ultimi resti del OC9 al 
largo di Ustica si protrarranno 
per circa un mese i loro esili 
dovrebbero essere disponibili 
prima dell’estate Allo stato at¬ 
tuale degli atti processuali. 
I avvocato Cambenni tende 
poi ad «escludere qualsiasi col- 
legamento fra la vicenda di 
Ustica e quella del 2 agosto» 


r T * 

Piazza Fontona, treno Itaiicus, 

Piazza della Loggia, Stazione di Bologha. 
Venti anni di stragi, nessun coipevolel 
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Camorra 

Nuvoletta 
dall'ospedale 
al carcere 


1 ai NAPOLI, n boss Loreiuo 
Nuvoletta é da oggi nuova- | 
mente nel carcere di Poggio¬ 
reale. Lo hanno deciso i giu¬ 
dici della prima sezione pe¬ 
nale del Tribunale di Napoli. 

Il capo cartKimsta era sta¬ 
lo ricoveralo al Cardarelli il 
20 marzo scorso, per una «ta¬ 
chicardia sinusale». Era stato 
arrestato da appena tre mesi, 
il 7 dicembre del '90, dopo 
dieci anni di latitanza. 

La diagnosi, evidentemen¬ 
te, non era cosi grave. A que¬ 
ste conclusioni é giunto il 
medico militare di Padova 
che ha eseguilo la perizia sul 
capocamorrista e che, dopo 
aver accertato che il «padri¬ 
no non 0 cosi ammalato da 
dover essere ricoverato in 
ospedale ha firmato il prov¬ 
vedimento per rispedirlo nel 
carcere di Poggioreale. 

Appena saputo dell'esito 
della visita medica, il procu- 
. ratore capo Vittorio Sbordo- 
' ne ha aperto un'inchiesta per 
fare luce sul contrasto fra le 
due diagnosi. 

Alcuni giorni (a, la prima 
sezione della Corte di Cassa- 
' zione, presieduta da Conado 
' Carnevale, annullò il provve¬ 
dimento di custodia cautela- 
.re non ritenendo suffìcienti 
gli elementi per l'accusa di 
associazione a delinquere di 
stampo camorristico. Il boss, 
però, rimase in carcere per¬ 
chè imputato In altri procedi¬ 
menti. 


/N ITALIA _ 

Agghiacciante fine a Roma 
di una ragazza pugnalata 15 volte 
da uno sconosciuto che da giorni 
cercava invano di abbordarla 


L’omicida preso dagli agenti 
prima che la gente lo linciasse 
«Ultra» giallorosso, già arrestato 
per vari episodi di violenza 


Uccìsa da un manìaco per strada 





La conosceva solo di vista. Inutilmente aveva cerca¬ 
to di abbordarla. Ma nella sua mente distorta quella 
raga 2 za era diventata la «sua» ragazza. Perciò l'ha 
uccisa, ieri pomerìggio, con quindici coltellate. Mo¬ 
nica Monteieone aveva 22 anni. L'assassino, Anto¬ 
nio Severa. 24 anni, è stato arrestato poco dopo da¬ 
gli agenti di una volante della polizia. «SI, sono stato 
io, ma lei mi tradiva, mi prendeva in giro». 


ANDREA OAIARDONi 


Antonio Severa dopo II suo arresto 


■■ ROMA Quindici coltellate 
per uccidere la sua ossessione, 
per uccidere quella ragazza di 
ventidue anni che, infastidita, 
l'aveva più volte respinta. Non 
la conosceva. Forse nemmeno 
sapeva che si chiamava Moni¬ 
ca. Ma l'aveva vista decine di 
vottc per strada, nella borgata 
di Primavalle. E decine di volle 
aveva tentato di abbordarla. 
Nella sua immaginazione era 
ormai diventata la «sua« ragaz¬ 
za. Alle 15,30 di feri Antonio 
Severa, 24 anni, s'è appostalo 
davanti al negòdo di autori- 
cambi, In', via Barbazza 147, 
dove Monica Monteieone lavo¬ 
rava. L'ha aggredita alle spalle, 
senza dirle nemmeno una pa¬ 
iola, stringendo nel pugno un 
coltello a serramanico. La ra¬ 
gazza ha avuto appena il tem¬ 
po di lanciare un strozzato 


prima di crollare ferita a mone 
in una pozzanghera. Gli agenti 
di una volante l'hanno blocca¬ 
to poco dopo mentre correva 
giù per una scarpata. «Mi tradi¬ 
va, mi prendeva in giro. È la 
mia ragazza, che credete? Ab¬ 
biamo litigalo. SI, sono stalo 
lo«. Quegli stessi agenti l'han- 
no portalo via, mentre la gente 
del quartiere capiva cos'era 
accaduto e lanciava contro 
l'assassino urla e insulti che 
solo per l'immediato interven¬ 
to della polizia non si sono tra- 
’ mutati In un tentativo di lin¬ 
ciaggio. In Questura Antonio 
Severa ha ripetuto la confes¬ 
sione al capo delta squadra 
mobile romana. Nicola Cava¬ 
liere. e al dirigente della secon¬ 
da sezione, Nicola Calipari. £ 
accusato di omicidio volonta¬ 
rio pluriaggravato. A tarda sera 


è stato portato in carcere, a Re¬ 
gina Coeli. 

Monica Monteieone aveva 
22 anni. Una ragazza canna, 
semplice. Viveva con i genitori 
in un appartamento m via Tn- 
sobbio 23, a Montespaccato. Il 
papà. Vincenzo, è titolare di 
un negozio di ricambi Peugeot 
a Castel Giubileo ed 6 socio 
del gestore dell'autoricambi 
dove Monica lavorava. La 
mamma. Meda Rocchetti, 6 
cassiera all'Euicmc. Con il suo 
fidanzato. Massimo, avevano 
già cominciato a parlare di 
matrimonio. Ma soltanto ad 
una sua collega di lavoro, Lau¬ 
ra Guemeri, 29 anni, aveva 
confidato che c'era un tale che 
da qualche giorno la seguiva e 
tentava di attaccare discorso. 
Non era preoccupata, solo un 
po' infastidita. Ieri pomcnggio 
è arrivata in via Barbazza assie¬ 
me alla sua collega. Laura 
Guerrieri ha posteggiato la sua 
Panda nel coitilelto interno del 
negozio di auloricambi. Moni¬ 
ca ha trovalo posto sulla stra¬ 
da, a pochi metri di distanza. 
Ma non ha latto caso a quel ra¬ 
gazzo in jeans e giubbotto di 
pelle nera, in piedi sul marcia¬ 
piede opposto. £ stalo un atti¬ 
mo. Antonio Severa l'ha aggre¬ 
dita alle spalle afferrandola 
per un braccio e affondando 
per quindici volle la lama del 


coltello. £ morta pochi istanti 
dopo, mentre Laura Guemen 
usciva gridando dal negozio, 
mentre l'assassino fuggiva do¬ 
po aver gettalo via l'arma, 
mentre già l'allarme aveva rag¬ 
giunto via radio la volante 17. 

Antonio Severa non aveva 
mai mostrato segni di instabili¬ 
tà psichica. Ma e sempre stato 
un un violento. Nell'84 era sta¬ 
lo denunciato per oltraggio ad 
un agente di polizia. Ncll'87 
era stalo arrestato a Tonno, lui 
tifoso della Roma, per una ns- 
sa scoppiata al termine della 
partila tra «ullras» juventini e 
romani. Nell'88 un altro arre¬ 
sto, sempre per rissa, con alcu¬ 
ni marocchini. Abita a Pnma- 
valle, in via Pietro Bembo, con i 
genitori e un fraleilo più picco¬ 
lo. Il padre Domenico fa il pia¬ 
strellista. Alle 19 di ieri sera an¬ 
cora non sapeva che il figlio 
aveva ucciso una ragazza. 
«L'hanno rovinalo, sono stati 
gli amici a rovinarlo. Gli hanno 
latto fumare gli spinelli, l'han¬ 
no fatto bere. Lui non ci stava 
più col cervello Gli avevo inse¬ 
gnalo un mestiere d'oro, ma 
lui non voleva lavorare con 
me. Diceva che ero vecchio e 
rimbambito. Ecco com'è an¬ 
data a finire, ecco che è riusci¬ 
to a combinare nella vita. Non 
mi ha mai voluto ascoltare». 


Appello ai rapitori di Anna Silocchi 

«Ditemi dove avete 
sepolto mia mo^e» 


Nell’ex covo delle br c’erano lettere di Moro e armi 


Lo «scoop» su via Monte Nevoso: 
sotto accusa ^«Europeo» 


. «Nor. credo più in un ritorno di Anna, spero di trova¬ 
re almeno una tomba». È il drammatico racconto di 
■ Cario Nicoli, il «re dei rottami», marito di Anna Siloc¬ 
chi, portata via da Parma nel luglio di due anni fa. 

' Una volta ancora, secondo la polizia, i sequestratori 
Si sono trasformati in., assassinj. Forse la donna è 
morta di stenti, forse è stata abbandonata da una 

'> banda che aveva perso il collegamento con i capi. 

a 

’ P*L NOSTRO INVIATO ' ^. 

JBNNERMBLETTI 


a PARMA £ un uomo forte, 
Carlo NicolL «Chiedo troppo, 
dalla vita, ae voglio sapere do¬ 
ve sepolta mia mogiieN. Con¬ 
tìnua a mandare avanti la sua 
impresa, si afflila fra cumuli di 
tubi e loftamTin ferro, corre in 
auto tra la casa e la ditta. Il do¬ 
lore se lo chiude dentro. «SI, la 
polizia mi ha detto che mia 
moglie è morta. Non pretendo 
funerali di Stato, voglio solo 
una lapide sulla quale portare 
un flore. £ chiedere troppo?», 
Grosae gocce di piogglacado- 
iM suH'asfalto del piazzale del- 
- razienda del «re dei rottamlA 
Aa polizia mi ha spiegato che i 
rapllori non si laranno più vivL 
L'omertà è ancora più pesan¬ 
te, quando c'è un cadavere. Se 
li prendono, non ci sono atte¬ 
nuanti. ma soltanto l'ergastolo, 
lo l’ho dello, alla polizia; sono 
disposto a pagare anche dei 
sqML pur di sapere dove han¬ 
no scelto Anna. L'unica spe- 
mnza è che dicano qualcosa i 
j npllori di Augusto De MegnL il 
bambino liberato a Volterra, 
che potrebbero avere avuto 
' contatti con i sequcsirelori di 
mia moglie. I fatti purtroppo, 
parlano chiaro: è dal 17 gen¬ 
naio 1990 che Ira noi ed f se- 
quutiatori non c'e nessun 
contatta Nessuno, capisce?». - 
La pietà è tanta, ma la spe¬ 
ranza scompare. La piofflia 
bagna lo striscione appeso dia 
chiesa di Santa Croce, con la 


scritta «Mirella Silocchi, rapita 
Il 28/7/6SN. Bagnu i biglieltmi 
bianchi appesi al portone del¬ 
la chiesa, che hvitano alla 
«preghiera per Anna, ogni ve¬ 
nerdì dalle 16 alle 19.W«. Sui 
' muri della città ci -tono ancora 
i manifesti dell' «Otto marzo di 
Anna, 589 giorni di prigionia, 
400 giorni dlsilenzio». Su di es¬ 
si e scritta una frase che voleva 
essere ancora di speraiua: «Es¬ 
sere priglonleTO, non e questo 
Il preiblema. Si traila di non or- 
rendersLooct». 

Ma adesso ancfie U parroco 
sembra essersi arresa. «Quan- 
. do preghiamo - racconta don 
Franco Guiduzzi - non so mal 

- se devo parlare di Anna viva o 
di Anna che non è più tra noi. 
Cerco di usare parole generi¬ 
che. Appelli per la liberazione 
comurique non mi laccio più. 
Ne abbiamo latti ’anli e sono 
andati, tufli a vuoti». Una cosa 
siamo riusciti a lat^: abbiano 
fatto capire che un sequestro 
di persona non è un latto pri¬ 
vato, ma è un infarto per tutta 

- la società, uno slregio per lui- 
, II». 

Dal plasalc della chiesa si 
vede l'appartamento della Si¬ 
locchi, m un comiominio co- 
' me tanti. «Lei attraversava il 
piazzale, ed era subito in i»ar- 
rocchia. Faceva del bene, e lo 
faceva in modo concreto, so- 
■ prattutto aiutando gli anziani», 
^i banchi delta chiesa è distri¬ 


buita la preghiera di questo 
«venerdì per Anna», al Signore 
•che ha disperso 1 superbi, ro¬ 
vescialo i potenti, innalzato gli 
umilk 

Erano vestili da finanzieri i 
banditi che sequestrarono An¬ 
na Silocchi la manina del 28 
luglio di due anni la. Il seque¬ 
stro fu subito strano. Avvenne 
il giorno dopo una sparatoria 
vicino a Roma, nella quale fu¬ 
rono uccisi tre banditi accusati 
del sequestro BelardinelU. Si 
pensa che i sequestratori della 
Silocchi fossero collegati a' 
quelli uccisi a Roma, e che ab¬ 
biano agito senza sapere cosa 
fosse succcso poche ore pri¬ 
ma, perdendo i contatti con 
l'organizzazione. Per un mese 
ci lu silenzio assoluto, poi la 
trattativa si lece frenetica. Arri¬ 
varono le foto della signora, 
con la richiesla di cinque mi¬ 
liardi. Foi - ai primi di novem¬ 
bre - prima ancora che fosse 
data risposta, un pezzo di 
orecchio della sequetrataia fu 
trovalo in un auto^ll vicino a 
Parma. La richiesla slavoltaera 
diversa - due miliardi - e la¬ 
sciava capire che la banda era 
divisa sull'entità del riscatto e 
che grande era la fretta di con¬ 
cludere. Il 30 novembre arrivò 
la fotografia di Anna: il capo n- 
vetso su uiM spalla, gli occhi 
semichiusi, un fucile puntalo. 
Era la «prova di vita» richiesla 
dalla famiglia. A gennaio arri¬ 
vò quella che doveva essere 
l’ullima telefonala. 

Forse Anna Silocchi è morta 
di slenii, forse è stata uccisa 
durante una lite fra i banditi. 
Forse è stata abbandonata in 
un «rifugio» da persone che 
non erano più in grado di ge¬ 
stire il sequestro. Secondo gli 
inquirenU, i banditi sono sardi; 
come i sequestratori di De Me- 
gni, e come Francesco Porcu, 
arrestato qualche giorno (a a 
Roma dopo anni di latitanza, e 
forse collegato al sequestro. 


Chiusa l'inchiesta sull'archivio del 'covo'* br di vìa 
Monte NevQSO, a Milano. Il sostituto procuratore 
Ferdinando Pomarìci ha chiesto il rinvio a giudizio 
di 9 imputati; 4 ex brigatisti per detenzione di armi; 
un ex carabiniere, il direttore e un giornalista del- 
VEuropeo, per diffusione di notizie false; altre due 
persone per truffa aggravata. Nuove perizie confer¬ 
mano che il vano segreto fu costruito negli anni '70. 


MARCO nUNBO 


HiMOANQ. Misteri? Trame? 
Complolll? Spetterà presto al 
tribunale dare risposte defini¬ 
tive ai tanti Interrogativi del 
giallo deiraichMo muralo 
nell'ez <ovi>» brigatista di via 
Monte Nevoso 8, a Milano. 
Nell'ottobre scorso casuali la¬ 
vori di ristrutturazione porta¬ 
rono alla luce un vano nasco¬ 
sto. Vi furono trovale, oltre ad 
armi e baiKenoie, 418 fotoco¬ 
pie di tenere c -appunti che 
avrebbero fatto tremare i pa¬ 
lazzi del potere: erano stale 
scritte a ihano da Aldo Moro 
nel 1978: durarne il suo se¬ 
questro; e m gran parte erano 
inedite, con pesanti giudizi 
sulla De e la classe politica di 
governo. Ora il sostituto pro¬ 
curatore Ferdinando Pomaiici 
ha chiesto II rinvio a giudizio 
di nove imputali coinvolti a 
vario., titolo >m|la vicenda. 
Compete al ffllKe Oscar Ma¬ 
gi la decisione definitiva. 

Quattro ex brigatisti - Fian¬ 
co Bonisoli, Lauro Azzolini, 
Nadia Mantovrmi e Domenico 
Gioia - sono accusati di de¬ 
tenzione di armi ed esplosM. 
Si tratta degli ultimi br «inquili¬ 
ni» delfappartamenlo; i primi 
tre furono attestati nell otto¬ 
bre 1978, quando I carabinieri 
vi fecero irruzione; hvece 
Gioia ne era l'iniestatario. Tut¬ 
ti hanno chiesto di poter ricor¬ 
rere al patteggiamento, cioè 


di concordare la condanna 
per ottenere uno «sconto»; il 
pubblico ministero ha dato 
parere negativo solo alla ri¬ 
chiesta di Gioia. Per altro dalla 
richiesta di rinvio a giudizio 
emergono due eicmenli ine¬ 
diti: su un ft^lio di giornale 
che avvolgeva le fotocopie è 
stata trovata un'Impronta de¬ 
gitale di Azzolini; e le stesse 
loloccpie risultano realizzate 
all'epoca del sequestro Moro. 
Tali circostanze confribulreb- 
beio a confermare che quella 
nicchia segreta, ricavata nel 
vano finistra del salotto, risaie 
proprio al 78 e quindi fughe¬ 
rebbero i dubbi su possibili 
manomissioni successive del 
nascondiglio: d'alira parte 
un'altra perizia aveva già sta¬ 
bilito ciré pannello e vernici 
usale per celare U vano risali¬ 
vano al tempi delie liiiiprese 
criminali della colonna "Wal¬ 
ter Alasia*. Inoltre gli inqui¬ 
renti hanno stabilito che le ar¬ 
mi - una pistola Ppk 7,65 e un 
mitra sovietico P^ 7,62 «To- 
karev> - non furono mai utiliz¬ 
zate dalle Br. 

Oltre ai brigatisti, accusati 
di reati commessi fino al 1978, 
alla sbarra potrebbero finire 
anche cinque imputali per 
reali compiuti sei mesi fa, al¬ 
l’epoca della scoperta deli'ar- 
^ivto segreto. Si tratta dei 



Il cavo br di via Monte Nevoso 


protagonisti deH’infortunio 
giomalistico in cui è stalo 
coinvolto L'Europeo. I fratelli 
Antonio e Giancarlo Molta so¬ 
no imputati di tentata truffa 
aggravata. Il direttore del setti¬ 
manale Vittorio Feltri e il re¬ 
dattore Sandro Provisionalo, 
che pubblicarono informazio¬ 
ni fomite dai Molta, sono ac¬ 
cusati di diffusione di notizie 
false e tendenziose alte a tur¬ 
bare l'opinione pubblica. Lo 
stesso reato, ma per un episo¬ 
dio diverso, è stato contestato 
all'ex carabiniere Demebrio 
Penelli. 

Nel mirino due servizi gior¬ 
nalistici. Il primo presunto 
«scoop* riguardava un fanto¬ 
matico «Davide», sedicente ex 
carabiniere, alias Franco 
Montadelll. al secolo Giancar¬ 
lo Molla: il fratello Antonio, lo- 
togralo, aveva proposto a Pro- 
visionalo e a Feltri un'intervi¬ 
sta a un ex militare dell'Arma 
che. su incarico del generale 


Carlo Alberto Dalla Chiesa, 
aveva (alto spanre armi e do¬ 
cumenti dal covo di via Monle 
Nevoso. L'Europeo pubblicò il 
relativo servizio, rivelatosi ben 
presto frutto di una montatu¬ 
ra. Poi il settimanale presentò 
Demetrio Perrelll, un'altro ex 
carabiniere che sosteneva di 
essere stato nel covo all'epo¬ 
ca delHiTUzIone e giurava che 
il vano segreto era stalo sco¬ 
perto già in quei giorni. Un’al¬ 
tra montatura: Perrelli era un 
•ex» autentico ma. a quanto 
pare, l'informazione era an¬ 
cora falsa. Il commento, a cal¬ 
do, del direttore Feltri? >Cì sia¬ 
mo limitati a divulgare not'izìe 
che sembravano suffragate da 
fatti concreti. Nessuna inten¬ 
zione di turbare l'opinione 
pubblica. Era una vicenda tor¬ 
bida, anche tra i poiìl'ici c'era¬ 
no inleqiretazioni diverse. 
Ora sappiamo che quelle per¬ 
sone ci hanno truffato. Noi 
siamo parti lese, li abbiamo 
querelali. Speriamo che il pro¬ 
cesso faccia chiarezza. Co¬ 
munque i Motta non li abbia¬ 
mo mai pagati...». 



Autovelox: 
«scattate» neir89 
272miia 
contravvenzioni 


Nel 1989 sono stati 272 320 gli automobilisti -sorpresi- dal- 
l'Aulovelox Rispondendo a una interrogazione parlamcnla- 
re, il ministro dcll'Inlemo Vincenzo Scolti ha aJfemaloche 
nel corso del 1989. le pattuglie della polizia stradale hanno 
elfeltuato 11 347 servizi di sorvegl anza con gli Autovelox, 
accertando 272.320 violazioni al codice della strada per 
mancato nspctto dei limiti di velocità. La rete autostradale 
Italiana - ha ricordato Scoili - è dotata di 14 postazioni fisse 
di Autovelox. Ogni anno, la polizia di Stato organizza 420 
mila pattuglie per i servizi di vigilanza stradale distnbuiti in 
quattro turni giomalien e con l'impiego di circa 900mila uo¬ 
mini. I servizi di controllo svolti da queste pattuglie ne 1990 - 
ha concluso il ministro dell'Interno - sono stali complessiva¬ 
mente 22.680 


L’il aprile I negozianti di generi ali- 

«serrata» ^ 

•' 7 "““** . Napoli attueranno una giof- 

deì neSOZÌanti nata di chiusura dei propri 

a Mannii esercizi commerciali per 

a raairuil protestare contro le -ina¬ 

dempienze-, la «tracotanza» 
e I «incompetenza» degli 
ammmislralon comunali e per sollecitare miglion condizio¬ 
ni di vivibilità nel capoluogo partenopeo. La serrata è in pro¬ 
gramma per giovedì 11 apnle e coinvolgerà tutti i 13 mila 
esercizi del settore alimentare (alimenlansli. macellai, orto¬ 
frutticoli e paniticafon). La manifestazione, annunciata dal 
presidente degli alimentaristi Ascom, Gennaro Sansone, è, 
di fatto, l'apertura di uno stato di conflittualitaà nei confronti 
dell'ammmistrazionc comunale, alla quale vengono chieste 
risposte concrete contro l'abusivismo commerciale (una 
plaga che nei giorni delle festività natalizie e pasquali ha vi¬ 
sto il dilagare di circa 7 000 banchetli abusivi per le strade 
della città). La protesta nasce nell'ambito degli alimenlan- 
sti, ma non è escluso che possa estendersi, in un prossimo 
futuro, a tutte le calegone commerciali della città. «Ci aspet¬ 
tiamo - ha affermato Sansone nel corso di una conferenza 
stampa - una risposta complessiva non solo rispetto ai pro¬ 
blemi specifici della categona. ma anche in relazione alle 
misure che si intendono adottare per frenare il degrado civi¬ 
le e morale, per ridurre la disoccupazione ed il divano cre¬ 
scente con l'economia nazionale». 


SCQUCStrO SCSnU: convalidato l'arresto di Pier 
rnnMiiHatn Cosimo Ruggiu, 30 anni, di 

convdiiaaio Orgosolo (Nuoio), nstora- 

anresto tore. titolare con i genitori 

di Cosimo Ruggiu 

bloccato nell'ambito iJell'in- 

chiesta sul sequestra del¬ 
l’imprenditore sassarese Salvatore Scanu. La convalkia del- 
l'arresto e l'ordinanza di custodia in carcere per «Concorso 
in sequestro di persona a scopo di estorsione». La misura è 
stala adottata dai giudice delle indagini preliminari, Giusep¬ 
pe Palomba, su nchiesta del Pubblico ministero, Antonio Mi¬ 
nisola. I due magistrali hanno tentalo invano di interrogare 
l'imputato ma Pier Cosimo Ruggiu, non avendo potuto par¬ 
lare con l'avvocato difensore Pietro Diaz, si è nfiutato di ri¬ 
spondere alle domande, il dllensore Diaz ha alfermato che 
la convalida dell'ancsto sono l'accusa di concorso in seque¬ 
stro di persona non modifica la posizione dei suo cliente. «Si 
frana - ha detto - di un intermediano ua la famiglia ficunu ed 
1 luonlegge che tengono pngioniero l’imprendiloie». Intan¬ 
to, non SI hanno nouzie di ^Ivatore Scanu. I malviventi at¬ 
tendono che sia passala l'eco del blilz delle force dell'ordine 
per npropoiTC le loro richieste cosinngendo. come hanno 
fano m questi tre mesi, l'imprenditore pngioniero a sollecita¬ 
re con disperazione l'intervento dei familian per restituirlo 


Saliti a 303 Sono «aliti a 303 1 morti p« 

lumrtMrdroga »Ìr'rr„”1fi 

dall inizio mante ù stato comunicato 

/loll’annn Oal Dipartimento antidroga 

UCII dnnu ministero dell’Inii-mo e 

la nlenmcnlo a tutto il mese 
di marzo. L'aumento per¬ 
centuale confrontato con lo stesso penodo dell'anno prece¬ 
dente. quando i morti furono 239. fa fermare l'ago del tragi¬ 
co contatore su un più 26%. Ma l'attenzione che gli esperti 
dedicano al problema è oggi rivolta ad un aspetto che desia 
molta preoccupazione: l'abnorme sequestro operato dalle 
loize dell’ordine, sempre nei primi tre mesi del '91, dioltre 
284 kg di cocaina, contro i soli 53 dell’anno precedente, con ' 
un aumento dunque del 427 per cento. Quella che un tem¬ 
po veniva considerata droga d'elite, sta ora diventando sem¬ 
pre più di uso iromune sia in Italia che in Europa. 


QIUSEPPE VITTORI 
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Il ministro consiglia: «Bevi vino, guiderai meglio» 


. A9BUNZCNC «RBSTIT) 


• DISAVANZO 01 OESTMONIl 
IDTAUOIHinALK 


• COANCNTI 

-«MUOnSO OUOTB n CAATrALl 
ACn UUTIA N AIMOAITIMNIO 
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RIMDOASO ANTClAAZIONe 
DI TESONCAIA CD ALTRI 
RARTITE 01 omo 
TOTAia 

• AVINIO tu GESTO» 0 Gl MW NI 

TOTALI OBHNRALN 


HR VERONA Cartoncino pa¬ 
tinato, disegninl allegri, mille 
colori. Scena: un ragazzo 
eece traballante dalla disco¬ 
teca, sale in auto, si sfracella 
nella notte. Bevuto troppo? 
Piano coi giudizi: «Non appa¬ 
re corretto identificare tout- 
couit la causa di questi inci¬ 
denti col consumo di alcool 
o, ancor meno, di vino» av¬ 
verte subito l'opuscolo. Che 
è destinato a larghissima dif¬ 
fusione (chissà che spesa) 
assieme a due fratellini e ad 
un «alcoolsell-test» abbastan¬ 
za complicato da far passare 
la sbronza solo ad usarlo. Il 
maferiale non è prodotto da 
viticoltori. Ha un committen¬ 
te molto più illustre: il mini¬ 
stero dell Agricoltura e delle 
foreste. £ l'inizio di una cam¬ 
pagna di rilancio del vino 


presentata ieri pomeriggio a 
«Vinitaly», la magr.iore rasse¬ 
gna nazionale oel settore. 
Che ci consiglia il ministero? 
Che bere - premessa sconta¬ 
ta: moderatamente - la be¬ 
ne. Anzi, che non bere la ma¬ 
le. Il vino può «ridurre la pro¬ 
babilità di formazione di cal¬ 
coli biliari», protegge dalla 
cardiopatia coronarica e 
dall'arterosclerosi». Chi beve 
vive di più. zUtrimenti -dedu¬ 
zione scientifica del prof. Dal 
Monte, direttore dell'Istituto 
di scienza dello sport - «il no¬ 
stro paese non sarebbe cer¬ 
tamente afflitto dal dramma¬ 
tico problema economico 
dei pensionati uliralongcvi!». 

L'illustre cattedratico rive¬ 
la perfino i nsuliati di un suo 
espenmentc), una gimkana 


«Vino è donna». Più di 200 produttrici ^ esperte del 
settore sono associate in «Le donne del vino». Hait- 
no per scopo la valorizzazione del bere (moderato 
e di qualità) anche nell'universo femminile. Ieri, in 
occasione del Vinitaly veronese, hanno eletto la 
nuova presidentessa, Adele Vallarìno CatKia. Pre¬ 
sentato anche un intervento «informativo» ministe¬ 
riale: «Un po' di vino fa guidare meglio». 

DAL NOSTRO INVIATO 
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automobolistica (alta percor¬ 
rere a guidatori «a secco» o 
«riforniti» di vino: «Quelli che 
avevano bevuto andavano 
decisamente più sciolti degli 
altn, erano più rapidi e face¬ 
vano meno erron». Prosit. Il 
convegno che ha aperto Vi- 
nitaly sarà seguito da altri, di 
svariatissimo genere, dall'as¬ 


semblea della Associazione 
nazionale Città del Vino ad 
un raduno intitolato «Da 
Adamo al Maitre d'Hotel». Da 
segnalare ta riunione piena¬ 
na dell’associazione «Le 
donne del vino», giunta in tre 
anni ad oltre 200 aderenti: 
produttrici, sommelier, risto¬ 
ratrici, giomallste specializ¬ 


zate. Hanno eletto la nuova 
presidente Adele Vallarìno 
Gancia, di-cusso dei progetti 
per «infornare e formare la 
donna attorno al vino di qua¬ 
lità». «É sempre stato l'uomo 
a scegliere il vino..», lamenta 
la presidentessa. La fondatri¬ 
ce dell'associazione, Qisa- 
betta Tognana,’ energica ex 
rallysta, ha coniato slogan 
appropriati: «Siamo l'altra 
metà della cantina», «Vino è 
donna*, «Vino è beilo». Non è 
l'unica. Per la giornalista 
Paola Mura «qualità della vita 
vuol dire anche qualità della 
vite». Secondo le sorelle Co¬ 
lombini le donne sono sem¬ 
pre stale presenti in cantica, 
ma <ome governo ombra». 
L'associazione promuove 
convegni, semìnan. corsi 
d'aggiornamento e iniziative 


sociali come l'asta di benefi¬ 
cenza «Una bottiglia per tele¬ 
fono amico» o il recital «Poe¬ 
sia nel calice». Le più grinto¬ 
se hanno creato vini ammo¬ 
nitori, «Mimosa». «Scacco 
matto». C'è una specliiciià 
femminile anche tra le botti¬ 
glie? Loro l'hanno trovata. 
«Tra vino e donna c’è un rap¬ 
porto quasi materno, perché 
li vino è qualcosa che nasce, 
matura, si evolve...», l'opinio¬ 
ne di Elisabetta Tognana. 
Diffusa. Sulle «donne del vi¬ 
no* è anche uscito un libro. 
Intervistate, molte assicurano 
che crescere una vigna «è un 
po' come avere un figlio»; e 
una racconta dei pomeriggi 
passati con l’orecchio ap¬ 
poggiato al gran ventre delle 
botti, ad ascoltare il gorgo¬ 
glio del mosto. 
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Olio d’oliva 

Una bottìglia 
su tre 

è «a rischio» 


■i ROMA. Allenii ella bolli- 
glia dell’olio L’allarme viene 
lancialo diietlamenle dall’i- 
spcttoralo ceniralc del minisle- 
ro dell’Agrlcollura. Un’indagi¬ 
ne siraordinaria ha conferma¬ 
lo una prcoccupanic tendenza 
a varie forme di sofisticazioni 
dell’olio di oliva. Una botliglia 
su tre e, infatti, risullata a ri¬ 
schio. Le analisi hanno slabili- 
lo che quello che era scritto 
sull’clichcua non corrisponde¬ 
va. o combaciava poco, con il 
contenuto della bottiglia. 

L’Indagine del ministero ha 
preso in esame 221 campioni 
prelevali dalla raffinerie di oli 
operanti sul icmiorio naziona¬ 
le. Il risultato 6 stato sconfon 
tante: 80 campioni, pari al 36 
per cento e rappresentativi di 
130 mila quintali di prodotto, 
erano fuori regola. Giù nel 
1890 erano state controllate 
3473 ditte e sui 1038 campioni 
anolizzaU. 131 (pari al 12,6%) 
erano risultati irregolari. Da qui 
multe e denunce che avevano 
colpito 144 ditte. Nel comples¬ 
so erano stale messe isotio ac¬ 
cusa» oltre 360 mila chili di 
olio. 

.. Ma, evidentemente, la paura 
di essere scoperti non ha fre- 
noU) i frodatori che, anzi, sono, 
in un anno, triplicati. 

La paura del colesterolo, il 
desiderio di mantenere la li¬ 
nea, il ntomo in auge della 
•dieta mediterranea» vengono 
messi k.o. da ditte prive di 
scrupoli. «Le principali frodi 
accertale - secondo il ministe- 
lO dell’Agricoltura - riguarda¬ 
no la messa in commercio, co¬ 
me ’^«rgini di oliva’, di oli di 
scarso pregio e qualità, soprat¬ 
tutto oU di sansa cd oli di semi 
abUmenie manipolati, ovvero 
oU vergini miscelati con altri oli 
. di oli» di qualità inferiore o 
conoUdisemk 

La siofia delle frodi che ri¬ 
guardano uno del piO nobili 
prodotti italiani - è da ricorda¬ 
le che l’olivo alligna quasi 
esclusivamente nei paesi che 
si affacciano sul bacino del 
Medi ter raneo - annovera molti 
episodL Perche se à vero che 
‘liiichla, Spagna, Grecia sono 
paesi produttori di olio è af^ 
che vero che gran parte del 
prodotto Uallano • di qualità 
supeiioie. Di qui la tentazione 
di nlschiata oH di diveisaqua- 
lità e valore. Le cronache par¬ 
lano di autobotti cariche di,’ 
olio straniero che scaricano, 
magari di notte, nelle raffinerie 
Ballane dalie quali poi esce 
Imbottigliato olio vergine o ad¬ 
dirittura extra vergine di pura 
produzione italiana. 

L'indagliM del ministero 
non la nomi. Ma nelle maglie 
dei controllori, bi tutti questi 
annL sono finiti molti tra i no¬ 
mi pio noli dell’Industria olca- 
' ria italiana. Per un piatto di In¬ 
salata condito «con un filo di 
dio» saremo costretti ad anda¬ 
re a rilomirci direttamente dal 
contadino? Ida attenzione al 
prezzo: un olio che costa trop¬ 
po poco difficilmente sarà pu¬ 
ro e vergine, perche quello 
buorw costa. 


/N ITALIA 


Il giudice istruttore Russo spiega 
perché ha archiviato Tinchiesta 
sui cavalieri del Lavoro di Catania 
«Ho solo preso atto dì una realtà» 


«Entrare in rapporto con i boss 
non significa far parte di Cosa Nostra 
E pagare per essere "protetti” 
è come stipulare una sorta di polizza» 


«La mafia? È im’assicurazìone» 


«Tutte que:>te polemiche non me le aspettavo», di¬ 
ce il giudice isTuttore Luigi Russo, il magistrato 
che ha archiviato un’allt’a inchiesta sui cavalieri 
del lavoro catanesi Costanzo e Oraci. Per lui, la 
•protezione» della mafia è una «polizza di assicu- 
retzione» e entrare in rapporto con i boss non si¬ 
gnifica far parte di Cosa Nostra, nonostante quel¬ 
lo che sostengono i p>entiti. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 
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■1 CATANIA Le polemiche? 
•Devo confessare che frane 
amente non me le itspcttavo». 
Il dottor Luigi Russo, giudice 
telfuttorc. non si spiega il per¬ 
ché di ‘tutto quel momre». 'In 
fondo - dice - non ho afferma¬ 
to nulla di nuovo, pagare l’e¬ 
storsione non é mai stato rea¬ 
to». E il clamore, infatti, riguar¬ 
da altro: l’alfermazione che in 
Sicilia con la malia non si può 
lare altro che convivere, che è 
del tutto logico trattare. 

Una sentenza-bomba, in 
pratica una dichiarazione di 
resa firmata da un magistrato 
di questo SUito. Un’ottantina di 
cartelle c la tesi assolutoria che 


per grandi e piccole imprese >11 
contratto di protezione» è una 
sorta di ineluttabile necessità, 
è una «polizza di assicurazio¬ 
ne» indispensabile per poter 
continuare a lavorare. Ho scrit¬ 
to cose che tutti sanno», ripete 
più di una volta il magistrato. 
In realtà ha preso atto di una 
cultura diffusa, di un modo di 
pensare, di una rassegnazione 
che va lentamente penetrando 
di fronte ai segnali sempre più 
evidenti dell’Inerzia dello Sta¬ 
lo. iLo Stato? - cf lede II dottor 
Russo - nel 1972. quando an¬ 
cora Sanuipaola era titolare di 
una bancarella del mercato, a 
Catania circolavano una venti¬ 
na di volonU. Nel 1979, quando 


il supcrialilantc aveva già fatto 
camera, le volanti si erano n- 
dotlc a tre». Torniamo alla sen¬ 
tenza. Una resa? «No. una sem¬ 
plice presa d’atto di quella che 
é divcniata una realtà», dice II 
magistrato. Lui, nella sostanza, 
si 0 adegualo c da giudice ha 
Imito per trasformarsi In un 
semplice notaio. Ma 0 questo 
che serve in una realtà cosuin- 
temenle In bilico tra rassegna¬ 
zione c complicllà? La senten¬ 
za-ordinanza 0 un documento 
Inquietante, che legittima lo 
stato di necessità c assegna la 
patente di «vittime» della mafia 
a tutte le categorie di Impren¬ 
ditori, dai bottegai ai grandi e 
chiacchierati <avalicrl» del la¬ 
voro catanesi. Il risultato più 
immediato di questa afferma¬ 
zione? L’aichlviazione di 
un’inchiesta scaturita dalle ri¬ 
velazioni dei pentiti; non ri¬ 
guardava indistinti imprendito¬ 
ri, ma arKora una volta potenti 
personaul da anni chiamati In 
causa, chiacchierati, sospettati 
di fare affari con la mafia. Per i 
Costanzo e i Croci, malgrado 
le rivelazioni del boss Antoni¬ 
no Calderone e quelle scaturi¬ 
te dal moxiproccsso di Torino 


alle cosche catanesi, il giudice- 
istruttore di Cauinid ha decre¬ 
tato il -non luogo a procedere». 
»l pentiti non sono attendibili, 
parlano per sentito dire. Se in¬ 
vece si nfcriscono. come fa 
Calderone, ad episodi del qua¬ 
li sono stati diretti teslimoni, 
quello che dicono non costi¬ 
tuisce prova», spiega il giudee- 
islruttore. ‘Il pubblico ministe¬ 
ro, CI aveva posto di fronte ad 
un quesito - afferma - vcnfica- 




re se gli impicnditon facevano 
parte micgranic dcll’associa- 
zionc mafiosa denominala Co¬ 
sa Nostra. Dall’inchicsia 0 
emerso solo che veniva accet¬ 
tata la protezione. Come si là, 
da questo, a Sostenere la collu¬ 
sione?. Semmai si potrebbe 
Ipotizzare II favoicggiamcnto, 
ma SI tratta di un reato caduto 
m prescrizione. E poi, favoreg¬ 
giamento non significa correi¬ 
tà». 


Parla Antomo Mauri, presidente de^ industriali 

«Lo Stato deve darà 
la forza per resistere» 



Per il presidente degli industriali catanesi Antonio 
Mauri la sentenza del giudice Russo non fa che 
prendere ado della situazione della città: «Non si 
può pretendere eroismo dagli imprenditori quando 
lo Stato non reprime. Non si può punirli: non hanno 
più ia iibertà di opporsi». Mauri però non rinuncia a 
battersi contro ia mafia e spera che chi te resiste tro¬ 
vi in futuro l'aiuto dello Stato. 


STIPANO MQHI RIVA 


■i Una sentenza scandalo- 
W? Cerio una Mnienza amara, 
questa del giudice Luigi Russo, 
secondo cui agli bnprandliori 
siciliani non si puO Imputare la 
<ontiguiià» COI mafiosi, la loro 
irequentazione, l’accclfazione 
delle loro pretese, pena II de¬ 
perimento di cgni potenzialità 
di sviluppo della regione. 

Antonio Mauri, presidente 
deU'Associazlone industriale 
di Catania, bresciano «natura- 
lizzato cotonese» da molU an¬ 
ni, à noto per II suc' atteggia¬ 
mento coraggioso nel confron¬ 
ti delle intimidazioni criminali: 
non aveva esitato, nel novem¬ 
bre scorso, dopo l’omicidk) a 
Catania di un altro industriale 
bresciano suo amico persona¬ 
le, Sandro Rovetta, a denun¬ 


ciare w^Ucamente il coiaite- 
re mafioso del delitto e a indi¬ 
care agH Inquirenti le strade da 
battere per trovare icolpevolL 
Mauri, tuttavia, oggi non si 
scandalizza: «Non si possono 
pretendere dagli imprenditori 
atti di eroismo quando lo Stalo 
non 0 in grado di esercitare la 
repressione, di eliminare i pre¬ 
supposti che sviluppano la cri¬ 
si deU’oidine .pubblico». •£ 
chiaro - continua - che il pre¬ 
supposto essenziale della pu¬ 
nibilità sta nella libertà di scel¬ 
ta di chi commette il reato; 
dunque si deve necessaria¬ 
mente distinguere tra una 
<onliguilà» con I maliosi im¬ 
posta dallo stato di necessità e 
comportamenti liberamente 
assunti!. Come dire che ormai 


in Sicilia, nella sua città più svi¬ 
luppata industrialmente e tra- 
dizlonatmenle meno inquina¬ 
ta dal fenomeno mafioso, non 
c’è più scelta. 

Ma In questa maniera non si 
dà nn'allerian, decisiva le- 
gWiniailooc al potere ciinil- 
naie? Non A Invitano In 
qaakhe modo gU ultimi eo- 
ragglool ad abbassare la 
guardia? 

Vede, questa è una sentenza 
che riguarda U passato, è una 
senienu che prende atto della 
profondità della crisi « la de¬ 
nuncia. Anzi una sentenza co¬ 
me questa serve a indicare l’ur¬ 
genza di reslifulre a Catania 
rordine indispensabile al vive¬ 
recivile. 

Danooc siele rassegnati, ri- 
nonclale all'appcUo al co¬ 
raggio Indhidoale, a oo 
qiulcbe nolo aotonomo 
nella sodata dvfle lo qoesta 
battaglia? 

No di ceno, resta termo che da 
porte di tulli noi l’Imperativo 
morale continua a essere quel¬ 
lo di rifiutare con tutte le forze 
l’estorsione, l’intimidazione, il 
ricatto. Deve continuare a es¬ 
sere, quella della reazione al 
ricatto, anzitutto una condizio¬ 
ne mentale, un riflesso perso- 
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Via Etnea a Catania 


nate inunediato, spontaneo. 
Ma la forza per resistere in un 
atteggiamento come questo 
non ce la puO dare che lo Sta¬ 
lo. Ci devono mettere in condi¬ 
zione di resistere, ci devono 
dare l’esempio. 

Qualche grandezza del te- 
Domeno: a quanti capite 
qacste Atnazlooe di «conll- 


L’ospedale napoletano senza fondi Due giorni di guerriglia a Napoli 

11 «CaidareUì» in agonìa Disoccupati e senzatetto: 
Tagliati 500 posti letto la labbia bmda la città 


n più mnde ospedale del Mezzogiorno, il «Carda¬ 
relli» di Napoli, ridurrà da lunedi prossimo i ricoveri 
e te altre attività ass'istenziali fino a «tagliare» 500 po¬ 
sti tetto sugli attuali 1.800. La Usi motiva la sua deci¬ 
sione con le limitazioni della legge finanziaria al la¬ 
voro straordinario del personale e critica la Regione. 
L'assessore competente attacca la Usi. I sindacati 
accusano tutti e due. 


MONICA TAVERNINI 


■M NAPOLI. Le conseguenze 
della decisione della Usi 40 di 
Napoli, di sopprimere SOO po¬ 
sti ietto neU’ospedate «Antonio 
Caidarellb e nell’altro grande 
presidio della collina <tel Vo- 
mero, l'ospedale pediatrico 
•Santobono», potrebbero esse¬ 
re drammatiche; ai due noso¬ 
comi infatti, si rivolgono tradi- 
zlonaltrtente I cittadini napole¬ 
tani e quelli provenienti dal re- 
sto dette Campania e dall’inte¬ 
ro Mezzogiorno, quando si 
tratta di sottoporsi a cure o ad 
interventi di una certa impor¬ 
tanza. Coi suoi 1,800 posti letto 
e i tuoi 6.000 dipendenti il 
•Cardarelli» è un vero e proprio 
oape^te •monstre»; il presidio 
tpccialisUco per bambini «San- 
lobono» ha altri 300 lotti. La 
scarsa flducia degli utenti del 
servizio sanitario pubblico ver¬ 
so la maggior porte degli ospe¬ 
dali cittadini e dell’intera regio- 
iK li rende sempre sovraltolla- 
tL 

Dalia prossima settimana 
verranno dimessi, dai due 


ospedali napoletani, tutti I de¬ 
genti ritenuti in condizioni di 
andarsene, non saranno ac¬ 
cettati nuo^ pazienti, te attivila 
ambulatoriali subiranno una 
drastica riduzione. Lo ha con¬ 
fermalo ieri il Comitato di ge¬ 
stione deirUnità sanitaria loca¬ 
te spiegando di aver già ab¬ 
bondantemente superalo, nei 
primi tre mesi dell’anno, il tetto 
consentito per il laverò sbaor- 
dinario del personale per fin- 
tcro 1991, a causa di vuoti nel- 
l’oiganico che superano te 
1.300 unità e nonostante te 
2.000 assunzioni degli ultimi 
tempi. La legge di rcC'epimcnto 
del contratto di lavoro, infatti, 
ha ridotto draslicamcnie te ore 
straordinarie a.nnue consenti¬ 
te. che sono ora solo 6S, a 
fronte delle 5-600 medie che 
venivano rìconosciut': lino ad 
oggi ai dipendenti della Usi. 

^on spelta a noi decidere 
deroghe - ha detto il presiden¬ 
te della Usi. Gluscpp: France¬ 
se - la Regione non ci ha 
neanche risposto qu indo ab¬ 


biamo le abbiamo chiesto di 
poter sfondare il tetto massimo 
previsto*. Gli amministratori 
della Usi hanno anche denun¬ 
ciato di non poter espletare i 
concorsi per coprire i posti di¬ 
sponibili a causa del ritardi 
della Regione nel nominare 1 
commissari di sua competen¬ 
za. 

Pronta la risposta dell’asses¬ 
sore regionale alla Sanità, il so¬ 
cialista Cllno Bocchino (com¬ 
pagno di partito di Francese); 
«Non è vero niente, tutti I con¬ 
corsi possono essere svolti dal¬ 
la Usi, solo che lo voglia vera¬ 
mente. Inoltre ho da tempo co¬ 
municato a tutte te Usi, com¬ 
presa la n. 40. che è aperta una 
trattativa, prevista dalla legge, 
per contrattare col sindacai! gli 
aumenti di straordinario e le 
incentivazioni». Di fronte a 
questo scambio di accuse, il 
sindacato non parteggia nè 
per l’uno nè per l’altro dei 
<onlcndenti>; «Di responsabi¬ 
lità ce n’è per tutti c due '■ dice 
Massimo Trucco, segretario 
della Cgil-funzione pubblica - 
la Usi non ha mai sapulo orga¬ 
nizzare il lavoro nel due ospe¬ 
dali e la Regione non ha ap¬ 
provato gli organici aggiorna¬ 
ti». Cosa sia poi un concorso 
nelle Usi meridionali e perché 
spesso duri più di un lustro, 
non è difficile Immaginarlo. 
Medici c infermieri disoccupati 
a Napoli non mancano di cer¬ 
to e cosi... Il serpente continua 
a mordersi la coda. E i malati a 
mordersi te mani. 


Due giorni di guenìglia urbana a Napoli. Disoccupa¬ 
ti e senzatetto hanno esploso la loro protesta con 
numerosi raid vandalistici in città. Incendiati decine 
fra cassonetti delia Nu e pullman deU'Atan. Per ore 
la città ò rimasta paralizzata. Panico anche negli uf¬ 
fici comunali, dove una telefonata ha segnalato la 
presenza di una bomba. La polizia avrebbe già 
identificato gli autori degli atti teppistici. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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■M NAPOLI. Disoccupati e 
senza tetto hanno fatto scop¬ 
piare la loro rabbia con vanda¬ 
lismi e atti di teppismo in città. 
Incendiati cassonetti della Nu 
e bucate le ruote di decine di 
autobus. Fra giovedì sera e Ieri 
numerosi raid hanno mandato 
completamente in Uh i quartie¬ 
ri di Napoli e alcuni centri del¬ 
la provirK la. 

GII episodi più violenti si so¬ 
no verificali vicino alla stazio¬ 
ne fenoviaria, in piazza Gari¬ 
baldi, e nel qu.iittere Pianura, 
dove i manifestanti aimatl di 
spranghe di ferro, hanno bloc¬ 
cato alcuni pullman dcll’Atan 
c. dopo aver fatto scendere au¬ 
tisti e passeggeri, hanno incen¬ 
dialo te vetture. Secondo la po¬ 
lizia, ad organizzare la guerri¬ 
glia urbana, sarebbero stati i 
disoccupati dei «Movimento di 
lotta per II lavoro». Non è la pri¬ 
ma volte, infatti, che questi, 
per richiamare l’attenzione 


sull’aruioso problema delia di¬ 
soccupazione, ricorrono a teli 
sistemi di tetto. 

Case costruite e non conse¬ 
gnate ai legittimi assegnateti 
l’Intera città nelle mani della 
camorra che non esita a spara¬ 
re ira la folla, un esercito di 
giovani in cerca di un posto di 
lavoro, servizi municipaii che 
non funzionano, fmbeviblte 
l'acqua che esce dai rubinetti: 
questo te stato in cui versa Na¬ 
poli, città dell’eterna emergen¬ 
za. In questo scenario è scatu¬ 
rita te guerriglia del disoccupa¬ 
li. che contcsteno i metodi de¬ 
gli interventi per la politica del 
lavoro. 

Le azioni sono scattale con¬ 
temporaneamente in più quar¬ 
tieri. A gruppi di una quindici¬ 
na di persone, I dimostranti 
hanno bloccato il traffico con 
vecchi copertoni di automobi¬ 
li. Poi hanno iiKcndialo i cas¬ 
sonetti della nettezza urbana 
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E Nino Sanlapaola che era 
di casa negli uffici del Costan¬ 
zo? E i boss invitati a panile di 
coccia c a matrimoni? E i can¬ 
tieri aperti grazie ai rapporti 
con i capimafla’' •Soltanto una 
scelta di non conflittualità mal 
gestite - cosi la definisce il dot¬ 
tor Russo - l’unico modo pos¬ 
sibile per mandare avanti l’im¬ 
presa». fnsomma; la familiarità 
di rapporti con i boss, non di¬ 
mostra che si è parte integran¬ 
te della «famiglia» Riscontri al¬ 
le affermazioni dei pentiti? 
Nessuno. Per decidere, al ma- 
glstralo sono bastate te oroo- 
mcntezioni <a discolpa» fonìitc 
da Costanzo c Oraci cioè dalle 
parti in causa, dagli inquisiti, 
durante gli interrogatori. I Co¬ 
stanzo hanno detto di pagare 
la «protezione», ma non hanno 
ammesso altio, nemmeno di 
conoscere Nitto Santapaola, il 
capo Indiscusso della mafia 
catenese. «Santapaola? non te 
conosciamo». E le affermazio¬ 
ni di Calderone? «Non sono ve» 
re. Calderone veniva da noi ac¬ 
compagnato da gente diversa, 
non potevamo conoscere lut¬ 
ti», hanno affermato nel corso 
degli Intcrrogatorf. ECraci: «Si¬ 
gnor giudice lei mi chiede se io 
sapessi, o avessi intuito, che 
Santapaola gravitasse in am¬ 
bienti criminali. Mi permetto di 
fare rilevare che questo è un ti¬ 
po di domanda a cui un im¬ 
prenditore siciliano non puO 
rispondere», ha dichiaralo. In- 
somma. risposte non date, reti¬ 
cenze, contraddizioni, palesi 
Incongniità. Ma il dottor Russo 
SI è accontentato: •l’imprendi¬ 
toria siciliana deve in qualche 
modo afirontere l’impatto con 
li fenomeno mafioso», ha scrit¬ 
to nette sentenza e poi ha ar¬ 
chivialo. Tutto si giusiiflca 
quindi? Anche gli aflan fatti 
con la protezione della mafia? 
E perchè no? A questo punto, 
per via di logica, anche per 
quelli la «giustuua» puO mostra¬ 
re comprensione. E il magistra¬ 
to insiste: «non c’erano eie- 
menti utili per istruire un pub¬ 
blico dibattimento». Il gludice- 
isirutlore deve lare da filtro, de¬ 
ve tenersi mezzo passo Indle- 
Do piuttosto che fare Inuilli 
passi avanll». Una tesi, queste, 
che riporta alte memoria quel¬ 
la dei giudici della procura ca¬ 
tenese e in nome della quale, 
un anno e mezzo la, lurono re¬ 
spinte le richieste di soggiorno 
obbligato presentale riall’ex 
questore luigi Rossi, per Co¬ 
stanzo, Rendo e Croci. Per i ca¬ 
valieri del lavoro catenesi, 
niente processi. Un’archivia- 
zionc dopo l’alua, adesso co¬ 
me allora. 


Rischio di nullità per i processi 
E il Comune è senza telefoni 

Gela, in tilt 
il nuovo tribunale 
Mafiosi liberi? 


Trecento processi trasmessi al neonato tribunale di 
Gela dalla procura di Caltanissetta potrebbero esse¬ 
re dichiarati nulli con la conseguente scarcerazione 
di decine di mafiosi. L'allarme viene lanciato dallo 
stessp presidente del tribunale gelese, che sollecita 
un decreto legge de! governo. Intanto la Sip ha tolto 
la linea al Comune: non paga da mesi un debito di 
duecento milioni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO VITALE 


■i CELA (Caltanissetta) La 
«itià fantasma» ha da Ieri un 
palazzo isolalo e un altro som¬ 
merso dalie <arte«. fi Palazzo 
isolalo è quello del Comune a 
cui la Sip ha tolto la linea tele¬ 
fonica |rèr un ritardo di alcuni 
mesi nel pagamento di un de¬ 
bito di duecento milioni che 
l’amministrazione non ha an¬ 
cora saldalo3indaco e asses¬ 
sori di Gela, dunque, nell’era 
del tcicionl cellulari, sono co¬ 
stretti ad utilizzare la cabina te¬ 
lefonica della piazza per te co- 
municozionl urgenti II palazzo 
sommerso dalle «carte» è il tri¬ 
bunale, inauguralo nel gen¬ 
naio scorso dal presidente del¬ 
la Repubblica e già sull’orlo 
del collasso. Poche settimane 
la sul tavolo del presidenie Sal¬ 
vatore Cantaro sono giunti tre¬ 
cento fascicoli contenenti ver¬ 
bali di interrogatori, richieste 
di scarcerazione, perizie, di al- 
treltenu processi contro la cri¬ 
minalità organizzata che, negli 
ultimi due anni ha latto di Ce¬ 
la un vero e pioprte campo di 
battaglia. 

Nato per fronteggiare l'as¬ 
salto delle bande cnminali 
(per lo più composte da ra¬ 
gazzi sotto i sedid anni) il tri¬ 
bunale gelese non tote deve 
lare I conti con un organico ri- 
strelto e in gran parte formato 
da magistrati ai loro primo in¬ 
carico ma si trova adesso a ge¬ 
stire una vicenda dagli sviluppi 
imprevedibili Quei trecento 
fascicoli GniU sul tavolo del 
presidente Cantaro sono una 
bomba ad orologeria pronta 
ad esplodere In qualsiasi mo¬ 
mento. Gli atti che riguardano 
stragi delitti e rapine comphiU 
dalla mafia locale sono stati 
Uasmessi dalla procura di Cai- 
tamssctte dove, prima delta 
nascite del nuovo tribunale, ti 
istruivano i processi sui mislatti 
compiuti dalle cosche di Joco- 
lano e Madonla, le due fami¬ 
glie che si contendono il con¬ 
trollo del racket dei pizzo e del 


traffico delia droga. L'invio di 

S ucsti processi dalla procura 
i Caltanissetta era un atto do¬ 
vuto poiché tribunale letrito 
rialmente compolente è quello 
gelese. Ma l'operazione com¬ 
porta un rischio grossisaimo; 
quello che le inchieste venga¬ 
no dichiarate nulle con la con¬ 
seguente scarcerazione di de¬ 
cine di killer e trafflcanli per 
scadenza dei termini di custo¬ 
dia cautelare. 

A lanciare l’allarme è stato 
te stesso presidente Cantero 
preoccupato per gli sviluppi 
che la vicenda potrebbe assu¬ 
mere se sointento uno degli 
avvocati difensori dcAi impou- 
lati decidesse di sollevare ec¬ 
cezione di nullità: «La Aocura 
dì Caltanissetta - sostiene Can¬ 
taro - ha applicato alla lettera 
la legge, ma il codice dice che, 
in casi come questi bisogne¬ 
rebbe dichiarare con sentenza 
la propria incompetenza teiri- 
lonak». Non è escluso, quindi 
che nel corso del dibattimento 
I difensori degli imputali solle¬ 
vino la questione, che potreb¬ 
be anche Unire sul tavolo dei 
giudici della Cassazione, nel 
caso in cui il tribunale di Gela 
respingose • come prevede il 
codice • feocezione di nullità 
presentala dagli avvocati FacL 
te immaginare cosa accadreb¬ 
be nel hattempo. Le porte del 
carcere ti spaiancherebbeio 
per boss e piocc’iotti di Cosa 
ncslra per la scadenza dei ter¬ 
mini di custodia creando un 
alilo caso come quello che il 
mese icotso ha costretto il go¬ 
verno a varare il decrelo per ri- 
^ portatale in galera Michele 
Cieco e alai padrini della ma¬ 
fia potermitena. «iterchè non 
. concie alifpari in tempo uti- 
le?», si chiede il presidente 
Cantero, «il governo potrebbe 
emanare un decreto legge che 
contenga una interpretazione 
autentica della norma di lem 
che ha suscitato non poche 
perplessità». L’appello sarà 
raccolto In tempo? 


guità»aCataniaT 
Meno a noi che ai commer¬ 
cianti. Per telo circa a un 70%, 
per gli industriali a un 30%. 

E anche I professionisti, che 
in passato come categoria so¬ 
no rimasti «a maigine» delle at¬ 
tenzioni maliose, cominciano 
ora a dover fare i conti col 1e- 
nomeno. 


ed hanno taglialo le gomme 
agli autobus. Al corso Garibal¬ 
di ci sono stali momenti di pa¬ 
nico tra i passeggeri di Ire pull¬ 
man btoccali dai dimostranti: 
nel fuggi-fuggi generale, alcu¬ 
ne donne sono cadute procu¬ 
randosi lievi ferite. Ieri mattina, 
poco dopo le 8, in via Monta¬ 
gna Spaccata, a PlanurtL un 
centinaio, fra senza-casa e di¬ 
soccupati, hanno dato fuoco 
ad un bus della linea 113, 
bloccando l’unica strada che 
collega il quaitiere periferico al 
centro. In tutta la zona il traffi¬ 
co automobilistico è nmasto 
paralizzato per l’Intera gloma- 
la. Altri tumulti sono scoppiati 
in vfa Galileo Ferraris e alla Ca¬ 
lata Capodlchlno. 

Ad inasprire la situazione 
caotica, l’altra sera c’è stala 
anche una telefonate anonima 
al cenualino della questura 
che segnalava la presenza di 
una bomba negli uffici comu¬ 
nali (tra i quali quello della 
Nu) nel palazzo •Londrcs», 
L’edificio è stato sgomberalo 
per consentire agli artificieri il 
controllo di tutu i locali. Per 
fortuna si Uatteva di un falso 
allarme. 

Sugli episodi di vandalismo 
sono in corso indagini della Di- 
gos che avrebbero già raccolto 
elementi sulficicnti per denun¬ 
ciare I dirigenti del movimento 
dei disoccupab. 
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I «sogni» erotici di conviventi e sposati 
in uno studio dell’Università cU Roma 
su un campione di cinquecento persone 
tutte con istruzione di livello superiore 


Ottanta uomini su cento si immaginano 
autori di uno stupro mentre si masturbano 
Il 64% delle donne desidera fare Tamorè 
con un partner diverso dal proprio 


Lettere 


Fantaae a lud rosse, che passione 


Telecamera puntata sulle fantasie erotiche degli ita¬ 
liani conviventi e sposati; 80 uomini su cento sogna¬ 
no uno stupro mentre si masturbano. Il 64% delle 
donne immagina di fare l'amore con un partner di¬ 
verso dal proprio. Ancora; amore di gnjppo, deliri di 
potenza. E quanto emerge da una ricerca dell'Uni¬ 
versità di Roma fatta su un campione di cinquecento 
persone. Un’analoga ricerca 10 anni fa in Canada. 


QIAMPAOLOTUCCI 


M ROMA. Lei non avrS mai la 
ccftezza die U suo convivente- 
marito si masturbi sognando 
uno stupro. Lui potrà solo so- 
' spettare dw la suaconvivente- 
. inoglie,’ durante l'amplesso, ' 
desldeil «appasslonalameme» 
il corpo di un alno uomo So- 
' no scene fiorile nel matrimo¬ 
nio e nella convivenza. Foto- 
' grammi die esplodono nella 
mente, durante l'atto sessuale, 
e si iriceneriscono subito do¬ 
po, senza lasdaie tracce appa- 
' renU. Scompaiono; Il partner 
' non li conoscerà mal Non do- - 
' viebbe. Poi arriva una ricerca 
; realizzata da sessuologi e psi¬ 
cologi della «Sapienza» (l'uni- 
«ersità di Roma). Cosi, lei sco¬ 
pre che himno fantasticherie 
di stupro 80 italiani su cento; 

. hiiche II 64% delle donne rv. 

. lefabe un altro, uomo. E non è 


finita. I rcercatori della «Sa¬ 
pienza» hanno scavato nella 
fantasia eroticu degli italiani, 
interpellando un campione di 
dnquecento persone. Gli inter¬ 
vistati hanno un'età che va dai 
20 ai S3 anni. Sono tutti sposati 
o conviventi da un minimo di I 
a un massimo di 30 anni. La 
metà di loro ha almeno un fi- 
: glio e una laurea. L'S0% delle 
donne si é definito «ateo». 
L'antologia - rigorosamente 
anonima - delle «omertà» tradi¬ 
te ha inizio. 

Capitolo I: fantasie eroti¬ 
che delle donne durante la 
masturbazione. Con una pre¬ 
messa; l'atto della masturba¬ 
zione è molto diffuso tra le 
donne. L'85% delle intervistate 
ha detto di praticarla regolar¬ 
mente. In quel breve intervallo 
. di tempo, vengono evocati 


«scenari eccitanti» (non esclu¬ 
sivi: diverse «fantasie» possono 
succedersi o presentarsi simul¬ 
taneamente). Eccoli. Il 76,6% 
delle donne ripercorre scene 
di film eroticL II 76% immagina 
di masturbarsi davanti ad «un 
uomo molto eccitato». Lui si li¬ 
mita a guardarle (guardarla), 
assediato dal desiderio. Poi si 
avvicina, l'accarezza. L'eccita¬ 
zione viag^ piana e gradua¬ 
le. InveceTE forte, trasgressivo, 
fulmineo il sogno di 74 donne 
su cento: un amplesso con un 
uomo diverso dal proprio part¬ 
ner. Il nastro dei desideri men¬ 
tali scorre. In primo plano 
(74%) : lei che viene «baciata 
lungamente»; lei che «sfiora e 
bacia il pene»; lei che, immobi¬ 
lizzata. «viene presa con forza»; 
lei che viene «penetrata da più 
peni». Il rapporto anale à la 
fantasia erotica meno frequen¬ 
te. ' :. 

Capitolo n; Iq masturba¬ 
zione maschile. È un classico 
psicoanalitico e popolare il so¬ 
gno di 96 italiani su cento: la 
donna che «si china e bacia il 
pene». È un quasi<lassico an¬ 
che Il secondo «scenario men¬ 
tale». L'86% degli intervistati 
immagina un rapporto anale. 
É invece «sorprendente» la ter¬ 
za fantasia (80 su cento). SI 
tratta di scene multiple, inler- 


mittentl, che si succedono c si 
incrociano: fare l'amore con 
una prostituta, essere protago¬ 
nista o spettatore di uno stu¬ 
pro, avere rapporti con una 
donna di colore, guardare «lei» 
(una qualsiasi lei) che si ma¬ 
sturba, osservarla attentamen¬ 
te mentre raggiunge l'orga¬ 
smo. 

Capitolo ni: fantasie eroti¬ 
che delle donne durante l'am¬ 
plesso. La maggior parte delle 
donne (65 su 100) sostiene di 
«usare» le fantasie erotiche per 
migliorare la «proria risposta 
sessuale». Cinquantasel su 
cento se ne servono Invece pa 
costruire «un vero e proprio 
scenario d'amore», per com¬ 
pletare e rendere più tenero 11 
rapporto. La fantasia più fre¬ 
quente (66%) vede al centro 
della scena un uomo <he 

g uarda». L'uomo «parallelo», 
jnoto e invisibile al partner 
reale (ma non ù escluso che 
coincida, neH'aspctto e nell'i¬ 
dentità, con lui), deve essere 
mollo eccitalo. «Lo immagino 
che mi accarezzi e baci aìun- ' 
go« (65%). L'el«ico, a questo 
punto, diventa incalzante; 64 
donne su cento sognano di 
avere un amplesso con un 
compagno diverso dal proprio; 
altre (61%) desiderano una 
lunga perlustrazione del «cor¬ 
po amato»; c'è chi vorrebbe 


«un lungo bacio all'apisaralo 
genitale» (58%), oppure un 
rapporto anale (54%). In altri 
casi, la fantasia è di confìne, 
sospesa tra il desiderio di vio¬ 
lenza c l'arrendevolezza con¬ 
sapevole, pacata, delle tecni¬ 
che orientali; ci si vede «immo¬ 
bilizzate e stimolate sessual- ' 
mente» (40%).Oppure: «pene¬ 
trate da due peni contempora¬ 
neamente» (38%). con «un 


pene in bocca e uno nella va¬ 
gina» (36%). Qualcuna ha det¬ 
to; «In quei momenti, desidero 
tanti uomini, tutti insieme». Per 
altre, il rapporto eterosessuale 
reale viene alimentato da una 
fantasia omosessuale. 

Capitolo IV; le fantasie ma¬ 
schili durante l'amplesso. Lui 
(79%) spesso non ha il corag¬ 
gio di chiederlo. Perciò riesce 
solo ad evocarlo: «Immagino 


La psicologa: «I sogni maschili 
sono ^gno di miseria sessuale » 



una o più donne che mi baci¬ 
no il pene». Sogna un rapporto 
anale (75%). «vede» una don¬ 
na che si masturba e raggiunge 
l'orgasmo (74%). Fantastica 
un «tradimento» (73%) : la sco¬ 
nosciuta deve essere «intra¬ 
prendente», attiva, deve «saper 
stimolare il pene» e «prendere 
ogni tipo di iniziativa». Ce chi 
dice (70): «Sogno ripetuti e 
stortlenti rapporti orali». Atrto- 
re di gruppo, donne che «am¬ 
mirano il pene nella sua po¬ 
tenza», scene sado-masochi- 
ste, deflorazioni. Diminuisco¬ 
no, invece, nell'amplesso, le 
fantasie di violenza sessuale 
(50%), cosi frequenti durante 
la masturbazione (80%). 

La strana antologia termina 
con un'appendice. Ci sono 
fantasie erotiche fuori dei rap¬ 
porti sessuali. Un amplesso va¬ 
gheggiato prima di addormen¬ 
tarsi, o distesi su una spiaggia 
al sole estivo, nella vasca da 
bagno e sotto la doccia. C'è 
l'esplosione di desiderio previ- 
dibilissima: I movimenti della 
lambada assediano l'incon¬ 
scio. 

Ultima pagina con epigrafe; 
ha detto John Money, sessuo¬ 
logo statunitense: «Il più polen¬ 
te organo sessuale si trova tra 
le nostre orecchie e non tra le 
. gambe». 


L’Immaginario erotico di uomini e donne mentre 
' fanno o sognano di (are Tamore. «Di queste ricer¬ 
che non se ne può più ma evidentemente fanno 
-tMMizia» dice la psicoioga Gianna Schelotto com- 
- ihentandp i dati essenziali del lavoro svolto dai ri¬ 
cercatori dell'Univeisità di Roma. «Non ci sono 
grandi novitù - aggiunge - ancora una volta sono 
^‘uomini ad uscirne piuttosto male». 


. ' M ROMA 4ialianL o la mise- 
. L ria sessuale. Questa nuova In- 
'«vjdaglns non ci pocuche la con- 
^ feqìui dell'Incapacità di evol¬ 
vere ki meglio I rapporti degli 
uomini con le donne. Le fanta¬ 
sie erotiche dei maschi italiani, 
pur con un alto livello di scola- 
ifzieazione come quelli oggetto 
; della ricerca, non vanno oltre 


‘azioni' In cui l.i donna è an¬ 
cora un soggetto asservito. Nel 
rapporto orale, in quello ana¬ 
le, l'atto sessuale non viene vis¬ 
suto come scambio, manca la 
reciprocità. L'uomo, dunque, 
continua a vivere la dorma co¬ 
me un dettalo <11 se». Gianna 
’ Schelotto, psicoioga, ci va giù 
con decisione n:l commenta- 




re la ricerca sulle fantasie eroti¬ 
che degli italiani elaborate da 
sessuologi e psicologi deU'Unl- 
versltà di Roma. GII uomini 
non cl fanno una gran figura. 
Egoisti, spesso senza tteppuie 
il corallo di tentare di mette¬ 
re In pratica almeno una delle 
fantasie che più II eccita. «Il 
consistente numero di uomini, 
che desidera un rapporto orale' 
-aggiunge infatti la Schelotto- '; 
non significa che alla fine rie¬ 
scono a viverlo. Spesso questo 
tipo di fantasie sono il rifugio 
di quelli che fanno l'amore da 
anni, solo il sabato sera, con 
regolarità e noia. E questo è 
ancora più mve perchè dimo¬ 
stra che trelrimmaglnario del¬ 
l'uomo resiste un unico tipo di 
donna, quella assoggettala cui 
spetta il compito di fornire pia¬ 
cere». 


Ma un uomo che si •affida» 
tanto, non dimostra una forma 
di passività in palese contrasto 
con il ruolo che si è scelto? 
«Nelle fantasie più ricorrenti 
non c'è alcuna forma di passi¬ 
vità. . L'uomo desidera una 
donna che lo accontenti e. 
quindi, le concede una delega 
che à pronto a.ritlrare in qual- 
iflasl mornentd. In un rapporto 
in cul la rcci|Si<ocllà maiKadel 
tutto <|ueaio à più che mai pos¬ 
sibile. Le fantasie, meglio co- 
' munque non dimenticario. so¬ 
no forme di regressione e co¬ 
me tali sono vissute in modo ri¬ 
petuto, semplice, primordiale». 

La violenza non compare 
che negli ultimi posti dell'im- 
maginario di un uomo che l'at¬ 
to sessuale lo vive. Ma ecco 
che balza al terzo posto, sem¬ 
pre dopo i rapporti orali e ana¬ 


li, se l'uomo si masturba. È una 
violenza non solo sessuale ma ' 
anche razzislA Oggetto di essa ' 
sono le prostitute, le immigra¬ 
te, donne, dunque, ancora più 
deboli delle altre. «Dove osano 
le aquile: come commenuue 
in altro mtxio II 'coraggio* di 
Immaginare una violenza su 
chlà ancora meno difeso dalla. 

■ s<xileta».i • •' ■ 

. . Maa<h!itbj|^iamo<fi<)on- 
: ne. Nella ricerca d sono anche 
loro. «Non vonei sembrare di 
parte ma mi sembra chè le in¬ 
tervistate ne escorto tleclsa- 
mente trteglio. L'immaginario 
erotico viene usato al femmini¬ 
le per migliorare il rapporto 
sessuale o per costruite uno 
scenario d'amore che nella 
realtà, troppo spesso, non esi¬ 
ste. Il sentiirrento entra di dirit¬ 
to nell'atto sessuale e le prefe¬ 


renze manifestate come il desi¬ 
derio di essere toccate e bacia¬ 
te dimostra già che c'è il senso 
del rapporto». E la masturba¬ 
zione? Le donne nella stra¬ 
grande maggioratrza non ne¬ 
gano di farlo cosi come si dico¬ 
no disponibili a rapporti extra¬ 
coniugali «Non mi sembra una 
grande novità - dice la Sche¬ 
lotto - anzi mi sembra che 
quésti dati segnino una nuova ' 
sconfitta per gli uomini La ' 
chiave di lettura è nella minore 
capacità di rapporto e disponi¬ 
bilità del sesso maschile. C'è 
poi da tener presente che la li¬ 
berazione deila donna passa 
arrche attraverso la capacità di 
ammettere con più sincerità 
desideri «proibiti» solo lino a 
p<x:o tempo fa. Non sono au¬ 
mentale le donne che deside¬ 
rano uomini diversi dal marito. 


Solo che ora lo dicono di più. 
E sono pronte a tentare di 
cambiare una situazione amo¬ 
rosa 'povera*. Tempi duri peri 
timidi dicono i ricercatori? È 
possibile. Ma poiché finora ab¬ 
biamo parlalo di fantasie è 
possibile che queste non siano 
destinate a comuetizzaisi mai 
e, quindi, a non modificare in 
alcun modo gli attuali rapporti 
' di coppia». 

Un'ultimo punto. Ma perché 
è il se<lete la parte tielle donne 
che gli uomini preferiscono? 
Addirittura il 95 percento di lo¬ 
ro. •Forse perché è l'esatto 
contrario di quel luogo buio e 
sconosciulo che é la vaginA 
Sul sedere cl batte l'ixxhio 
<x>ntinuamente, é in bella vi¬ 
sta. Non é da scoprire, è II. Non 
é vero che sia un posto dove 
non batte mai il sole». 




Dov’e approdata 1 Arca 


Dove rinitcc l'Arca co¬ 
mincia I.T., Incontri 
Televisivi, il nuovo 
tnnie appuntaiiiéBfo 
di Telemontecarlo. A 
bordo dell'astronave 
di I.T., Mino Damato 
vi accompagnerà alta 
scoperta di altri mon¬ 
di TV. per cercare altre 
verità, verità possibili 
quelle che nessun prò 


incontri telmnslvi 


' gramma vi racconta 
mai. Si parlerà in mo¬ 
do nuovo di scienza, 
.. geografìa, tecnologia, 
natura, ambiente, cro- 
' Itaca, e di qualsiasi 
c' altra cosa possa sti- 
; molare l immagina- 
' alone, la sorpresa, il 

- corto circuito dei ra- 

- gionamenti codifica- 

- tiJ Esprimete un desi- 
’ défrio. l.T. lo esaudirà. 




Mino Damato conduce l.T. 
Incontri Televisivi ai confini della TV 
Questa sera alle 20.30. 


«Ho avuto 
la tessera 
della De 

a mia insaputa...» 


■li Cara Unito, sono un ra¬ 
gazzo di 18 anni, frcqucmo 
la terza liceo e vi scrivo an¬ 
che se sono iscritto alla Oc. 
Sembra paradossale, ma si 
deve sapere che il sottoscrit¬ 
to ha avuto la tessera della 
Oc a sua insaputa, per via di 
uno zio ansioso di aumenta¬ 
re il numero di tesserati del¬ 
la sua corrente. 

Ma quando ho detto in 
casa die mi sentivo molto 
vicino al neonato Pds, mi è 
stato risposto che «quelli» 
dovevo lasciarti perdere, 
giacché fra un po' avrò biso 
gno di un posto di lavoro, e 
quindi.. 

Tutto ciò é la negazione 
<lella ragione; ma A-rche se 
la gente ormai si è assuefatta 
a questo tipo di mentalità, 
essa mi indigna. 

LeMeralbinatA 

prosinone 


GeiTatana:«Non 
è un carteggio 
“dimezzato” 
o “scorporato”» 


M Caro direttore, un arti¬ 
colo di Leonardo Paggi 
(pubblicato auìVUniià del 4 
aprile) si occupa di Gramsci 
e di recenti iniziative gram¬ 
sciane chiamando in causa 
tra l'albo il progetto di «car¬ 
teggio dimezzato», sul quale 
ha del resto notizie solo In¬ 
dirette per le polemiche che 
ne sono sorte. Sono parte in 
causa, ma non intendo ali¬ 
mentare queste polemiche 
perchè il volume che ho cu¬ 
rato (e che non considero 
affatto un «carteggio dimez¬ 
zato» o «scorporato») non é 
ancora uscito e il lettore 
quirtdi non ha elementi per 
giudicare con conoscenza 
dicausA MI auguro che il li¬ 
bro venga presto pubblicato 
e solo allora pobò entrare 
nel merito <lei giudizi di Pag¬ 
gi, con i tprali naturalmente 
s<mo in disaccordo. 
Valeollno Gemtoiia. Roma 


Trai diciassette 
Montalto 
che esistono 
in Italia».. 


■1 Caro direttore, sa\fU- 
nità di giovedì 14 marzo vi 
era a pag. 9 un trameno fl 
quale informava che le due 
giovani albanesi Teresa Do- 
da e Caterina FrifU, già rite¬ 
nute disperse, erano invece 
a lavorare come cameriere 
in un ristorante di Montalto 
Uffugo. Con la precisazione 
che si tratta di «un piccolo 
paese in provincia di Cosen¬ 
za». 

All'anima del «piccolo 
paese»! Montalto Uffugo é, 
tra tutti i diciassette Montalto 
che esistono in ilallA una rl- 
<ienie e robusta cittadina 
con circa dtxlicimila abitati¬ 
ti, una campagna ubertosa 
che la circondA fertile al 
massimo, una tenace, labo¬ 
riosa e vhrace popolazione 
che ha il senso (ieirospilali- 
là a prova di acciaio svede¬ 
se. 

NlnoDeAiMlreiA 

Badalucco (Imperia) 


L'embargo violato 
laMontedison 
e II rapporto 
Tlmmerman 


Wm Spettle Unito, l'artico¬ 
lo «Saddam padrone di 40 
società in Italia -1 giudici it>- 
dagano sull'embar^ viola- 
lo«, pubbikrato il ^ marzo 
dairi/niAL contiene per quel 
che riguarda Montedison 
una ricostruzione scorrettA 
che non tiene tra l'altro C(xi- 
to delle ripetute smentite di 


Mentedison stessa. 

1) A Montedison non ri¬ 
sulta che nei propri confron¬ 
ti vi siano inchtesle della 
magistratura sui fatti in que¬ 
stione, ai quali è estranea. 
Ciò emerge chiaramente 
dallo stesso articolo, ma 
non nei sommario che lo 
precede, dove invece si 
estende arbitrariamente al 
gruppo Montedison un'In¬ 
chiesta che non lo riguarda. 

2) Montedison ribadisce 
di non avere costruito im¬ 
pianti in Iraq. I nomi Monte¬ 
dison e Ausidet che appaio 
no nel rapporto Timmer- 
man, citato dall'articolo, so 
no gli stessi pubblicati da va¬ 
ri giornali nel 1984 in seguito 
a voci già allora smentite. 
Montedison ha solo parteci¬ 
palo a quel tempo a una ga¬ 
ra di appalto per la fornitura 
all'Iraq di un impianto di 
produzione di sostanze chi¬ 
miche per l'agricoIturA 
L'appalto venne però asse¬ 
gnato ad altra società e non 
ebbe alcun esito per Monte¬ 
dison stessa. 

3) La Guardia di finanza 
italiana, d'altro canto, ha ac¬ 
certato che Ausidet ha otte¬ 
nuto la restituzione di una 
fornitura, del valore di ptxhi 
milioni di lire, di ossìcloruro 
di fosforo per antiparassitari. 
Tale fornitura ebbe inizio 
sempre nel 1984 da parte 
della Ausidet, allora s<x;ietà 
conbollata della Montedi¬ 
son. all'azienda olarxlcse 
Melchemie. Quando Ausi¬ 
det apprese che l'azienda 
olandese intendeva dirotta¬ 
re il prodotto all'Iraq, anche 
allora in stato di guerra, ne 
pretese la restituzione totale 
che come già detto, fu og¬ 
getto di accertamento da 
parte della Guardia di fìnan- 

ZA 

Gruppo FemizzL Milano 

la Montedison compare nel 
rapporto Tlmmerman che è 
finito in mano ai giudici. Le 
smentite, dunque, dovranno 
essere date eventualmente d 
magistrati della procura di 
noma. 

□A a 


Ringraziamo 
qu^ iettori 
traimoKiche 
ci hanno scrìtto 


■i Qé impossibile osplia- 
re tutte le lettere che d peiv 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che d 
scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la 
loto crellaborazionc é di 
grande utilità per 11 giornale, 
il quale terrà conto sta dei 
suggerimenti sia delle osser 
vazioni ottiche. Oggi tra gli 
altri, ringradamo: 

Gaspare Bracchi, Sondrio; 
Moma Cogossi, ModenA G 
Battista Balbiono. Scapaed- 
no; Pier Luigi Brambilto. 
Concorezzo; Sergio Paionet¬ 
to, VeionA Susanna VigO 
Bonetti Firenze; Paolo Suar- 
dl Rho; Giovanni Surace, 
Reggio Calabria; Raffaele 
SguegllA Vitulazio; Lorenzo 
D'Angelo, Foggia; Sergio Pi¬ 
relli. Fiumana di Piedappio; 
Luigi Boidin.PaviA 

- Continuali a pervenirci 
numerose lettere di lettori 
che d scrivono sulla guerra 
<lel Golfo Non d è possibile 
pubblicarle tutte, ma esse d 
sono di stimolo neH'impe- 
gno di lotta per la pace. Riit- 
graziarix): Allie<jo Ripamon¬ 
ti di Varese, Graziarla Baito- 
lai di Modena, Arturo Mon¬ 
tanini di Pamia, Icaro Bus- 
setti di Cessato. Odoardo 
Reggimenti di Monteioton- 
do. Aldo Maiorano di Mon- 
ZA aw. Vincenzo Ciglio di 
Milano, Domenico Erranl <li 
Imola. Mauro Todini di Fte- 
ruglA Franco Rinaldin di Me- 
nezia, Silvio Francolini di 
Pesaro, Giancarlo Sema di 
CaMerano di Reno, Qusep- 
pe Achiile di L'AquilA Piero 
Marcucd di ValmadreiA 
Ignazio Cardiilo dì Pisa 
(•Non aedo che il movimen¬ 
to padfisia sia stalo sconfitto 
dagli sviluppi delia guerra 
dei Colto: i stato un grande 
movimento d'opinione dìe 
si é rivolto alla cosdenza di 
milioni di persone-): Giu¬ 
seppe Ferraboschi di Padova 
(-Se, nel momento in cui in¬ 
timava airirah aggressore di 
lasciare il Kuwait occup^, 
rOnu avesse potuto fregiarsi 
de! merito di essere interve¬ 
nuta in tutte te situazioni di 
eonllitlo e di ingiustizia, e di 
essere riuscita a fare rispetta¬ 
re in precedenti occasioni 
tutte le proprie deliberazioni, 
non stvebbe stata torse mag¬ 
giore la forza della sua auto¬ 
rità e minore la violenza ne- 
oessaria?r). 
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NEL Mondo 


i 


Il leader della Russia ha avuto 
dal Congresso dei deputati 
i poteri spedali che aveva chiesto 
Può aprire la campagna elettorale 


Consultazione per il presidente 
fissata al 12 giugno: i comunisti 
gli opporranno un non iscritto 
Continua il conflitto col Cremlino 


Eltsin sì avvia all’eledone diiretta 

Gorbadov ai minatori: «Non mi dimetto per i vostri fischi» 


Eltsin ha avuto i poteri speciali che ha chiesto al 
•congresso dei deputati» e si avvia alla campagna 
elettorale per l’elezione diretta del presidente della 
Russia (issata per il 12 giugno. Gorbaciov lia detto ai 
minatori che «non si lascerà deviare dai binari scelti» 
e li ha rimpiDverati: «Dove eravate quando io comin¬ 
ciavo la fwrestroika?». Lo scontro tra la Russia e il 
Cremlino destinato a continuare. 

__ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

8BRQIO SIIMI 




M MOSCA. Boris Qltin lari 11 
presidente delia Russia, eletto 
dai popolo, b generale convin- 
2 lone. ormai, che la strada per 
il pie alto posto della repubbli¬ 
ca e a periata di mano aell'uo- 
mo che ha deciso di condurre 
sino in tendo la sfida a Mikhail 
Gorbaciov. Il dualismo di pote¬ 
re si e latto più stringente da ie¬ 
ri quando II ^tengietso dei de¬ 
putati» ha concesso poteri spe- 
ciali al tuo presidente e diven¬ 
terà ancora più lotte quando 
□Isin. candidato di spino con 
le possiblllia più lorti, assume¬ 
rà la piena carica di capo della 
più ^nde repubblica a parti¬ 
re dal 12 ghi^, il giorno del 
primo annKenarlo della di¬ 
chiarazione di sovraniu della 
Russia. È questo il quadro che 
si e disc h iuso ieri nel palazzo 
del Cremlino proprio nell'ulti¬ 
mo giomo. delia sessione 
straoioinaiia che gU avversari 
di Eltsin aivevano tenacemente 
voluto per mettere in discus¬ 
sione la politica •personaiistl- 
ca» del telo dirigente. Eltsin ù 


Sudafrica 

In pericolo 
il dialogo 
Anc-govemo 


m XiHANNeSBURC. ' L'Afrl- 
can nailonal eongress ha po¬ 
sto ar governo sudaMcano 
condizioni ultimative, minac¬ 
ciando la rottura del dialogo se 
queste non saranno accettate 
entro II 9 maggia In una lettera 
aperta al capo dello Stato, la 
più Impoitante organizzazione 
del neri sudalricani ha chiesto 
la destituzione dei ministri del- 
Untemo e della Oilesa: l'ado¬ 
zione di pKwedhnenti leglsla- 
Uvt che vietino al paitecipantj a 
maniletfazioni di portare armi 
di qualsiasi tipo; la sospensio¬ 
ne dai servizio degli agenti di 
polizia ooiiivoitt nei saiiguinosi 
IneidenU avvenuti nel marzo 
del '90 e II mese scorso nelle 
township di Sebokeng e Da- 
veytoa Nelson Mandela ha 
<Mo che se 0 governo e •vera¬ 
mente Interessalo a una solu¬ 
zione pacifica» non pu6 re- 
imlngeie le richieste dcll'Anc. 
li rischio di una rottura ù con¬ 
creto. Diffìcilmente De Klerfc 
accetierù di destituite i mini¬ 
stri, e sta per scadere anche il 
termine fissato dall'organizza- 
ttene per la liberazione dei de¬ 
tenuti politici e il ritorno dall'e¬ 
silio dei tuorhiscili, condizioni 
picllmlnari fondamentali per 
l'avvio di trattative lormaU. 


uscito dalla sala non cerio con 
poteri eccezionali In quanto 
da presidente del parlamento 
avrà più mano libera ma sol¬ 
tanto •nell'ambitodella legisla¬ 
zione vigente». Ma ha assunto 
un significato prevalente il •lat¬ 
to politico», l'Indubbia vittoria 
con 607 voti contro 228 (cento 

g li astenuti) che gli consentirà 
I guardare con estrema sicu¬ 
rezza ai prossimi due mesi, 
tanto quanto k> separano dal¬ 
l'appuntamento più sognato, 
piu agognato, più •fortlssima- 
menle» voluto; reiezione a suf¬ 
fragio untreisale per la presi¬ 
denza cosi come si t pronun- - 
ciato già, con II recente refe¬ 
rendum, oltre II 70 per cento 
della popolazione. Oiinelle 
pensare, in queste ore, a can¬ 
didature che possano Insidiate 
la popoiarità di Eltsin. Non ci 
pensa allatto la signora Colla¬ 
na Goriaceva, vicepresidente 
del parlamento, Ikra e Itildlci- 
bile aweiaaria di Ellsin, depu¬ 
tala detl'orteniate VladIvoslolc 
. che ha osalo rappresentare in 



Boris Eltsin riceve le congratulazioni per l'acquisizione dei nuovi poteri 


pubblico tutto il proprio «ob¬ 
brobrio» per l'uomo nelle cui 
mani la Russia sta per essere 
consegnala. E i comunisti pen¬ 
sano già a contrapporgli un 
non iscritto nel tentativo di 
sbarragli la strada. 

Ellsin, dunque, à uscito dal 
Cremlino pensando già alla ' 
sua estate di trionfo; •£ per II 
bene della Russia», ha detto 
ringraziando i deputati che lo 
hanno appooolalo. Raggianti i 
pariamentarTcli•RussIaMmo- . 
cratica», rabbuiali gli sconfitti - 


che avevano creduto per un 
momento di poter contrastare 
con successo la strada dei pre- 
sidenzIalUmo, o quantomeno 
di poterla riempire di ostacoli 
con la segreta speranza che 
potessero maturate tempi mi¬ 
gliori. Cosi non e stato. La spin¬ 
ta per un presidenta, anzi per 
•il Presidente», ha percorso 
ogni giomo 1 lavori della .ses¬ 
sione e, nofKMtanie avesse ri- 
cevuto anche dei voti contrari, 
alla fine si è alfermala con il 
colpo di scena di Eltsin andato 


alta tribuna a chiedere, intan¬ 
to, misure straordinarie per 
fronteggiare I problemi della 
Russia. 

Adesso tutto potrebbe di¬ 
ventare più complicato e ri¬ 
schioso perchè sarà Inevitabile 
assistere a nuove guerre tra 
Russia e il Cremlino. I tempi sì 
stanno stringendo mentre U tu- 
tuio stesso ifell'Unione è anco¬ 
ro appesa ad un filo nonostan¬ 
te la «tragrande maggioranza 
dei soweuci si sia espressa in 
suo favore. La Russia è grande ' 


parie di questa unione ma Elt¬ 
sin intende firmare il nuovo 
Trattato soltanto alle proprie 
condizioni concedendo al 
<entio> poteri ben delimitali. 
Gorbaciov vorrebbe avete già 
a maggio le firme delle repub¬ 
bliche sotto il documento della 
•unione rinnovala» di repubbli¬ 
che o Stati sovrani. Ma non è 
detto che Eltsin gli conceda 
questo favore prima di poter 
essere eletto presidente. C'è da 
giurarci che il leader russo vo¬ 
glia assicurarsi reiezione, la 
più ampia possibile, per poter 
trattare la firma da una posi¬ 
zione di vantaggio. Ieri, nel suo 
discorso conclusivo ha detto 
che «nessuna divergenza potrà 
ostacolare una collaborazione 
concreta Ira la Russia e l'Unio¬ 
ne». Ellsin pensa che la nuova 
Unione dovrà essere una «as¬ 
sociazione di stati sovrani» e si 
è detto certo che il Trattano 
verrà firmato •perchè la volon¬ 
tà di vivere insieme corrispon¬ 
de agli interessi delle repubbli¬ 
che». Dopo aver respinto sup¬ 
poste «mire imperiali» ha riba¬ 
dito di rimanere fedele alla li¬ 
nea della «sovranità statale» 
della Russia. 

La •konfronlaziìa» Ira I due 

? residenti si farà più aspra? 

ulto lascia spazio a questa 
ipotesi. Gorbaciov, in un ap¬ 
passionato discorso ai 400 de¬ 
legali delle miniere che hanno 
fatto la trattativa al Cremlino, 
ha detto che •fischi e grida» 
non lo induiranno certo alle 
dimissioni. E note che questa 


richiesta, lanciata per primo 
da Eltsin nella sua ormai famo¬ 
sa intervista televisiva di (eb- 
bralo, è stata fatta propria dai 
minatori che proseguono gli 
scioperi e, negli ultimi giorni, 
dai manifestanti della capitale 
bielorussa, Minsk, e di altre cit¬ 
tà della Russia. Ma il presiden¬ 
te sovietico ha detto che non si 
lascerà fuorviare dai binari 
scelti; «Foise che questo vuol 
dire che mi aggrappo al pote¬ 
re?». Gorbaciov ha assicurato 
che avvede tutta la •responsa¬ 
bilità» per quanto è iniziato nel 
1985 ma, polemicamente, ha 
aggiunto che «sarebbe altra 
cosa se il pariamemo chiedes¬ 
se la mia rimozione». Polemico 
con i -radicaU» che giocano la 
•carta delle miniere», Gorba¬ 
ciov ha ammonito ancora una 
volta che «dal caos potrà emer¬ 
gere solo la peggiore delle dit¬ 
tature». Il presldcnle ha ricor¬ 
dato che solo la «via costituzio¬ 
nale» deve essere seguila e ha 
anche tenuto a sottolineare 
che c^li ha «abbandonato vo- 
iontanamenle il regime di po¬ 
tere che si concentrava nelle 
mani del segretario generale 
del Pcus». Una decisione che 
ieri lo storico tazar Karclln ha 
esaltato sulla Pravda dicendo 
che Gorbaciov ha «rischiato la 
propria vlla» neU'abbracclare 
' la perestroika sei anni fa», che 
è andato «all'attacco per pri¬ 
mo» mentre quelli che adùso 
si possono pennettere di grida¬ 
te erano nascosti da qualche 
parte. 


A cinque ^omi dal voto di domenica scorsa il governo avvia le privatizzazioni. Silenzio sulla proprietà della terra 

L’Albania fa i conti con la crisi economica 




> In Albania toma In primo piano la crtei economica. 
\ Nei primi tre mesi dell'anno it valore delle esporta- 
I zionì raggiui^ a stento il 50% delle importazioni. 11 
I governo avvia il processo di privatizzazione. Non 
una parola sulla proprietà privata della terra. Costi¬ 
tuita una commissione di inchiesta sugli incidenti di 
martedì scorso a Scutari. Si avvicina la data dei bal¬ 
lottaggio per 117 seggi non aggiudicati. 


LUMI QUARANTA 


■1 TIRANA A cinque giomi 
dalle prime elezioni plurlpatti- 
liche. in .Albania tornano in 
primo piatto i gravi problemi 
dell'economia. Un comunica¬ 
to del Consiglio del ministri In¬ 
formava ieri, pur senza fate ci¬ 
fre assolute, che nei primi tre 
mesi dell'anno il valore delle 
esportazioni ha raggiunto a 
stento il 50% di quello delle im- 
portazionL Sono le conse¬ 
guenze del crollo della produ¬ 
zione successivo all'allentarsi 
del controllo poliziesco sulla 
popolazione, alle quali II go¬ 
verno In carica si propone di 
cominciare a porre rimedio 
sviluppartelo al massimo la 
cooperazione Intemazionale, 


dando mandato ai ministero 
per il Commercio estero di sol¬ 
lecitare gli investimenti di 
aziende occidcniali In Alba¬ 
nia. In questo quadro è siala 
autorizzala la costituzione a 
Trieste di una società mista Ita- 
lo-albanese per la gestione 
dell'import-export della re¬ 
pubblica adrialica. 

Ma le principali decisioni 
prese dal governo riguardano 
l'avvio del processo di privatiz¬ 
zazione; entro la fine di aprile i 
diversi ministeri dovranno re¬ 
digere un primo elenco di 
aziende (Industriali, artigiana¬ 
li, commerciali, turistiche) da 
mettere in vendita a privati, a 
società di persone, a società 


per azionL In quest'ulllmo ca¬ 
so fi valoR mmtmo dette azio¬ 
ni è state fissato Ili 100 lek. un 
sesto circa di uno, stipendio 
medio. Sarà poi il comitato per 
la riorganizzazione dell'eco- 
nomfa a decidete sulle singole 
cessioni. Non una parola sulla 
proprietà privata della terra, 
uno dei iwnti principali del 
programma economico del 
panilo democratico, decisa¬ 
mente ostentato dal comuni- 
sU del partilo del lavoro. L'AI- 
' bania iniine. aderirà al Bureau 
Iniemationat du Travoil, attra¬ 
verso un comitato per il lavoro 
e l'emigrazione che dovrà re¬ 
golare anche attraverso accor¬ 
di bilaterali con altri paesi il 
: flusso verso l'estero dei lavora- 
. tori albanesi, una decisione 
che viene irKontro alle preoc¬ 
cupazioni di molli paesi occi¬ 
dentali, in primis ritallo. 

Per II testo, la giornata è tra¬ 
scorsa tranquilla, sla pure tra le 
ricorrenti voci, regolarmente 
smentite, di incidenti in questa 
o quella città del paese. fat- 

' ti di Scutari da segnalare ieri la 
, conferenza stampa del porta- 
' voce del ministero degli Interni 
; che, pur ribadendo le accuse a 


•ienorUtté ullganl» Ita annun- 
cfaio la costibrzione di una 
commissione di inchiesta sugli 
' Incidenti di martedì scorso, nei 
quali sono morte quattro per¬ 
sone e altre 57 sono restate fe- 
. lite: tra di esse, si è appreso ie¬ 
ri, anche II segretario del parti- 
; lo del lavoro di Scutari. che 
versa in fin di vita nell'ospeda- 
lediTIrana. 

Si approssima infine il bal- 
fotlagio per i 17 seggi non ag¬ 
giudicati dopo il voto di dome¬ 
nica scorsa (in due ultimi col¬ 
legi si volerà invece atKora per 
il primo turno). Le forze del¬ 
l'opposizione sperarto di im¬ 
pedire al partito del lavoro la 
conquista di quei quatbo seggi 
. che mancano ai raggiungi¬ 
mento della maggioranza par¬ 
lamentare dei due terzi che 
permetterebbe ai comunisti di 
fare da soli te riforme costitu¬ 
zionali. Occhi puntati in parti¬ 
colare sul collegio 213 di Tira¬ 
na. dove il primo ministro Fa- 
los Nano (che inizialmente 
era stato dato per eletto al pri- 
i mo turno), cercherà di salvare 
almeno se stesso dai naufragio 
elettorale del comunisti rifor¬ 
matori. . 


Airivanòl primi aiuti italiani 
finanziati anche dall’Unità 


■IDURAZZO. Eianodapoco 
passate le 8 del mattino quan¬ 
do la Idea 2, partita nella notte 
da Otranto, ha attraccalo alle 
banchine del porto di Ouraz- 
zo. A bordo due persone d'e¬ 
quipaggio, 13 rappresentami 
del mondo del volontariato lai¬ 
co e cattolico capeggiali da Vi¬ 
nicio Russo della associazione 
Controinformazione Terzo 
Mondo di Lecce e da Don Giu¬ 
seppe Colavero della Caritas di 
Otranto, e decine e decine di 
scatoloni di medicinali, ali¬ 
menti. Indumenti e materiale 
didattico, stipati fino all'invero¬ 
simile in uno yatch per una 
volta sottrailo al suo compito 
istituzionale di barca per te va¬ 
canze. 

Il viaggio, nelle intenzioni 
delle organizzazioni promotri¬ 
ci (oltre al Cun e alla Caritas 
tra gli altri la Lega ambiente, 
l'Azione cattolica di Brindisi e ' 
il Soroptimist) è il primo atto 


Perlina pace in Salvador ^ • 

Proseguono le trattative cU aitici 

tra governo e guerriglia pircnae OSta^ 
con la mediazione deil’Onu in un market: 6 moifti 


■i cnTA' DEL MESSICO. Con¬ 
tinuano, caratterizzali da 
jn'atmoslera di «ordialltà e ri¬ 
spetto», I colloqui di pace ini¬ 
ziati giovedì fra I rappresentan¬ 
ti del governo salvadoregno e 
gli esponenti del Fronte Fara- 
bundo Marti (Fmin); cosi ha 
dichiaralo Ieri, mentte iniziava 
la secoiida giornata di discus¬ 
sioni, il capo delle operazioni 
dello stato maggiore del Salva¬ 
dor, Il colonnello Ernesto Var- 
gas. I negoziati, miranti a poire 
fine alla gjjlria civile che in- 
sanguina" 2 anni il paese 
cenuótiiMTicano, si svolgono 
con la mediazione dell'Onu. Il 
punte principale affrontato in 
questi incontri riguarda la 
•smilitarizzazione» del paese, 
la cui situazione politica è sta¬ 
la profondamente modllicata 
dai risultali delle elezioni del 
dieci marzo scorso, in seguito 
a cui per la prima sono entrati 
i.'; Parlamento diversi deputati 
di sinistra. 

Per quanto riguarda la «smi¬ 


litarizzazione», il Fmtn propo¬ 
ne che le forze armate regolari 
e I contingenil guerriglieri si ri¬ 
tirino all'interno delle rispettive 
zone controllate e die. dopo il 
cessale il fuoco, eritramlte le 
parti inizino gradatamente a 
smobilitare. Il Salvador, Insom- 
ma, in prospettiva dovrebbe 
cessare di avere un esercito, 
sul modello delia vicina Costa 
Rica. Oltre a dò, il l'min esige 
la line dell'impunilà per l'escr- 
dio e gli squadroni della morte 
paramilitari e quindi la subor- 
oinazione delle forze armate al 
potere e alta giustizia civite. Le 
forze armate hanno fatto sape¬ 
re che si tratta di condizioni 
•inaccettabili», ma aicune fonti 
assicurano che il governo sal¬ 
vadoregno ha già praticamen¬ 
te accettalo quasi tutte te con- 
dizioni poste dalla guerrìglia. 
Le condizioni per un cessate il 
fuoco a partire dal 30 maggio, 
dovrebbero estere in via di de¬ 
finizione. 








■■ SACRAMENTO (California). Una lunga, este¬ 
nuante e tesissima trattativa Ira polizia e una 
banda di giovani asiati non è servila ad evitare 
una strage in un negozio di Sacramento, dove i 
banditi si sono asserragliali per otto ore. Alla li¬ 
ne è scoppiata una violenta sparatoria ; Ire uo¬ 
mini della banda e tre ostaggi sono rimasti ucci¬ 
si, altri 13 ostaggi e un altro malvivente sono sta- 
U feriti, quest'ultimo in modo gravissimo. 

L'irruzione nel «The goods guys», negozio di 
elettronica, della banda chiamala •Orientai 
boys* ha fallo pensare in un primo momento ad 
una rapina, poi si èrivelata un'ipotesi che lascia¬ 
va gli inquirenti perplessi, f giovani sono entrali 
ed hanno subito preso in ostaggio 30 persone. 



Slobodan Milosevic, a sinistra, con II presidente croato Franjo Tudjman 

Jugoslavia, Tìntesa difficile 

Volontari serbi in Croazia? 

Il presidente Tudjman: 
attaccati risponderemo» 

Gruppi di volontari serbi sarebbero pronti a partire 
per la Croazia qualora la situazione degenerasse. Il 
presidente croato Tudiman vuole il dialogo ma se 
saranno attaccati risponderanno con le armi. Situa¬ 
zione relativamente calma nei territori croati abitati 
dai serbi anche se si registrano episodi di violenza. Il 
prossimo vertice dei presidenti repubblicani si terrà 
in Slovenia, per la terza tornata di lavori sulla crisi. 

_ DAL NOSTRO INVIATO __ 

GIUSEPPE MUSUN 


di un progetto di cooperazione 
e sviluppo da elaborare insie¬ 
me ad autorità ed organizza¬ 
zioni non governative della cit¬ 
tà portuale, e che si pensa di 
indirizzate in particolare all'as¬ 
sistenza materno inlantile. Già 
in questa occasione la scelta 
dei medicinali (antibiotici, vi¬ 
taminici, vaccino antiepatite B, 
latte in polvere di uso pediatri¬ 
co) è avvenuta in stretto con¬ 
tatto con le autorità sanitarie di 
Ourazzo, e con questi primi 
aiuti sono giunti in Albania an¬ 
che esperti sociosanilori per 
una prima valutazione comu¬ 
ne sui possibili sviluppi dell'i¬ 
niziativa. 

Al finanziamento della qua¬ 
le ha contribuito anche la fe- 
deraziorte brindisina del Pds, 
che vi ha destinato una parte 
della sottoscrizione in favore 
dei profughi albanesi organiz¬ 
zata dall'ì/nildi ÙLQ. 


• ' ' "kìii» ‘“À ' 


■■LUBIANA Motivi di tensio¬ 
ne continuano a serpeggiare 
tra Croazia e Serbia. A Zaga¬ 
bria, infatti, si guarda con 
preoccupazione a quanto sta 
avvenendo nella capitale fe¬ 
derale. Secondo alcune voci, 
da controllare, gruppi di gio¬ 
vani si starebbero organizzan¬ 
do in bande armate per «aiu¬ 
tare’ i fratelli serbi della Croa¬ 
zia. La notizia, che non ha 
avuto smentite ufficiaU, con¬ 
fermerebbe che nonostante 
gli incontri tra i verticJ delle sei 
repubbliche, il problema dei 
serbi della Croazia continua 
ad avvelenare i rapporti tra 
Zagabria e Belgrado. Vera o 
falsa che sia, anche questa vo¬ 
ce dà la prova che la strada 
per un'intesa è ancora lunga e 
tutta da percorrere. Il presi¬ 
dente croato Franio Tudiman. 
non si sa bene se in relazione 
al ventilato aiuto di Belgrado 
alla mipoianza serba della 
Krajina > dèlie altre regioni, ' 
non ha perso l’occasione per 
ribadire che in caso di un in¬ 
tervento armalo, sia da parte 
dell'esercito regolare o di for¬ 
mazioni paramilitari illegali, 
non esiterà a rispondere con 
la forza. Tudjman. in questo 
modo, tende a ribadire la pie¬ 
na sovranità della sua repub¬ 
blica e non ha alcuna inten¬ 
zione di subire passivamente 
violazioni alla costituzione 
croata. Situazione relativa¬ 
mente calma, vale a dire sen¬ 
za incidenti di rilievo, invece 
in Croazia anche se si segna¬ 
lano episodi che tengono viva 
la tensione, seppure ai di sot¬ 
to del livello di guardia. Nella 
Uka e in altre zone della Dal¬ 
mazia comunicazioni stradali 
e letTDvìarie, in alcuni punti, 
rimangono interrotte sia per 
ostacoli e barricate sia per l'a¬ 
sportazione di tratti di binari. 
Nel territorio del comune di 
Biograd un'esplosione ha 
danneggialo diversi metri del¬ 
l'acquedotto che alimenta Za¬ 
ra e altri centri, mentre altri 
•botti» si registrano a Lovrinac. 


Barricale ancora a Bukovar 
dove si sono avute anche del¬ 
le sparatorie, mentre a Borovo i 
un civile è rimasto ferito, per 
quanto non gravemente, c a 
Pakrac si deve segnalare un 
attentato al locale tribunale. 

In una cava di pietra di Dmis. ' 
infine, è stata trafugata un'In¬ 
gente quantità di esplosivo. 
Come si vede si tratta di una . 
cronaca per cosi dire minuta 
ma che da sola dà il quadro di . 
una tensione diffusa su tutto il 
territorio con focolai ancora 
attivi. Tanto che ormai quasi 
tutti i villaggi serbi sono presi¬ 
diati da ronde armate per evi¬ 
tare colpi di mano da parte 
delle autorità croate. Sulla ' 
strada da Kijevo a Spaiato, 
inoltre, un greppo di monaci è - 
stato apredìto e insultato da . 
parte di serbi armati. A Zaga¬ 
bria intanto si prepara il pro¬ 
cesso al ministro della Oilesa 
crealo. Martin Spegelj, accu-' 
salo di aver friitrodono iltegài-; 
mente dall'Ungheria •• oltre 
60mUa kalashnikov per arma¬ 
re le unità della difesa terrìlo- 
riate. Il dibattimento avrà luo¬ 
go lunedi prossimo davanti al 
tribunale militare di Zagabria. 
Come si ricorderà Spregeli ha 
dichiarato di aver agito nel- 
l'ambilo delle direttive del go¬ 
verno croato e si è rifiutato di 
costituirsi. Sul banco degli im- 
putali comunque .saranno 
presenti cinque persone in 
stato d'arresto. Non è avventa¬ 
to prevedere che questo prò- • 
cesso contribuirà ullerlormen- 
te ad acuire i già dillicili rap¬ 
porti tra Zagabria e l'armata ' 
popolare. La prossima setti- ' 
mana, infine, si terrà la terza l 
tornata del lavori dei sei presi¬ 
denti repubblicani sulla crisi 
jugoslava. Questa volta l'ap¬ 
puntamento è in Slovenia do¬ 
ve ancora una volta si con¬ 
fronteranno le già scontate 
posizioni di Serbia e Montene¬ 
gro da una parte, Slovenia e 
Croazia dall'altra con Mace- .. 
donia e Bosnia Erzegovina in 
posizione, per cosi dire, d'at- . 
tesa. 


Annuncio di Mosca a Managua 

L'Urss taglia le forniture 
di pezzi di ricambio 
all'esercito del Nicaragua 


Avvalendosi di interpreti le autorità locali hanno 
comunicato via telefono con i maMventiche 
parlavano thailandese. Anche la madre e un pa¬ 
tente di uno dei banditi hanno ollaborato nel 
lungo negoziato. Sette agenti sono riusciti a pe¬ 
netrate nel retrobottega rimanendo nascosti per 
due ore e pronti a entrare in azione. A un segna¬ 
le preciso hanno lanciato una bomba a mano 
mandando in frantumi la porta d'ingresso prin¬ 
cipale e i poliziotti appostati in strada hanno lat¬ 
to Irruzione sparando. Secondo quanto riferito 
dallo sceriffo i banditi avevano chiesto un salva- 
condotto per la Thailandia, armi, giubbotti anti¬ 
proiettile e un elicotlero. Avevano già liberato 
nove ostaggi. Poi.improwiso, l'alto degli 
agenti e la strage 


■■MANAGUA L'Unione So¬ 
vietica è decisa ad interrompe^ 
re anche la fornitura del pezù 
di ricambio all'esercito de! Ni- 
cat^ua, che, anche dopo l'e¬ 
lezione di Violela Chamorio 
alla carica di presidente, è ri¬ 
masto sotto II controllo dei 
sandinisU, e il comando del ge¬ 
nerale Humberto Ortega, rima¬ 
sto al suo posto di capo delle 
forze armate. L'annuncio, dato 
dal capo di una delegazione 
sovietica in visita a Managua, 
risponde ad una richiesta 
avanzata da Washington, 
preoccupata in particolare dai 
collegamenti che i militari san- 
dinisii mantengono con i mo¬ 
vimenti guerriglieri di diversi 
stati americani. 

Senza parti di ricambio sarà 
diffìcile per l'esercito mantene¬ 
re l'efficienza visto che quasi 
tutte le armi che ha in dotazio¬ 
ne sono di fabbricazione so¬ 
vietica, dai fucili da combatti¬ 
mento ak-47 al carri armati t- 
55e agli elicotteri 
d'attacco Mi-26. 

Mosca passava a Managua 
aiuti militari al ritmo di 600 e 


più miliardi di lire l'anno quan¬ 
do erano ai potere i sandinisti. 
«L'Unione Sovietica mantiene 
la sua decisione di non man¬ 
dare più altri armamenti al Ni¬ 
caragua e questo vale anche 
per le parti di ricambio per ar¬ 
mamenti» - ha dichiaralo AJek- 
sandr Mokanu, vice presidente 
del Soviet supremo deH'Urss, 
che guida una delegazione 
parlamentare che ha passato 
tre giomi in Nicaragua nell'am¬ 
bito di un giro dell'America 
centrale. 

L'esercito ha ammesso in 
due occasioni quest'anno che 
alcuni ulflciali hanno preleva¬ 
lo armi dai depositi militari per 
darle a gruppi guerriglieri che 
operano nei paesi vicini. 

A gennaio venne intercetta¬ 
ta una spedizione di armi di¬ 
rette ai guerriglieri dell'Hondu- 
ras. In un altro ca.so m:ssili so¬ 
vietici vennero consegnati ai 
guerriglieri del Salvador. Da 
quando è diventata presidente 
un anno fa, la Chamorro ha ri¬ 
dotto gli ellettivi dell'esercito, 
portandoli da centomila a ven- 
tottomila. 
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Il presidente americano si difende con imbarazzo dall’accusa 
di aver tradito i ribelli. «M’indigna la brutalità del regime 
ma gli Usa non si faranno coinvolgere nella guerra civile» 

Le Nazioni Unite discutono suiriniziativa di Mitterrand 


Bush: «1^ YÌvolta? Un afi^ iracheno: 

L’Onu condanna Saddam ma nessuna misura prcKnjrdi 


Bush si difende, con parecchio imbarazzo, dall’ac¬ 
cusa di aver tradito i curdi; «Non ho ingannato nes¬ 
suno sulle intenzioni dell‘America...concianno la 
brutalità di Saddam, ma non ci faremo coinvolgere 
nella guerra civile in Irak». Mentre i'Onu, con Cina e 
Urss che storcono il naso, affronta la risoluzione 
francese che chiede a Baghdad di cessare il genoci¬ 
dio. ma non prevede misure per costringerli a farlo. 

DAL NOSTRO CORHISPONDENTE 

SIKQMUND OINZBKRQ 


■I NEW YORK. «Profonda 
preoccupazione». «Condanna» 
del massacro. Richiesta che 
cessino il macello e le torture e 
SI possa aiutare il milione di 
curdi bloccati nella loro mar¬ 
cia della morte in fuga dall'l- 
rak. Richiesta che l'Irak ricono 
sca i diritti di tutte le proprie 
componenti etniche e religio 
se. Ma nessuna misura, nessu¬ 
na sanzione nel caso che Ba¬ 
ghdad decidesse di non acco 
gliere rappello. Questo il con¬ 
tenuto della risoluzione che ie¬ 
ri è stata discussa dal Consiglio 
di sicurezza dell'Onu su Inizia¬ 
tiva francese. Con Osa e Urss ^ 
che fino all'ultimo hanno stor¬ 
to il naso e si sono accodate 
con molta malavoglia all'lni- 
ziativa sollecitata soprattutto . 
dagli europei, esplicite riserve 
di India, Romania e Cuba e ad¬ 
dirittura una minaccia di veto 
da parte della Cina. 

Quella nel confronti delcur- 
di e una solidarietà non solo 
tardiva ma espressa con rilut¬ 


tanza. anzi con fastidio, i gran¬ 
di paesi muiti-etnici non sono 
pronti ad accettare il principio 
che un organismo multi-nazio- 
nale. anzi sovra-nationale co¬ 
me le Nazioni Unite possano 
dirgli che fare con te proprie 
minoranze. Non l’Uiss con i 
suoi problemi nel Bi.llico e nel¬ 
le repubbliche caucaslche e 
deU'Asia centrale, non la Ro¬ 
mania dove la caduta del tiran¬ 
no Ceaucescu non ha risolto i 
conflitti etnici, non la Cina che 
freme aH’ldea che un giorno 
I'Onu possa dirle cosa deve o 
non deve fare col piopri ribelli 
tibetani e proprio in questi 
giorni ha scritto accorate lette¬ 
re di protesta a tre delle più im¬ 
portanti università americane 
definendo «ingetema negli af¬ 
fari Interni cinesi» un program¬ 
ma di conferenze dtd Dalai La¬ 
ma in esilio in India. Il para¬ 
dosso, ma non tanto se si pen¬ 
sa al tipo di problerr I etnici nel 
continente sub-asiatico, ù che 
all'Onu sul curdi lindia si trova 




; Mi BAGHDAD. Settantamila 
daapareados, ZSOmila depor¬ 
tali in campi di concentramen¬ 
to situali nel deserto arabico 
dell'Irak. 4500 villaggi distrutti, 
due milioni e mezzo di profu¬ 
ghi sulle montagne al connni 
delUran e della Turchia. Sono 
‘ le cifre del genocidio dei curdi 
lienunciato ieri a Roma dal re- 


. M WASHINGTON. Visita a 
, sorpresa di James Baker in 
Israele e in Egitto. 

4 11 segretario di Stato ame- 

t< deano partirà domani per 
una missione in Medio 
' Oriente consacrata al con- 
: lutto arabo-israeliano. 

Uno degli scopi del viag- 
, gio di Baker 6 quello di stabi- 
: lire quali margini vi siano 
per avvicinare le diverse po- 
sizioni e avviare il processo 
' di pace nella regione medio- 
: dentale. 

Baker - sarà martedì in 
^Israele, poi proseguirà per 
l'Egitto e infine venerdì farà 
dtomo negli Stati Uniti. 

.. La portavoce del segreta- 
'j,. do di Stato Usa, Margaret 
t Tutwiler, ha annunciato che 
U viaggio d stato soiiecitato e 
concordato con il prcsiden- 
te Bush. E con il presidente 


in piena sintonia con la Cina.' 
•Occuparsi dei curdi è una vio¬ 
lazione della Carta dell'Onu», 
ha sostenuto l'ambasciatore di 
Nuova Delhi all'Onu, Gharc- 
kan. E anche chi di problemi di 
carattere etnico non ne do¬ 
vrebbe avere è infastidito dal¬ 
l'idea che I'Onu possa occu¬ 
parsi di diritti dell'uomo; «li 
Consiglio di sicurezza non de¬ 
ve occuparsi di diritti dell'uo¬ 
mo, per questo ci sono altre se¬ 
di», ha tuonalol'ambasciatore 
della Cuba di Fidel. Unica ec¬ 
cezione, Ira 1 grandi Paesi mul- 
ti-etnicl, eredi di più o meno 
antichi imperi, l'Iran islamico, 
che peraltro aveva combattuto - 
in passato una guerra sangui¬ 


nosa contro i curdidi casa pro¬ 
pria, il cui ambasciatore all'O¬ 
nu ha insistito sulla necessità 
che I'Onu imponga a Saddam 
Hussein di cessare il carnaio. 
Secondo alcune indiscrezioni 
Stati Uniti, Unione Sovietica e 
Francia potrebbero partecipa¬ 
re direttamente alla costituzio¬ 
ne della forza Onu che dovreb¬ 
be essere schierata in una zo¬ 
na smilitarizzata lungo il confi¬ 
ne tra Itak e Kuwait per preve¬ 
nire violazioni dei cessate il 
fuoco. 

Più articolale le ragioni ad¬ 
dotte da Bush sul perche ha 
deciso di lavarsi pllatescamcn- 
tc le mani sui curdi. Messo di 


fronte a lutti coloro che hanno 
gridato al «tradimento» dei cur¬ 
di dopo che li aveva tanto in¬ 
coraggiati a ribellarsi a Sad¬ 
dam Hussein, ad editoriali in 
cui II massacro in Irak viene 
definita come una nuova «Baia 
dei porci» per l'America, a co- 
lumns in cui lo si accusa di 
aver abbandonato al loro de¬ 
stino «gli Ebrei deiriralo e in¬ 
fangalo e lordato di sangue il 
«Nuovo Ordine mondiale., il 
presidene Usa è passalo alla 
difensiva, «lo non ho mai in¬ 
gannato nessuno sulle inten¬ 
zioni degli Stati Uniti....lacoali- 
zione non ha mai indicato co¬ 
me proprio obiettivo un inter¬ 


vento negli affari interni dell'l- 
rak....Ho affermato molto net¬ 
tamente che non intendevamo 
entrare in Irak. lo condanno la 
brutalità di Saddam Hussein 
contro il suo popolo. Ma non 
voglio che le forze Usa siano ri¬ 
succhiale in una guerra civile 
in Irak», ha risposto Bush, nel 
corso di una conferenza con¬ 
giunta col premier giapponese 
Kaifu a Newport Beach, in Cali¬ 
fornia. a chi gli chiedeva di 
spiegare perché gli Usa si sono 
dati tanta pena di liberare il 
Kuwait ma non muovono un 
dito per impedire il massacro 
dei curdi. 

In imbarazzo a spiegare la 
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La Guardia spara contro i profughi 
Baghdad promette loro Tamnistia 


I «Gli alleati 
devono agire» 

' li presidente turco Tuigut Ozal accenna alla neces¬ 
sità di un inteivento «tipo Kuwait* se Saddam non re- 
: trocede nella caccia ai curdi. «Gli alleati - ha detto - 
dovrebbero prendere in considerazione un inter¬ 
vento contro l'Irak per fermare il genocidio*. La 
- Guardia spara colpi di mortaio contro i profughi che 
f- ormai varcano i confini turco e iraniano. L'ayatollah 
Khameneì invocai ribelli a resistere. 



sponsabile per Ulalia dell'bli- 
luto curdo di Parigi, Hiner Sa- 
lecm. Genocidio dimenticalo 
perchè oppoivisi po -ebbe an¬ 
che significare far saltare l'e¬ 
quilibrio geo politico della re¬ 
gione, separare dal paese di 
Saddam il suo più Importante 
bacino petrolifero dove, pur¬ 
troppo per loro, abitano I cu^ 


di. O sarebbe meglio dire, abi¬ 
tavano. Si passa, ormai, alle 
frontiere. A malincuore la Tur¬ 
chia, che teme il peso interno 
della minoranza curda, e a 
gran voce l'Iran, che spera in 
un «ritorno* politico dell'eso¬ 
do, lasciano entrare col conta¬ 
gocce la marea stracciata e 
stanca dei profughi 
Ma l toni s'infuocano. Ad 
Ankara é sceso in campo il 
presidente Ozal. In una inlervl- 
sla il presidente turco insinua 
una operazione «alla Kuwait» 
se le truppe di Saddam non in¬ 
terrompono la «normalizzazio¬ 
ne. nel Kurdistan Iracheno. 
•Poiché non possiamo impedi¬ 
re a questa gente di tentare di 
sfuggire agli attacchi, - ragiona 
Ozal - bisognerà che gli alleati 
prendano in considerazione la 
possibilità di un inteivento ar¬ 


mato». E altie fonti assicurano 
che II «governo turco avrebbe 
valutato anche un intervento 
dell'esercito per difendere i 
curdi» ed avipbbe Informato 
Baghdad di queste intenzioni. 
AflermazioiU pol'parzialmente 
smentite da un intervento del 
vice-ministro degli Esteri che 
ha «escluso l'uso della forza» 
da parte della Tun;hia.Dall'l- 
ran c'é un nuovo appello di All 
Khamencl la potentissima gui¬ 
da spirituale del paese. Kha- 
menei esorta i ribelli sciiti e 
curdi in Irak ha resistete. «Que¬ 
sto - dice Khamenei - é un 
momento molto delicato, se 
resisterete la vittoria sarà vo¬ 
stra. Il sacrificio e necessario e 
il compilo é dillicile, ma biso¬ 
gna sapere che se l'attuale go¬ 
verno (Saddam) rimane al 
potere ri prenderà la peggiore 


delle vendette*. Khamenei ha 
poi invocato «un golpe» anti- 
Saddam. Le foize armate irs- 
■ chene - dice Khamenei - do¬ 
vrebbero ascoltare la voce dd 
popolo e abbattere chi «lotta 
contro la sua gente». 

Verso la frontiera Ieri s’é an¬ 
che spaiato. Da valle gli uomi- 
! ni della Guardia hanno spara- 
, to colpi di moriaio sul (rtofughi 
accampati sul monti, a ridono 
della frontiera turca nella spe¬ 
ranza di poterla varcare e di 
trovare salvezza. Ma mentre li 
la inseguire a nord, Saddam 
non cessa di tenere d'occhio 
l'opinione pubblica intema¬ 
zionale e, informa L'/na in una 
riunione straordinaria del Con¬ 
siglio rivoluzionario svoltasi ie¬ 
ri a Baghdad ha proposto di of¬ 
frire ai curdi una amnistia. 
L'amnistia riguarderebbe 1 


^^Baker a sorpresa in Israele 

f n segretario di Stato Usa 
domani in Medio Oriente 
Farà tappa anche in Egitto 


Kissingen «Pace se 


americano, attualmente nel 
Texas a Houston, Baker avrà 
le ultime consutta::ioni do- 
' menica prima di partire. 

La Tutwiler si é rifiutata di 
spiegare se la decisione è 
dovuta a una congiuntura 
considerata favorevole o se 
piuttosto mira a imp>edire 
che gli sforzi di pace statuni¬ 
tense falliscano: «Se non cl 
fosse stata nessuna ragione 
valida per andare in Medio 
Oliente, non ci saremmo an¬ 
dati solo per questioni di for¬ 
ma», ha detto la portavoce di 
Baker. La quale, in una di¬ 
chiarazione scritta, ha an¬ 
che criticato la politica israe¬ 
liana di colonizzazione dei 
territori occupati. Il segreta¬ 
rio di Stato U.sa solleverà la 
questione a Oerus-ilemme, 
durante la sua tappa nello 
Stato ebraico. 


Per la prima volta in un’università italiana, l'ex se¬ 
gretario di Stato americano Heniy Kissinger ha tenu¬ 
to ieri a Porli, una lunga lezione di politica intema¬ 
zionale a oltre 400 studenti. Kissinger; ora potentis¬ 
simo uomo d'affari, ha invitato Israele a rinunciare, 
in favore del popolo palestinese, ad una parte dei 
territori occupati. Per due ore ha delineato il «Bush 
pensiero*. E ha proposto «nuovi equilibri mondiali*. 

DAL NOSTRO INVIATO " 

ANDRBAOUBRMANOI 


BB FORU'. Il «Kissinger day» - 
voluto dal Magnifico Rettore 
dell'universilà di Bologna per 
la sede di Forlì di Scienze poli¬ 
tiche e da Romano Prodi per ri¬ 
cordare l'assassinio del profes¬ 
sor Roberto Ruffilli (a Bologna 
si sta celebrando il processo 
d'appello, ndr) - ha offerto al¬ 
meno due notizie interessanti. 
La prima riguarda la zona cal¬ 
da del Medio Oriente per la 
quale, secondo Kissinger, 
Israele deve assolutamente ri¬ 
nunciare ad una parte dei terri¬ 
tori che ha occupato. La se¬ 
conda é indirizzata al Consi¬ 
glio di sicurezza dell’Onu. Per 
l'ex statista tedesco-america¬ 
no, premio Nobel per la pace 


nel 1973, «è necessario che si 
definisca una maggioranza più 
ampia e qualificala che inter¬ 
venga per far rispettare il diritto 
intemazionale*. In altre parole 
secondo Kissinger l'attuale sta¬ 
to delle cose in seno al Consi¬ 
glio di sicurezza non é suffi¬ 
ciente garanzia. 

Hcniy Kissinger, nei panni 
del professore, s'é trovato a 
suo agio. Ha iniziato da lonta¬ 
no parlando della democrazia 
americana <he ha permesso 
ad un profugo tedesco come 
me di diventare segretario di 
Stalo* approdando, dopo mol¬ 
te tappe storiche, al presente e 
alle ipotesi di un futuro possi¬ 
bile. «Un futuro difficile - ha 


detto - in cui ci sono molti sos- 
gelU che hanno cambiato b 
propria identità. Il comuniSmo 
é crollalo in lutti I paesi del- 
l'EH La Cina lentamente si sta 
facendo strada, l'Europa di¬ 
venterà un'entità unica, il 
Giappone è già urta superpo¬ 
tenza. Non ci sono più i bloc¬ 
chi contrapposti. Che tipo di 
mondo sarà? Tra Stali Uniti ed 
Europa, ad esempio, il legame 
non sarà più dettalo da ragioni 
di sicurezza. Fér I cinque, dieci 
prossimi anni non vedo mi¬ 
nacce da parte sovietica. Le ar¬ 
mi sono state eliminate, anche 
se fossero servite per la difesa. 
Quelle rimaste potrebbero mi¬ 
nacciare i paesi vicini E anche 
economicamente divenà tutto 
diverso. Cl sarà concorrenza 
tra Usa ed Europa, ma si po¬ 
trebbe trasformare in un ele¬ 
mento di coopcrazione. Le 
barriere, tutte, dovranno cade¬ 
re». 

Kissinger ha poi ammonito 
a non ignorare l'Europa del¬ 
l'Est Per quanto riguarda l'U¬ 
nione Sovietica l’ex statista sì é 
mostrato deluso e preoccupa¬ 
to. Kissinger lo considera un 
impero c non uno Stalo nazio¬ 
nale. «Mosca - ha detto - avrà 


propria propensione a sacrifi¬ 
care i curdi alle esigenze della 
Realpolitik, Bush si è un po' 
anche arrampicato sugli spec¬ 
chi. Ha detto a un certo punto 
di non rìlcncre <he ci sia an¬ 
che un solo genitore dei ragaz¬ 
zi e delle ragazze che hanno 
combattuto nell'Operazione 
Deseri Storni che desidera che 
i propri figli vengano coinvolti 
in questa situazione, per quan¬ 
to bnitale e deplorevole sìa». 
Poi si è esercitato in un sottile 
distinguo, sostenendo di aver 
invitalo si alla defenestrazione 
di Saddam Hussein, ma da 
parte dei suoi, delle forze ar¬ 
male irachene, non delle mi¬ 
noranze sciite nel sud e curde 
nel nord dell'Irak (pur senza 
giungere a sostenere esplicita¬ 
mente quel ct)e si sa é t'argo¬ 
mento degli alleali sauditi e 
turchi: che un movìmenlo indi¬ 
pendentista curdo nel nord e 
una secessione sciita filo-ira¬ 
niana nel sud sarebbero più 
pericolosi dì un Saddam Hu- 
sein che continua a comanda¬ 
re a Baghdad). Tra le ragioni 
addotte da Bush per la sua reti¬ 
cenza a impegnarsi a favore 
dei curdi, paradossalmente 
una ricalca l'argomento con 
cui una parte del paese non 
voleva la guerra nel Collo. 
«Non d lasceremo impantana¬ 
re in un altro Viemam», ha 
spiegalo ai giomalisti uno dei 
più stretti collaboratori ilei Pre¬ 
sidente che l’avevano accom¬ 
pagnalo in California. 


guerriglieri che hanno parteci¬ 
pato alla rivolta a patto che 
non abbiano perpetralo omici¬ 
di premeditati, stupri o lutti 
L'amnistia si estende aiKhe a 
quei miliUiri ed agli uomini dei 
senizi di sicurezza interna che 
abbiano disertato per passare 
dalla parte degli insoiti. - 
L'agenzia Irachena reitera 
BtKhe die l’esercito di Bagh¬ 
dad ha sedalo «una volta per 
tutte» la ribellione contro il pre¬ 
sidente Saddam nella parte 
settentrionale e meridionale 
del paese. L'Ina ha diffuso un 
comunicato nel quale viene 
confermata la vittoria contro i 
rivoltosi nella clllà settenlrio- 
nale curda di Sulaimaniya. 
«Annunciamo al grande popo¬ 
lo iracheno - dice Ylna - la li¬ 
ne degli atti di sabotaggio, van¬ 
dalismo e violenza. La legge. 


è più 


caos o repressione». E ancora: 
«La Russia é og^i un problema 
nella sua relativa debolezza. 
Quando c'è un monollte d so¬ 
no i militari a decidere». Kissin- 
ger é molto più attratto dal pia¬ 
neta Cina e considera l’equili¬ 
brio asiatico fondamentale per 
il mondo. L'ex statista assegna 
poi all'Urss un ruolo di rilievo 
per quanto concerne il Medio 
Oriente. «In Urss - ha detto - ci 
sono 60 milioni di musulmani 
che verranno presumibilmente 
influenzali dal movimenti radi¬ 
cali. Appena Mosca sistemerà 
in un qualche modo i suoi pro¬ 
blemi, si attiverà in Medio 
Oriente». 

Sulla crisi del Golfo Kissln- 
ger è stato categorico; «Il pro¬ 
blema non si risolverà mai una 
volta per tutte. Non ci sarà una 
soluzione definitiva né in Pale¬ 
stina, né in Libano, né proba¬ 
bilmente in Irak. SI dovranno 
allentare le tensioni, questo é 
cerio. Israele dovrà liberare al¬ 
cuni teirilori occupali L'Onu é 
intervenuta in Kuwait e in Irak 
perché non poteva fare diver¬ 
samente. La coalizione é stala 
compatta perché Saddam non 
ha teso la mano. Anche dall'al- 
tra parte del mondo le cose si 


rUnità 

Sabato 
6 aprile 1991 


Un grappo rii curdi Iracheni 
oltrepassano il muro 
della frontiera con la Turchia, 
aCukurca 


l'ordine e la sicurezza sono 
stali linalmenle ripristinali nel¬ 
le maggiori città irachene». Poi 
il comunicalo accusa «forze 
nemiche ed un numero impre¬ 
cisalo di regimi» di aver sobilla¬ 
to i ribelli: «dopo il ritiro delle 
nostre truppe dal Kuwail i ne¬ 
mici volevano trasformare il 
paese in un altro Ubano di¬ 
strutto da conflitti razziati, reli¬ 
giosi e settoriati». Del ripriisUno 
di legge e ordine fanno le spe¬ 
se, nell'Irak moidionale, an¬ 
che i bambini. E la Croce rossa 
intemazionale, infatti, a lancia¬ 
re un allarme per l'acqua infet¬ 
ta che ha provocato uno 
straordinario aumento delle 
infezioni intestinali <he provo¬ 
cano il decesso nei giro di po- 
cheore«. Ma questo, forse, non 
é tutta colpa di Saddam visti 1 
pesantissimi bombardamenti 
alleati che colpirono Bassora e 
il sud del paese. 
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Genscher salve 
alle Nazioni Unite . 
Nel mondo i curdi 
protestano davanti 
alle sedi irachene 


drirr 


£ stata la giornata delle manifestazioni. I curdi che sì trovano 
all'estero sono andati alle ambasciate irachene fermandosi 
in sit-in o entrando c occupando gli edifici per qualche ora. 
simbolicamente. Hanno scelto queste maniicstazioni sìmul- 
lance per segnare la loro visibilità e quella dcll'olocauslo 
che Saddam Hussein sta compiendo. In un caso, come a 
Istambul, ci sono stati atti di violenza, con due motti e qual¬ 
che ferito. A Bonn un centinaio ha latto irruzione nell'amba¬ 
sciata; quattro curdi sono stati fermati e di le agenti sono stati 
feriti dal lancio di sassi. Il governo tedesco ha condannato il 
massacro di mano irachena, l'ha definito un genocidio e ha 
invi.ato aiuti ai profughi, intensificando le iniziaiive politiche 
in favore di questo popolo. Hans-Dictrich Censcher (nella 
foto), ministro degli esteri, ha invialo una nota ai paesi 
membri permanenti del Consiglio di s'icurczza dcirOnu, sol¬ 
lecitando l'inserimento nella risoluzione sul cessate il fuoco 
definitivo di un emendamento di condanna del regime, nel 
quale si preveda il ritorno nelle case dei profughi curdi, .sotto 
la superMsione dell'Onu. 

Istambul La manifestazione di prote¬ 
ndi Tnncoldtn s*® contro la represtvione 

J «Ielle irappe di Saddam é fi- 

QGlI Irak sparano nila con due morti e due fe¬ 
lino mnrtS riti. Decine di curdi si erano 

l/U<£ niuru radunate davanti al consola¬ 

to iracheno di Istambul ave- 
vano acceso un falò, intona¬ 
to slogan per la libertà del Kurdistan. Qualcuno ha comin¬ 
ciato a prendere a sassate il consolato. Da dleux> i vetri haiv 
no risposto sparando. E hanno ucciso. 

Anche a Praga Uomini armati usciti dai- 

fnlni di niqtola l’ambasciata irachena a Pra- 

LQipi ai pinoid ga hanno fatto fuoco mentre 

per disperdere una sessantina di attivisti 

i/limndTanti curdi protestavano davanti 

I OimOWdllU alla legazione. Per fortuna 

nessuno é stato colpito, e 
non è ancora chiaro x gli 
spari erano contro i dimostranti o in aria. La polizia ha ritro¬ 
vato due proiettili e bossoli «simili a quelli utilizzati per i kala¬ 
shnikov». I curdi volevano entrare nell'ambasciata per con¬ 
segnare una petizione. Prima erano andati alla legazione 
degli Usa e avevano mandato una lettera a Bush. 

ALondrd Quattordici curdi in tutto. 


Anche a Praga 
colpi di pistola 
per disperdere 
I dimostranti 


A Londra Quattordici curdi in tutto. 

nminavinnA ^fo entrati nell’ambasciata 

^tcupaziane irachena a Londra, hanno 

dell'ambaSaata laclato tre diplomatici atle 

loro scrivanie, si sono latti 
consegnare documenti e li - 
hanno inceneriti insieme ad 
un ritratto di Saddam. Poi 
senza opporre resistenza, ma anzi chiedendo aiuto, si sono 
ollcrti agli agenti. «Per favore aiutateci, Saddam é un assassi¬ 
no. fermate il genocidio». È stato il modo per mostrare la 
rabbia eperlarsentirealloro popolo che esistono e lottano, 
hanno detto. Dentro la sede nessuno ha avuto paura, men¬ 
tre loro scoprivano oltre a carte che riguardavano ditte bri¬ 
tanniche e ii governo iracheno, anche armi «bombo e bom¬ 
be a mano, con la targhetta sezione militare» ha detto l'inle^ 
prete testimone oculare. 

Sit-In Sono partiti in cento, si sono 

n 0 Ìln/'»ll divisi in quattro gruppi ognu- 

compito di occupare 
dellS croce rossn una sede, t curdi residenti a 
a Monaco di Baviera hanno 

j» òr jscelto per questa dlmostra- 
dl BdViera zione la Croce rossa c tre 

partiti politici U hanno chie¬ 
sto un Intervento delle autorità tedesche per fermare il geno¬ 
cidio. anzitutto, e perché concedano astio politico a quanti 
di loro proven^no dall'Iiak e dalla Turchia. Ai pattito so¬ 
cialdemocratico i curdi hanno chiesto che Brandt invìi una 
delegazione in Irak. Anche dal consolalo olandese sono 
giunte uguali notizie su un'occupazione paciTica di quella 
sede nel nord della Germania. 


Sit-In 
nei locali 
della Croce rossa 
aMonaco 
di Baviera_ 


La Nato Riunione a Bruxelles della . 

«F lina hnitalp ambasciatori 

«t una Dnlldie dgj ^lembii hanno sti- 

repreSSIOne iato una condanna senza 

Fermiamola» appello: «ll governo irache- 

rcrmidmuid» noé responsabile perqueste 

violazioni macroscopiche 
dei diritti umani». Ed hanno 
espresso «la più profonda preoccupazione per il dramma di 
questo popolo». Infine hanno condaimato «la brutale repres¬ 
sione e sottolinealo che ogni pressione deve essere esercita¬ 
ta dalla comunità intemazinale per indurre l'Irak a interrom¬ 
pere senza indugio la repressione» 

Da Firenze Otto righe per un'invocazio- 

fplpnramma ■ ne s'é levata dalia Casa dei 

Kiegramira Popou p„ i, di piren- 

dei pautlSu ' ze. Otto righe per un tele- 

a de Cuellar 

H *•*' »»••».••••• parole per chiedere di «pla¬ 

care questo massacro, lèr- 
mare U secorxlo olocausto ' 

del popolo curdo, fermare i bombardamenti, fermare Sad¬ 
dam...» Nel breve testo la parola «stop», fermare, é scritta in 
ogni riga. I pacifisti di Firenze chiamano in causa I’Onu «Sta¬ 
re a ^ardale è un crimine contro l'umanità», dicono. La 
macchina della guerra continua a funzionare e a stritolare 
popoli già martoriali Fermatela. 


«E una brutale 

repressione 

Fermiamola» 


Da Firenze 
telegramma 
dei pacifisti 
a de Cuellar 


stanno muovendo. E tutti gli 
schemi di pensiero saltano. Si 
devono stabilire nuovi equilibri 
e risolvere 1 problemi passo 
per passo». 

Secondo Kissinger, però, ci 
sono molti ostacoli tra cui l’iso- 
lazionbmo di destra e di sini¬ 
stra in America. «II ruolo degli 
Usa - ha detto Kissinger- dcìre 
essere ridotto, ma non polia¬ 
mo rinchiudeicf. Le nazioni, 
tutte le nazioni, devono deci¬ 
dere ciò che é nel proprio su¬ 
premo Interesse nazionale e 
intemazionale. Per questo oc- 
cone che in sede di Consiglio 
di sicurezza si definisca una 
maggioranza più ampia e qua¬ 
lificala».' 

Assolutamente allinealo sul¬ 
le scelte di Bush, Kissinger ha 
approvato la scelta di inter¬ 
rompere la guerra con l'Irak. 
«Se gli Usa avessero distrutto 
l'Irak ora torse nei panni del 
curdi ci sarebbero altri». 

AI termine delle due ore di 
«lezione» Kissinger é stato con¬ 
testato al grido di «Yankee go 
home« da otto neofascisti del 
Fronte della gioventù: «Giù le 
mani del Colto, dalla Palestina, 
dal mondo. Fuori la Nato dal¬ 
l'Europa'. 


VIRGINIA LORI 

«Pace giusta in Medio Oriente» 

I sociaKsti israeliani 
ricevuti da Achille Occhetto 
«Pieno sostegno del Pds» 


■I ROMA II Partito democra¬ 
tico della sinistra ha ricevuto 
ieri una delegazione del Ma- ' 
pam ■ il Partito socialisUi unifi¬ 
calo d'Israele, membro dell'In¬ 
temazionale socialista - com¬ 
posta da Yair Tsaban. capo¬ 
gruppo parlamentare, e Arié 
Shapir. rapprescnlanle in Eu¬ 
ropa del partilo. 

I due partiti hanno constata¬ 
lo un'ampia convergenza, e in 
particolare hanno convenuto 
su diversi fondamentali punti. 
Anzìlulto sul fatto che oggi vi 
sono le condizioni favorevoli 
per un negoziato di pace nella 
regione mediorientale, e che è 
necessario amvare ad una so¬ 
luzione del conflitto arabo- 
israeliano e di quello israelo- 
palcstineso. mediante un ne¬ 
goziato che coinvolga diretta¬ 
mente I popoli c gli stati delia 
regione, per giungere all'alfcr- 
mazionc di tutti i diritti. A pro¬ 
posito di ciò, I due paniti han¬ 


no convenuto che é indispen¬ 
sabile che ogni parte in causa 
operi attivamente per elimina¬ 
re ogni forma di violenza e 
d'intolleranza, e che le Nazioni 
Unite lavorino per creare con¬ 
dizioni in cui possa svolgersi 
un dìalo^. Più in generale, 
vanno attivate tutte le iniziative 
necessarie alia affermazione 
in tutti gli stati delia regione dei 
diritti umani, civili e democrati¬ 
ci delle identità nazionali a 
partire dal riconoscimento dei 
diritti del popolo curdo. 

Al termine dei colloqui con 
Piero Fassino, responsabile 
delle attività intemazionali del 
Pds, la delegazione del Ma- 
pam é stata ricevuta da Achille 
Occhetto. che ha ribadito l'im¬ 
pegno del Pds per sostenere 
una soluzione fondata sul 
principio «EXic popoli, due sta¬ 
ti», ed ha annunciato la visita di 
una delegazione del Pds in 
Israele nelle prossime settima¬ 
ne. 


A 
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_ NEL MONDO _ 

Dopo quattro mesi d’assenza Incontro a porte chiuse 
il cancelliere tedesco toma con 0 amministratori locali 
domani a Erlurt nella ex Rdt della Turingia: si temono 
Un viaggio semiclandestino manifestazioni di protesta 

Kohl rimette piede all’Est 
Ma tiene lontano le folle 




Dopo quattro mesi d’assenza Helmut Kohl rimette 
piede sul territorio della ex Rdt, che prima delle ele¬ 
zioni aveva percorso in lungo e in largo a caccia di 
voti. Ma a Eihirt. domani, il cancelliere non farà «ba¬ 
gni di folla»: con l'aria che tira sarebbe pericoloso. 
Intanto lo choc per l'assassinio di Rohwedder ha 
messo la sordina alle manifestazioni nei l-ànder 
orientali 

DAL NOSTBO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


tm SCRUNO Primo, ssnia 
messa insieme con la signora 
Hannclore; secondo, visita a 
un ospedale cattolico, teao, 
nunione (a porte chiuse) con 
Gli amministratori locali della 
Turingia Nel programma della 
visita di Helmut Kohl a Erfurt, 
domani, manca qualcosa* sta¬ 
volta non CI saranno «bagni di 
lolla» Gli abitami della cilts sa¬ 
ranno lenuti a debita distanza. 
Il latto è che -come ha spiega¬ 
to serio seno len Volker Rane 
segretario organizzativo della 


Cdu - le manilestaz.oni in 
piazza «si lanno durante la 
campagna elcl'orale c ora non 
siamo m campagna elettora¬ 
le* E poi, «non 6 in plarza che 
si creano posti di lavoro a que¬ 
sto ci penserai cancelliere nel 
suo Incontro con gli ammini¬ 
stratori locali» 

Tutto diverso, Insomma, da 
quel 20 lebbraio 1990, quando 
130 mila persone propno a Er 
lurt osarnarono il carKCiliere 
venuto da Bonn al grido di 
•Helmut, Helmut» e «Germa¬ 


nia, un solo popolo» Allora la 
campagna eletlorale c'era, 
quella per le elezioni della Ca¬ 
mera del popolo della «ancora 
Rdt» e Erfurt fu la prima lappa 
per Kohl di una lunga tournée. 
Lunga, lunghissima, anche 
troppo. Fino eUle elezioni per il 
Bundestag del 2 dicembre 
scorso il cancelliere di Bonn, 
intanto diventalo il »cancellie- 
re deH'uniia» i LOnder orientali 
Il ha percorsi in lungo e in lar¬ 
go. non ha tralasciato alcuna 
piazza dove potesse farsi api- 
plaudirc e soprattutto collezio¬ 
nare voti con le mirabolanti 
promesse dispensale al «nostn 
cari nuovi concittadini federa¬ 
li». 

Poi, però, il silenzio Per ol¬ 
tre quattro mesi Helmut Kohl 
ad Est del confine che divideva 
le due Germanie (e continua a 
dividerle, sia pure in un altro 
modo) non ci ha messo più 
piede Nonostante le richieste, 
ie aolleciUizlonl, le preghiere 
(provenienti anche dalle file 


della sua Cdu) e poi le enti- 
che, le proteste e le polemi¬ 
che Ha avuto certo, tanti pro¬ 
blemi, ma la Germania é con¬ 
vinta che un problema ha pe¬ 
sato pio degli altri Kohl aveva 
paura delle contestazioni E 
più la situazione economica e 
sociale peggiorava all'Est, più 
la paura aumentava Prendersi 
i fischi da lontano, come sta 
avvenendo ormai da mesi, è 
una cosa, prenderseli »de visu» 
è un'altra cosa Molto più spia¬ 
cevole 

Con la sua stralcgia del «non 
mi avrete» Kohl ha retto finché 
ha potuto Finché, cioè, la si¬ 
tuazione ha cominciato a sci¬ 
volare nel grottesco e anche la 
stampa «amica» ha iniziato a 
bofonchiare Oltrelutto si stava 
ormai profilando la minaccia 
che, poiché la montagna non 
andava da Maometto. Mao¬ 
metto, moltiplicato per qual¬ 
che centinaia di migliala, mar¬ 
ciasse su Bonn. Ecco, allora, 
che poco prima di partire per ii 
suo ritiro pasquale a Bad Kof- 


gastein (dove come ogni anno 
ha cercato di perdere qualche 
chilo) il cancelliete si è fatto 
strappare la prome'tsa dopo 
Pasqua all'Est ci andiO PoL tra 
le montagne austnache, da 
una fitta serie di consultazioni 
é scatunta la scelta EtfurL do¬ 
menica 7 apnie 
Il programma della visita, 
certo, è misero e ha creato non 
poche irritazioni quando il 
portavoce governativo DIeter 
Vogel lo ha annuncialo, ieri, in 
contemporanea con il rientro 
«al suo tavolo di lavoro» di un 
cancelliere un po' più snello 
ma non molto più tranquillo di 
quello che era partilo per Bad 
Hofgastein II capo deh'oppo- 
sizione Spd Hans-Jochen Vo¬ 
gel, per esempio, ha invitalo 
seccamente Kohl ad approfit¬ 
tare del soggiorno a Einirt per 
•chiedere scusa» ai cittadini 
dcll'EsL ammettendo di aver 
detto il falso durante la campa¬ 
gna elettorale. Ma anche gli 
stessi esponenli cnsuano-de- 



II cancelliere tedesco Helmut Kohl 


mocratici del Landcr orientali 
non hanno mostrato grande 
entusiasmo La «toccata e fu¬ 
ga» semiclandestlna del can¬ 
celliere a Erfurt non riuscirà 
certo a contenere la caduta ro¬ 
vinosa dei consensi per la Cdu 
Tanto più che la situazione 
economica e sociale all'Est è 
ben lungi dal mostrare quei 
«segnali di miglioramento» di 
cui incautamente hanno parla¬ 
to nei giorni scorsi esponenti 
del govèrno II movimento di 
protesta, comprensibilmente 


sotto choc dopo il brutale as¬ 
sassinio del presidente della 
Treuhandanstalt Dctlcv Roh¬ 
wedder, non si è spento LalO- 
Melall, il sindacato dei metal¬ 
meccanici che ha preso la gui¬ 
da delle manifestazioni dei «lu¬ 
nedi di Lipsia», ha invitalo per 
dopodomani a un nuovo cor¬ 
teo per esprimere il rifiuto del¬ 
la violenza e appoggiare la ri¬ 
chiesta di una tavola rotonda 
Ira tutte le forze economiche, 
sindacali e politiche sulla lotta 
alla disoccupazione. 


La nube di petrolio porterà la fame in India 


■IROMA. Sarà il subconti¬ 
nente Indiano a subire il mag¬ 
gior danno derivante dall’in¬ 
cendio dei potati del petrolio 
nel Kuwait La grande nuvola 
nera non oscura più solo il cie¬ 
lo del Kuwait ma ha «sporca¬ 
lo» le nevi deill-Iiinaiaya, insi¬ 
dia la Bulgaria, si strani sulla 
Turchia, UKatar, l'OmuL Ma si 
teme il peggio. La denuncia 
viene dali'ameiicano John Mil¬ 
ler, dell'Alma Control Resea^ 
eh Center, ospite ieri della Le¬ 
ga amMente. Lo scienziato, 
con la coiabonzione di Ciò- 
varala Melanilil della segrete¬ 
ria della Lega, ha taao il punto 
della situazione e lonilto I dati 
più agglomati sulle conse¬ 
guenze che la guerra ha e avrà 
sull'ambiente. 

Perché llndla. Da studi del 
Pentagono e rid Britbh mete- 
leological office «viene la con¬ 
ferma che se I pozzi continue¬ 
ranno a bruciare, potrebbero 
veriflcaisl mutamenti rilevanti 
nel sistema dei monsoni estM 
del sud est asiatico». 

In parole semplici sarebbe¬ 
ro le nuvole rii fumo ad impe¬ 
dire la formazione delle nuvo¬ 
le vere e quindi ad impedire o 
a ritardare le piogge con relati- 
vf gravissimi danni all'agricol¬ 
tura e quindi alla sopravviven¬ 
za di milioni di abitanti del 
subooniinente indiano. Saran¬ 
no paesi poveri e senza petro¬ 
lio a pagaie le conseguenze 
della guerra. Lo scienziato non 
é aHaÓo oltimizta. «Quando d 
si aocorgeté che i monsotti so¬ 
no in ritardo sai* troppo laidi 
È ora che bisogna fare piani 
per prevenire la fame degli abl- 
tanli deUIndia e dei paesi vici¬ 
ni». 

•Ci potremmo trovare - ha 
detto Miller-dinanzi ad un al¬ 
tro rischio Ipottaato edoé alla 
possibililà che il fumo dei poz¬ 
zi, attiralo dalla radiazioni so¬ 
lari primaveiiU, Onlsca negli 
strati alti dell'atmosfera, dove 
non sarebbe più dllavabile dal¬ 
la pioggia e potrebbe offuscare 


La glande cappa nera minaccia il subcontinente 
indiano e «sporca» le nevi dell’Himalaya 
Potrebbe impedire le piogge provocando danni enormi 
e carestie nei paesi poveri dell’Asia 
Lo scienziato John Miller: intervenire subito 
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aree mol'o più empie del cie¬ 
lo». In questo senso MUler rife¬ 
risce previsioni inquietanti fo^ 
mutale da Richaid Crutzen del 
Max PlaiKk Insti tute, secondo 
il quale «se solo l'I per cento 
dei 30 milioni di tonnellate di 
fumo, che si prevede verranno 
sprigionate dai pozzi in fiam¬ 
me u) un anno, dovesse rag¬ 
giungere la stratosiera, ciò pro¬ 
vocherebbe, entro la fine del 
1991, un abbassamento della 
temperatura in li ito l'emisfero 
nota di 2 gradi centigradi». Già 

CHE TEMPO FA 


oggi, nelle zone del Kuwait 
colpite dalla nuvola nera, «non 
solo II giorno si trasforma in 
notte», ma si registra un abbas¬ 
samento anche di dieci gradi 
della temperatura. 

I dati fomiti da Miller sono 
stati elaborati in base a Infor¬ 
mazioni di tecnici e scienziati 
al lavoro nella zona, ma so¬ 
prattutto messe a disposizione 
dalle autorità kuwaitiane alle 
prese. In questi giorni, con un 
notevole incremento delle pa¬ 
tologie polmonari, mentre si 


prevede che le sostanze chimi¬ 
che emesse dai pozzi incen¬ 
diati e da quelli danneggiati 
possano provocare tumori, 
malformazioni ai nascituri e 
malattie respiratorie Bambini, 
vecchi e tutu coloio che hanno 
problemi cardiaci e polmona¬ 
ri, sono naturalmente i soggetti 
più esposti Non è un nato 
nuovissimo, ma vale la pensa 
di ricordare come gli esperti 
stimino che gli abitanti della 
zona siano sottoposti ad una 
pressione sulla salute pari a 


I * » 


Due iminaginl del Kuwait 
oppresso dalia nube nera 
che oscura II cielo a causa 
dal pozzi di petrolio 
ancora in fiamme 


quella provocata dal fumo di 
2S0 sigarette in un solo giorno 
E ancora: le piogge divenute 
acide, in conseguenza delle 
emissioni, stanno danneggian¬ 
do I depositi di acqua e le terre 
coltivate. A questo si aggiunge 
Il fenomeno deila 'pioffiiB ne¬ 
ra», con caduta di peuollo e fu¬ 
liggine che potrà provocare 
danni ancora più signilicalivi, 
quali la contaminazione delle 
falde Idriche Gruppi di lavoro 
dcll'Oms, delTUnep e dell'Epa 
statunitense stanno monito- 


rando i livelli di inquinamento 
in varie parti del Kuwait e in at¬ 
tesa dei loro risultali é difficile 
stimate gli effetti ambienlaii a 
medio cTungo termine 
Forse può dare un'idea del¬ 
la situazione il fatto che gli 
scienziati inviali dal governo 
Usa lavonno sempre indossan¬ 
do la maschera antigas, che il 
governo francese si sia premu¬ 
rato di inviate 400 mila ma¬ 
schere per la gente del Kuwait 
più a rischio e che le autorità 
del paese stiano studiando l’e¬ 


vacuazione dei civili da alcune I 
zone più vicine ai pozzi Miller 
ha sottoHneatoche In affliunta 
all'anidride solforosa ilfumo 
del pozzi contiene sostanze 
chiniiche caivcerogene come 
benzene, piombo e nichel. 
«lmma|rinBte - ha aggiunto - 
che a Roma ci sia un inquina¬ 
mento di 40-50 volte superiore 
a queUo attuale, e che sui mar¬ 
ciapiedi brucirx) in continua¬ 
zione copertoni di auto» 

Ma che cosa si sta facendo 
per l'uomo e per l'ambiente? 
Risponde Miller che D ruolo 
delle Nazioni unite «i limita 
ancora ad analisi su aspetti 
deir’elTelto guerra* ancora 
sconoKiutk. Critico lo studio¬ 
so suU’aspeno politico della si¬ 
tuazione Le Nazioni Unite - 
dice ■> non hanno spinto per¬ 
ché sia data priorità allo spe¬ 
gnimento dei pozzi, cioè per il 
problema centrale da risolvere 
per la salute dei cittadini e la 
salvaguardia dell'ambiente 
C ò che SI privilegia è la nmes- 
sd in piedi della produzione 
economica» In concreto si sta 
studiando ancora che cosa fa¬ 
re Il Kuwait ha commissionato 
a cinque imprese la questione 
dello spegnimento dei pozzi e 
dieci équipes sono al lavoro, 
ma senza aver raggiunto alcun 
risultato Tanto che non solo 
non SI conosce nemmeno il 
numero esano dei pozzi che 
bruciano, stimali intorno a 
600, ma sono stati incendiati 
sei dei 35 pozzi danneggiati 
che non erano andati a fuoco, 
ma che sveiuvano sul terreno 
greggio produccndo contem¬ 
poraneamente pericoloso 
Idiogeno soiforalo Nessuno fa 
previsioni ma a voce bassa si 
fa sapere che, per spegnere il 
fuoco che divampa nel Kuwaii 
ci vonanno almeno cinque an¬ 
ni Il che ha fatto dire allo 
scienziato francese Haioun 
Tazieff, il quale ha accompa- 

E nato il mimstio dell'Ambiente 
Blonde in Kuwait »Ci trovia¬ 
mo di fronte al più gròsso in¬ 
quinamento causato dall'uo¬ 
mo dopo Cemobyl» 


Ann e Vittorio Ottanelli si associano 
al doloie di Ortensi Rossana, Viito- 
no e Andrea per la scomparsa del 
compagno 

ALFREDO PUCOOM 

e in sua memoria «oiloscrivono per 
I Unita. 

Firenze 6 aprile IR9I 

I dipcndenli e i dtngenii della lede- 
razionc pislolese del Pad si stnngo- 
no attorno al compagno Alfio Pelle 
grini membro della direzione pro¬ 
vinciale del partilo ed alla sua fami¬ 
glia cosi duramenle provala dalla 
tragica scomparsa della piccola 

SAVIA 

Al compagno Pellegrini ragglunio 
dalla tragica notizia proprio mentre 
era impegnalo in una riunione pres¬ 
so la federazione provinciale va il 
sincero afteno e I» aolldaiieU di nu¬ 
lo Il partila I funerali avranno luo¬ 
go 0 ^ alle IS JO muomido dall a- 
bllazione In via Petrarca 18 a Borgo 
a Bugglano 

Borgo a Buggiano (Pi) 6aprile199l 

n presidente Giulio Poloni i vice 
presidenti Giuseptie Cairn e Luigi 
Granelli il direttore Alberto De Ber¬ 
nardi i membri del Consiglio diretti¬ 
vo, I rmllaboratori e I soci delllsittu- 
lo milanese per la storia della Resi* 
stanza e del movlmenTo operaio, ad 
un armo dalla acomparsa di 

UBERO BIAQ 

ricordano il suo Impegno di com¬ 
batterne anillascisla, di pubblieo 
amministratore e di dirigente rjei 
mcivimento sindacale e rtemocratf- 
co milanese 

Sesto S Giovanni 6 aprile t99t 
È Kompano il compagno 

UNO CAMPANAn 

combatterne aniilascisla si era 
iscrìtto al Pel nel 1943 Ha combattu¬ 
to Insieme ai lavoratori per salvate la 
fabbrica Brada FUedne dalla dimiu- 
zione lo piangono addoioraU la 
moglie Pina con i figli Silvano e Bru¬ 
no le nuore e I nipoti I lunerall m 
torma civile si svolgeranno oggi alle 
ore 9 partendo ^1 abitazione di 
via Campestre. 250 Partecipano ai 
dolore dei famlllan I compagni det- 
I Unione comunale del Pds In suo 
ricordo sottoscrivono per f (AriM. 
Sesto & Giovanili 6 a^le 1991 

Sono trascorsi 5 anni dalla scompar¬ 
sa del compagno 

GIOVANNI MANZONE 

bcrittoalPcIdal I9QI,esule In Fran¬ 
cia combattente antffascista e pio- 
lagonisu nella lotta di Uberaziooe 
con la Beslitnnra, nella iabbrlca 
Borteltl dove lavoniva. partecipe al¬ 
la fondazione della sezione AtiegM- 
nl Unavttaspesaperllavonlortco- 
me srlmaso dMgmlt della Cfi al- 
l'intemo delia fabbrica nella Com¬ 
missione tnicnur limpida Rfiaa H- 
noalluldtno ledale agli kfeaS di de¬ 
mocrazia ed al socialismo lo 
ricordano con Immutato rimpianto i 
compagni Plnaidl Filippini Crassi, 
Lombardi a nome di tutU i compa¬ 
gni e del Gomitalo AntUasclsta per¬ 
manente detta Boricnl Sottoacrtso- 
no per rUnIlù. 

Milano 6 aprile I9SI 

Nel 2* anniversaito della scomparsa 
del noitio amico 

CARLO BRAOIZZI 

lo ricordano Gulrio, Rina Donzelli 
Segiale, 5 aprile 1991 

A 2 anni dalla scomparsa di 

ALFIOCUAU 

la moglie e il Hglio lo ricordano con 
rimpianto a chi gli ha ^luto bene e 
sottoscrivono In sua memoria aSU- 
ntià. 

Ronco Blellese, 6 aprile 199! 

Nel 3* annimsarlo della acompana 
della compagna 

MUCO STRASSERA AMASIO 

n marito la ricorda con profon d o 
rimpianto ed afletta Sotioscrtro per 
Wmtù. 

Savona. 6 aprile 1991 

Nel 3* anniveraario della scomparsa 
della compagna 

Nuca S1KASSERA AMASIO 

le compagne ed i compagni delta 
Federazione savonese pr^nciale 
del Pds la ricordano con affetta 


! compagni deita P«dt>mz«onePdsdi 
VareMT sono vicini al compagno Lui« 
gl Besozzi nel dolore per la perdita 
della mogbe 

BRUNA 

Varese 6apnle 1991 

Nel I” anniversano della scomparsa 
del compagno 

PIETRO MORI 
(Peci 

il fratello IcsorelleelicognataloH' 
cordano con nmptanto e grande af« 
letto a compagni amici e a tutti 
loro che lo conoscevano e gli vote- 
vano bone In sua memofia sona 
scrivono per IVniid 
Comigliafio Capnle 1991 

Nel 4* anniversario de Da scomparsa 
del compagno 

LEARCO BARILE 

le sorelle e il fratello lo ricordano 
sempre con molto aflerio a quanti lo 
conobbero e io sbm irono Jn sua 
memoria sottOKrtvono per 1 Untiù. 
Genova 6 aprile 199! 

Giorgio Bini partecipa al dolore del¬ 
le persone care e dei compagni di 
lavóro per la scomparsa di 

SERGIO PICCIONI 
In sua memoria aonoacriv» ptr/TA 
nilà. 

Cenenv 6 aprile 1991 

Piango e rimpiar^ il mk> amico 
RENATO ARDENGHI 
morto il 4 apnie. pa*tigUno della 
Brigata Periasca Abbraccio con for¬ 
za Maria e Alessandro Alka Campi» 
si 

Padengtie. 6aprile I9^>1 

1 compagni della sezioeve Gramsci 
del Pds di Sesto S Giovanni parteci¬ 
pano al lutto per lo scomparsa del 
caro 

UNOCAMPANATl 

Sesto SCicwannl, 6 aprite 1991 


Nel d* anfriversarto deRa scomparM 
del compagno 

RENATO 6AZZAR0NE 

la moglie Mariana la figlia MMae 
il nipote Stelano vogliono ilmitUn 
k> con afletto al parenti, agli amici c 
a quanti eli furono compagni nella 
tolta antifascista e nella militanza 
sindacale e polisca Irv sua memo 
ria sottosc ri vono per WnttO. 

Toflna 6 aprile 1991 

A sei anni dalla morie del campo- 

RENATO BAZZARONE 
la loiella Erollna. con S marito 
dbmroi. i imelU Enrico e Quia lo r^ 
cordano aempre con oflettoc rim¬ 
pianto In sua memoria soQoscriri^ 
no per i’VniA 
Torino, 6 aprile 1991 

Ne) 3* annKeisarlo delta morte di 
ANSCtMOBERCHICMAN 

la moglie Montaibetti, i nipob. i 
compagni di VlUapiana lo ricorda¬ 
no con afletto e soooscrtrono per 
tUnitóL 

Savona, 6 aprile 1991 
£ morto Oagicamenie D Compaq 

lAIOANODUSE 

Le compsm c i compagni del Pds 
di Campi blisi esprimono le pio sen¬ 
tite condoglianze ai familiafl. I fune¬ 
rali si svolgeranno domani, lunedi S 
aprile alle oro li .90 dalla Coppetta 
diviaPleUt 
Trieste 6 aprile 1991 


Savona, 6 aprile 1991 


t Amministrazione comunale di Se¬ 
sto San Giovanni, ad un anno dalla 
scomparsa ricorda 

UBERO BIAQ 

airtdaco della cHU dal 1970 al 1985, 
sempre distintoci per II suo impe¬ 
gno a lavoro dello sviluppo ddia dC> 
U e della democmzia. 

Sesto San Giovanni, d aprfle 1991 

Omelia Fanti d affettuosamente vici¬ 
na a Ciudi, Piero e Stella nel rlcor» 
dodeUaich» 

PIERO BOTTONI 
compagna amico indbnentfeabUe. 
Bol^tna. 6 aprile 1991 


Gruppi parlamentari comunlstl-Pds 

I dapuwi eomunbS-Pdt aono tonut ad «asr» ptMonlI amai 
accaziona alla aaduta antimaridiant a pomaridiana di 
marooladllOagiovad) 11 aprifo. 


I sanatori dai grappo comuni sta-Pdi oono Niarf ad atMra 
prasant aanza aeoaziana a partirà dalla sodata p omarid h na 
di mafcoMÌ 10 aprSa ora 16,301 
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SERENO VARIABILE 






COPERTO PIOGGIA 





TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITAUA: la perturbazione che 
ancora imeresoa la nostra peniaola si spo» 
afa lentamente verao Sud-Est Al suo segui¬ 
to si stabilisce una circolazione di correnti 
poco umide ma instabili provenienti dal 
quadranti Nord-occidentali II tempo tende 
a migliorare ma con condizioni orientate 
verso la variabilità 

TEMPO PREVISTO: sul settore Nord-occi¬ 
dentale e la Sardegna cielo Irregolarmente 
nuvoloso e durante il coreo della giornata 
tendenza a schiarile atKhe ampie Su tutte 
le altre regioni Italiane cielo da nuvoloso a 
coperto con precipitazioni sparse local¬ 
mente anche a carattere temporalesco Du¬ 
rante il corso della giornata tendenza a mi¬ 
glioramento ad Iniziare dalla fascia tirreni¬ 
ca 

VENTI: deboli o moderali provenienti da 
Nord-Ovest 

MARI: generalmente mossi specie i bacini 
occidentali 

DOMANI: ampie zone di sereno sul settore 
Nord-occidentale e la fascia tirrenica Con¬ 
dizioni di variabilità sul settore Nord-orien¬ 
tale e la fascia adriatica e Ionica con attività 
nuvolosa piu consistente al mattino e 
schiarite piu ampie nel pomeriggio. 


TEMPERATURE IN ITAUA 


eoizttno 

Vttrena 

Trittttt- 

Vnttiia 

IMIlttno 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Pie» 

Ancona 

Perugia 

Peecara * 


1 21 LAquIl» -2 11 

3 le Rome Urbe 3 1B 

9 17 BomeFlumlo e 17 

5 17 Cempobeeto 2 io 

2 15 Bari 7 Ì5 

4 17 Napoli S 17 

7 1 $ Polenza 3 9 

10 17 S M Leuca 10 14 

5 19 Reggio C _ 12 18 

2 21 Meseina 13 16 

"“3 20 Palermo 13 1S 

4 14 Celanla _10 20 

e 1S Alghoro 2 17 

3 15 Cagliari 3 Ì8 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Ametardam 

Atene 

Berlino 

Bruzellee 

Cop-nagben 

Ginevra 

Helelnfci 

Lisbona 


6 12 Londra 
9 ie Madrid 

np np Mosca 
5 12 New York 

7 9 Parigi 

7 13 Stoccolma 
3 4 Varsavia 

10 18 Vienna 



Italia 

7 numeri 

6 numeri 
Estera 

7 numeri 
6 numeri 


TarilTe di abbooariienlo 


Annuo 
L 325 000 
L290000 
Annuale 
L 592 000 
L508 000 


Semestrale 
L 165.000 
L 146 000 
Semestrale 
L. 298 000 
L 255 000 


TEL£nMI(ie/67914l2.06/6796539 


Rrr abbonarsi veraamento sul ce p a 29972007 Me¬ 
stalo all Unita SpA, via dei Taurini 19 • 0018S Roma 
oppure versando I importo presso gli utfici pmpagan- 
ds deite Sezioni e Federaziom d-l Pds 

_Tariffe pabbllcitarte 


Amod.(mm39><40) 
Commerciale feriale L 358 000 
Commerciale sabato L. 410 000 
Commerciale (estivo L. 515 000 
Finestrella I» pagina (ertale L 3 000 000 
Finestrella I» pagina ubato L 3 500 000 
Fincsirella I* pagina (estiva L 4 000.000 
Manchette di testata L I 600 000 
Redazionali L 630 000 
Finanz -Legali CotKeu.-Asie-Appaltt 
Feriali L 530 000 - Sabato e Festivi L 600 000 
A parola Nccrologle-part-hitto L 3 500 
Economici u 2 000 
Concesslonane perla pubblicilà 
SIPRA,vtaBertola34 Tonno, tei 011/57531 
SPI via Manzoni 37, Milano, lei 02/63131 

Stampa Nigi5pa,Roma-viadelPelasglS 
Milano • via Cino da Pistoia. 10 
Ses spa, Messina - via Taonmna, i S/c 
Unione Sarda spa - Cagiian Qmas 
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l’Unità 

Sabato 
6 aprile 1991 
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Borsa 
+0,52% 
Indice 
Mib 1170 
(+17% dal 
2-1-1991) 



Lira 
In netta 
ripresa 
nei confronti 
delle monete 
dello Sme 



Dollaro 

È sceso 
in attesa 
dei dati Usa 
(in Italia 
1238,85 lire) 



ECONOMIA&LAVORO 


Il dipartimento del lavoro disillude 
sulla rapida uscita dal ciclo negativo 
8,5 milioni di disoccupati, 443mila in più 
Per ora la Fed non tocca i tassi di interesse 


Wall Street prima reagisce al rialzo, 
poi ribassa. A fine mese il GTdi fronte 
alla miscela recessione^depressione all’Ovest 
recessione all’Est (9 milioni senza lavoro) 


stati Uniti, recessione continua 

A marzo la disoccupazione toma ai massimi dalla fine ’86 


Pfeggio delle aspettative: negli Usa la disoccupazio- 
' ne a marzo sale ai massimi dalla fine '86.8,5 milioni 
' senza lavoro, 400mila in più nell'ultimo mese. Im¬ 
mediate ripercussioni sul dollaro (giù) e a Wall 
Street (su). La Fed si prepara ad abbassare ancora 
il tasso di sconto? Alla vigilia del G7, l'economia 
' mondiale fa i conti di un ciclo negativo che dura da 
molti mesi. Quando si uscirà non è ancora chiaro. . 


ANTONIO POLUO SALIMBENI 


« M ROMA. Recessione conli- 
nua. Anche se le Borse hanno 
’ tiKOrporato l'aspeltativa che 
gli Stali Uniti ne possa uscire 
presto c bene, il dollaro conii- 
• nuerà a rafforzarsi a spese del 
•, inarco, si comincino a vendere 
più vlllelle nuove di zecca. L'e¬ 
conomia americana iwn ha 
imboccato la risalila. La disoc- 
, cupazione di marzo risulta ai 
massimi dal novembre 1986; 
••SSl milioni di «lobless», senza 
lavoro, 443 mila in più rispetto 
a febbraio. ' in un'economia 
. dcwe.ha un peso sempre più 
crescente ciò che succederò 
nel breve periodo il confronto 
va fatto, appunto, sull'aspetta¬ 
tiva; Il tasso di disoccupazione 
]'t|ale dello 0,3% rispetto a una 

t Ji- • ,r ■ 


Stima di 0,2%. Tanto o poco? 
Per saperlo bisogna rifenrsi al¬ 
la correzione del'e statistiche 
del mese precedente; il dato di 
febbraio ò stalo corretto nega¬ 
tivamente a causa della debo- 
' lezza del settore del commer¬ 
cio al dettaglio (1 limila unita 
contro una stima di 69 mila). 
' Nonostante le preghiere, l'eco¬ 
nomia americana non cambia 
direzione. Naturalmente, ciò 
' non significa che entro l'anno 
al giro di boa non ci si arrivi. 
Ma. appunto, è una ipotesi. E, 
importante è sapere in quali 
condizioni. Il resnmsabile del¬ 
le vendile della Ford Robert L. 
Rewey ritiene che 1 dati fonda¬ 
mentali dell'economia .sono U 
segrule più chiara che la re¬ 


cessione è giunta al suo termi¬ 
ne. La Ford si fida del balzo re¬ 
cord nelle vendile di marzo. Il 
bisogno di non perdere la fidu¬ 
cia del sistema bancano con¬ 
diziona le valutazioni. Se la 
stessa responsabile delle stati¬ 
stiche del dipartimento del la¬ 
voro Usa, Janet Norwood, con¬ 
fessa che le sarebbe piaciuto 
.vedere un aumento dell'occu¬ 
pazione nei servizi*, vuol dire 
quantomeno che la recessione 
finora ha morso in profondità 
c che per il futuro prossimo 
potrebbe non bastare la gene- 
nca fiducia del cambiamento 
di umore (l'onda lunga dell'ef¬ 
fetto Golfo c prezzi del petrolio 
stabili sotto i 20 dollari) rispet¬ 
to alla valutazione del proprio 
portafoglio. 

Mesi di frugalità e prudetua, 
pronostica un autorevole com¬ 
mentatore del WaVStnet Jour¬ 
nal. Al posto di rinata fiducia 
dei consumatori. L'America 
non riesce dunque a liberarsi 
del peso di dover pagare il 
conto: il motore costituito dal¬ 
le spese per beni di consumo 
resta sostanzialmente imballa¬ 
to. Quei quattrocentomlla c ol¬ 
tre disoccupati In più potranno 
significare che la virata sarò 
rinviata di qualche tempo, ma 
per sostanziare una ripresa bi¬ 


sogna combattere con quel 
potente nemico costituito dal 
debito (dello stato, delle fami¬ 
glie, delle Imprese) che aggra- 
v.> la recessione quando c'è e 
smorza la npresa quando la re¬ 
cessione finisce .La debolezza 
del mercato del lavoro appare 
ampia e pervasiva*. dice un 
economista della S. G. War- 
burg. .La recessione diflicit- 
niente ci abbandonerà pre¬ 
sto», aggiunge Bmce Steinberg 
della Merrill LyiKh. I giudizi, 
come si vede, continuano a di¬ 
vergere. 

I mercati si sono comportati 
com'era prevedibile, ma solo 

§ er poco: U dollaro è sceso su¬ 
llo di un Pfennig a 1,657S 
marchi, i titoli di stato a lungo 
termine sono salili di mezzo 
punto. Poi è però risalito a 
1,6785. Qualcuno ha dato la 
colpa ad una intervista rilascia¬ 
ta da un membro del direttivo 
della Bundesbank in difesa di 
un marco forte nonoltanle la 
v.ilulazione dei mercati (as¬ 
serzione non creduta). In real¬ 
tà, prima della diffusione delle 
notizie sui disoccupati erano 
stati venduti dollan allo sco¬ 
perto sperando in un crollo 
della valuta che non si è poi 
verificalo. Di qui l'affanno suc¬ 


cessivo alla ricopertura. Wall 
Street si è piazzata subito al 
rialzo nell'aspettativa di una 
manovra ai ribasso dei lassi di 
interesse. Poi è cominciata la 
discesa con una doppia onda¬ 
ta di ve ndlle computerizzate; 
ha prevalso l'aspettativa con- 
trana di un rinvio di un allegge¬ 
rimento della politica moneta¬ 
ria. Il ciclo tuttora negativo ri¬ 
chiederebbe un'ulteriore ridu¬ 
zione del costo del denaro, ma 
i marginijxtr praticarlo sono 
stretti. La Fed è allarmata dalle 
nsorgenti pressioni inflazioni¬ 
stiche. Sotto tiro le retnbuzioni 
orarie medie il cui incremento 
non era previsto. La Fed non è 
intervenuta c i tassi sui .lederai 
found* hanno oscillalo attorno 
ai S e 7-8% dando un evidente 
segno di stabilità. Alla vigilia 
del primo vertice economico 
del 7 paesi industrializzali do- 
' po la guerra del Golfo, le diffi¬ 
coltà americane rendono il 
quadro mondiale mollo irxrer- 
to. Tanto più che la recessione 
in tre paesi industrializzali su 
sette si intreccia alla grande 
crisi dell'Est, dove i disoccupa¬ 
ti aumenteranno secondo le 
previsioni a oltre 4 milioni noi 
paesi del centro Europa più 5,3 
milioni in Urss. 






E'Oese giudica Tltalià: «Può stare 
sul Tgv, ma c’è anche la seconda classe» 



Un ufflcliMii collocamento negli Stati Uniti 


. Nellungo periodo l'Italia ce la farà, ma nei prossimi 
-mesi i guai resteranno. L'CXise evita un giudizio pre¬ 
ciso sulla politica economica, ma invita il governo 
ad accelerare il risanamento dei conti pubblici. «In 
Europa si può stare sul Tgv anche in seconda clas- 
jx». Troppa instabilità politica? Il segretario Paye: 
..Molti governi sono cambiati, gli uomini sono rima¬ 
sti gli stessi». Gli equivoci della <omergenza». 


H ROMA Tra la promozione 
e una sonora bocciatura, il se¬ 
gretario generale dell'Ocse 
Jean Claude Payc resta nel 
mezzo. Il suo rapido giro nel- 
reconomia nazionale gestita e 
f, raccontata dai ministri di un 
.< governo dimissionario (Carli, 


Pomicino, Battaglia, Ruggero, 
Russo Jervolino, Ruffolo. De 
Michelis) e dal governatore 
della Banca d'Italia Ciaihpi gli 
ha consigliato diplomatica¬ 
mente di restare molto al di 
'qua.dei giudizi solitamente ;; 
non tenen dei rapporti Oese 


sullo stato dcH'economia 
mondiale. La politica econo¬ 
mica pubblica italiana va nella 
.giusta direzione*, .l'orienta¬ 
mento è buono*. Lui, il segre¬ 
tario dell'Ocse si dichiara «alti- 
mista*. Carli e Pomicino lo 
hanno dunque convinto? Per 
la verità, risponde Paye. .non 
siamo entrati nei dettagli», il 
deficit italiano è enorme, il go¬ 
verno dovrebbe .guadagnare 
velocità* nella riduzione del 
debito anche se non bisogna 
essere troppo pretenziosi: *ln 
periodo di recessione non si 
possono avere effetti immedia¬ 
ti da manovre economiche pur 
valide*. E allora da dove arriva 
l'ottimismo? .11 mio oltlmbmo 
nasce dal fatto che l'Italia si è 
sempre dimostrata capace di 


uscire dalle difficoltà grazie al¬ 
la sua abilità imprenditoriale. 
Dunque nel lungo periodo se 
la caverà, nel breve periodo re¬ 
stano molti problemi: l'Italia 
dipende molto dagli effetti del 
commercio -intemazionale*. 
Conclusione, la ripresa è pos¬ 
sibile ma sarà .lenta e cauta*. 

Tra i fattori che l'Ocse ritiene 
più rischiosi per l'economia 
Italiana, oltre al debito pubbli¬ 
co. c'è l'inflazione: .Si sono fat¬ 
ti dei passi considerevoli, ma le 
rivendicazioni salariali rischia¬ 
no di cancellare gli effetti posi¬ 
tivi della fine della guena e del 
conseguente calo del prezzo 
del petrolio. I contratti pubblici 
dunque potrebbero innescare 
un trascinamento negativo nel 


settore privato*. 

Che nc pensa dell'Instabilità 
politica italiana? 

.Instabilità politica? Mi pare 
che non sia questa la vostra 
malattia. Certo, di governi ne 
avete cambiati molti, ma gli 
uomini sono cambiati molto 
meno del governi*. 

Nel rapporto Oese sull'eco- 
nomla mondiale, che sarà pre¬ 
sentato e discusso a Parigi il 4- 
5 giugno ncH'ambito della riu¬ 
nione annuale deH'organismo 
intemazionale, l'Italia non po¬ 
trà dunque presentarsi con le 
carte in regola. La «livergenza* 
rispetto agli standard ottimali è 
troppo ampia e l'Ocse non se 
la sente di bocciare manovre 
economiche che si rincorrono 
l'un l'altra senza che si Inlrav- 


vedano mutamenti di fondo 
nella gestione pubblica dell'e- 
conomia, non se la sente nep¬ 
pure di dare l'assoluzione. Le 
polemiche sulla serie A e la se¬ 
rie B dell’Europa prossima 
ventura è freschissima; .L'Italia 
può viaggiare in TGV (il treno 
ad alta velocità francese - 
ndr), ma anche il TGV ha una 
seconda classe*, dice il segre¬ 
tario dell’Ocse. 

Se si esce dalle petizioni di 
principio sulla <onvergenza* 
tra le economie (con tre eco¬ 
nomie in recessione su 7 paesi 
Industrializzati risulta sempre 
più difficile stabilire i confini 
della «onvergenza*), l'Ocse a 
Parigi si accinge a lanciare un 
segnale di allarme sia sul ver¬ 


sante della crisi del risparmio 
che sul versante dei tassi di in¬ 
teresse. Dice Paye: *1 bisogni di 
investimenti nel mondo sono 
enormi, lacrisidelCollohaag- 
gravato una situazione già pe¬ 
sante per l'Est e 1 paesi in via di 
sviluppo, i deficit pubblici as¬ 
sorbono risparmio. In queste 
condizioni non ci sono margi¬ 
ni considerevoli perchè i lassi 
di interesse diminuiscano*. £ 
qui che casca l'ottimismo sulla 
rapida uscita dalla recessione 
Usa e britannica. Quanto all'al¬ 
largamento dell’Ocse ai paesi 
dell’est, Paye è stalo molto 
cauto: .Polonia, Ungheria e 
Cecoslovacchia dovranno 
marriare in fretta verso l'eco¬ 
nomia di mercato. Poi se ne 
potrà parlare*. 


• Al 6,09% la quota in «(Generali» 

Ridotti i finanziamenti 
Mediobanca all’industrìa 


RENZO 8TIFANELU 


; M ROMA La relazione scme- 
stralo di Mediobanca, 51 pagi- 
> ne di stampa fitte di cifre quasi 
, senza commento, segnala il 
, modo peculiare in cui la mag¬ 
gior .banca d'investimento* 
' p^ecipa alla recessione del- 
; rjndustria iUiliana con nduzio- 
' nideifinanziamenttinesserea 
. tutti i comparti produttivi 
escluso il tessile-abbigliamen¬ 
to. In cambio. Mediobanca au¬ 
menta al 6,09% la quota nelle 
* Generali e Impiega 455 miliar- 
' di di denaro fresco nel settore 
assicurativo. 

Il semestre in questione è il 
' secondo del 1991: Medioban- 
I ca chiude il bilancio al 30 glu- 
i gno. In quel periodo i fondi ge¬ 
nerati dalla gestione interna 
hanno fornito 291 miliardi e la 
.provvista*, cioè la raccolta 
esterna, soltanto 64.9 miliardi. 
Sono state ridotti finanziamen¬ 
ti e anticipazioni per 487 mi- 
liardi a favore di investimenti 
in titoli e partecipazioni (381 
miliardi, di cui Ù per azioni 
.Generali*) e impieghi di teso- 


rena inclusi Boi (631 miliardi). 

É l'Industria che ha diminui¬ 
to la richiesta di fondi? Ovvero 
•il cavallo non beve* come si 
sarebbe detto una volta? Gli 
amministraton sono silenziosi 
sul punto cncvhe se parlano le 
cifre con la riduzione da 735 a 
387 miliardi del finanziamenti 
in essere nH’industna petrolife¬ 
ra c del gas, da 650 a 511 all'in¬ 
dustria chimica (i casi più rile¬ 
vanti). Un.ca eccezione, l'au¬ 
mento da 261 a 319 miliardi 
del finanziamento al tessile ab¬ 
bigliamento parallelo a un mo¬ 
desto acquisto di azioni nella 
Marzotto. 

Il grosK’ dei finanziamenti 
va sempre all'industria elettro¬ 
tecnica ( 1242 miliardi) c mec¬ 
canica (1899 miliardi) non¬ 
ché al compatto vasto ed ete¬ 
rogeneo trasportl-telecomuni- 
cazioni-clcltncità (1398). Ma 
il grosso va alle società linan- 
zlane (4635 miliardi) che con 
le assicurazioni (455 miliardi) 
ricevono quasi il 40% di lutti I 


finanziamenti. Le imprese di¬ 
rettamente produttive hanno 
chiaramente perduto la priori¬ 
tà in questo periodo gestiona¬ 
le. 

£ questo il futuro di ogni 
.banca d’investimento* o mer- 
chant bank? Domanda legitti¬ 
ma cui dovrebbero rispondere 
anzitutto 1 promotori di .me¬ 
diobanche del Sud* e di ricol- 
locazlone sia dell'Istituto Mo¬ 
biliare Italiano che degli altri 
ex istituti di credito speciale. 
La capacità di mobilitazione di 
risorse finanziarie di questo ti¬ 
po di istituzioni è grande. Nel 
semestre Mediobanca presen¬ 
ta un tasso del 12,06% sull'alli- 
vo fruttifero a fronte di un pas¬ 
sivo oneroso che costa il 
9,62%. Il margine lordo effetti¬ 
vo è del 3,93'% considerata la 
disponibilità di mezzi non one¬ 
rosi. Insomma, lo spazio di 
manovra e le possibilità di ri¬ 
schiare ci .sono: in quali atlività 
.per quali scopi (dove e come 
nschlare) è un altro discorso a 
cui sono interessati gli interlo- 
cuion delle banche d’invcsti- 
mento. 


Per il gruppo Fiat l’anno è cominciato male 


Auto stmnìere sempre in testa 
E la Fiesta sorpassa la Panda 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


UN TORINO Per la prima volta 
nella storia un'automobile 
estera figura al secondo posto 
tra le vetture più vendute in Ita¬ 
lia. £ la .Fiesta*. il modello del¬ 
la Ford su cui ha messo le ma¬ 
ni il neo-consulente della casa 
americana Vitlorio Ghidella, 
che tanto nel mese di marzo 
(18.496 unità vendute) quan¬ 
to nell'intero primo trimestre 
dell'anno (51.638 vendute) ha 
superato la Fiat .Panda* (n- 
spcltivamente 16.469 e 50.673 
vetture vendute) e la Fiat .Ti¬ 
po* (13.611 e 39.457 vendu¬ 
te). preceduta soltanto dalla 
Fiat "Uno* (35.836 vendute in 
marzo e 105.854 nel pnmo tri¬ 
mestre). 

E questa è soltanto una delle 
cattive notizie per l'industria 
automobilistica italiana (cioè 
per II gruppo Fiat) contenute 
nei bollettino statistico mensile 
dell'Anna e dell'Unrae. In mar¬ 
zo è stalo confermalo il domi¬ 
nio sul nostro mercato delle 
cose straniere, attcstale su una 
quota del 51.49 per cento, che 


sale al 52,24 per cento se sì 
considera l'intero primo trime¬ 
stre, mentre nello stesso perio¬ 
do dell’anno scorso avevano il 
44,53 per cento. Procedendo 
di questo posso, l'Italia diven¬ 
terà come la Gran Bretagna, 
dove le auto importale copro¬ 
no li 55 per cento del mercato 
(ma gli inglesi non possiedo¬ 
no più una grande industria 
automobilistica aulenticamen- 
ic nazionale). 

Oltre alla .Fiesta*, nella clas¬ 
sifica delle dieci auto più ven¬ 
dute in Italia, figurano altri tre 
modelli c.sleri: Renault Olio*, 
Peugeot "205* c Volkswagen 
•Golf*. Arretrano pesantemen¬ 
te tutte le marche di corso Mar¬ 
coni, perchè la Rat nei primi 
tre mesi ha venduto il 17.25% 
in meno rispetto a un anno la, 
l’Alfa Romeo il 15,94% in meno 
c Lancia e AulobianchI il 
17.68% in meno: intanto pro¬ 
grediscono fior di concorrenti 
come Ford, che ha venduto 
nel trimestre quasi il 50 per 
cento in più, come Renault 
(-1-23,06%) e Volkswagen 


(-1-15,4%). 

I quasi otto punti persi in un 
anno dal gruppo Fiat (dal 55,4 
al 47,7%) sono un risultalo an¬ 
cora più disastroso se si consi¬ 
dera che il mercato italiano 
dell'aulo è uno di quelli meno 
colpiti dalla crisi. Le vendile 
nei nostro paese, rispetto al 
primo Inmesire del '90, sono 
diminuite del 3,1 per cento, 
dato allinealo al calo del 3,2 
per cento che si è registrato In 
tutta Europa. Ma questa media 
europea è la risultante del .fe¬ 
nomeno* tedesco, dove le ven¬ 
dile sono aumentale del 41,5% 
grazie alle immatricolazioni 
nelTcx-Ddr, c del tracollo di 
vendile in paesi come la Fran¬ 
cia (-20,6%), la Gran Bretagna 
(-21,7%), la Spagna (-26,6%). 
E le 691 mila vcllure immatri¬ 
colate in Italia tra gennaio e 
marzo sono quasi un record, 
superalo solo dalle 712 mila 
venule del primo trimestre 
1990. 

La Rat quindi perde secca¬ 
mente su un mercato che tiene 
meglio di altri, che per giunta è 
li suo mercato domestico. E 
perde in un penodo come i 


primi Ire mesi dell'anno, che 
Padizionalmente è quello in 
cui si registrano i maggiori vo¬ 
lumi di vendila. In questi tre 
mesi le principali marche del 
gruppo hanno venduto 68.000 
vetture in ■ meno dell'anno 
scorso. A fine anno quindi la 
perdita potrebbe superare le 
270.000 auto. Ma i dirigenti di 
corso Marconi imperterriti an¬ 
nunciano investimenti per pro¬ 
durre un milione di auto in più 
all'anno. E non tengono conto 
del giapponesi... 

Tra le sorprese degli ultimi 
dati di mercato c'è la classifica 
delle dieci auto diesel più ven¬ 
dute, dove per la prima volta fi¬ 
gura, saldamente insedialo al 
settimo posto, un fuoristrada 
giapponese: la Mitsubishi Pare¬ 
rò. E questo mentre il mercato 
del fuonstrada è in calo (- 
19,6% rispetto ad un anno fa). 
In dodici mesi le auto del Sol 
Levante vendute in Italia sono 
aumentale, malgrado il contin¬ 
gentamento cui sono sottopo¬ 
ste, del 59,45 per cento. Figu- 
namoci se le importazioni dal 
Giappone fossero libere. 



Raddoppia rispetto al ’90 
il disavanzo del Tesoro 
Le Casse di Risparmio: 
«Sarà un anno in grigio» 

n deficit in fuga 
In due mesi sfiora 
i 14mila miliari^ 


RICCARDO LIQUORI 


■■ ROMA Le casse delio Sta¬ 
to sono sempre più a secco' al¬ 
le previsioni nere sullo sfonda¬ 
mento dei tetti di finanza pub¬ 
blica per li 1991 si è aggiunto 
ieri il peggioramento ulteriore 
del conto de! Tesoro nel primi 
due mesi dell'anno. 

Tra gennaio e febbraio 11 di¬ 
savanzo è salito a 13.787 mi¬ 
liardi di lire, un risultalo molto 
più preoccupante rispetto a 
quello registrato nello stesso 
penodo dell'anno scorso, 
quando il «rosso* si attcstò 
(sulla base dell'elaborazione 
deliniliva dei dati) a 7.636 mi- ' 
liardi. 

Per arginare questa voragine 
li Tesoro è ricorso soprattutto a 
forti emissioni di titoli di Stato 
a medio e lungo termine, per 
un totale di 14.354 miliardi. 
Prosegue infatti la politica del¬ 
le autorità rinanziiùic che ten¬ 
tano con qualche successo di 
allungate la vita media del de¬ 
bito pubblico, puntando a di¬ 
latare nel tempo la scadenza 
dei certificati del Tesoro. Allo 
stesso tempo però il deficit 
continua ad ingrandirsi in mo¬ 
do quasi inarrcslabile; nei pri¬ 
mi due mesi del '91 il saldo ne¬ 
gativo Ira entrate e uscite ha 
raggiunto quota 5.128 miliardi, 
ai quali bisogna sommare il 
passivo di 8.659 miliardi delle 
operazioni di tesoreria alle 
quali lo Stato e i suol enti ricor¬ 
rono per coprire il proprio fab¬ 
bisogno. 

Non c’è pace insomma prr 
Carli, costretto solo qualche 
settimana fa ad ammettere che 
per il '91 il fabbisogno pubbli¬ 
co si •allargherà* ad almeno 
144.200 miliardi, dodicimila in 
più del previsto. £ però ormai 
convinzione diffusa, e non so¬ 
lo negli ambienti politici, che 
anche questa stima debba es¬ 
sere presto o tardi rivista al rial¬ 
zo. Anche perché le previsioni 
del governo sono improntate 
ad un moderalo ottimismo 
non condiviso da quasi tutti gli 
osservatori e i centri di ricerca. 
Sono in molti, ad esempio, a 
sostenere che - nonostante la 
ripresa che sembra profilarsi 
per la seconda metà dell'anno 
- il prodotto iniertx) lordo ita¬ 
liano non possa far marcare a 
coni! fatti una crescita superio¬ 


re all’1,5-1,6%, contro il 2% sul 
quale punta il governo, il che 
signilichercbbc un bel po’ di 
gelUlo fiscale in meno. 

Su questa linea si è orientato 
anche ì'osservaiono di merca¬ 
to delle Casse di Risparmio ita¬ 
liane (Acrom), che ha diffuso 
ieri i dati sulle prosprctlive del¬ 
l'economia nel secondo trime- 
slre de! 1991. Nonostante la fi¬ 
ne della guerra del Golfo abbia 
contnbuito a sgomberare il 
campo dalle previsioni più ne¬ 
re. l'Acrom sostiene che anche 
nel periodo apnic-giugno la 
crescita sarà molto bassa, e al¬ 
la fine dell'anno lo sviluppo 
del Pii qjotrebbe risultare non 
superiore all'I,5%>. -. 

Preoccupante anche la di¬ 
namica dcU'inflazione. Mentre 
in tutta Europa - Germania 
esclusa - si assiste ad un raf¬ 
freddamento della corsa dei 
‘ prezzi, che in media dovrebbe¬ 
ro scendere di mezzo punto 
percentuale aH'intemo della 
Cee, l'Italia sembra decisa¬ 
mente in controlcndenza. Pro¬ 
prio consideralo b stato della 
finanza pubblica, le casse di ri- 
^ sparmlo ritengono «probabili* 
‘ alcuni ritocchi di carattere fi- 
' scale e parafìscale, che do 
. vrebbero contribuire a mante¬ 
nere alto il costo della vita. *11 
tasso tendenziale di inflazione 
- si legge nel documento - che 
ha raggiunto in marzo il 6,5% 
(in realtà il 6,6, ndr) potrebbe 
non scendere ulterbrmerUc, 
soprattutto se ci saranno an¬ 
che ritocchi delle aliquote Iva*. 

Una situaztone che secondo 
l'Acrom dovrebbe scoraggiare 
la genie a far affluire il rispar¬ 
mio verso il sistema bancario. 
La spinta al ribasso dei tassi di 
interesse non danneggerà il 
rendimento del titoli di Stato e 
obbligazionari, che rimana 
sempre mollo competitivo. A 
questo fattore se ne aggiungo¬ 
no altri due. rappresentati dal¬ 
le prossime scadenze fiscali e 
dalia progresiva crescita del si¬ 
stema di raccolta postale del 
risparmio. Considerata anche 
la debolezza dell'attuale fase 
congiunturale, inoltre, l'Acrom 
ipotizza che «nei prossimi Ire 
mesi gii impieghi bancari in li¬ 
re possano avere un trend di 
crescita molto contenuto*. 


Pensioni sempre più veloci 

L’Inps vanta efficienza 
Ad una società mista 
il patrimonio immobiliare 


H ROMA Procede a ritmo 
serralo la marcia dell'Inps ver¬ 
so l'efficienza nelle prestazio¬ 
ni. L'operazione «pensione su¬ 
bito*, Ansata a fine anni '80 e 
avviata l'anno scorso ha latto 
salire ai 51,7% la percentuale 
delle pensioni di vecchiaia li¬ 
quidate al momento in cui il la¬ 
voratore lascia il lavoro, dopo 
l'ultima retribuzbne. Il nuovo 
sisicma consiste infatti nel 
conlatlare i tuluri utenti pnma 
del compimento dell’età pen¬ 
sionabile. In una conferenza 
stampa il presidente deH'Inps 
Mano Colombo ha assicuralo 
che in due anni tutti avranno la 
pensione di vecchiaia in tem¬ 
po reale. Nel complesso si so¬ 
no ndotti, a dicembre '90, a 
due mesi e 5 giorni i tempi me¬ 
di di liquidazione di tutte le 
pensioni, di cui quelle di vec¬ 
chiaia erano pronte media¬ 
mente in un mese e 27 giorni. 
Non scio, ma presto non ci sa¬ 
ranno più lunghe file agli spor¬ 
telli postali per nscuotcre la 
pensione. Tra apnie e maggio 
olue 10 milioni di pensionati 
riceveranno un modulo su cui 
indicheranno come preferi¬ 


scono ricevere il dovuto: anco¬ 
ra In contanti allo sportello Pi 
(anche nel pomeriggio), per 
assegno inviato a casa riscoti¬ 
bile in qualunque ufficio po¬ 
stale, con accredito al conto 
corrente postale; oppure in 
banca secondo le stesse tre 
opzioni, con in più la possibili¬ 
tà di usare una tessera magne¬ 
tica (tipo carta di credito) 
chiamata •Prcvidencard*. 

L'istituto inoltre metterà or¬ 
dine al proprio patrimonio im¬ 
mobiliare che conta 7.500 edi¬ 
fici per un valore di Ornila mi¬ 
liardi, di cui metà nfcrìta alle 
abilazioni, metà ad altn immo¬ 
bili; ad esempio, sono del- 
rinps la sede del Psi a via del 
Corso e il teatro Quinno. Co¬ 
lombo ha annuncialo la cosli- 
luzionc di una società mista 
(forse pnma dell’estate) a 
maggioranza Inps, in cui però i 
privati avranno la gestione del 
patrimonio, comprese alcune 
aziende agricole. Molti ben 
saranno venduti ma non si trat¬ 
terà. ha detto Colombo, dei 
•gioielli di famiglia*. □ /è IV 
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IL MERCATO E LE MONETE 


INDICI MIE 


CAMBI 


imiic» 

INOlCe M1B 

AUlMgNTAWl 

ASSICUHAT 

BANCARIE 

CART EOIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

commercio 

COMUNtCAZ 

elettrotec 

flNANZIAWIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 




pfBC var % 
»04 0 52 

1000 -0 30 

1220 0 73 

nei 0 00 

1145 0 44 

1239 0 24 

1106 045 

1204 1 16 

1156 -0 26 

1166 0 00 

1147 061 

1111 000 
noe 1 72 
1166 -052 

1105 1 54 

1051 0 29 


OQLLAM O_ 

MARCO _ 

I RANCO FRANCESE 
riQRINO OLANDESE 

rRANCO BELGA _ 

STEPL1 MA_ 

YEN_ 

I RANCO SVIZZERO 

F>ESET^ _ 

CORONA DANESE _ 

URAIRl ANOESE _1 

DRACMA 

i SCUDO PORTOGHESE 

tCU_ 

DOLLARO CANADESE 
SCELLINO austriaco 
CORON A NORVEGESE 

CORONA SVEDESE _ 

MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO ' 


LA BORSA 


o: •___ : 444-^1; 17'* 4. 

_bi impennano i ntoli b lat 

_e il mercato recupera ancora 

236 95 1249 295 X 

743 05 744 48 

475—210 11 ** MILANO Piazza Affan ha quello dei principali bancìn lavora sul brevissimo pcnodo delle borse c 
segnalo un altro recupero del uh analisti insistono nella tesi sul giorno per giorno Si vcnfi icn si $ notai» 


FINANZA E IMPRESA 


■i MILAW Piazza Attan ha 
scfjnato un allro recupero del 
listino anche se gli scambi re 
stano ancora a livelli piuttosto 
modesti II (allo del giorno è 
stato però 1 impennata delle 
Fiat aumentate del 3 I ^ (se¬ 
guile dalle III col 241^) nes¬ 
sun altro molo guida ò riuscito 
ad eguagliare cosi brillante ri 
sultalo H Mib che alle 11 se¬ 
gnava un aumento dell 1 29% 
ha perso terreno nel durante 
Cd e rallenta'o soprattutto po¬ 
co dopo la meta della seduta 
terminando a -t- 0 52% Le Ge¬ 
nerali hanno chiuso con un 
frazionale recupero dello 
0 51% le CIr dello 0 98% men¬ 
tre lo Olivelli sono rimaste ter¬ 
me Ancora positivo I anda¬ 
mento degli assicurativi men¬ 
tre contrastante 6 apparso 


che il mercato sia entralo or 
mai in una fase di rialzo di lun¬ 
go termine mentre danno per 
certo un abbassamcnlo del 
lasso di sconto Tuttavia vi so 
no spiegazioni più immediate 
circa le ultime performances 
della Borsa Sarebbe in alto un 
rinvio temporaneo delle vendi¬ 
te di realizzo da parte di alcuni 
opcralon m attesa di sapere 
con più sicurezza quali sono i 
valori veri deile aliquote elabo¬ 
rate dal Comilalo dircllivo del¬ 
la Borsa per I applicazionedcl- 
I imposta SUI <apital gams- 
L imposta di Formica deve in 
citelli avcrcomplicato lavila a 
qualche settore della specula 
zionc por esempio quello che 


lavora sul brevissimo pcnodo 
sul giorno per giorno Si vcnii 
ca quindi mollo parzialmente 
un lenomeno già osservato 

3 ualchc mese la con I avvento 
ella prima versione della tas 
sa SUI -capilal gams- la so 
spcnsionc temporanea delle 
vendite c la crescila di una do 
manda a senso unico Sarà lui 
lo da vedere se I imposta sui 
■capitai gains> ha realmente 
emarginalo la piccola specula 
zionc a breve favorendo quella 
a medio e lungo termine C è 
d allro conio iT dato positivo 
del niomo sul mercato degli 
invcsiilon cosiddetti isliluzio 
nati (come banche tondi e 
gestori di patrimoni) con ac¬ 
quisii assai diKerenziati Persi¬ 
ste inoltre il buon andamenlo 


delle borse europee anche se 
ieri SI è notato un ralicntamcn 

10 nel ntmo di crescita dovuto 
all attesa di conoscere i dall 
(previsti per il pomeriggio) 
occupazionali Lisa dati che 
potrebbero modilicare in pro- 
londiià la politica creditizia 
della Fed in relazione ai lassi 
di interesse Quanto a noi la 
crisi politica sembra rimasta 
per ora sullo sfondo mentre 
piazza Altari tiene a battesimo 
nuove reclute Ieri 6 stala la 
volta del nuovo Banco di Santo 
Spirilo (creato dalla coivcen- 
trazione con la Cassa di Ri¬ 
sparmio di Roma) ad essere 
chiamato al listino per la sua 
prima quotazione (2904 lire) 
presenti i suoi massimi dirigcn- 

11 G 


■ CIT-PATRUCCO Finisce 11 sogno 
Cit por la Tielie la finanziaria che (a 
capo al vice presidente della Conlin 
duslria Carlo Pairucco II Tribunale di 
Roma ha infatti respinto I impugnativa 
con CUI la Tielle chiedeva I annulla 
mento della delibera dell assemblea 
della Compagnia Italiana Turismo con 
la quale si varava un piano slralcgico 
che SI rimangiava la precedente deci 
sione di cedere la maggioranza del 
pacchetto azionano alta 1 ielle 

■ MONDADORI. La Cir con un n 
corso d urgenza ha chiesto al presi 
dente della quinta sezione del Tnbu 
naie civile di Milano Basilio Russo ti 
tolare di una delle lame cause pro¬ 
mosse dalle parti in olire un anno di 
battaglia por la conquista della Mon- 
dadon di imporre il voto per liste al 

I assemblea ordinana del a società 
convocata per il 10 apnle per eleggere 
il nuovo consiglio di amministrazione 

■ ZUCCHI. Il fatturalo consolidalo 
del gruppo Zucchi nell esercizio 90 
sale a 564 miliardi con un incrcmenlo 


dei 34" mentre I utile nello sale a 29 2 

miliardi -*■ 23 I 

■ BAKILLA. La Barilla spa hi chiuso 
il 1990 con un risultalo netto di gestio¬ 
ne di 90 miliardi di lire nspctto ai 63 
del precedente esercizio e con un fat¬ 
turalo consolidato di gruppo di 2390 
miliardi -t-15 5t sullSO 11 gruppo di 
Parma ha ufficializzato I acoutsizione 
del lOOc del capitale della Misko ae 

B nma azienda greca nel settore 
I MOUUNEX Nel 90 gli unii netti 
consolidati della Moulinex hanno su 
Silo una llessione del 12 4 L ) 134 mi 
liom di ‘ranchi dai 153 milioni dell 89 
Il fatturato consolidalo è cresciuto del 
16 3 6 passando a 5 964 miliardi di 
franchi dai 5 126 miliardi dell 89 nflet- 
tendo in parte I acquisizione della nva- 
le tedesca Krups 

■ FERROVIE NORD. La regione 
Lombardia attraverso la controllata 
Ferrovie Nord entra nel business del- 
1 alta velocita Sottoscntto icn con le Fs 
un accordo con per la costituzione di 
una società mista la -Sfr» per la gestio¬ 
ne del servizio (en-oviario regionale 


MERCATO AZIONARIO 

CHIMICH» lOROCABBUHI COFIDEBNC 


TITOLI Di STATO 


FONDI D'INVESTIMENTO 

111 NORO CAPITAL 



CI0A4IN6CV>% 


EftS451FITAHACV 

EURMrf4AHt4CV10% 

euROMoeiL-aecvios 

FgBFIN-6»WCV7% 

FOCHI FiL-wqya% 

oiM.a6Nacvai8% 

IM»4aH926tNO 

IM1-66/9330PCVIWB 

IMLNPtONWWINO 

1B>8IFA«;917% 

«M-AHSTRAS96CV>% 

IHLCReOlT9lCV7H 

«LSTgTW/tlCV7% 


CONVERTIBILI 


MACH MAR 95 CV>*»; 64.5 

MEDIO B ROMA 94EXW7S 195,25 195 

106.6 107.9 MgOtOB-BARL94CV5% 106 

67.1 65.9 MCOlOfrClR RIS HC 7% 591 B 

97.1 66.5 M60>OB»C1RR1SP7% 65.2 t 

120.5 MEO>OeFTOSt97CV7% 115.1 11 

119.5 119S MEDIQB 1TAICEMCV7% 277 : 

99.7 100 MgDIOB♦fTALCEMEXW^^. 105,1 10 

M.4 91.2 M ^^B-rTAL095CV6% 1005 

234 m i MEDIQB rTAlMOeCV 7% 270,9 26 

96.1 96.25 ME0108llNtFRlSP7% UM 9 

t9.?5 MCOrOe MAR20TT0CV7% 120 

101,3 MgQlOe METAN93CV7% 122.3 123 

115.2 114 MEDIQB PIR 96 CV6.5% 93,55 9 

97,5 97 4 MEOlOB 3AIPCM CV 5S 92.1 9 

ino 100 ME010a"SlC>L95CV5% 95.25 9 


OBBLIQAZIONI 


TERZO MERCATO 


ORO E MONETE 


MERCATO RISTRETTO 


96,9 MEOlOB SNIA FIBRE 5X 91.25 

106.25 MEDIQB SNIA TECCVTS 101,5 

MgPlQB UNlCEMrv7% J?2,43 


MERlONi.a7;9lCV?% 
M0NTE08EIM FF tQ% 
MONTEO»<6/92AfF7S 
MONTEO-«7y92AFF7% 
OI CESE M/94CV7% 
OLIVEni94W5,375% 
OPERE BAV.67/93CVgS 
PIRELLI SPA CV9.75% 
RINASCENTE-WCVO.SS 
PISANNA e6.'92CV 7% 
SAPPA87/97CV6 5S 
SELM66/93CV7% 
SFRF|.SSCAT05CV6% 
SIFA a»93CV0% 

SIPe6^CV7% _ 

SNIA9P0-65N3CV1Q% 
S0PAF-65/91CO9S 
SO PAF 56/92 CO 7% 
2UCCHI.a6/93 CV9«-4 


85,9 55,9 

83,7 53.4 

145.1 145.25 
104 104.25 
121.5 121.9 


Tildo _ 

AZ AUT F 8 64 92 INO 
AZ AUT F 8 85-92 INO 
AZ ALfT F 8 65-95 2* INO 
AZ AUT F S 65-00 3* WO 

1M162 92 2R2 i9H _ 

IMI 82 92 3R215% _ 

CfleD0P030>035 _ 

CBEDQPAUTO 75 
ENEL 84/92 
ENEL 64/92 3A 

ENEL 65/951A _ 

ENeL86/01tNO 


<Prot2i Inlofnailvl) 

ALINQR 1740 

6 8 PAOLO BS _ 3600 

6 P SONDRIO EX D 6?*00 

flCQMAWtNO 4160/4250 

BS SPIRITO QUOTATO 

BAVARIA 1390/1400 

CARM^CA 16500 

Cfl BOLOGNA _ 3440(y3<700 

CIBIFIN 2090/2110 

NQRDITALIA DIR 1,50 

IfrfALIAPM 7700 

CQPINPPRIV 1550/158Q 

CR ROMAGNOLO _ 16300/16450 

EVERYFIN 26030 

FlNCAULtO 1610/1650 

FIN stella taso 

FIN COMIQEXQPT _ 2120 ??0Q 


METAlMAPElll 
NOROITALIA 
NOROITALIA PflIV 
FINCOMIODIR 
RAGGIO SOLE MANO 
SGEMSPROSP 
WARCOFINO ORO 
WARQAICRIS 
WARITALGAS 
WAR1TALM08 
«ARIA FONDIARIA 
WARPCRCMONA 
WARMERONE RIS 
WARCOFIDERIS 
WAR REPUBBLICA 
WAR SAFFA NC 
WARUNiCEMRSNC 


2500 

465/510 

400/439 

_ 70/60 

1150 

156500/156700 

630 

610/635 

740 

56000/56600 

2930G00I) 

1200/1250 

3200/3210 

__180 

iavi9Q 
1230/1250 
2900/3000 


ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER K0> 

STERLINA ve _ 

STERL NC(A 73) 

STERL NC(P 73) 

KRUGERRAND _ 

50 PESOS MESSICANI 
20DOUARIORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO francese 


tftnaro/iHlvra 

14300/14500 

163700/167700 

106000/115000 

112000/119000 

106000/115000 

450000/470000 

560000/580000 

500000/590000 

92000/90000 

69000/96000 

82000/66000 

62000/86000 


^ IQlO 
AVIATQUR 
BCAAGRMAN 115500 115000 


GALLARATE SE 
6ERG 1L090 


lUlNOVARES 
POP.MILANO 
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Economia E Lavoro 


Dì^loéO O lottai concetti rischiano di inasprire il dibattito aperto 
i^iaiu^u u iUiia* nel movimento sindacale sulle relazioni nelle aziende 

Dopo un viag^o nelle imprese italiane indaghiamo sulle esperienze in corso in Europa 
La differenza di strategie e le rigidità dei tedeschi. L'accordo multinazionale alla Canone 


» e una eresia 




Antagonisti o partecipazionisti in Europa? La dispu¬ 
ta non interessa molto gli ambienti sindacali della 
Cee. La nostra ind^ine, dopo aver to<:cato la Za- 
nussi, Brescia, l’Emilia, approda a Bruxelles. A col¬ 
loquio con un ricercatore dell’Ise. L'odio tedesco 
verso la «flessibilità». È sparito il controllo sul salario 
e diventa impossibile la politica dei redditi. Nascono 
i primi accoidi multinazionali alla Danone... 

__ DAL NOSTRO INVIATO _ 

BRUNO UGOLINI 




■i BRUXELLES. COnniRualiO 
partccipazionistt? £ davvero 
questo il bMo terribile a cui si 
trova II movimento sindacale 
italiano? Il quesito è stato mes- 
, .sain campo, ad esempio, in ri- 
. ferimento ad accorrli stipulati 
, con ta FIaL quelli, ad esempio. 

■ che prevedono anche la possi- 
bilitli.dl lumi notturni per le 
' donne nelle nuove aziende 
'. meridionali. Chi riliuta è un an- 
'. lagottUa Incallito? Chi accetta 
'' e un moderno partecipazioni- 
.. sta? Mold, a dire il veto, votreb- 
. .. bcro ridurre a questo una di¬ 
scussione ben più complessa, 
aperta ad esemplo nella CgiI 
alla vigilia del Congresso. 
Esperienze diverse, ma impon 
' tanti, alla 2ianussi, a Brescia e a 
Bologna sono stale raccontate 
' nei giMi sconi su queste pa- 
; gine. È interessante ora dare 
. . un'occhiata a quel che succe- 
> de nel testo d'Europa. C pc». 

' pilo da quegli accordi alla Hat 
: partiamo, in un incrxilro. nella 
' sede delllstituto sindacale eu- 
; ropeo. con Giuseppe Faiertag. ' 
.^' un ricetcatoie Italiano. E cosi 
" scopriamo che i sindacati Ita¬ 


liani, in Europa, sono i più tra- 
sgtrnsivi, I più diveni. La que¬ 
stione della •ultraflessibilità 
degli orari nell'industria del- 
l'auto*. nelle dhrtrse patrie del- 
' la più oigoglio:ia e decantala 
sinistra europe.), è una cosa 
' che «fa accapponare la pelle a 
- tutti». Alcune pcsizioni esposte 
ad esempio da Fausto Berti¬ 
notti sulla «flessibilitù» avreb¬ 
bero, ironia della sorte, la mag¬ 
gioranza dei so;itegni negli an¬ 
tichi sindacati sociaidemocra- 
ticL La Federazione europea 
dei sindacati metalmeccanici, 
ad esempio, ritiene che non si 
possono lare accordi, contrat¬ 
tare orari, che poi assumono 
un valore trainanle «pilota», 
senza avere un minimo di stra¬ 
tegia europea. Non viene ne- 
. gala l'esigenza di una tidclìni- 
zlone degli orari, ma si teme 
che ci si vada sulla base di pre- 
gludlziati da parte degli im¬ 
prenditori, La veritù è che la 
parola «llessibilllà» £ ancora vi- 
: sta come una eresia, come un 
cedimento al padrone. Non 
solo in Germania, ma arrche in 
Francia, dice Faiertag. E quan- 



iiJiMitwfcNaiiaait 
iMBi^»»'^ !■ aiUM» 
■BHfBk'VT-jaiitm.M?»» 

* tara Ow*Li 
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Operai della Bayer di Leverkusen 



do I tedeschi contrattano la 
IlessibllilA, io (anno senza dir¬ 
lo. 

E per quanto riguarda i sala¬ 
ri, il famoso collegamento con 
gli utili aziendali, tanto decan¬ 
tato in Italia, sempre a proposi¬ 
to della Hat? Non esiste in Ita¬ 
lia, a differenza della Francia, 
risponde il ricercatore dell'lse, 
un quadro di riferimento legi¬ 
slativo, Ma in realtà c'£, sul sa¬ 
larlo, un «malessere europeo», 
derivante dal fatto che non esi¬ 


ste più alcun controllo sulla 
busta paga. La trattativa avvie¬ 
ne ovunque sui «minimi tabel¬ 
lari» e tutto il testo «scappa». 
Faiertag racconta le periodi¬ 
che riunioni degli esperti del 
gruppo di lavoro addetto ai 
problemi del salario, di cui (a 
parte. E una lamentela genera¬ 
lizzata. «Oggi come oggi», spie¬ 
ga, «£ impossibile (are un di¬ 
scorso di politica dei reddiU. 
prerchè noi I «redditi» li misuria¬ 
mo «ex post», dopo, con un an¬ 


no di ritardo. Il problema è che 
il grosso della dirtamica sala¬ 
riale viene verificalo a (ine an¬ 
no». L'intervento del sindacato 
avviene solo sulla base mini¬ 
ma garantita per tutti, ma poi 
lo slittamento salariale (i su¬ 
perminimi, tutte le elargkiont 
salariali concesse unilateral¬ 
mente dagli imprenditori) £ 
del tutto incontrollato. Tutto 
questo porta anche a rotture 
dei meccanismo di solidarietà 
tra il settore privato e quello 


Oggi il voto del congresso. Ampi consensi alla proposta di spostare r«asse» sulle imprese 




mercato 


’iSoprattutto consensi alia proposta di spostare sulle 
Imprese l’asse della Lega celle cooperative che 
: chiude oggi a Roma il proprio congresso nazionale. 
' Contata la riconferma alla presidenza dì Lanfranco 
-.. TUrci (Pds). Luciano Bernardini (Psi) verrà eletto 
vicepresidente vicario accanto a Sandro Bonella, 
."primo vicepresidente repubblicano della Lega. Le 
' impili «C^biare in fretta». 


OILOOCAMPBSATO 


' HROMA Sui tavoli del dele- 

S ili circola un documénto che 
vita a costfuiie la ^Inislni 
' coopemtìua‘, in pratica una 
' 'nuova conente: quella degli ex. 
' ;Pci che non hanno adento al 
. ras. Le lime sotto la «propo- 
sta» sono pochine e tutte di di- 
'ijgentiperifeiicitperlacompo- 
= nente A futuro sembra annun¬ 
ciarsi alquanto striminzito, al¬ 
meno a giudicare dall'acco- 
' glienza della sala in cui i se¬ 
guaci di Cossutta sembrano 
' proprio pochini Del resto, U 
congresso della Lega delle 
' cooperative in corso a Roma £ 

. orientato a dbcuteie di cose 
' inolio più concrete come im¬ 


prese ed economia, piuttosto 
che stare a dividersi su una 
nuova sigla politica. Anzi, gli 
umori della platea vanno caso¬ 
mai in direzione opposta. Ad 
esemplo Carlo Poglianl, vice¬ 
presidente dell'jXnca (le coop 
agricole) .chiede che si finisca 
di chiudere un occhio (o ma¬ 
gari tutti e due) sulle •incom¬ 
patibilità». ovvero sul raddop¬ 
pio di incarichi ira chi ha posti 
di responsabilllà nella Lega 
ma anche in organizzazioni di 
partito o nelle istituzioni. E Ro- 
beilo Malucelli, della presiden¬ 
za nazionale, ha domandato 
apettamente il superamento 


delle componenti Quella del 
ras ne ha discusso ieri ma alla 
' fine si £ preferito evitare di in¬ 
nescare una polemica con i 
socialisti il cui leader. U vice- 
presidente della Lega Luciano 
Bernardini, ha difeso II «plurali¬ 
smo» come «un valore, non un 
prezzo da pagare». Ma Morley 
Hetcher, della presidenza, ha 
tenuto a sottolineare che si de¬ 
ve trattare di un «pluralismo 
concorrenziale e competitivo 
capace di valutare le scelte 
concrete in base ai risultali ot¬ 
tenuti». Niente più, insomma, 
ostacoli preconcetti o difese 
d'ufficio in nome delia tessera 
clic si porta in lasca. . 

La CgiI di Trentln non ha fat¬ 
to scuola in Lego, ma £ certo 
che ormai il confronto ha tra¬ 
valicalo i tradizionali paletti 
delle correml. Se prima il gros¬ 
so della discussione avveniva 
tra blocchi polilicamenle omo¬ 
genei, adesso il dibattito altra- 
vena i tradizionali schiera¬ 
menti coinvolgendo II rappor¬ 
to tra strutture politico-sinda¬ 
cali ed imprese cooperative 
piuttosto die quello tra diri¬ 
genti con divena tessera di 


partilo In tasca. Del resto, gli - 
accordi tra i vari gruppi erano ' 
già stali siglati pnma del con¬ 
gresso. Sandro Bonella, candi¬ 
dato ad accedere, primo re¬ 
pubblicano, alla vicepresiden- 
za della Lega accanto a Ber¬ 
nardini che sarà nominalo vi¬ 
cepresidente vicario, sottoli¬ 
nea che «il percorso espio ed 
accidentato di questi due ulti¬ 
mi anni non £ dipeso da lotte 
di potere o congiure di Palaz¬ 
zo, ma dalla complessità dei 
problemi e dalla necessità di 
scelte difficUi e doloroso. 

Se questo £ stato il congres¬ 
so in cui la Lega ha rivendicato 
con (orza la propria autono¬ 
mia, esso £ stato anche la sede 
in cui, fatta piazza pulita delTi- 
poiesi più o meno campala in 
aria di holding che per un lun¬ 
go tempo ha Incancrenito il di¬ 
battito interno, si £ deciso di 
«spostare l'asse sulle impreso 
come ha detto il presidente 
Lanfranco Turci. Il consenso 
dei congressisti alla proposta 
di Tute! £ stato molto ampio 
anche se non sono mancali 
accenti aiticoiat] sulle trasfor¬ 
mazioni che la Lega si prepara 


pubblico. È un assaggio di 
quel che potrebbe succedere 
anche in Italia con la contratta¬ 
zione annuale dei salari, uno 
dei possibili risultali della ma- 
xi-traltativa di giugno, almeno 
secondo la CisI (ma non se¬ 
condo la CgiI). L'Italia, spiega 
Faiertag, £ l'unico Paese, or¬ 
mai, dove esiste una contratta¬ 
zione triennale. Ovunque, or¬ 
mai, la verifica ta si fa anno per 
anno, al massimo ogni due an¬ 
ni. Sarà cosi anche da noi? Si, 
risponde il ricercatore, osser¬ 
vando che la scala mobile £ or¬ 
mai sfruttata al massimo «e 
non è più un meccanismo so¬ 
stenibile». La riforma della 
contrattazione non potrà non ' 
contemplare un meccanismo 
di verifica annuale, aggiunge. 
•Questo per evitare un panora¬ 
ma per cui cl sono i deboli che 
hanno contrattato tre anni pri¬ 
ma, quelli delle grandi indù-. 
strie che hanno contrattato un 
anno c mezzo prima e il feno¬ 
meno dei superminimi, dello 
slittamento salariale che gioca 
in maniera del tutto arbitraria». 
Ma una tale scelta non uccide 
la contrattazione aziendale su¬ 
gli organici, sui ritmi, gli orari, 
le qualifiche, l'organloazione 
del lavoro? ««Tu non puoi con¬ 
trollare tutto ciò», £ la risposta, 
«se non controlli anche I salari. 
Una gran parte del fallimento 
del sindacato dei consigli deri¬ 
va anche dal fatto che non 
hanno saputo controllate i sa¬ 
lari». Obiezione; però nel resto 
dell'Europa ta contrattazione 
' annua non £ servita ad evitare 
gli slittamenti. Risposta; la con¬ 
trattazione annuale normal¬ 


mente definisce i minimi, do¬ 
podiché il sindacato ha uno 
spazio di manovra a livello di 
settore e, spesso, a livello 
aziendale. «Certo, il rischio, 
con la contrattazione annua, £ 
quello di una spirale di riunio¬ 
ni dai primo gennaio al 30 di¬ 
cembre.*. Sarebbe un colpo, 
insomma, tra l'altro, p^ di ca¬ 
pire. per chi ha l'ambizione di 
mantenere al sindacala italia¬ 
no il ruolo di un soggetto poli¬ 
tico autonomo. Non lascercb- 
bc più spazio a quella che i 
sindacati europei chiamano, 
un po' ironicamente, «la fanta¬ 
sia italiana». 

Ma si andrà ad una normati¬ 
va europea, un giorno o l'altro, 
su questo problema e su altri? 
La libera circolazione delle 
merci, dei capitali, della forza 
lavoro comporterà regole 
eguali per tutti? «I tedeschi 
sembrano solo preoccupati di 
mantenere il proprio sistema 
di garanzie, (atto di rigidità e 
partecipazione. I fraiKesI sono 
su polloni ultraconflittuali». 
Eppure cominciano a saltar 
fuori i primi accordi europei, 
come quello della Danone, 
della Thompsom, con la rea¬ 
lizzazione di «consigli multina¬ 
zionali» latti dai sindacati e fi¬ 
nanziali dagli imprenditori C'£ 
InolDe, in Europa, una cosa 
importante, anche se avvolta 
da mille dlincoltà. E quella che 
chiamano «il dialogo sociale», 
aperto, appunto, tra sirxfacati. 
Imprenditori, organizzato dal¬ 
la Cee, con Jacques Delors co¬ 
me grande animatore. 

(4. continua) 



ad affrontare. In patUcolaie : 
sull'esigenza di non disperde¬ 
re i valori di mutualità e coope¬ 
razione net momento In cui si 
decide di fare i conti col mer¬ 
cato. 

Decisamente favorevoli al 
cambiamento si dicono f re¬ 
sponsabili dette imprese che 
più devono confrontarsi con la 
concorrenza. Fianco Biuzzi, 
presidente deU'associazlone 
tra le cooperative di produzio¬ 
ne e lavoro, dice chiaramente 
che «fi la cooperativa a dover 
legittimare i groppi dirigenti» e 
parla di recntralità delle impre¬ 
se» anche se non bisogna di¬ 
menticare che ai (ondo £ «l'uo¬ 
mo» ad essere il protagonista 
delle cooperazione; i giganti fi¬ 
nanziari o industriali dello Le¬ 
ga non sarebbero tali se non vi 
rosse stato l'apporto di tutto il 
movimento. Buzzi propone tre 
aggettivi per la Lega del futuro; 
«autonoma, snella e professio¬ 
nalizzala». E un awertimenlo; 
•Se vuote gestire i processi as¬ 
sieme alte cooperative deve 
adeguarsi in fretta». Ivano Bar¬ 
berini, responsabile delle po¬ 
lenti cooperative di consumo. 







dice che bisogna smettere di 
•parlarsi addosso» e sottolinea 
la necessità di un «progetto im- 
prendiloriole».' Si tratta anche, 
aggiunge, di «rilanciare la so¬ 
cialità ed i valori deH'impresa 
cooperativa comunicandoli al¬ 
l'esterno. Allrimenti la coope¬ 
rativa rischia di diventare un'a¬ 
zienda qualunque, cosa che 
non giustifica l'aggregazione 
di una multitudine di soci». Lu¬ 
ciano Sipa, presidente del 
Cerpl (il consoizlo del latte col 
maichto Granaiolo-Felsinea), 
sottolinea come l'avvicina¬ 
mento alte imprese debba tro¬ 
vare un riscontro •rapido» nel 
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modo di gestire la Lesa; ‘Le 
imprese devono essere le pro- 
tagonisle, non basta metterie 
nel consiglio generate. E poi ci 
vuote una strutture essenziale; 
oggi essa £ troppo infarcita da 
ruoli politici ed £ scarsa di ruoli 
che servono effettivamente al¬ 
le imprese». 

La direzione di marcia, dun¬ 
que, £ emersa con chiarezza. 
A guidare la chiatta della coo¬ 
perazione oltre il guado spette¬ 
rà ancora a Lanfranco Tuici 
che oggi vena ifconfciroato 
presidente. Per l'assemblea ge¬ 
nerale il candidalo più quotato 
£ il presidente di Unipol Enea 
Mazzoli, socialista. 


Proposta Fiom centro il declino: 
un polo tecnologico da 250 miliardi 

«Alla bomboniera 
in vetrina, meglio 
una Venezia viva» 


C’è chi la vorrebbe sempre più una «bomboniera in 
vetrina», città del turismo e niente più. Ma Venezia 
conta anche su altri amici, per fortuna. La Fiom, per 
esempio, che invece punta a riconciliare la città con 
il mare e suggerisce la strada per vincere la scom¬ 
messa contro il declino: il Polo tecnologico marino. 
Un progetto da 250 miliardi da integrare con un por¬ 
to moderno e adeguate infrastrutture. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO VENTURA 


BN VENEZIA. Vaporetti pieni e 
vocianti in marcia verso chie¬ 
se, ponti e palazzi che trasuda¬ 
no arte e cultura. Cosi, in un 
giorno qualunque il ciclo bigio 
e lacrimoso, Vcnezia<artolina 
si consegna come sempre al- 
l'oleogralia, al rito, ad una fe¬ 
deltà con la propria immagine 
in gran parte costruita da spe¬ 
culatori e affaristi. Il Dio unico 
e onnipotente del turismo sta 
lasciando molte macerie die¬ 
tro di sé. Muoiono le attività 
produttive, continua l'esodo 
dei veneziani. Tra maschere 
raffìnate da SOOmila lire, in¬ 
dole e merletti, il locate «Gaz¬ 
zettino» annuncia, sinistro; 
•Persi altri 900 abitanti nei pri¬ 
mi tre mesi», li che significa, 
per il capoluogo veneto, scen¬ 
dere per la pnma volta sotto i 
TSmita residenti, ovvero 30mi- 
la in meno rispetto a 18 anni 
(a, quando nacque la «Legge 
speciale per Venezia». Addinl- 
tura lOOmila se si risate al '50. 
Inoltre quella falange di «resi¬ 
stenti» Ira te calli, ha i capelli - 
bianchi: in media sessant'anni 
d'età. 

Un declino che trova confer¬ 
ma nell’analisi sullo stato di sa¬ 
lute dell’economia, svolto ieri ' 
dal segretario della IHom Alfre¬ 
do Aiello, all’ateneo veneto, 
davanti a decine di ammini¬ 
stratori. industriali, politici. 
«L'industria marittima, m i 
colare l'attività cantici 
minore si £ ridotta di un terzo 
in pochi anni. Solo nelle azien¬ 
de storiche si sono persi ^ 
posti negli ultimi 4/5 anni». E il 
caso defeamieri Toltolo e Luc¬ 
chese alla Giudecca; punti forti 
della riparazione e costruzione 
di navi piccole e medie, scesi 
ciascuno da 120 a una trentina 
di addetti. Oppure delle offici¬ 
ne Cnovm della Hncanticrl, 
passati da 500 lavoratori 
neirSO agli attuali 300 scarsi 
•Una crisi che minaccia anche 
la cantieristica da diporto 
(motoscafi, gondole, di nuovo 
riparazioni) che con una qua¬ 
rantina di imprese iutiglane. 
alcune di gran prestigio come 
la Crea più volle vincitrice di 
regale, costituiscono per il sin¬ 
dacato una risorsa da difende¬ 
te e sviluppare. Per non dire 
della Junghans (^lore milita¬ 
re) dove dal 1050 dipendenti 
del '75 si £ scivolali a 180 cau¬ 
sa la mancata iteonvcrsione». 

•Noi però non ci tassegna- 
mo all’idea di una Venezia 
condannata al degrado o. nel 
migliore dei casi, a diventare 
una bomboniera in vetrina - 
promette Aiello -, Le carie per 
vincere la scommessa ci sono 
e si chiamano Polo Tecnologi¬ 
co marino e rilancio della na¬ 
valmeccanica». Mentre il vec¬ 
chio apparato produttivo della 
Venezia insulare £ rag^nzito 
ed il nuovo stenta a (aisi largo, 
le speranze si appuntano sul 


progetto, sostenuto ccn gran 
vigore dalla CgiI, di rivitalizzare 
l'arca dell Arsenale. Qui il 
Consoizio Thelis a cui parteci¬ 
pano una decina di società 
pubbliche e privale (Elenia. 
Ibm, Tecnomare, Ismes, Fin- 
canlicri. Università. Enea) ha 
l’obiettivo di mettere a punto 
un Centro servizi tecnofogico 
capace di elaborare progetti 
costruire protolipi di mezzi 
speciali per la tecnologia am¬ 
bientate, l'acquacoltura, te 
biotecnologie marine. Un pia¬ 
no complessivo, che prevede 
250 miliardi di investimenti e 
un'occupazione di 2600 unità 
nei '96. 

Convinto sostenitore di una 
tale «avventura», che richiede 
un più deciso impegno del go¬ 
verno e degli enti locali, £ il 
professor Francesco Indovina, 

, oeiristituto di Architettura: «Ll- 
talia ha estremo bisogno di svi¬ 
luppare questi settori. Finora £ 
stata il fanalino di coda, addi¬ 
rittura dietro la Turchia! Nella 
. ricerca tecnologica, nelI'SÙ, si 
investirono 17 milioni di Ecu, 
ovvero il 20% della Gran Breta- 

? na, poco più del 10% della 
rancia. Venezia possiede la 
maggior concentrazione di ti- 
cerealori d'Italia in questo 
campo e potrebbe diventare il 
. punto di riferimento per l'inte¬ 
ro Medileiranco. Purché non ci 
si attardi in paralizzanti pole¬ 
miche, magari sostenendo che 
il Polo nascerebbe in opposi¬ 
zione aU’Expo... Tra inseguire 
Tambizione di diventare capi¬ 
tale mondiate di non so cosa, 
oppure Poto d'eccellenza nel- 
, le tecnologie del mare, que- 
st'ulUma mela mi sembra torse 
' più modesta ma assai più Lnle- 
-• ressante». — 

Buoni propositi, nobili in- 
’ lenzionl disponibilità profusa 
a piene mani, primi concreti 
passi. Sta qui il succo di molti 
interventi al capezzate della 
grande malata. Da quello del 
presidente degli industriali, al 
responsabile acH'UEncio speri¬ 
mentazione del Consoizio di 
Venezia. Nel coro però, anche 
una voce rcalisia (ino al pessi¬ 
mismo; Massimo Cacciari, ca- 
. pogruppo della listo Ponte-Pei: 
«Ho la sensazione che le vac¬ 
che siano ormai tutte fuggite. 
■ Non perché manchino te idee, 
ma per l'assenza di soggetti 
davvero interessati. La grande 
occasione tu persa dicci/quìn- 
dici anni fa, quando anche la 
sinistra non comprese le tra- 
' stormazioni sociaii in atta 
Ora, certo, continueremo a tet¬ 
tare per salvare Venezia ma 
consapevoli delle difFicoItà 
enormi Da una polìtica d'assi¬ 
stenza ai poveri si deve passa- 
' re ad una politica attiva della 
casa, creando un'immobiliare 
pubblica a sostegno di alloggi 
. per I residenti». 

Chissà se davvero tutti I va¬ 
poretti produttivi sono partili.. 
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Per Alfiere Grandi, nella maggioranza e nella minoranza della CgiI 
c’è troppa voglia di un congresso... con l’elmetto in testa 


«Rivendico il diritto al dubbio» 


Nel corso della sua dichiarazione di voto sulle tesi di 
maggioranza Altiero Grandi, segretario confederale 
della CgiI di area Pds e di simpatie bassoliniane, ha 
accompagnato al suo si moltissime osservazioni cri¬ 
tiche. inondo alcuni, perfino un po’ troppe. «Le te¬ 
si di Ariccia non sono l’ultima spiaggia, il dibattito 
potrà migliorarle. Bertinotti sbaglia, ma il suo contri¬ 
buto può servire come stimolo». 


ROBBRTO OiOVANNINI 


' BB ROMA. ' AUofa, GraatU, 
' perché tante perpIetoHà 
‘ sulle test di Basgloranza? 

A mio avviso il documento 
congressuale di maggior rilie¬ 
vo £ il Programma, ed £ molto 
' positivo che sia stato votato a 
' stragrande maggioranza. Le te¬ 
si uscite dal Consiglio Cenera¬ 
te di Ariccia sono un po' diver¬ 
se dalla stesura iniziale, con 
l’accoglimento dì molti emen¬ 
damenti. Semmai. c'£ il pn> 
' blema di sintetizzarle e valoriz- 
' zame i punti qualificanli. Alcu¬ 
ni emendamenti non sono sta¬ 
ti accolU, altri dal mio punto di 
vista non sono sulficientemcn- 
: te chiari o vicini a come la pen¬ 


so io. Per questo ho votolo a fa¬ 
vore delle lesi, ma mi riservo di 
non considerarle l'ultima 
spiaggia. Il lavora non £ finito. 
Bruno Trentin ha insistilo per 
evitare un meccanismo con¬ 
gressuale simile a quello del 
Pds; spero che il dibattito crei 
' le condizioni perehé le tesi 
vengano migliortite. 
li (atto nuovo del dodlcesl- 
ino congresso £ la presenza 
di plaltafonna olternaU- 
va. È ima novità posiUvaT 
Secondo me la tcelta di Berti¬ 
notti £ sbagliala. Lo dico senza 
polemiche, ma csplicilamcn- 
te: c'£ una toizalura politica. 


non tutte te tesi di minoranza 
sono davvero alternative, e ho 
l’impressione che in alcuni 
punti si sia cercato volutamen¬ 
te la distanza. Comunque, non 
te condivido: a parte il giudizio 
sulla pace e la guerra, si re¬ 
spingono le compatibilità inte¬ 
se come accettazione di un di¬ 
segno «degli altri». Penso inve¬ 
ce che per il sindacato sia pos¬ 
sibile e necessario fissare auto¬ 
nomamente alcune priorità, si 
deve tener conto delle condi¬ 
zioni oggettive, che non posso¬ 
no essere scambiate con la 
propria volonlà. Ma nelle lesi 
di Bertinotti c'£ una positiva 
tensione di ricerca critica e au¬ 
tocritica sulla democrazia. 

EdnnqneT 

Magari non siamo d'accordo 
sul punto d'arrivo, ma ricono¬ 
sco che la democrazia £ un ar¬ 
gomento su cui te tesi di mag¬ 
gioranza non danno una solu¬ 
zione soddisfacente. L'accor¬ 
do sulle Rappresentanze sin¬ 
dacali £ di grande valore, ma 
Bertinotti giustamente eviden¬ 
zia il malessere dei lavoratori, 
e un certo opportunismo dei 



AHIero Grandi 


.. i dirìgenti del sindacalo, 
'hé su lutto ciò una parte della 
CgiI svolga una funzione di sti¬ 
molo va bene, anche se non 
indovina tutte te risposte, 
n dibattito coogreasaale ( 
partito od piede glnito? 

Non so. In alcuni compagni 
della maggioranza e della mi¬ 
noranza ?£ voglia di mettersi 
relmctto In testa, quasi che la 
discussione debba essere solo 
una riconfenna del già detto, 
lo rivendico il diritto al dubbio, 
a cambiare l'opinione mia e di 
altri senza schieramenli pre¬ 
confezionati Sarebbe assuido 
che nella CgiI - in cui vive un 
torte pluralismo politico e so¬ 
ciale - prevalsero spinte 
centrifughe, con l'estraniazio¬ 
ne di parti fondamentoll dal 
governo deirorganizzazlone. 
La maggioranza dovrà rifuggi¬ 
re da atteggiamenti «blindati», 
ma la minoranza non deve au- 
torinchiudersi net ghetto in cui 
qualcuno già la vuote pone. 
Brano Trentln non è dispo¬ 
nibile a restare come segre¬ 
tario di ano schieramento. 
Cosa ne pensi? 


Poco tempo la la CgiI ha deci¬ 
so un cambiamento al vertice, 
traumatico nei modi e nelle 
tonne. Il gruppo dirigente che 
ha aflidato a Trentln te sorti 
delia CgiI in una fase cosi difli- 
cile deve andare al congresso 
per chiedere una conferma 
politica di questo scelta non 
scontato né banale. Cl può es¬ 
sere la tentazione di creare 
un’incompatibilità tra la CgiI 
che uscirà dal congresso e la 
permanenza di Trenlin, che 
per tomnozione e attcffiiamen- 
to £ una garanzia di pluralismo 
politico e di confronto nel me¬ 
rito. Il tentativo di stringere il 
segretario generate in una 
maggioranza di schieramento, 
comunque la si chiami, £ evi¬ 
dentemente un modo di ren¬ 
dere Bruno Trentin - che può 
essere leader solo di una posi¬ 
zione politica - incompatibile 
con quel tipo di CgiL Sono 
molto preoccupalo: non esiste 
ne £ immaginabile un'alterna¬ 
tiva. Ottaviano Del Turco dice 
che abbiamo già il capitano. Ci 
vuote più prudenza, e ricordar¬ 
si che questa nave non può fa¬ 
re a meno di Bruno Trenlin. 


Decisione dei probiviri. Tra i «puniti» Giorgio Tiboni 

Firn milanese «a metà» 
Espili^ 15 sindacalisti 


BRUNO ENRIOm 


wm MILANO. Pier Giorgio Tl- 
boni, ex segretario della Firn 
CisI milanese £ stato espulso 
dalla Firn. Con lui sono stati 
estromessi dall'organizzazione 
sindacale altre 14 persone, 
mentre per altre 2 £ stala deci¬ 
sa la sospensione per un anno 
e per dicci sospensione per sci 
mesi. E questa la «sentenza» 
emessa dal Collegio nazionale 
dei probiviri contro gli ex 
membri del groppo dirigente 
della Hm di Milano. Tiboni £ 
certo il personaggio più in vista 
di questo groppo. Per anni ha 
diretto la Hm milanese collo¬ 
candosi mollo spesso sulle po¬ 
sizioni più estreme, sempre 
tollerato, e anche coccolato, 
dai vertìccl nazionali della Hm. 
Questo atteggiamento, a lungo 
andare, ha finito col entrare in 
lotta di collisione con la politi¬ 
ca nazionale della Osi, dege¬ 
nerando in una serie di xontri, 
verbali e non, che hanno por¬ 
tato Tiboni e I suoi amici in 
una posizione di totale contra¬ 


sto con i veiticf nazionali dcl- 
l'organizzazione sindacate. 

Tra questi episodi vi £ aiKhe 
la clamorosa occupazione del¬ 
la sede della Hm milanese da 
parte di un gruppo di iscritti 
che si riconosceva nelle posi¬ 
zioni di Tiboni. Il Collegio dei 
probiviri della Firn CisI ha rilc- 
nulo fondala l’accusa di avere 
costituito, da parte di Tiboni, 
«un'organizzazione parallela 
alla Firn, denominata 'Firn Mi¬ 
lano*, ipotizzando una sorta di 
sindacalo localisto, e stravol¬ 
gendo in tal modo non solo te 
decisioni congresuali della 
Firn, ma anche i principi fon¬ 
danti e organizzativi della Hm 
e della Clsl», Viene ovviamente 
anche ricordata «l'occupazio¬ 
ne per più di due settimane 
della sede della Hm milanese 
che l'ha resa fisicamente inagi- 
bìte al teginimi proprietari c ne 
ha Impedito il funzionamento 
al servizio dei lavoratori) olire 
all'uso illegittimo delle risoise 


dei lavoratori (come I permes¬ 
si retribuiti)». 

I probiviri della Firn accusa¬ 
no Tiboni e il suo gruppo di 
avere crealo «una organizza¬ 
zione parallela, con proprie 
sRutture, sedi, organi di stam¬ 
pa e infinnazione» e anche 
•una propria linea politica del 
tutto altemaltva». SuU’cspulsio-’ 
ne di Tiboni la segreteria della 
CisI di Milano ha emesso un 
comunicato nel quale sì dice 
•sempre convinto che 1 contra¬ 
sti interni debbono trovare 
adeguate soluzioni politiche ri¬ 
spondenti alte tradizioni della 
CisI». Per il segretario naziona¬ 
le della Firn CisI «non si £ tratta¬ 
to di una decisione presa a 
cuor leggero, ma, comunque, 
£ la conclusione di una vicen¬ 
da durante la quale, progressi¬ 
vamente, questo gruppo ha 
perso te ragioni per stare den¬ 
tro l'organizzazione». Unica 
espressione di solidarietà per 
Tiboni £ venuta dal gruppo 
•Democrazia consiliare» della 
CgiI di Milana 
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Sono inutili 
i farmaci 
sintomatici 
contro 

il raffreddore? 


Soiprendcnte risultalo di uno studio clinico condotto da 
Neil Graham, un epidemiologo di Ballimora. Presso l'Univcr- 
sltà di Adelaide, Graham ha infettato dei volontari sani con 
virus del raffredÀire, al fine di verificare l'efficacia di alcuni 
analgcside antipiretici come l'aspirina, il paracctamolo e l'i- 
burprofen. Anziché escre di giovamento, i farmaci sintoma- 
Uel avrebbero ridotto la risposta degli anticoipl, favorito la 
diffusione del virus e provocato un aumento dei sintomi. 
Non é chiaro in che modo venga inibita la rlspo-sta Immuni¬ 
taria; ma soprattutto occorreranno delle conferme prima di 
mettere al tréndo alcuni tra i farmaci di più comune impic- 
80 . 


Mutazione 
genetica 
scatena 
il cancro 
al fegato? 


Due equipe di ricercalon 
americani sono riuscite a In¬ 
dividuare Il «punto nevralgi¬ 
co» di un gene che potrebte 
essere responsabile del can¬ 
cro al fegato e fornirebbe fi¬ 
nalmente una spiegazione 
convincente sul perché al¬ 
cune tossine attaccano il materiale alla base delle cellule 
provocando il cancro. I risultati di questa riceica sono stali 
pubblicati nell'ultimo numero di Nature, al lavoro hanno 
partecipato l'Istituto Nazionale del Cancro di Belhesdae il 
Centro anticancro deU’ospedale generale del Massachus- 
seis. Il «punto nevralgico» si trova In un gene, il PS3, il cui 
ruolo consiste iwll'climinare i tumori nascenti. Ma alcuni 
agenti e toulne sono in grado di usare quel punto come ba¬ 
se di attacco per svilupparsi e proliletare. Secondo alcuni 
specialisti questa scopetta potrebbe permettere nel futuro di 
individuare gli agenti responsabili del cancro 


PVagellano 

rileva 

Il 70% di Venere 


La sonda spaziale Magella¬ 
no ha svolto ormai quasi tut¬ 
ta la missione che le era sta¬ 
ta assegnata, avendo trac¬ 
ciato con i suoi rilevamenti 
radar la carta del 70 per cen¬ 
to della superficie del piane- 
la Venere. La conclusione 
della missione della sonda é prevista per II ISnuireo, e per 
quella data saré stato traccialo ormai 1*84 per cento della 
catta di Venere. Comunque, a quanto riferfrée il portavoce 
del progetto Magellano della NASA. (L'ente aero-spaziale 
stalunitense), é gii stalo autorizzalo il prolungamento della 
missiooe anche oKre il 16 maggio. Quando la navetta spa¬ 
ziale Adantis lanciò la sonda Magellano il 4 maggio 1989, la 
speranza delle autoriii della NASA. Era che la sonda avreb¬ 
be potuto inviare a terra i rilevamenti radar, presi attraverso 
ta coltre di nubi dell'atmosfera venusiana irnpenetrabile ai 
rUevamenil ottici. In quantità tale da potere dlrégr are la car¬ 
ia di almeno il 70 per cento, o al massimo il 90 per cento, 
della superficie del plarreta. nella durala di una ('.lomaia di 
Venere, pari a 243 giorni terrestri. 


Individuato 
ii meccanismo 
genetico 
deii’olMo 


L'Individuazione della strut¬ 
tura genetica preposta al¬ 
l'organizzazione -iel senso 
dell'olfatto nel sistema cere¬ 
brale. ottenuta da jn greppo 
di biologi della Columbia 
Llnlveisify, apre la itrada alla 
comprensione della logica 
preposta alle coruMSsioni Irai recettori sensoriali f ilsislema 
séMoriale del cervello, che costiultce le nostre pereczlonl. 
La scopetta di 18 di questi geni, che secondo I ricercatori ci 
potranno spiegare póché II profumo di una rena e cosi soa¬ 
ve per noi. viene annunciata dalla relazione pubblicala dal¬ 
la itvista sdentillca Cefi, a filma degli studiosi Linda Buck e 
Richard Axel: sono i geni che conwntono ai sensibilissimi 
recettori del nostro naso di identiOcare senza esitazione ie 
iragianzc della rosa, arudw senza conoscerne U rotiK, e di 
dittinguerie immediatamente da decine di migliaia di altri 
areali. Gli odori, spiega Linda Buck rispondendo alla richie¬ 
da di illustrare la portala della scopetta, vengono '»ptati da 
aoMllissime protuberanze tubolari di cellule nenose nella 
parte alta della cavità nasale, le ciglia, dove si trovano parti¬ 
colari molecole dette recettori; le molecole che costituisco¬ 
no gli odorL portate dall'aria inspirala nel .naso, vengono ca¬ 
ptale quando trovano il recettore giusto nel quale vanno a 
combaciare più o meno come una chiave apre una serratu¬ 
ra quando il suo profilocombacia con la loppa. 


rLAVIOMICNUINI 


SCIENZA E Tecnologia 


_Ale scuole sindacali e a quelle per manager 

, ci sono giochi, simulaàoni di tavoli di trattativa 
per prepararsi meglio a gestire gli scontri futuri possibili 


Risiko per sindacalisti 


Le simulazioni giocate nel corsi per negoziatori sin¬ 
dacali addestrano le equipe a confronti contrattuali. 
Sono giochi utili per imparare il mestiere ma a patto 
che la stessa equipe operi al medesimo tavolo. An¬ 
che gli imprenditori sono appassionati di tecniche 
simulative. C'è il pericolo che il manager in embrio¬ 
ne e il baby sindacalista apprendano gli stessi truc¬ 
chi. giocando poi a carte scoperte. 


MANCINI A MIRUNI 


H Immaginale due perso¬ 
ne sedute una di fronte all'al¬ 
tra. In testa lo stesso obietti¬ 
vo: convincere l'altro ad ac¬ 
cettare una sconfitta. E l'idea 
guida di una delle più sem¬ 
plici simulazioni giocate nei 
corsi per negoziatori sinda¬ 
cali. I due concorrenti, in tre 
matKhes compresse in un 
minuto l'ima, devono riusci¬ 
re a dividerai una somma che 
«un perfido miliardario» met¬ 
te loro disposizione, a patto 
però che non se la spartisca¬ 
no equamente. Vincerà chi 
alla fine avrà anche una sola 
lira più dell'attro, e cioè chi 
avrà persuaso l'awersano a 
cedere. Vergono in mente 
slogan del tipo «resistere un 
minute più del padrone», ma 
il fascilo del Monopoli per 
sindacalisti non si ferma qui. 

Giochi di ruolo e tavoli di 
simulazione sono diventati 
strumenti quotidiani nella 
formazione dei futuri sinda¬ 
calisti. E non solo recente¬ 
mente. «Non é vero che siano 
stati i manager della Confin- 
dustria a usare per primi i 
giochi della simulùione», 
tiene a precisare Pino La Bar¬ 
bera, direttore della Scuola 
sindacale della CglL «Noi li 
usavamo sin dagli anni Cin¬ 
quanta. Ma inèritabllmente 
SI concludevano in gigante¬ 
schi litigi. Il problema élnfatU 
di regolare e moderare le 
scaricne di conflitto che (an¬ 
no emergere». Che siano 
strumenti efficaci non si di¬ 
scute. I rote ptayng sono mol¬ 
to utili per addestrare un'e¬ 
quipe a confronti contrattua¬ 
li. ma a patto che nella prati¬ 
ca la stessa equipe operi al 
medesimo tavolo di trattati¬ 
ve. Spesso invece I parteci¬ 
panti ai corsi sindacali arriva¬ 
no da tutta Italia, da diverse 
categorie e con diversi ruoli 
ncU'organizzazione. «Sono 
persone che nella realtà non 
si incontreranno mal per 
condurre insieme un con¬ 
fronto con gli imprenditori. I 
risultati del tavolo simulativo 
sono quindi un po' aleatori», 
punttiaUzza La Barbera. «L'u¬ 
tilità é diversa se chi si accul¬ 
tura con questi melodi for¬ 
mativi appartiene a un grup¬ 
po che poi lavorerà insieme. 


In questo caso molti erron 
comportamentali possono 
essere corretti». 

Anche in campo impren- 
dilonale non mancano gli 
entusiasti delle tecniche si- 
mulalive. «Sono la nuova 
frontiera rispetto alla vecchia 
metodologia dei casi, che 
era stata introdotta dalla bu¬ 
siness school americana ma i 
cui risultati erano davvero 
troppo rozzi», ci suggerisce 
Pier Giorgio Perotto, direttore 
Elea-Olivetti. «Nella gestione 
imprenditoriale è particolar¬ 
mente efficace la possibilità 
di simulare l'ambiente ester¬ 
no all'azienda e il suo com¬ 
portamento nei confronti del 
mercato». Il comune entusia¬ 
smo di sindacalisti e impren¬ 
ditori é frenato da una consi¬ 
derazione che appare subito 
problematica: In tema di si¬ 
mulazione la letteratura è ab¬ 
bastanza limitata e non spe¬ 
cializzata rispetto ai diversi 
ruoli reati. Ce il pericolo che 
manager In embrione e ba- 
t^-sindacalisti si formino uti¬ 
lizzando gli stessi giochi. Co¬ 
si nelle future trattative le 
controparti, conoscendo i 
medesimi trucchi o II signifi¬ 
cato di alcune maschere 
comportamentali, invece di 
connontarai con raffinati col¬ 
pi di fioretto rischiano di as¬ 
sumere atteggiamenti espli¬ 
citi fino alla banalità. I gioca¬ 
tori che simulano oggi, nella 
realtà di domani potrebbero 
risultare «giocati». 

«Non esistono differenze 
tra le simulazioni proposte ai 
giovani dirìgenti aziendali e 
ai futuri sindacalisti», confer¬ 
ma la psicologa del lavoro 
Marisa Cengarle, tra I primi 
ad utilizzare i giochi di simu¬ 
lazione nel corsi di formazio¬ 
ne sindacale. «La tecnica di 
costmzione é identica. Infatti 
in entrambi i casi la sceneg¬ 
giatura é costruita tenendo 
conto delle stesse variabili 
organizzative aziendali». E 
questo non è il solo proble¬ 
ma. «Attualmente nel sinda¬ 
cato slamo spesso preda di 
un atteggiamento (alsamenle 
Innovativo», commenta La 
Barbera. «Che ci porta a non 
finalizzare bene i giochi, a 
farti fine a toro stessi, a non 



Inserirli in un contesto cultu¬ 
rale chiaro. Per cui $1 usa un 
tavolo simulaàtvo in un corso 
di formazione unicamente 
perché e moderno, perche (a 
moda». 

Non mancano infatti i di¬ 
stinguo nella frenetica cotsa 
verso il Risiko sindacale a tut¬ 
ti i costi. «Nel prossimi mesi 
Bruno Trentin condurrà una 
complessa trattativa inter- 
confederate. Avrà più biso¬ 
gno di contenuti ‘lotti" o di 
comportamenti negoziali so¬ 
fisticati?» esempiifica polemi¬ 
camente Altiero Boschiero, 
responsabile detruflteio for¬ 
mazione quadri della Cgit. 
•Non sono più i tempi di pro¬ 
teggere i nostri quadri dalle 
furbizie padronali, néc'é più 
bisogno di fate formazione 
per tornire una linea. I giochi 


di simulazione sono utili stm- 
menti per affinare comporta¬ 
menti e tattiche In una nego¬ 
ziazione, ma non si può pre¬ 
scindere dai contenuti della 
contrattazione stessa e cioè 
da che cosa si vuote ottene¬ 
re». 

Paolo Marcalo, della dire¬ 
zione del centro studi CgiI di 
Ariccia, sta cercando di cor¬ 
rere ai ripari; ha organizzato 
per ma^o prossimo un 
workshop dedicato alte tec¬ 
niche di simulazione giocata. 
•Oltre a poter scegliere tra 
una letteratura più dhreraifi- 
CBla, per non btuializzare i 
giochi occorrerebbe anche 
una preparazione di tipo psi- 
colo^co che però il foimato- 
re sindacate molto spesso 
non possiede». Per risolvere 
questa strozzatura le tre con¬ 


federazioni sindacali si sono 
rivolte, tramite l'Isfol. ad An¬ 
na Crandori e a Giancarlo 
Provasi; due specialisti che 
stanno preparando un labo¬ 
ratorio per negoziatori sinda¬ 
cali attraverso l'ideazione di 
giochi tagliati su misura e la 
realizzazione di set di simu¬ 
lazione gestibili su personal 
computer. 

■I nuovi giochi di simula¬ 
zione che stiamo preparan¬ 
do per sindacalisti riguarde¬ 
ranno le negoziazioni inter¬ 
nazionali, cioè tutti i temi di 
contrattazione all'Interno di 
strutture o imprese multina¬ 
zionali», spiega Anna Gran- 
don, professore associato di 
organizzazione del lavoro al- 
l'univeisltà Bocconi di Mila¬ 
no. «Si bratterà quindi di co¬ 
struire modelli In grado di 


comprendere culture e leggi 
extra-italiane e la relazione 
con una struttura direttiva 
multinazionale. Stiamo rea¬ 
lizzando anche giochi di 
coalizione tra più parti, par¬ 
tendo dalla considerazione 
secondo cui il sindacato non 
è un fronte unico. Esso é 
composto da più organizza¬ 
zioni e componenti, ognuno 
dei quali gioca con risorse e 
con obiettivi diversi. Nello 
stesso modo arrohe la con¬ 
troparte è una struttura dlm- 
presa non unitaria, ma com¬ 
posta da un ventaglio di con¬ 
sociate. Stiamo infine co¬ 
struendo giochi di simulazio¬ 
ne impostando come scena¬ 
rio la contrattazione non 
industriale, specialmente 
quella nel settore dei servizi». 

Significativo che anche gli 


Disegno di Mitra Divsliali 


imprenditori siano .alia ricer¬ 
ca di Monopoli sempre più 
complessi e multinazionali. 
«Tutta l'azione su cui ci stia¬ 
mo orientando per il futuro é 
puntala su fattori legati al¬ 
l'ambiente e alla società. Tra 
essi includiamo ovviamente 
il comportamento presunto, 
sempre attraverso la simula¬ 
zione, della concorrenza», ci 
rivela l'ingegner Perotti. «La 
simulazione può affrontare 
al meglio concetti di fronucra 
come la competizione globa¬ 
le, l'impresa globale o Joint 
ventures multinazionali». 

Una delle regole auree dei 
Risiko in azienda è che l'og¬ 
getto della simulazione deve 
essere contiguo, ma non 
troppo vicino al reale ruolo 
vissuto dai protagonisti. In 
questo caso mancneTebbe il 
giusto distacco psicologico. 
Sarebbe troppo alto il rìschio 
d! confondere contenuti e 
comportamenti. Ma non è 
proprio su questo anello che 
si potrebbe operare, spez- 
zarido un sistema di ruoli 
troppo ngido? £ quanto ha 
proposto all'inizio di mano. 
a Roma, la psico-sociologia 
Ida Franchetto, conducendo 
con l’attnce Salina Aletta un 
laboratorio esperenziale --u 
identità c ruolo come rappro 
sentazione. Nel workshop 
l'utilizzazione di giochi eli 
ruolo mirava a che i parteci¬ 
panti entrassero e uscissero 
consapevolmente dalle mol¬ 
teplici kjenbtà sociali e ruoli; 
più spesso imposi! che con¬ 
sentiti. Afferma Ida Franchet- 
lo: «11 metodo che abbiamo 
usato ha portalo a un atteg¬ 
giamento di dereificazione 
dei ruoli, a considerarli cioè 
strumenti umani e non dati 
Immodificabili. Se le ma¬ 
schere sociali sono inevitabi¬ 
li, perlomeno adottiamone di 
meno costrittive e alienanti. 
Consentiremo cosi tra gli in¬ 
dividui un passaggio più flui¬ 
do di emozioni, affetti, fidu¬ 
cia per un progettare colletti¬ 
vo». Resta comunque nell'a- 
na un ultimo rischio: togliersi 
la maschera e scoprire di 
averne un'alUa. quella soddi¬ 
sfatta di chi si è appena tolto 
la maschera. 
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La Tana vista da un satelltte 


Allarme per Tozono: il buco è raddoppiato 


Superpericolo per lo strato d'ozono. Il 
buco sopra l’Antartide si sarebbe in¬ 
fatti raddoppiato. Sono questi i dati 
raccolti recentemente dal satellite ed 
elaborati dalla Nasa grazie allo studio 
più approfondito mai compiuto sul 
•nrelo» che protegge la Tena dalla vio¬ 
lenza degli ultravioletti. L'Agenzia 


americana per la protezione dell'am¬ 
biente ha inoltre fornito ieri delle pre¬ 
visioni allarmanti per fa vita umana e 
no; raddoppio dei casi di cancro della 
pelle e delle malattie alla retina; con- 
s^uenze negative sul sistema immu¬ 
nitario e rischi di distruzione del fito- 
plancton. 


DAL NOSrJio COnniSPONOENTE 


M NEW YORK. L'ozono stra¬ 
tosferico, che protegge dalla 
violenza dei raggi ultravioletti 
tutta la vita sulla Terra, si sta 
deteriorando a ritmo assai più 
accelerato di quanto finora si 
sospettasse. Addirittura dop¬ 
pio rispetto olle già più pes¬ 
simistiche previsioni. Non solo 
ai poli ma sull'Intero emisfero 
settentrionale, minacciando 
direttamente Europa, Canada 
e Stati Uniti. Comprese regioni 
«meridionali» che sinora si rite¬ 
nevano indenni; fino a Wa¬ 
shington, che si trova un po' 
più in giù di Roma e Napoli. 
Secondo i dati raccolti dai sa¬ 
telliti ed elaborati dalla Nasa, 
all'altezza della Baia di Hud¬ 
son e della Svezia, la perdita di 
ozono ha raggiunto livelli spa¬ 
ventosi attorno air8% nel solo 
ultimo decennio. 

Natura, agricoltura, animali 
vita umana sono ugualmente 
minacciati dal rischio di perde¬ 
re la coltre protettiva. Secondo 
i calcoli dell'Agenzia per la 
protezione deU'amblente Usa, 
se continua cosi raddoppie¬ 


ranno i casi di cancro alla pel¬ 
le. Ne vertebbero colpiti ben 
12 milioni di americani nel giro 
del prossimo mezzo secolo, 
200.000 con conseguenze 
mortali. Tra gli altri possibili 
guasti all'otganlsmo umano 
arrecati dai roggi ultravioletti ci 
sono quelli alla retina per la 
troppa luce. Si ritiene che pos¬ 
sano esserci conseguenze ne¬ 
gative anche sul sistema im¬ 
munitario. Imprevedibili sono 
gli effetti sul lito-plancton, i mi¬ 
cro-organismi che stanno alla 
base dell'intera catena alimen¬ 
tare degli eXteani. 

Le nuove terribili valutazioni 
vengono dal più vasto e com¬ 
prensivo studio sull'aigomento 
che sia stalo sinora condotto. 
Sulla base di mburazioni fatte 
con satelliti, palloni ed aree! 
nel corso degli ultimi 11 anni. 
Rispetto alle misurazioni preli¬ 
minari su cui si erano basale le 
previsioni precedenti, i nuovi 
dati hanno il vantaggio di tener 
meglio conto di mutamenti 
causati da aitri fattori ciclici, ti¬ 
po le erezioni solari o i cam¬ 


biamenti di stagione. Non si 
salva più nessuno, nemmeno 
gli Usa che ainora si ritenevano 
immuni. Tre anni la. al primo 
convegno intemazionale a 
Montreal nemmeno ai sospet¬ 
tavano problemi nei cieli ame¬ 
ricani Ora ai avegiiano e aco¬ 
prono che le zone temperate 
perdono ozono quasi quanto i 
Poli 

Un nuovo brivido acuote 
l'asauefaziorw agii allarmi. «La 
notizia è peaaima. Significa 
che entro un palo di decenni il 
Uveite di deterteremenlo del¬ 
l'ozono potrebbe diventare dl- 


SIIQMUND OINZBBNO 

sastroso. E mette l'accento sul¬ 
la necessità di non correre ri¬ 
schi mettendo a repentaglio si¬ 
stemi globali di aoalegno alla 
vita come lo strato di ozono o U 
clima», ammonisce il dottor 
Michael Oppenheimer, 

La Nasa, che ha sottoscritto 
questo studio e latto i calcoli 
non dà alcuna spiegazione si¬ 
cure del fenomeno. AiKhe se il 
principale sospetto resta l'in- 
quinamenlo umano coi cioro- 
lluoro-carburl. L'accumulazio¬ 
ne di quesU prodotti chimici 
comunemente usati nel frigori¬ 
feri. nel condizionatori, negli 


aerosol e negli spray, «mange- 
tebbe» le molecole di ozono 
nella stratosfera. «£ se giungia¬ 
mo alla conclusione, come 
viene fortemente suggenlo a 
questo punto, che è colpa dei 
cloruri, la conseguenza é che 
la situazione potrebbe anche 
peggiorane», dice il dottor Mi¬ 
chael Kurylo, che dirige il pro¬ 
gramma di ricerca suU'almo- 
rieradella Nasa. 

•Sono informazioni sconvol¬ 
genti. E un risultalo inatteso e 
inquielante, con implicazioni 
che ancora non abbiamo avu¬ 
to il tempo di esplorare sino in 


tondo», ammette Willar Reilly. 
Io stesso ministro dell’Ambien¬ 
te di Bush. Per la Casa Bianca i 
nsultati dell'indagine condotta 
dalia più prestigi^ delle pro¬ 
prie agenzie scientifiche, la 
Naso, rappresentano una brut¬ 
ta sorpresa, un fulmine a elei 
sereno. La tendenza finora era 
stata quella di dimenticarai 
delle promesse di «presidenza 
ecologica» che Bush aveva fat¬ 
to aU'lnizte. E la guerra nel 
Golfo aveva cancellato ogni re¬ 
sidua volontà di preoccuparsi 
dell'ambiente. Passata la pau¬ 
ra del caro petrolte. garantitisi i 
pozzi del Medio Oriente per un 
bel po' ancora, la prima inizia¬ 
tiva deU'amminlstrazione Bush 
era stata passare un colpo di 
spugna su ogni velleità di pla¬ 
no energetico e di ricerca di 
tenti di energia alicmative, 
puntando nuovamente, da qui 
al Duemila, sul petrolio e altre 
forme di energia inquuiante. 

Idem sul cloro-fluoro-caibu- 
n. Premuto da Sununu, il capo 
di gabinetto che non trascura 
occasione per difendere le esi¬ 


genze del realismo economico 
(e delle grandi imprese) con¬ 
tro i ghinbizzi degli ambientali- 
su, Bush aveva rallentalo l'im¬ 
pegno Usa per l’eliminazione 
del ctoro-tluoro-carburi con 
l'argomento che pnma di ani- 
vare a decisioni «bisognava 
studiare ancora». Motto tiepida 
era stata l'accoglienza Usa del¬ 
l'impegno enunciato te scorso 
giugno alla conferenza inter¬ 
nazionale di Londra per la so¬ 
stituzione dei prodotti nocivi 
all'ozono entro la fine del se¬ 
colo per I paesi più industria¬ 
lizzati e entro il 2010 per quelli 
del Terzo mondo Ora. alia lu¬ 
ce degli uluroi dati fomiti dalla 
Nasa, che hanno il mento di 
far palpare una minaccia non 
più lontana come il «buco» sul¬ 
l’Antartico, ma dritto sopra le 
teste degli americani, il re¬ 
sponsabile dell'Epa (Enviro- 
nement Protcction Agency) 
Reilly ammette che quegli im¬ 
pegni assunti con tanta nlul- 
tanza dagli Usa «potrebbero a 
questo punto nvelarsi inade- 
guau«. 
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Bettini chiede 
nuove maggioranze 
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Emergenza igiene 
Un terzo 
deiia città 
senz’acqua e fogne 


Mancano gli allacci delPacqua. I pozzi neri c le fogne, un ler* 
zo degli edifici della capitale non dispone di un adeguato 
servizio igicnico^sanitarìo: il disservizio - ha riferito ieri l'as* 
sessore al tecnologico, Bernardino Antinori ~ riguarda circa 
il 20% dei residenti. Un problema non proprio secondario 
che tocca soprattutto la pcrìfcri 2 L Per far fronte alla situazio¬ 
ne, l’assessore ha chiesto che, come previsto dalla legge per 
«Roma capitale», la giunta riservi stanziamenti al completa¬ 
mento dei servizi a rete. 1300 miliardi per il solo settore idri¬ 
co, chiede Antinori. più 500 da destinare subito ai risana¬ 
mento delle borgate. U problema verrà illustrato lunedi nel 
corso di un convegno. 
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Promozioni fedii Promozioni tacili di portanti- 
alla I lei RM7 diventano dirìgenti di 

dlld UM una delle Usi pio importanti 

la denUnOS delia Cino. £ Ulta delle ulli- 

rfolla rialc-Tical delibere della Usi Rm/2. 

aeiM riaiS-V.ISdl centro la decisione, presa 

dal comitato di gestione con 

runico «no» del consigliere 
del PCl-Pds. si scaglia .Mario Montano del sindacato autono¬ 
mo Fiais Cisal. La vicenda riguarda otto persone, tra impie¬ 
gati e ausiliari, che da anni lavorano presso gii ulfici ammini¬ 
strativi. Secondo Montano queste persone .hanno saltato i 
livelli delie qualifiche senza avere il titolo di siudio richiesto 
c senza aver fatto i concorsi previsti per entrare nella carriera 
dirigenziale.. 


L’ora del derhy 
Speranze e segréti 
dei tifosi 


Incidente d’auto Incidente mortale per due 

Miininnn z Marina sottoulfidali dei Cara- 

muoiono a manno linieri. lodone Tiziano 26 

due allievi anni, e Sereni Roberto, 23 

itoi rarahiniori 3""*- ^ servizio al banaglio- 

uei Cdrauimen Velletri. sono deceduU 

dopo essere usciti fuoristra- 

da a bordo di una Landa 

Della nella quale viaggiavano sulla via dei Laghi, diretti a 
Marino. I primi accertamenti della polizia stradale e dei ca¬ 
rabinieri non hanno stabilito le cause precise dell'incidente 
accaduto ieri pomeriggio alle 18.30. 


A PAOINA 18 


APAQINAI» 


A PAGINA 20 


Omicidio di Primavalle, parla il padre del giovane che ieri ha ucciso una ragazza di 22 anni 

«Qui non poteva che impazzhe» 


Pennato nigeriano Bloccato a Fiumicino, un ni- 

> CiiimtrinA gerìano 6 stalo anestato do- 

»• iiu*” H po un’operazione antidroga: 

Nel bagaglio aveva nei bagaglio ormai imbatea- 

Ire chili di «mina to sull'aereo. U servizio divi¬ 
ne Olili ai erOIIM gUania antifrode della doga¬ 
na, Svad, aveva trovato tre 
chili e ottocento grammi di 
eroina. Sul mercato, la droga avrebbe .fruttato, circa quattro 
miliardi. L'uomo, Nweke Ebukagodwin, 32 anni, provenien¬ 
te da Bangkok, era diretto a Lagos. L'eroina era nascosta al¬ 
l'interno di un distributore di acqua per uinci, imballato 
scrupolosamente, che il nigeriano ha ammesso di aver ac¬ 
quistato in Thailandia senza però sapete cosa contenesse. 


; È lo sfo^o di Domenico Severa, il padre: del ragazzo 
.Che ien pomeriggio a Primavalle ha ucciso con 
quindici coltellate Monica Monteleone, di 22 anni. 
Quando è tornato a casa, ieri sera, ancora non sape¬ 
va che il figlio era stato arrestato. «Gli ho dato una 
casa, un lavoro. Ma lui preferiva frequentare i delin* 
quenti che stanno qui in borgata. S'è rovinato con le 
numi sue. Non ci stava più col cervello». 


ANDMAQAIAIIOONI 

M «Laacla perdete gli amici borgata di Primavalle, vìa He- 
tuoi, lasciali perdere. Non so tro Bembo, lotto 29. Non sa- 






plù quante volte giiel'ho detto. 
E lui niente, continuava a ve- 
detlL Si taceva gli spinelli, be¬ 
veva, non voleva lavorare. 


peva che il figlio maggiore 
aveva ucciso poche ore pri¬ 
ma, non sapeva che era stato 
arrestalo. Non sapeva. Era an- 


ViaBarbazza, ' 
aPrIinavalta. 
dovsSstata 
uccisa 
Monica 
Monteleone 
(In basso) 


*Vienl con me, gli dicevo, vie- dato a lavorare, a montare 
ni a darmi una mano. Almeno maioliche. 

U guadagni qualcosa’. Mi ri- «No. la fidaniata non ce l'a- 
spondevachesonovewhioe veva. E non l'ho mai sentito 
ifanbambito. Guarda cóm’è fi- parlate di questa ragazza. Ma 
nho. Ma siete sicuri che l'ha sono sicuro che non la cono- 
ammazzata quella povera ra- sceva, che se l'era inventata 


gazza? Dov’è successo? Quan¬ 
do? E dov'è ora Antonio, in 
galera? Non ci stava più col 


lui questa storia. Quegli amici 
l'hanno rovinalo. Gli avevo in¬ 
segnato un mestiere d'oro. 


cervello, più tempo passava ero riuxilo a Fonarlo con me 
più peggiorava. Ho provato di a lavorare. Poi s'ù stufato, di- 
tiitto, ameReiglIpaura. acac- ceva che lare il malolicaro 


darlo di casa, a chiamare i ca- 


piaceva. Nemmeno 


nblnieri. Niente, non c'« stato studiare gli è mai piaciuto, ha 
niente da fare». Domenico Se- fatto la terza media. Passava 
vera si appoggia affa ringhie- ore e ore in cimerà sua. C’è 
ra. sulle scale di casa. Vive in stato un periedo che non è 
un palazzone nel cuore della uscito di casti. Non vedeva 




nessuno, non voleva parlare 
nemmeno con noi. Poi ha co¬ 
nosciuto sette o otto delin¬ 
quenti che abitano qui in zo¬ 
na. So pure chi sono. Drogati, 
si fanno gli spinelli, bevono, 
vanno in giro a date fastidio 
alla gente. A Antonio II cervel¬ 
lo non gli ha retto. Continuava 
a peggiorare, ogni giorno. E 


non c’entra niente la storia 
deH'incidente. £ successo due 
anni fa, stava in macchina 
con gli amici, guidava lui. Ha 
investito un ragazzo che poi è 
motto. E venuta pure la poli¬ 
zia qui a casa, ma non l’han¬ 
no arrestato. SI. è rimasto 
scioccalo, ma poi ha ricomin¬ 
ciato a fare la vita di sempre. 


A non fare niente. Aveva due 
passioni. Per i coltelli e per la 
Roma. Però da qualche mese 
allo stadio non cl andava più, 
diceva che s'era stufato. I col¬ 
telli Invece continuava a por¬ 
tarli a casa. Se li comprava. 
Una volta ne ho trovali due 
nascosti in camera sua. Quan¬ 
do è tornato ho fatto fìnta di 


chiamare i carabinieri, ho fat¬ 
to fìnta di denunciarlo per 
mettergli paura. Non è servito 
a niente. Adesso è finita, 
l'hanno messo in galera. Ha 
ammazzalo una ragazza, s’è 
rovinalo con le mani sue. £ 
una maledizione». 

Entra in casa. Domenico 
Severa. C'è la moglie. Gina 
Bruno. Anche lei aH'oscuro di 
tutto. La notizia arriva a bru¬ 
ciapelo, cruda, senza un com¬ 
mento o una lacrima. •Anto¬ 
nio ha ammazzato a coltellate 
una ragazza. L’hanno carce¬ 
rato». E mentre la donna grida 
e cone a chiudersi in camera 
da letto per sfogare il suo do¬ 
lore. l'uomo si toglie il giub¬ 
botto dì tela e toma sulla so¬ 
glia della porla per raccontare 
d'istinlo una piccola bugia, un 
innocente tentativo di salvare 
l'immagine del figlio. 'No, non 
ha mai avuto problemi con la 
giustizia». Fa troppo male ri¬ 
cordare la denuncia per ol¬ 
traggio a un agente di polizia, 
quando Antonio di anni ne 
aveva appena diciassette. O 
ratresto per rissa dì quattro 
anni la quando era andato a 
Torino per vedere la Roma 
che giocava con la Juve. O 
l'ultima denuncia, neil'88, 
quando è stato fermalo dopo 
una scazzottata con un grup¬ 
po di marocchini. 


Domani maratona Si svolgorò domani la mara- 

..l/iul/'ittà.. tonina «Vivicltia» organizza- 

«VIVIO^ ; tadall’Uisp.U gara, cui par-. 

Deviati i bus teciperanno circa 2S00 per- 

«lAirahir snoderò lungo pon- 

UKii ma4- d’Aosta, lungotevere 

Flaminio, ponte Risorglmen- 
to. lungotevere Oberdan, 
lungotevere delle Vittorie. la pista ciclabile, quindi lungote¬ 
vere Diaz e ponte duca d’Ao^. L’Atac ha deciso di deviare 
nelle vìe adiacenti i percorsi dei bus 1,32.48,220,301,391. 
446 e 911. La linea 280 funzionerò soltanto nel tratto tra 
piazza Newton e piazzale Maresciallo Giardino. 


Pace nel Golfo Una manifestazione spetta- 

Vbited spettacolo 

davanti queUo palestinese sottopo- 

alla Farnpcina occupa- 

aiia rarnesma mililare, Uhanno or- 

' ganizzata per martedì pros- 

simo, 9 aprile, davanti rii mi¬ 
nistero degli Esteri, la «Casa della Pace», i giornali •Avveni¬ 
menti» e •Manifesto», U •Centro Intemazionale Crocevìa». 
Partecipano All Rashld, delegalo delI'OIp in Italia e PrarKO 
Russo, della delegazione parlamentare che sì è recata nei 
territori occupati Alle 20 concerto di Paolo Pietrangeli e il 
gruppo palestinese •Handala». 

ADRIANA TERZO “ 


Roberto Coppola, 79 anni, ha imbrogliato imprese di mezza Europa 

Monsignore delle truffe 
Dava crediti fflsi per «oboli» verì 


Un documento attestava la sua professione: «rap¬ 
presentante diplomatico qualificato come Vesco¬ 
vo». Cosi Roberto Coppola di 79 anni, truffatore dal 
*55, si presentava agli industriali di diversi paesi e of¬ 
friva crediti in cambio di un offerta caritatevole di 
lOOmila dollari. Sono caduti nel tranello affaristi di 
ogni nazionalità. Coppola è stato scoperto dopo 
una segnalazione dell'Interpol. 


ANNATARQUINI 


■N «Ambulante, itinerante, 

. Monsignor Coppola Roberto». 
La leighetta d’oro attaccata in 
bella mostra sulla porta deU’uf- 
flcio di via Nizza la dice lunga ' 
sull’atiivitò di Coppola Rober¬ 
to, 79 anni, di professione truf¬ 
fatore, una vita trascorsa spac¬ 
ciandosi per ufficiale, genera¬ 
le, diplomatico e vescovo. L’ul¬ 
tima truffa, quella che lo ha 
portato tra le braccia dei poli¬ 
ziotti, lo ha visto girare per 
' mezza Europa. Si presentava 
agli industriali e offriva crediti 
per miltoni di dollari in cambio 
di opere di bette. Il fascicolo 
che riguarda Roberto Coppola 
risai* ai 1955. Le trame del suo 
ultimo Imbroglio le ha tessute 
travestito da Monsignore. Inca¬ 


ricato del Vaticano, promette¬ 
va crediti previa offerta in dol¬ 
lari ad un Ente caritativo di cui 
era presidente. Naturalmente, 
al versamento della somma di 
circa cento milioni di lite, non' 
seguiva alcun finanziamento. 
È stato scoperto dopo una se¬ 
gnalazione dell'Interpol e do¬ 
po che l'amico di una sua vitti¬ 
ma si è presentato in Italia a 
chiedere spiegazioni Al mo-. 
mento sono circa 10 le azien- 
de che avrebbero ammesso di 
essere state raggirate dal Cop¬ 
pola, tutte francesi, ma gli in¬ 
quirenti credono, e non senza 
loitdamenlo. che la lista sia 
molto più lungo. 

Ottenere un flnamlamento - 
secondo lui mago della truffa - 


era semplice. Bastava versare 
lOOmila dollari all'-Enle carita¬ 
tivo sociale aconfessionale». 
Lui, uomo del Vaticano, gli 
avrebbe fatto ottenere un pre¬ 
stilo di 20 milioni di dollari ac¬ 
creditati presso una banca ita¬ 
liana. Ma versata la somma, 
l'uomo tornava In Italia, e le 
aziende cadute nell’Imbroglio 
aspettavano i soldi inutilmen¬ 
te. Dopo quasi quarant’anni, la 
sua attivllò è stala ora interrotta 
da una serie di coincidenze. 
Una dinamica strana e strava¬ 
gante quanto la sua carriera. 
Inizia con una segnalazione 
dell'Interpol agli agenti della 
squadra mobile. «Un uomo, 
spacciandosi per diplomatico, 
contatta industriali francesi e 
russi e gli propone di conclu¬ 
dere allari. Si fa versare una 
somma, poi sparisce». In un 
primo tempo gli uomini della 
mobile pensano ad una que¬ 
stione di spionaggio. Ma l'ipo¬ 
tesi non regge a lungo. Dagli 
archivi, alla lettera C come 
Coppola salta fuori un fascico¬ 
lo ben nutrito che addirittura 
risale al 19S5. Un curriculm 
lungo tutta una vita. Viene in¬ 
dividualo l’ufficio dove l'uomo 
ha CMtituito il suo quartler ge¬ 


nerale. SI tratta di un apparta¬ 
mento in via Nizza 61. Quando 
gli uomini della mobile vi han¬ 
no fatto irruzione, ieri sera, al 
suo interno, oltre a lui, erano 
presenti i suoi presunti compli¬ 
ci: un uomo di orìgine belga e 
due donne ci circa settantan¬ 
ni: una froiKese e una russa. 
Sul tavoli invece I leni del me¬ 
stiere: timbri falsi e incarta¬ 
menti che raccoglievano le 
pratiche necessarie a svolgere 
affari in Russia, Francia, Ga¬ 
bon, Algeria, Tunisia e altri che 
portavano la formula con cui il 
vecchietto si presentava dagli 
uomini d’affari per spillargli 
soldi. •Questo Stato riconosce 
Roberto Coppola come suo 
rappresentante diplomatico In 
Italia, qualificato come Vesco¬ 
vo». E ancora foto del Papa c 
crocifissi sparsi un po’ ovun¬ 
que. Mentre gli agenti proce¬ 
dono nella perquisizione, nel¬ 
l’ufficio suonano alla porta. £ 
Dominique Castlllon, 41 anni, 
di Bordeaux, titolare di un'a¬ 
zienda che produce vernici na¬ 
vali in Francia, amico di una 
delle vìttime. Giunto in Italia 
per chiedere spiegazioni, c 
racconta agli agenti la dinami¬ 
ca delle trufle.»Una xusa do¬ 



Oltre cento tamponamenti, ieri, in tutta la città 

Pio^a di inddentì 
semaforì rotti e ingoir^ 


PRIORE ’■ ROBERTO COPPOLA 


r'Abilitoto in Giurlsprude&za Canonica dasfU Sti 
p. Giuridici dèi Sacri Dicoiteri dèlia Santa Sed« 
I Mioiitro • fncoxicoio di AHorl Finanziari £«1» 
teU'Arcidioeètt Gr*co - Cattolica di Akka - Ho 
; ‘ Nozotètll è' dt tutta lo GclUeq {Israele) ^ 

Roberto Coppola. 79 anni, di professione tniKatore 


po l'allra • ha raccontato • pri¬ 
ma ha detto di avere dilfìcoltò 
con te batKhc ital'iane, e che 
era assolutamente necessario 
aprire un conto all'estero. Poi 
ha chiesto di aprire un conto 
alla Banca degli stati Arabi In¬ 
fine è stala la Cueira del Golfo 


a creare difficoltò». Roberto 
Coppola prima cerca di difen- 
detsi e minaccia denunce poi 
cede e confessa. Ora dovrò ri¬ 
spondete delle centinaia di 
migliaia di dollari in opere di 
bene, che ha spillato in giro 
per l'Europa. 


l’Unità 

Sabato 
6 aprile 1991 


NN Una pioggia fìtta e insi¬ 
stente. la prima dall’arrivo del¬ 
la primavera, ha bloccato ieri 
mezza Roma. File e ingorghi 
ovunque a causa di numerosi 
semafori andati in tilt, oltre un 
centinaio gli incìdenti stradali 
(solo a fìne mattinata la sala 
operativa del vìgili urbani ne 
contava 84 a fronte di una me¬ 
dia giornaliera di 50), consola¬ 
ri, raccordo anulare e tangen¬ 
ziale trasformati in un unico 
blocco di lamiere. Una giorna¬ 
ta particolarmente caotica co¬ 
me non si vedeva da giorni; i 
centralini del vigili e della poli¬ 
zia stradale fino a sera non 
hanno avuto un minuto di tre¬ 
gua. E mentre in centro e in pe¬ 
riferìa tuffo rimaneva paraliz¬ 
zato per ore. l’Alac ha reso no¬ 
te te cifre di un'indagine con¬ 
dotta su 21 corsie preferenziali 
riservate al mezzi pubblici per 
verificare il numero degli •abu¬ 
sivi». Risultato; dal 18 febbraio 
al 7 marzo gli «irriducibili» non 
autorizzati a transitare sulle 
corsie protette sono stati ben il 
64,5% del totale (3,5?i di torpe¬ 
doni turistici, 5,2% di camion e 
55,8% di auto private). Nel pe¬ 
riodo citato solo il 20% del 


14432 veicoli transitati sulle 
corsie «gialle» era costituito da 
autobus, il 15,5% erano taxi. 

Certo, il risultato sarebbe 
stato ben peggiore se fosse sta¬ 
la presa in esame la giornata di 
ieri. Le segnalazioni ai vigili so¬ 
no comiriciate ad arrivare dal¬ 
le prime ore della mattina. Alle 
sette primi guai per gli auto¬ 
mobilisti che si trovavano a 
transitare a Largo della Loggia 
e a piazzate OunanL I semafo¬ 
ri. ancora in attesa di essere ta¬ 
rati con l'ora legale, non fun¬ 
zionavano. Un quarto d'ora 
dopo, in via Labìcana proprio 
all'angolo con il Colosseo, al¬ 
tro semaforo in tilL sono basta¬ 
ti pochi secondi e subito si è 
formata una lunga fila di auto. 
Alle 7.20 un'auto in panne sul 
viadotto della Magliana che 
immette suH'auloslrada per 
Fiumicino ha bloccalo il traffi¬ 
co per l'aeroporto. Stessa di¬ 
namica in vìa di Totrenova. 
Strade intasate e ingorghi an¬ 
che nelle strade vicine a causa 
di un incidente stradale in cui 
è rimasta ferita una peisona. 
La cronaca del caos è conti¬ 
nuala ininterrottamente per 
gran parte della mattinala. Alte 
8 e un quarto ancora un sema¬ 


foro guasto an’implanto di via 
di Portonaccio (tialflco bloc¬ 
cato fino a vìa Tiburtina) e in 
via Conca d’oro all'incrocio 
con il viadotto della Valli sulla 
tangenziale esL E qui che, cin¬ 
que minuti dopo, un'auto in 
panne ha provocito notevoli 
rallentamenti. La tangenziale 
est è stata di nuovo <oIpita» 
dagli ingorghi all'una e mezza 
a causa di un ennesìnx) tam¬ 
ponamento aH'altezza dello 
svincolo per piaz:ca Bologna. 
Alte 8.20 un incidente con di¬ 
versi feriti ha crealo disagi tra 
via Prencstina c via di Tor Sa¬ 
pienza. I problemi non sono 
mancati ai pendolari di Ostia: 
un tamponamento a catena ha 
letteralmente paralizzalo via 
Cristoforo Colombo all’altezza 
del diciannovesiiTio chilome- 
L-o. Tra le nove e mezza e le 
dieci e mezza, sono una piog¬ 
gerella inlermiltcnle, aiKora 
incidenti stradali: uno in viale 
Trastevere e sulla via Olimpica, 
due in via Prenestina. In serata, 
strade rallentate (Aunque da 
via Ostiense a viale Marconi, a 
via dei Fori Imperlili, in piazza 
Re di Roma, sui Lungotevere in 
entrambi i sensi. 
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Roma 


I urwtf\ Aprendo le assise regionali 
^Ungrii^U LiOLW ji segretario uscente 

apre all’area comunista. Critico con i riformisti 
propone diverse alleanze interne. La candidatura Falomi 

Bettìm chiede al Pds 
nuove mag^oranze 


I 




La scossa di Goffredo Bettini alle assise regionali del 
Pds. Archiviate le vecchie maggioranze Bettini ha 
chiesto un deciso spostamento a sinistra dell’asse 
del partito. «Dobbiamo creare contraddizioni nel 
pentapartito per chiamare il Psi a un confronto strin¬ 
gente, non possiamo accodarci». In questo solco si 
colloca la candidatura alla sua successione di Anto¬ 
nello Falomi, che interverrà stamattina. 


FABIO LUPPINO 



ira»» 


^Ise feg 


■■ Visi svogliati e ritardi 
•freudiani, da ingorgo con¬ 
gressuale (l'enncsim» assem¬ 
blea in meno di un anno;. La 
convention, regionale del Pds 
’rdie 17 di ieri pomeriggio si 
presentava cosi. Un esercito di 
{^legali volontariamente a 
cono di parole preparato ad 
un esito scontato. 

«Falomi. non Falomi». Nem¬ 
meno l'ascesa annunciata alla 
segreteria dell’Unione regiona¬ 
le del Lazio di quello che qual¬ 
cuno ha definito il .ghost wri- 
ter» di CXxhetto infiammava il 
borsino degli umori. Mezz'ora 
dopo Gollledo Bellini da abile 
regista ha latto cadere tutti dal 
lettino. Il segretario uscente 
prima di lasciare per motivi 
non politici dopo y'Io sei mesi 
dall'assunzione dell'Incarico, 
.ha scodellato sul congresso 
una relazione dalle tinte molto 
fotti >11 Pds deve recuperare 
Tasse politico del XVIIl con¬ 
gresso del Pei., dichiarava Ca^ 
lo Leoni, segretario della fede¬ 
razione romana del Pds, men¬ 


tre Bettini si apprestava a salire 
ie scaie della tribuna. Cosa vo¬ 
lesse dire si è capito In pochi 
istanti. Il segretario uscente la¬ 
scia ma con un «testamento 
politico, impegnativo in cui 
immagina un deciso sposta¬ 
mento dell'asse del partito a si¬ 
nistra innestando in questa 
chiave la cand datura di Anto¬ 
nello Falomi «Per li Pds si apre 
una battaglia di egemonia - ha 
detto Bettini -• I processi di 
cambiamento saranno tumul¬ 
tuosi. Stame fuori, facendo il 
grillo parlante, ci ridurrebbe a 
forza mirurrltaria. Accodarci 
alte cose, sper.indo di ricavar¬ 
ne qualche var taMio. ci porte¬ 
rebbe alla sulMllemita e ad 
una sconfitta senza preceden¬ 
ti. La collocazione nostra deve 
essere quella di combattere 
dentro i processi di moderniz¬ 
zazione per date ad essi finali- 
Ui sociali, per costruire nella 
. battaglia conaeta alleanze ri- 
formatrici per create contrad¬ 
dizioni nello schieramento di 
' pentapartito, |ier chiamare il 
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Convegno sui minori 

Per ragazzi a rischio 
solo 127 assistenti sociali 
e due comunità 


RACHELE QONNELLI 
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Psi ad un confronto stringente 
e di merito sulle questioni che 
di volta in volta avremo di fron¬ 
te». Una sintesi politica giunta 
al termine di una disamina cri¬ 
tica di alcune delle scelte del¬ 
l'area riformista romana e na¬ 
zionale. «Il Pds non nasce per - 


tornare ad una casa madre so¬ 
cialista che non esiste», ha pre¬ 
cisato Bettini. Un segnale pre¬ 
ciso. Il segretario uscente ha 
espresso apprestamenti per 
alcune posizioni della secon¬ 
da mozione, menzionandole 
nella sua relazione, ma ha an- 


In atto, 
Antonello 
Falomi (a 
shiistra) 
e Goffredo 
Bettini Falomi 
è candidalo 
a diventare 
segretario 
regionale. 

A sinistra 
un momento 


che auspicato con forza II defi¬ 
nitivo superamento - degli 
schieramenti fin qui consolida¬ 
tisi «La vecchia maggioranza 
della svolta per me è entrata in 
una crisi politica difficilmente 
ricomponibile - ha affermato il 
segretario uscente - Quella 


maggioranza alto stalo attuale 
non c'è più. Ma se non c’è la 
vecchia maggioranza sarebbe 
trasformistico e improvvisalo 
prospettarne meccanicamente 
un’altra.. La necessita di «tor¬ 
nare a far politica», quindi. Un 
input che Bettini ha rivolto 
idealmente anche a quei diri¬ 
genti del Pds che in questo mo¬ 
mento stanno maturando se¬ 
riamente di uscire dal partito 
della Quercia: Sandro del Fat¬ 
tore. Paolo Mondani e Famia- 
no Crucianelli. 

Il segretario uscente non ha 
usato «fumisterie» sia nell'ana¬ 
lisi preoccupala della crisi inci¬ 
piente della prima repubblica, 
sia nelle proposte per il nuovo 
partilo del Lazio. Ha immagi¬ 
nato un Pds autonomo dalla 
direzione nazionale indicando 
nella regione un «laboratorio 
politico, di primissinno piano 
per i democratici di sinistra. La 
sperimentazione politica, per 
Bettini, dovrà articolarsi neces¬ 
sariamente dalla capacità del 
Pds di «egemonizzare» la cre¬ 


scita di Roma capitale. A co¬ 
minciare dallo Sdo dove ha ri¬ 
vendicalo il ruolo delTopposi- 
zione per un Sistema direzio¬ 
nale orientale di qualità. «Car- 
raro ha deciso tutte le cose 
buone e di merito insieme a 
noi e marginalizzando la Oc - 
ha ricordato Bettini - Noi ap¬ 
prezziamo questo. Sappiamo 
distintele tra questo sindaco 
socialista, intelligente, autore¬ 
vole e corretto, e i precedenti 
sindaci democristiani, ma an¬ 
che Carraro deve sapere che 
non può rimanere a lungo con 
i piedi in due staffe. Noi lo in¬ 
calzeremo sulle cose, lo strin¬ 
geremo sulla scelta Ira una li¬ 
nea speculativa ed interessata 
solo all'elenco delle grandi 
opere e la linea invece della 
■ qualità e del bene della città». 

Infine una considerazione 
piò personale. «La svolta io 
Tho intesa sempre in questa 
dimensione e con queste am¬ 
bizioni. Non posso certo dire 
che lutto ciò sia già realizzalo. 
Nulla è perduto». 


■i Uno sparuto drappello di 
assistenti sociali - 127 - e solo 
due case famiglia in alternativa 
agli ex befotrofl È questa la 
realtà deH'assistcnza ai minori 
a rischio, ai «ragazzi di vita» 
non romani, ma del Lazio, 
mentre la microcriminalità cre¬ 
sce a ritmo del 7% in un anno. 
È quanto è emerso ieri nel cor¬ 
so del convegno sulla devian¬ 
za degli adolescenti organizza¬ 
to dal Tribunale dei minori di 
Roma e dal Centro per l'età 
evolutiva. La realtà degli «un¬ 
der 18» - è stato detto - è una 
realtà di mancanze dal punto 
di vista educativo e delia pre¬ 
venzione, dalla famiglia, alla 
scuola, ai servizi sociali di so¬ 
stegno per gli adolescenti piò a 
rischio. 

«La scuola è un punto di 
ascolto cruciale del disagio, è 
luogo di socializzazione — ha 
sottolineato il giudice Gian¬ 
franco Dosi - Eppure ogni an¬ 
no ci arrivano una quiiìdicina 
di segnalazioni.di abusi e mal¬ 
trattamenti di alunni ad opera 
degli insegnanti.» 

La famiglia non versa in mi¬ 
gliori condizioni. I bambini ab¬ 
bandonati o con genitori che 
non riescono a svolgere il pro¬ 
prio ruolo educativo vengono 
ancora dirottati soprattutto ne¬ 
gli istituti Nel Lazio 127 di que¬ 
sti vecchi istituti accolgono 
2.2fX> minorenni, il 75% dei 
quali è di sesso maschile. Le 
case famiglia sono soltanto sei: 
quattro a rama, di cui due ge¬ 
stite dalla Caritas, una a Civita¬ 
vecchia e una a Viterbo. Un 
ospite su cinque è extracomu¬ 
nitario o nomade. Ma la quasi 
totalità del ragazzi è ospitata 
dMii Istituti e dalle comunità 
di rama e provincia: 1.727 ra¬ 


gazzi italiani, pari al 78% della 
popolazione, e il 99% degli 
stranieri. «Molte sono le mauri 
che chiedono di poter abitare 
con 1 figli nelle case famiglia. 
Molte più della capacità di po¬ 
sti», ha detto Maria Franca lo- 
ria, che ha condotto la ricerca 
negli istituti. 

fi compito di intervenire nel¬ 
le intcrrelazioni distorte tra ge¬ 
nitori e figli è affidalo al servi¬ 
zio sociale. Il latto è che nel 
Lazio, Roma esclusa, le assi¬ 
stenti sociali in servizio presso i 
Comuni sono 127 in tutto. An¬ 
cora meno sono quelle che si 
occupano specificamente di 
minori: soltanto 19, delle quali 
8 a Roma e nessuna a Rieti o a 
Prosinone. «La cosa piò incre¬ 
dibile - ha aggiunto Franca Ol- 
taviani, responsabile dell'inda¬ 
gine sui servizi di sostegno - è 
ras.solula confusione che re¬ 
gna nei Comuni a questo pro¬ 
posito. A volte i sindaci ci han¬ 
no risposto che il servizio risul- 
la affidato a una dattilografa o 
a una cooperativa privata. In 
media i Comuni spendono un 
milione e 300 mila lire Tarmo 
per ciascun ragazzo, ma icosti 
variano molto da zona a zo¬ 
na». 

Uno spazio a sè meritano f 
dati raccolti da Maria Trillò, 
pediatra della Usi Rm/4. Gli 
adolescenti della VI circoscri¬ 
zione romana che abitar» in 
case degradate dal punto di vi¬ 
sta igienico o in coabitazione 
nelTS9 erano il 15% dei censiti 
il 20% ed oltre nel 1990. Molti 
di questi bambini abitai» nel¬ 
le baracche del campo noma¬ 
di, senza gabinetti e senz'ac¬ 
qua. Gli operatori della Usi li 
stanno vaccinando e sotuqxr- 
nendo a controlli antituberco- 
larl 


SodcJisfatti e no in platea. Maironi: «Così fìn^ al 7%» 
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DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 

CON LE AUTOUNEE CAR E ATA 
Per Informazioni 

06/69.62.955 . 
06/69.60.854 


Gli umori tra i 452 dèirErgife 
«Sono entusiasta», dice una giovane 
delegata di Latina. Salvagni: «Va bene 
ma non sarà lui a disegnare 
il nuovo asse politico del partito» 


CARLO FIORINI 


H Cercai» una rotta per II 
nuovo Pds e la relazione di 
Goffredo Bettini gli e piaciuta, 
n timone tutto a sinistra del se¬ 
gretario regionale del Pds che 
abbandona il suo incarico, ha 
riacceso gli entusiasmi nella 
platea dei 452 delegati arrivati 
da tutto il Lazio all'hotel Crgife 


entusiasmi, la linea politica 
proposta da Bettini nella rela¬ 
zione ha acceso un nuovo 
scontro. Flwddando gli espo¬ 
nenti dell'are.i riformista e 
dando Invece nuove speranze 
a chi ha contrastato la svolta di 
Cicchetto. Appsna arrivati nel- 
l'hotel sull'Aurelia I delegati 


per il congresso. Insieme agli avevai» l'aria di chi non si 


aspettava molto dalTenneslmo ' 
congresso. Una platea compo¬ 
sta in larga parte da consiglieri ' 
comunali, dirigenti delle fede¬ 
razioni, quadri intermedi, dilli- 
Cile trovare Ira le poltrone una ' 
ragazza delTcIà di Candida 
Gregna, 2t anni, delegata di 
Latina. «Sono entusiasta, mi è . 
piaciuta la chiarezza di Bettini 
su ciò che deve essere II Pds - 
dice la delagata piò giovane ' 
della sala - Quando c'è stata la 
guerra ho sentilo che tenten¬ 
navamo. e invece io II nuovo 
partito lo voglio pieno di ideali 
Napolitano proprio non mi 
piace*. Le parole più chiare 
Bettini le ha dette sull'asse po- , 
litico Interno che 11 Pds dovrà 
avere. Ed è proprio in quel pas¬ 
saggio che Angiolo Marroni, 
seduto in presidenza, ha co- , 
minciato a scuotere la lesta. Il 
leader deU'area riformista del 


Lazio. ’vfcepresMtafilè deti'as''^' 
semblea della PinuitB ècatego- 
rico, la battuta che facon i suoi 
mentre convoca 'una riunione 
di area è lapidaria. «Quello di - ' 
Bettini è stalo un diluvio di nu¬ 
vole, se il Pds sarà come lo . 
vuole lui finiremo al 7%». Ora i 
riformisti aspettano l'interven¬ 
to di Antonello Falomi, il can¬ 
didato alla successione di Bel¬ 
lini Sono convinti che Falomi ; 
coneggerà la rotta, o almeno è 
ciò che gli chiedono di fare. E 
lui, l'uomo sceso da Botteghe 
Oscuro, dove al fianco di Oc- 
chetto è stato «il consigliere 
delia svolta», dovrà aiKhe dare 
delle risrKMte agli ingraiani che . 
lo attendono al varco. .L'impo¬ 
stazione politica di Bellini è 
davvero buona, oltretutto II se- . 
gretarlo ha riconosciuto la vali¬ 
dità del documento che abbia- . 


nw ptepaiMò come area co¬ 
munista del Pds - dice Piero 
SaNogrU. esponente degli bv 
gralani - Ma Bettini se ne va. È 
Falomi ora che deve dirci qua¬ 
le sarà la maggioranza e qual’è 
la sua interpretazione della 
svolta». La proposta di Bettini 
di mettere una croce sulla vec¬ 
chia maggioranza è condivisa 
anche da Angelo Fredda, se- 
grctario della Federazione di 
Tivoli. «Bettini ha latto bene a 
rilevare la crisi delia maggio¬ 
ranza di Rimini - afferma - Sul 
contenuti ora si può definire 
un nuovo asse». Il dibattilo è 
ancora su questo punto, quale 
identità date al nuovo putito. 
Falomi per ora ascolta. Oggi 
per lui saranno ore (fifficill Ma 
può coniare su una conoscen¬ 
za di vecchia data dei partito di 
Roma e del Lazio, dove non ha 
mai ricoperto ruoli di primo 


'Plpriò.' ifiri'dbve’Sriccìhosclùto 
da 'tutti'come uit uomo con le 
spalle larghe, forte nell’elabo¬ 
razione teorica, capace nei 
rapporti politici che ha dimo¬ 
stralo di saper tessere quando 
è stato assessore al bilancio 
' nella giunta Vetere. E il dibatti¬ 
to che ieri si è riacceso è di 
fondo, sulle scelte strategiche 
e politiche del nuovo partito. 
•Non stiamo qui a bussate alla 
porta di una futura maggioran¬ 
za che governerà il partito, - 
dice Gustavo Imbellone, del¬ 
l'arca riformista - Chiediamo 
; semplicemente coerenza con 
' le ragioni della svolta. Nella re¬ 
lazione di Bettini manca un'at¬ 
tenzione al ruolo di goveri» 
. che dovrà avete il Pds, manca 
una visione unitaria dei rap- 
. porti a sinistra». Una critica che 
. Massimo Brutti, della prima 
. mozione, non condivide. ’Ho 


apprezzato mollò b duUflilà e 
Tapetturà con cuiBeltini si è ri¬ 
volto al sindaco Carraro - dice 
Bnjttl - Una duttilità che si fon¬ 
da sul sul progetti per governa¬ 
re questa città. Una sfida alta 
con i socialisti sui temi dello 
Sdo. di Roma Capitale, delb 
definizione delle aree metro¬ 
politane». E sono proprio que¬ 
sti I temi ai quali tengono In 
modo particolore i delegati 
delie federazioni della pro^- 
da. «Ecco, forse sui temi delb 
definizione delle aree metro¬ 
politane, si dovrà approfondire 
il ragionamento, - dice il se¬ 
gretario della federazione di 
Civitavecchb Fabrizio Barba- 
ranelll - ma forse nel lavoro 
delle commissioni potrerr» di¬ 
scutere meglio che senso ha 
proporre Tstituzione delb Pro- 
vitreb di Civitavecchia». 


Lunedi 8 aprite ofB 17-LATINA-Casa della CuBiifB 

-K Attivo straordinario del Cf , * 

della Cfg e dei segretari a sezione 

Per la rifondazione democratica 
dello Stato . 

Riforme Istituzionali ed elettorali; v 
nuovi poteri e diritti del cittadini 
Conclude on. Luciano VIOLANTE 
vice presidente gruppo Pds Camera deputaU 



La solidarietà al centro del meeting sulle periferie «I cittadini di ecopolis» 

Sos iiiÉmzia, la Caritas arruola ì tabaccai 
Volontariato new slyle a Tor Bella Monaca 


«Riempi di fiori il balcone» 

Una gara nel centro storico 
per il più bel davanzale 
pieno di gerani, azalee, rose 


Foderazione Pds Latina 

FA LA COSA GIUSTA... 
VIAGGIA GIOVANE 

CON wmr 

(Agenzia di viaggi della Sinistra giovanile) - 
Organizziaino: . , 


I! disagio delle periferie e la necessità sempre più 
pressante di interventi. Questo il tema al centro di «1 
cittadini di Ecopolis» un convegno organizzato dalla 
Lega ambiente e dal Cis nella sede circoscrizionale 
dell’VIIi. Argomento di ieri la necessità di una soli¬ 
darietà «intelligente» per sostenere chi è in difficoltà, 
per resistere all’onda d’urto della criminalità orga¬ 
nizzata. I lavori proseguono oggi. 


OKLMVACCARILLO 


■i Solidarietà e periferie. 
Solidarietà come strumento di 
Intervento «rganizzato. nei 
confronti di chi ha bisogno, / 
come forma di rapporto favori- 
io o iwgalo dalla fisionomia 
architettonica dei quartieri, co¬ 
me lotta politica conno la cri¬ 
minalità che conquista sempre 
piò campo nelle periferie, 
^esto il tema della prima 
pomata di «t cittadini di Eco- 
polis», un convegno organizza¬ 
to dalla Lega Ambiente con la 
partecipazione dcll'»Osseiva- 
torio Ecopolis» che riunisce ol¬ 
tre alla Lega, Italb Nostra, 
Wwf, InueCis. 

Solidarietà di arele», un ten¬ 
tativo cioè di attivare tulle le 
forze del quartiere per sostene¬ 
re le famiglie in difflcolià, che 
vede in pnma fila quelle peiso- 
ne molto presenti nella realtà 
dei rapporti di quartiere, come 
b tabaccab o l'infermiera. E 
questo l'obiettivo del presidio 
che da un anno lavora in olb- 


va circoscrizione, al centro 
deirinlcrvento di Consuelo 
Corradi del centro documenta¬ 
zione della Caritas. Messo su 
dalla Caritas, il presidio riuni¬ 
sce e coord ina gli interventi del 
volontariato e dei servizi pub¬ 
blici, e conb su uno psicologo, 
un sociologo, alcuni insegnan¬ 
ti, gli operatori della Cantas e 
dì S.EgIdio, Interviene sulle fa¬ 
miglie monoparenbli, soste¬ 
nendo soprattutto quelle dove 
e assente il padre. Non solo, ha 
istituito anche corsi per la for¬ 
mazione di operatori di •rete», 
trovando la disponibilità di 
una bbaccaia e di un’lnfer- 
micra. persone al centro di 
una sere di rap[»rtl alTintcmo 
del quartiere, l’iù di 30 lino 
adesso gli interventi riusciti 
Solidarietà come arma con¬ 
tro la criminalilà organizzala 
che sta invadendo le periferie. 
Ne ha parlato Franco Messina 
a nome della •Rete>creab dal¬ 


l'ex sindaco di Palermo Leolu- ' 
ca Orlando. «Se prima erano le 
sezioni rosse la lonra prirKÌ 5 >a- 
le di opposizione contro la pc^ 
litica degli affari che vende voti 
di scambio - ha detto Misiretb 
- Adesso un ruolo fondamen¬ 
tale può essere svolto dai cen¬ 
tri sociali, da quelle forze che 
possono promuovere una rete 
di rapporti in grado di resistere 
alla gestione del potere che fa 
leva sul reclubmcnto crimina¬ 
le. Un (Miere che mira a orga¬ 
nizzare vere e proprie bande 
armate, simili a quelte dei regi¬ 
mi dittatoriali del Sud Ameri¬ 
ca». 

Solidarietà come Fwllllca so¬ 
ciale, una tendenza opposta a 
quella fino adesso prediletta 
dalTammInistrazione sul fron¬ 
te nomadi. Opposto l’esempio 
di Londra che conta nel suo 
territorio 610 campi sosta pub¬ 
blici e 318 non autorizzati, se¬ 
condo i dati riportati da Piero 
Fumo della Lega ambiente, il 
convegno, iniziato ieri, conti¬ 
nuerà oggi puntando l'indice 
sugli aspetti urbanistici. Tra i 
lavori che venanno presentati 
c'è lo studio sulla «struttura 
spazio tempo delle bomate ro¬ 
mane» condotto da Bernard 
Krclla e Petra Potz dell'Univer¬ 
sità di Dortmund. Gli studiosi 
tedeschi hanno messo a con¬ 
fronto tre diverse periferie: Tor 
Bella Monaca nata per Inter¬ 
vento pubblico. Torre Angela 
ex borgata abusiva, e Torrino 
Sud sorta tramite una conve- 







I palazzoni di Tor Belb Monaca 


zione tra il Comune c un con¬ 
sorzio di cooperative. Le diffe¬ 
renze tra le tre realtà sono mar¬ 
cate. ATotre Angela gli ablbn- 
ti hanno cercalo lavoro nelle 
vicinanze, si tratta soprattutto 
di artigiani, risolvendo in parte 
ladisbnza col centro. AlTorri- 


no si sono insediale persone 
già in possesso di un lavoro 
prevalentemente nei pressi 
delTEur. La situazione più 
drammatica rimarte quella di 
Tor Beila Monaca: chi la abib 
non avuto scelta e resb mollo 
dipendente dal centro. 


M «Riempi di fiori il tuo bal¬ 
cone, b tua terrazza, il tuo ne¬ 
gozio», e un consiglio firmato a 
due mani dall’Associazione 
•Roma dentro» e dalla •Federa¬ 
zione circoli azbndali roma¬ 
na», che hanno illustralo ieri in 
una conferenza stampa, pres¬ 
so il vivalo comunale San Sisto 
di Piazzab di Porta Meironb, il 
concorso a premi .Vivere belb 
b città». 

Come le celebre finestre di 
Vienna anche i davanzali ro¬ 
mani, i giardini, i cortili condo¬ 
miniali e te faccbte degli al¬ 
berghi, potranno coloraisi di 
gerani roseti, azalee, violette, 
ciclamini e dalie. L’iniziativa 
però si rivolge solo agli abibnii 
e ai ptopriebri dei negozi del 
centro storico e quindi dei se¬ 
guenti rioni e quartieri: Testac¬ 
elo, Ripa. Trastevere. Esquili- 
no. Macao. Monti, Celio, Rego¬ 
la, Campitclll, Ponte. Parione, 
Campo Marzio. Trevi, Pigna, 
Aventino, San Saba, Mbni. 

Mercoledì 10 aprite si apro¬ 
no le iscrizioni al concorso. I 
partecipanti, per le colture di 
piante e fiori, potranno avva¬ 
lersi dei consigli e dei suggeri¬ 
menti dei tecnici delb com¬ 
missione esaminatrice, messi a 
disposizione dal servizio giar¬ 
dini del Comune. I vincitori 
delie più belle •decorazioni» ri¬ 


ceveranno premi ecologici: bi- 
ciciette, piante, targhe, abbo¬ 
namenti a riviste specbiizzate, 
ebnii fiori. 

«L'iniziativa - ha spiegato 
Franco Cianci, il presidente 
delb Associazione "Roma', 
dentro’ - vuole ricordale una 
verib fin troppo etemenbre: 
anche i singoli dtbdini posso¬ 
no concorrere a far dh«nlare 
più belb b città e migliotare 
cosi b quallb delb vib di chi 
ci abita». 

Contro il degrado, un vaso 
di fiori. Per partecipare al con¬ 
corso basb compibie entro il 
30 aprile una scheda di ade¬ 
sione. I modelli sono a disposi¬ 
zione presso b aPederazione 
circoli aziendali romana» di via 
Cavour 228/b (cap 00184) - 
Tel. 47.410.05, oppure si pos¬ 
sono avere rivolgendosi ali'As¬ 
sociazione «Roma dentro» di 
via dei Serpenti 35 (cap 
00184) - Tel 47.477,10. A par¬ 
tire dal mese di maggio b 
commissione giudicatrice esa¬ 
minerà gli spazi verdi in con¬ 
corso, per appuntamento. Nel 
mese di giun^ b suddetta la¬ 
vorerà alla classificazione per 
b premiazione, e il 12 giungo, 
in concomibnza con la •Festa 
di Primavera», presso il vivaio 
l'«Arancera» verranno premiati 
i vincitori. ÒMaJer. 


Voli a tarìtfe scontate 
Offerte per gruppi o Crai 
Settimane bianche 
Itineiarì ecologici 
Prenotazione aerei e treni 
Interail 


- Viaggi «personalizzati» 

- Gite scolastiche 

- Gite naturalistiche 

- Offerte bige/rit 

- Traghetti 

- Corsi di vela 


Puoi trovarci a Villa Passini li martedì 
ed II venerdì mattina 
dalle ore 10 alle ore 13 (tei. 4367248) 
o In via Principe Amedeo. 188 dalle 15.30 
alle 19 (tei. 734124/733006} 


MARTEDÌ 9 APRILE - ORE 17,30 
VILLA PASSINI 
Via Giuseppe Donati, 174 

Riunione del Comitato federale e delia 
Commissione federale di garamdo 

Ordine del giorno: 

Elezione del presidente e della 
presidenza del Comitato federale. 
Attribuzione degli incarichi di lavoro». 

Relazione di Carlo LEONI 

segretario della Federazione del Pds dì Ftoma 
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rUnltà 

Sabato 
6 aprile 1991 
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Sibilato Tingresso del locale di via De' Filippini 
«Sistemi di sicurezza insufficienti», dicono i vigili 
Nicolini: «Pretesti, sono vere e proprie censure» 
Battistuzzi: «La buona volontà, per riaprirlo, ce la metto» 


Già un altro importante centro 
era stato chiuso e ora è dimenticato 

Chi si ricorda 
i sigilli 

alla Maddalena? 


m 


, Saltata la programmazione, sospesi i festeggiamenti 
per il compleanno. Proprio in questi giorni il teatro 
deirOiologio avrebbe compiuto dieci anni. L'ordi¬ 
nanza dì aiiusura, già esecutiva, è anivata per pro¬ 
blemi «di igiene e sicurezza». Protestano artisti e Pds: 
«Questa è censura». L'assessore Battistuzzi; «Non po¬ 
tevo fare altrimenti, ma sono pronto a rìdiscutere il 
provvedimento». 


CLAUDIA ARLim 


■i - sirene», annunciano 
ancora le locandine e i gior 
naIL Ma lo spettacolo non si 
Wà. U teatro dell'Orologio, 
nggkinto da un'ordinanza di 
Chiusura proprio nei giorni del 
•uo decimo compleanno, ha 
aospeso la programmazione. 

, «Non è in regola con le mi¬ 
sure igieniche», dice la Usi. «1 
sisieipi di sicurezza sono in- 
sufTicienU». ribadiscono i vigili 
intiani. Da (eri. perciò, l'in¬ 
gresso esibisce un avviso de¬ 
stinato al soci: «Attività sospe¬ 
tta a tempo indeterminato». 

E adrssoTLa direzione del 
leaiio spera che l'ordinanza 
. di chiusura possa rientrare. 
Già nel 1983, per motivi ana- 
- ioghi: il Campidoglio Impose i 
sigilli, per poi cambiare idea 
bi.séguito alle proteste di pub¬ 
blico e aitisU (e alte decisioni 
di un pretore). Oggi c'è chi 
sospetta il governo capitolino 
"di avere obiettivi precisi e «po- 
'Uiick' metter line, cioè, a 


esperienze «alternative» inau¬ 
gurate negli anni delle giunte 
rosse e, magari, liberare edifi¬ 
ci del centro per destinarli a 
chissà quale uso. Renato Ni¬ 
colini (capogruppo del Pds) 
ieri parlava espllc'ilamente di 
censura, ricordando «1 conti¬ 
nui e immotivati controlli al 
Trianon. al teatro di Trasteve¬ 
re. al Beat 72». Allora, i proble¬ 
mi relativi alla sicurezza e all'I¬ 
giene sarebbero solo masche¬ 
re, pretesti? Ancora Renato Ni- 
collnl: «(Juello che sta acca¬ 
dendo è un esempio moljo 
grave della insensibilità cultu¬ 
rale della giunta. Il potere po- 
Hlico è latitante di (tonte a ve¬ 
re e proprie censure che col¬ 
piscono i teatri oH». 

Tecnicamente, gli appigli 
per chiudere l’Orologio sem¬ 
brano esserci. Ma, anche qui, 
la questione è controversa. 
Secondo il Comune, il teatro 
di via De' Filippini ha più posti 
a sedere di quanti non do¬ 


vrebbe. Come club privato, in¬ 
fatti, per legge può ospitare al 
massimo 99 persone e invece 
ha posto per 243 spettatori. 
Dunque, concludono negli uf¬ 
fici dell'assessoralo alla Cultu¬ 
ra, deve essere consideralo un 
esercizio pubblico. Replica 
Mario Morelli, direttore dell'O¬ 
rologio: «Vero, abbiamo 243 
poltroncine, ma sono divise in 
tre sale, ciascuna sotto i 99 
posti. Gli spettacoli non sono 
mai contemporanei. Dunque, 
siamo perfettamente In rego¬ 
la». 

In effetti. Sembra che nel 
1983 il pteloie avesse posto fi¬ 
ne alla questione riconoscen¬ 
do Il Teatro dell'Orologio co¬ 
me circolo privalo. Ora, un 
po' stranamente, l'assessorato 
alla Culture ne ha di nuovo di¬ 
sposto la chiusura. Che cosa è 
successo? Spiega Gian Paolo 
Battistuzzi (liberale),assesso¬ 
re: «C'erano dei rapporti re¬ 
datti dall'UsI, dai vigili e dalla 
prefettura, lo sono stato co¬ 
stretto ad intervenire. Non la^ 
lo, sarebbe stata un'omissio¬ 
ne d'atti d'ufficio. E non mi si 
porli di censura. All'Orologio 
ci sono stato anch'io, almeno 
duevolte...*. 

Quando apri, il teatro era 
uno scantinalo, con le fogne a 
cielo aperto. Mario Moretti e 
soci l'hanno rimesso In sesto 
a proprie spese. In questi gior¬ 
ni dovevano debultare «Le Si¬ 
rene» di Valeria Moretti (com- 
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ANNAMAZZAMAURO 

«Che solerzia! 

Ma chi ha ordinato 
[la chiusura 
• non è in buona fedè» 


' M «Ma che solerzia!». Anna Mozzamauro 
commenta la decisione di chiudere U Teatro 
, deil'Orologia Vi recitò una sola volta, tre anni 
la,con«RàocontaieNannareUa».Ora,ricoidan- 
' do quel giomi, dke che si trattò di «un omaggio 
a Mario e al suo lavoro». «Mario» è Mario Morettt, 
autora di lesti teatrali e direttore deil'Orologia 
> Lei dice: 

«Non so se si possa parlare di violenza com- 
meiciale. Ma questa chiusura è sicurainenie un 
esempio di violenza cultuiale. Soprattutto se si 
, pensa a ciò che Mario ha fatto per II teatro. Non 
. mi riferisco solo al suoi lavori. Penso a come in 
. que«l anni abbia dato asilo ai giovani talentL 
I che nel giri normali non sarebbero mai entrati, 
, se non raccomandati. Con l'Orologio, Mario 
; Moretti ha aperto le porte di una <asa>, una ca- 
St'peà’ I giovani attori». «Non vorrei tare un di- 
aemso politico, nè posso, del resto, entrare nel 
inerito dei motivi che hanno portalo alla chiusu- 
' fa: lo non sor» un ingegnere edile, che potrei ri¬ 
spondere a dei vìgili urbani? Ma questo mi sem- 
bra proprio un episodio di repressione cultura¬ 
le. Lo dico con ironia, ma mi ricorda trc»po i li- 
: fari bruciali dai iascisti, o quelli messi all'indice 
un tempo dalla Russia. E, comunque, mi mera- 


DONLURIO 

«È un ottimo 
laboratorio 
dove le scelte 
non sono scontate» 


. ■■ «Chiudono l’Orologio? E perché mai? E un 
' lealio quotato a Roma e se in dieci anni nessu- 
iw ha brontolalo o ci è morto dentro, perchè 
tanti problemi adesso?» Don Ludo commenta a 
caldo, arrotando il suo italiano misto e dimenti¬ 
cando nomi e cognomi per la sorpresa. «Ho di- 
. retto n uno spettacolo l'anno scorso. Tamara, 
ctaa ha avuto mollo successo di critica e devo a 
Mario MoretU 11 mio esordio in Italia in veste in¬ 
solita. come regista di un lavoro drammatico. 
Cenò, all’estero mi è capitato altre volle, ma qui 
. a nemuno sarebbe venuto in mente di chiamare 
' Don Lurio per uno spettacolo ‘serio*. E questo 
dimostra il coraggio di Mario di affrontale sem¬ 
pre delle situazioni nuove, di non scegliere solu- 
sioiil scontate. E stalo lui a propoimi il copione, 
un suo testo sulla vita di Tamara Lempicka, una 
pittrice degli anni *30. A me è piaciuto e abbia¬ 
mo iniziato a lavorarci». Un esperimento soddi¬ 
sfacente? «Sicuro. l'Orologio è un ottimo *labo- 
< ralorio* e la mancanza di grandi spazi non è un 
problema: se mi dicono di lare un musical per 
duemila ballerini, faccio una coreografia mega- 
galattica, Se bastano due personaggi, ne utilizzo 
due. Gli spunti del grande teatro possono venire 
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proprio dal piccolo teatro, anzi un luogo come 
questo ti costringe a essere più creativo, a inge¬ 
gnarti di trovare nuove invenzioni sceniche. Mi 
dici che originalità c'è a ripropone Pirandello 
ogni due minuti come fanno i luoghi istltuziona- 
llàali?». E in America? «Fa-vo-lo-so, in un teatri¬ 
no off è nato Hair, altri rimangono esauriti per 
Inicie serale, anche perchè II pubbl'ico è svezza¬ 
to a questo genero di produzioni. Beh, è vero 
anche che a New York ci sono 8 milioni di per¬ 
sone ed è più facile far circolare uno spettacolo 
o pubblicizzarlo. Inoltre, c'è un sistema che ti 
permette di realizzare lavori anche se non hai 
quattrini. Quando hai un buon progetto, orga¬ 
nizzi un bel cocktail a casa di qualcuno danaro¬ 
so invitando dalle 20 alle 100 persone, altrettan¬ 
to danarose, e lo presemi. Per un musical, ad 
eaemplo, bastano due cantanti per accennate 
te arie e l'autore che illustra il lesto. Poi. gli ospiti 
aciquattrinatt decidono se e quanto investire in 
percentuale nel progetto. My Fair Lady è nata 
cosi e chi ha Investito II due per cento ha avuto 
un ‘ritorno* di soldi incalcolabile: sono anni - 
cfie lo alicsilscono...». □ ff.fi 
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pagnia le Parole e le cose), 
«La notte delle Tribadi», di Per 
Olov Enquist (compamla II 
pantano) e «La iavols oet ca¬ 
vallo», di Tonino Tosto. Inol- 
ire, domani e lunedi sarebbe 
dovuto andare in scena un re¬ 
cital sulla guerra del Golfo. E 
la festa per il decimo com¬ 
pleanno? Tutto saltato, senza 




neppure avere U tempo di av¬ 
vertire i giomaii. L'oidlnanza 
di chiusura ha colpito la gente 
dell'Oroloalo come una maz¬ 
zata. È arrivata proprio quan¬ 
do il teatro, perla prima volta, 
aveva ricevuto il premio Idi 
per la drammaturgia ilallana, 
quale riconoaclmenio di 10 
annid'attMtà. 


Ancora frastornali. Ieri mat¬ 
tina direttore, attori, registi si 
sono presentali in assessora¬ 
to. per cercare di pariate con 
Clan Paolo BalUstuzzi, che pe¬ 
rò era già andato via. L'incon¬ 
tro è stalo rimandalo di un 
giorno: ci sarà oggi alle 13. 

L'assessore; «lo aH'incontio 
ci vado, ma a una condizione, 


vigila mollO/questa Improvvisa solerzia nel voler 
chiudere. L'Orologio è nato 10 anni (a, possibile 
che r»n si siano accorti prima del «problemi 
tecnici»? ftr di più, anno dopo anno, dentro U 
teatro sono stati eseguiti dei lavori. Primo, dav¬ 
vero era una cantina, ora ci sono anche gli aspi¬ 
ratori per l'aria. Chi ha ordinato la chiusura se¬ 
condo me non è in buonafede. Quando un 
bambino nasce male, lo si cura subito, r»n ce 
se ne ricorda con dieci anni di ritardo. Trovo 
fuori luogo e fuori tempo che si intervenga sol¬ 
tanto adesso». 

«per questi teatri, non «islinizlonali». è dura. E 
stata dura anche per me. quando aprii fi Cartl- 
no. Ho lottato contro gli stessi problemi che ora 
'Ita l'Orologio, ho sudato sangue per ogni pe^ 
messo, per ogni documento. Mario ha fatto lo 
messo. Ha mandato avanti l'Orologio di lasca 
mia. le «istutuzioni* non k> hanno certo aiutato, 
lì adesso lo hanno costretto a chiudere. Non vo- 
liUo nemmeno augurargli di poter riprendere 
I attività. Per me, quello che è accaduto è solo 
un incidente di peicorso. L'Orologio la parte di 
quella strada, di quel quartiere, delta città. Ria¬ 
prirà. Con le scuse di ‘quei signori’, che ne han¬ 
no deciso la chiusura». 


I Rovani? 

Che debuttino 
al Quirino ; 


LUCIAPOU 

M Da giovedì sera il Teatro dell'Orolo^ è 
stato costretto a sospendere la sua attività. Mi 
trovavo proprio nel piccolo ma accogliente 
spazio, che vanta tre saie fervide di attività 
culturali e di proposte nuove, per presentare 
l'ultima produzione della mia compagnia: lo 
spettacolo «Sirene» di Valeria Moretti, inter¬ 
pretato da sei giovani attrici del mio gruppo. 
E Invece non è stalo possibile andare in sce¬ 
na. Inutile qui dibattere del cavilli legali ac¬ 
campati. £ chiaro che si tratta di una volontà 
politica che ogni tanto si riaffaccia a decreta¬ 
te la tenta ma inesorabile estinzione della co¬ 
siddetta cultura «alternativa». 

Quando arrivai a Roma negli anni 70 ebbi 
la fortuna di assistete al fenomeno della fiori¬ 
tura dei teatrini off e dei cineclub e lo stessa 
debuttai nella storica cantina del Beat 72 e di 
.seguito aprii l'Alberico. Da allora è scompar¬ 
so l'Alberico, chiuse La fede. L'officina, L'oc¬ 
chio, l'orecchio, la bocca, il Fllmstudlo, Il 
l'olkstudio. La Maddalena.... 

Eppure smio stali proprio questi spazi a 
partorire artisti quali Carmelo Bene, BenignL - 


Il cartello che 
annuncia la 
chiusura In 
basso Flavio 
Bucci ne «Le 
opinioRidiun 
clown», 
recitato nell'82 
al Teatro 
deirOrologio 


che non mi si venga a parlare 
di censura o cose del genere. 
Voglio che si affronti solo la 
questione di merito». 

Speranze che l’Orologio 
possa riaprire? Ancora Gian 
Paolo BalUstuzzi: «Peichè no? 
lo la buona volontà ce la met¬ 
to. Se certi ostacoli saranno ri¬ 
mossi, l'Orologio riaprirà». 


■■ Fu nel settembre dell'SS. 
al rientro dalle vacanze estive, 
che il leaUo della Maddalena 
fu messo a tacere. Sigilli alle 
porte e serrature cambiate col¬ 
sero di sorpresa le responsabili 
del piccolo locale, da oltre 
quindici anni considerato laro 
di riferimento per la cultura al 
femminile. «Sfratto per morosi¬ 
tà» dichiararono gli eredi Dla- 
manU, proprietari dello stabile, 
ma del diciono avvisi che si di¬ 
ceva fossero siaU inviaU dai le¬ 
gali alla direzione del teatro, 
nessuno, nemmeno la portine¬ 
ria, ne aveva mai visto uno. 
•Un colpo di scena amaro - 
commentava in quei giorni 
Carmen Pignattaro, una delle 
responsabili de La Maddalena 
-, Qualche difficoltà finanzia¬ 
ria c'è stata anni fa. risolta per¬ 
sonalmente col mio avvocalo: 
abbiamo pagato tre mensilità 
insieme, ma sebbene il con¬ 
tratto d'affitto non fu rinnova¬ 
to, abbiamo sempre ricevuto 
regolarmente delle ricevute in 
cambio delle 800.000 mila lire 
pattuite. Adesso non sappia¬ 
mo spiegarci cosa sia accadu¬ 
to». E senza risposta rimasero 
anche gli appelli di Dacia Ma- 
rainl, rappresentante del tea¬ 
tro, per revocare lo sfratto. Nel¬ 
la conferenza stampa organiz¬ 
zata da La Maddaletva all'indo¬ 
mani dei <hiaviste!liv, furono 
in tanU ad esprimere solidarie¬ 
tà per II collettivo, nato per Ini- 
ziaUva di Lù Leone. Marida 
Bogglo, la stessa Maraini e tan¬ 
te altre. Un gruppo vivace che 


nei primi anni di attività riUKi- 
va a sfornare cinque spettacoli 
per ogni stagione, tutti rigoro¬ 
samente fitmaU da donne, e in 
seguito costretto a una lieve in¬ 
versione di tendenza a causa 
dei costi di produzione. Sem¬ 
pre però all'insegna di un 
grande rigore di programma¬ 
zione: corsi di studio sulla pre¬ 
parazione dell'attrice, semina¬ 
ri corredati da r»mi come Pie¬ 
ra degli Esposti, Una WeitmOI- 
Icr c persino qualche tournée 
di spettacoli nel Sudamerica. 

Un'esperienza offuscata da 
necessità imperscrutabili, una 
tradizione chiusa a quattro 
mandate senza troppi riguardi 
con la magra consolazione di 
vedersi spalleggiate dalla soli¬ 
darietà di altri gruppi nelle 
stesse condizioni di ^tto e in 
cerca di spazi. L'associatdone 
culturale omosessuale «Mario 
Mieli», il Folkstudio. le donne 
dell'associazione del Buon Pa¬ 
store, Spazio Zero, la Scuola 
Popolare di Musica di testac- 
cio: tutti nomi che affollano le 
cronache cittadine per proble¬ 
mi analoghi ancora oggi, a di¬ 
stanza di tre anni. Nulla è cam¬ 
biato. E il vecchio progetto di 
restaurare il palazzelto del Fri¬ 
gorifero a Testaccio, anche a 
spese delle associazioni che 
ne avrebbero goduto l'usufrut¬ 
to, è rimasto dov'era. Nei sogni 
di chi vorrebbe (are cultura e 
ogni tanto lo sventola per sve¬ 
gliare le coscienze sopite. 

□Rfi 


tociaPol 


Pertlnl, Vasil'icò, Nanni, Kuslermann, Verdo¬ 
ne, Formica, Messeri. Hendel, Vendltti, De 
Cregoii, Pietrangeli, Nanni Moretti, Amelio, 
Ponzi, C. Bertolucci, e molti altri... 

Si tratta di una vera e propria persecuzione 
in atto in una città con disservizi da terzo 
mondo e che invece si vorrebbe proclamare 
europea. Si vuole distruggere, l'unico teatro 
indipendente proprio perchè tale. Si vuole un 
teatro di regime, asfittico e ripetitivo. Ma quali 
talenti sono mai uroiti dai Teatri Stabili, dalle 
strutture ufficiali, inefficienti e superlottizza- 
te? 

EI giovani dove possono imparare, provar 
si e cimentarsi? Debutteranno tutti diretta- 
mente al Quirino o all’Argentina? Per i racco¬ 
mandati di ferro d'accordo, ma per i veri la¬ 
tenti mi sembra improbabile. E noi, che ab¬ 
biamo la sventura di credere nell’autenticità 
del nostro lavoro e nella messa in discussione 
continua del già latto, avremo una vita sem¬ 
pre più difficile, ma la magra consolazione di 
essere uru specie in via di estinzione. Ci rivol- 
gererrroalWWF. 



FLAVIO BUCCI 

«Ricordo 10 anni fa 
l'inaugurazione 
E da allora 
quante novità...» 


■■ AlnaugurareìlTeairodeU'Orologiofului, 
Flavio Bucci, t'«ispettore Ingravallo» che fece 
entrare a puntate nei salotti d’Italia «Quer pa¬ 
stìcciaccio brutto de via Meruiana». 

Era il 1981. La saia principale di via De' Filip¬ 
pini aprì i battenti con le «Opinioni di un 
clown», di Bòli. E U clown era Ravio Bucci. Da 
Napoli - dove in questi giorni va in scena 
•L'uomo, la bestia e la virtù», di Pirandello - 
l'attore racconta: 

«Si. io aprii ufficialmente il teatro dell'Orolo¬ 
gio, recitando le «Opinioni di un clown» nella 
sala grande. Poi ci sono tornato. £ stalo due 
anni fa, con il «Diario di un pazzo». Trovai tutto 
cambiato. Quando ci misi piede per la prima 
volta, ti teatro era ancora nella sua fase di asse¬ 
stamento. Veramente, era ancora un po' sotto¬ 
sopra. SI lavorava tra mille difficoltà. Ma è stata 
una bella esperienza. Con il passare degli anni, 
sono stati eseguiti molti lavori». 

•Ora è una struttura vera. Mi sembra impos¬ 
sibile che ne abbiano ordinato la chiusura. Di¬ 
cono che ci siarw problemi di agibilità? £ la so¬ 
lita, vecchia storia. Molti teatri sono nei guai 
per ragioni di questo genere. Ma mi stupisce 

ADRIANA MARTINO 


«Si vuole dar fiato 
soltanto 

agli affittacamere 
che non hanno idee» 


■1 «Sono parecchi anni che collaboro con 
l'Orologio e ho sempre trovato una grande di¬ 
sponibilità, un'apertura’verso i miei spettacoli 
che spesso non sono affatto commerciali - dice 
Adriana Martino -, anzi Moretti se ne Interessa¬ 
va proprio per questo. Rù risultavano fuori dalla 
norma e più ne veniva intrigato. Cosi l'anno 
scorso ho potuto mettere in scena in prima as¬ 
soluta italiana Poràledi Pasolini con la regia di 
Guicciardini e un mio iesio Le due amiche. Il lat¬ 
to che possa venir chiuso è un colpo tremendo 
per chi vuole fare testi stimolanti o abbia voglia 
di sperimentare qualcosa di azzardalo. Oltretut¬ 
to, l'Orologio ha formalo tutta una generazione 
di pubblico vivace, che apprezza e ‘rischia’ vo¬ 
lentieri di assistere a spettacoli che non siano 
‘pre-cotti*. Si tratta di uno stuolo di fedelissimi, 
in cui ho visto qualche volta anche Cassman, 
quindi non è un pubblico di emarginati. Proprio 
non mi so spiegare questa chiusura. Mi sembra 
strano che un vigile si alzi la mattina c laccia tut¬ 
te queste osservazioni, comuni del resto a tanti 
altri piccoli teatri della capitale. A meno che ci 
sia qualche segnalazione di un privato cittadino 
invidioso delie attività dell'Orologio...». 



che per rOroiogio la questione venga sollevata 
ora. So che qualche anno la ci fu un'altra pole¬ 
mica, un altro tentativo di chiusura. Ricordo 
anche l'intervento di Renato Nlcolìnl. Infine te 
cose andarono a posto, l'Orologio fu riaperto. 
Possibile che, a distanza di anni, ci sia atKOra 
io stesso problema?» ■ 

«Sono dispiaciutissimo per questa chiusura. 
Spero proprio che non duri, lo ricordo l'Orolo¬ 
gio come un luogo dove lavorare era splendi¬ 
do. Intanto, come attore, era sempre una sor¬ 
presa vedere che il pubblico era composto so¬ 
prattutto d i giovani. Cere un clima di vitalità, di 
voglia di fare. E tutti quei giovanL..Una vere ra¬ 
rità». '■ 

•Inoltre, rOrologlo ha sempre messo in pro¬ 
grammazione spettacoli, che altrove difficil¬ 
mente sarebbero andati in scena. Per Roma, 
soprattutto per i giovani, è stato davvero un 
grande punto di riferimento culturale». 

•lo spero che questo provvedimento di chiu¬ 
sura non sia definitivo. E auguro alla gente dei¬ 
rOrologio di poter tornare presto ai lavoro. Se 
anche a me piacerebbe tornarci? Si, di corsa». 



Ma cosa rappresenta questo spazio nel pano¬ 
rama teatrale? «Sicuramente è uno spiraglio feli¬ 
ce per gli esordienti. Moretti ha sempre avuto il 
coraggio di ospitare giovani attori, spettacoli 
non allineali. L’Orologio, inoltre, è stato il cuore 
della nuova comicità italiana, sono nati qui lutti 
gli attori comici che sono poi passati alta televi¬ 
sione o a circuiti più In grande. Insomma, que¬ 
sto teatro svolge una (unzione autentica di cir¬ 
colo culturale, non è un contenitore amorfo o 
peggio un ‘affittacamere* per un spettacoli 
scontati. Quest'anno ha ospitato un lungo semi¬ 
nario di Cobelli e lo stessa ho messo in scena un 
testo particolare sulla terza età di una scrittrice 
danese, La cillO invisibile. Uno spazio come 
questo non é facile da trovare a Roma. Ora, ca¬ 
pisco che vigili e Usi siano indifferenti a questi 
problemi, ma non dovrebbe esserlo un assesso¬ 
rato alla cultura. Piuttosto, dovrebbe essere ben 
(elice di questa realtà viva e prospera. In fondo 
si tratta di un circolo privato che non gode delle 
sovvenzioni vertiginose dei teatri Istituzionali. 
Allora perché chiuderlo? Si vuote dar Ciato ai 
teatri "afiiitacamere" e senza idee?». Dff.fi 
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Vite 

da stadio 


280 gruppi biancocelesti 
e GOmila fan giallorossi 
si preparano d match 
Slogan e striscioni 
esploderanno alle 16 
a salutare le due squadre 
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Derl^ sulla peli* 

Speranze e segreti dà tifoà 
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Olimpico presidiato 
1800 uomini 
per la sicurezza 


■i Olimpico transennato perquisito e 
presidiato, per tenere sotto controllo 1 on¬ 
data di tifosi del 96“ derby cheini,!n<ille 16 
di oggi Oltre 1800, fra agenti e vigili urbani, 
ripresentano II programma preventivo dei 
mondiali di ltalia'90 Queste le linee orga¬ 
nizzative delle misure di sicurezza per la 



t «colori» delle gradinate deirOlimpico nel giorno 
del derby di ntomo. Un àaggio tra i gruppi «stonci» 
dèlia tifoserìa romana: cucs, boys, feda)^, irriduci¬ 
bili e eagles supporters. Si difendono dalle accuse di 
teppismo e violenza e promettono spettacoli entu¬ 
siasmanti sugli spalti. Tra loro molte donne di diver¬ 
se età. I club ufficiali invitano alla calma e al rìsF>etto 
degli avversati. 


BIANCA DI GIOVANNI 


■i tn un tamtam di mesug- 
gl segKll 1280 club blancoce- 
lesU pieaenti nella capitale e i 
COXXn isoitti gialloiossi hanno 
preparato la grande testa del 
dofcy di ritorno. I ritmi, Icolori, 
le rime, le note e te coreografie 
che accompagneranno 1 cam¬ 
pioni In campo rimangono 
aerratl nei cuori dei fan fitto al- 
l'entrata nello stadio. Finora 
tutti, romanisti e laziali Insie¬ 
me, ubbidiscono a un solo co¬ 
mando-top secret. «Slamo co¬ 
me te cellule della resistenza-, 
dice Ptetio Moroni, presidente 
dei chib blattcocelesM di Alba¬ 
no < I pariicòhui deiroiganb“ 
zazkMte don poesBuno swelsril 
prima, altrimenti tutta le son 
presa se neva». «SatA un tifo da 
film, qualcosa di grosso -, ag¬ 
giunge un Itoy* romanista - 
ma non li dico uno slogan 
neanche se mi ammazzi». Sol¬ 
iamo oggi, quindi, il «fiume 
catsicoa della tifoseria romana 
uscirà in superficie, per con- 


fiontani dalle curve opposte a 
colpi di striscioni e slogan Per 
loto, i ragazzi della curva, la 
sfidasi gioca sugli spalti 
Sono quelli ^ non saltano 
mal un appuntamento, che 
compremo magliette, tamburi 
e distintivi coloraU. Oltre ei 
club ufficiali si moltiplicano le 
fazioni e 1 gnjppuscoli La cur¬ 
va sud è tutta del Cucs (Com- 
maiKlo ulttA curva sud). Nad 
nel 1977, rappresentano l'area 
indistinta della liloseria giova¬ 
nile romanista. Tra loro si trova 
di tutto: sfodenti. Impiegati 
giovani dlscsxupati. molte ra- 
gazzè,.& come una grande co¬ 
mitiva; alcuni vAimo in vacan¬ 
za insieme, si mandano lettere 
e cartoline. Fauste Iosa, presi- 
' dente del club ^lorosso 
Esqulllno, li descrive cosi 
«Non sono una s^Hta. sono soW 
lanfo quelli che fanno 11 tifo a 
oltranza Con la bocca, le ma¬ 
ni i piedi la testa, i tamburi e 
le bandiere Essere un Cucs si¬ 


gnifica amare la Roma In que¬ 
sta maniera». 

Ma 1 settori più Inailo della 
curva giallorossa sono riseivali 
ad alto due gruppi Iboysade- 
stra e I fedayn a sinistra Ipnmi 
vengono per lo più dalle zone 
di piazza Bologna o Trasteve¬ 
re, 1 secondi dal Quadrato c Ci- 
nccitlA Sono I «duri» del clan 
giallorosso, ma ci tengono a 
distinguersi dai baby killer da 
stadio «Siamo semplici tifosi, 
chi accoltella o usa le spran¬ 
ghe di ferro sono i cani sciolti, 
elementi isolali che si infiltra¬ 
no» 

E dei «cani sclolli» hanno 
paura un po' lutti, speclalmen* 
te i presidenti dei club che, nei 
giorni <aldi« della vigilia del 
•big match» hanno lancialo 
continui appelli alla calma «I 
romanisti sono i cugini un po' 
odiali -, dice Aniceto Sevennl 

P residente del club laziale del 
Alberonc - ma fuori dallo sta¬ 
dio e finita, andiamo a bere 
una birra iiùleme». Anche per 
lui i ragazzi della curva nord, 
gli ex Viking, ribattezzati da un 
palo d'anni gli Irriducibili so¬ 
no del lutto mnocuL «Rappre¬ 
sentano l'anima defili'lifoaeria 
blaiKoceleste Sono scatenati 
perché sono giovani, non han¬ 
no più di 20 armi Ma non c'é 
nulla di pericoloso. TVa loro si 
vedono molte ragazze, soprat¬ 
tutto negli ultimi tempi lo mi 
siedo spesso in curva, mi la- 
scioiM sempre un posto libero. 
Penso che sia importante che 


gli adulti gli stiano vicino, non 
Il lascino soli. Se gli Imduciblli 
vengono in maggioranza dalle 
borgate, I loro compagni di ti¬ 
fo, gli Eagles supporters, non 
hanno caratterizzazione socia¬ 
le I due gruppi, comunque, 
non si distinguono chiaramen- 
tr, non hanno settori dello sta¬ 
dio pteferiU, siedono gli uni ac¬ 
canto agli altri. 

Ma lo stadio non si limita al¬ 
te curve, di solito «regno» dei 
più giovani e più «quattrinatl», 
che fanno la colletta davanti 
airentrata per acquistare II bi¬ 
glietto La tifoseria iron ha di¬ 
stinzioni di ctA, né di ceto so¬ 
ciale, né di sesso. A testimo- 
rilarto é il «PeDonal )et>, un 
club giallorosso per soli Vip 
•Seguiamo la Roma in cielo, in 
terra e in mare», spiega il presi¬ 
dente Nilo Iosa. Non et sono li¬ 
miti di spesa. Hanno raggiunto ' 
la loro squadra del cuore a Li¬ 
sbona, Valencia, Bordeaux, 
Bruxelles e Copenhagen. Na¬ 
turalmente sempre in aereo, 
con posti risolvati In tribuna. 
Per Nilo Iosa U tifo é «un feeling 
Amoroso tra penone e bandle- 
n*. che percorre tutte te tasi 
daHa vita. «Si nasce in coiva, si 
cresce alla tribuna Tevere e 
poi si aniva alla Moniemailo«. 
Una passione «gentile e raffi¬ 
nata», che spinge il signor Iosa 
a un appello* «nessuna squa¬ 
dra vonrebbe perdere un der¬ 
by. ma se succede mantenia¬ 
mo la calma» 


i/riSi 




Polizia. Numerose le transenne intorno al¬ 
lo stadio* accanto al Bar del Tennis, ai pa- 
lazzidelConievicinoalla Farnesina Prima 
della apertura dei cancelli I Olimpico vie¬ 
ne accuratamente controllato per cercare 
eventuali matenali pencolosi introdotti nel¬ 
la notte dai tifosi Gli elicotteri sorvolano 
l'area del campo di calcio dalle 9 15 Le te¬ 
lecamere entrano m funzione alle 10 45. 
AH'entrata, i cari antidroga della poli na se¬ 
tacciano I tifosi Fin dal mattino i poliziotti a 
cavallo pattuglino la zona 
Carabinieri, In 550 nei punti caldi della 
Ramina (Belle Arti, Piazzale Rarronio e 
viale Tiziano), della stazione Termini e nel 
pressi dell'Olimpico Controlli prei^ .li an-* 
che SUI mezzi pubblici autobus e metropo¬ 
litana 

Vigili uibanL II corpo ù presente per man¬ 
tenere le vie privilegiate sgombre dalle auto 
in sosta vietata. Quattro autogru impegnate 
perlanmozione 


BOMArlAZIO - 


Gli anni d’oro 
e il nero 
della violenza 


MARISTELLA lERVASI 


Club per sole donne: «Vogamo la nostra gradinata» 



In aumento il tifo «al femminile» dell'Olimpico. Le 
«separatiste» laziali dei club delle Aquilotte. che > 
hanno aperto da un anno anche una sezione ma¬ 
schile, chiedono un settore dello stadio riservato al¬ 
le donne. Le «cugine» giallorosse scelgono, invece, 
la vìa dell'unità con gli altri gruppi e hanno sciolto il 
loro club. Positivo il giudizio dei tifosi sulla parteci¬ 
pazione delie donne. 


a Un gioco «maschio» e 
•aggressivo», con xonui corpo 
a corpo e sgomitate impietose. 
Questo é II calcio per gU addet¬ 
ti al lavori. Eppure sulle gradi¬ 
nate degli stadi l'•altra meta 
del cielo» non é mai mancata. 
Se prima facevano da spalla a 
mariti o fidanzati, oggi le «don¬ 
ne del pallone» vivono il tifo da 
protagoniste Sono molte quel¬ 
le che non perdono una parti¬ 
ta e che partecipano attiva¬ 
mente al tifo organizzato 
Da sette ormi Ira i club bian¬ 


cocelesti c'é anche il •Lazio 
club Aquilotte • Vincenzo D'A¬ 
mico», che riunisce elica ses¬ 
santa tifose di tutte le etA, dai 
15 ai 60 anni La presidente, 
Rosanna Merloni, ha superalo 
la cinquantina, ed é una fede¬ 
lissima biancoceleste da circa 
20 anni «Mi sono trascinala 
dietro anche mia nipote, che é 
figlia di una romanista', dice 
soddisfatta la signora Melloni 
In mancanza «u una sede, le 
aquilotte si incontrano allo sta¬ 
dio per oigonlzzare il loro tilo. 


Ogni domenica installano il lo¬ 
ro striscione. «D'Amico con¬ 
trolla sempre gli spalti per ve¬ 
dere se ci siamo, è molto affe¬ 
zionato al club», continua la 
presidente AUropunlodirìlro- 
vo é un bar in piazzale Flami¬ 
nio Da circa un anno II groppo 
ha aperto anche una sezione 
maschile, per inserire I fratelli e 
i fidanzali dette ragazze Magli 
uomini non hanno potere de¬ 
cisionale. possono soliamo 
aderire Per l'anno prossimo la 
presidente chiederà di riserva¬ 
re un settore dello stadio al 
pubblico femminile «Molle 
hanno paura degli scontri e 
della violenza, cosi rinunciano 
a venire alla partila. Se avesse¬ 
ro uno spazio tutto per loro il 
problema sarebbe risolto» 

Per II derby di quest'anno le 
donne laziali non hanno pro¬ 
gettato niente di particoiare. 
L'almoslera, infatti, é un po' 
giù di tono, a causa del risullati 
non entusiasmami delle ultime 
partite Ma oggi all'Olimpico 


saranno tulle presenti Nono¬ 
stante le delusioni quindi, le 
donne rimangono (edeli, forse 
anche più degli uornim «Sono 
passionali aggressive, preten¬ 
dono di più, quando qualcosa 
non va cnticano con durezza». 
Cosi le descrive Fletto Moroni, 
presidente del Lazio club di Al¬ 
bano 

Sul fronte giallorosso il club 
per sole donne si è xiolto due 
anni la. dopo cinque anni di vi¬ 
ta Ma le romaitlste non sem¬ 
brano sentirne te mancanza. 
«Stiamo bene cosi -, dice Bar¬ 
bara, una giovane Cucs- I tifo¬ 
si uomini cl hanno sempre ap¬ 
prezzato e rispettalo, anche 
quando eravamo separate Ma 
oggi abbiamo capito che non 
serve un gruppo a parte». Tutti 
insieme appassionaiamente, 
quindi, in curva sud. senza se¬ 
paratismi di sesso Tra le gio¬ 
vani giallorosse e I loro com¬ 
pagni di bandiera si è istaurato 
un rapporto cameratesco. «E 
difficile che qualcuna di loro 
sposi un Cucs, - spiega Luisa, 


una sessantenne, veterana del¬ 
la curva romanista - Tra loro 
sono come fratelli, vivono per 
lo stesso amore la Roma» 
Sandra, un'altra giovane roma¬ 
nista, segue questo «amore» da 
circa dtecl anni anche in tra- 
slerta «Mi sono sempre sentita 
a mio agio, anche quando ero 
l'unica donna sul treni speciali 
peri tifosi» La sua xelta è sta¬ 
la autonoma, non ha seguito le 
orme di nessun uomo della fa¬ 
miglia I suoi genitori non han¬ 
no nulla da obiettare al latto 
che preferisce passare le do¬ 
meniche tra ultra xaicnati 
Insomma, da sole o insieme 
agli uomini, le donne sulle gra¬ 
dinate dello stadio aumentano 
sempre di più E i <olleghi» 
dell'altro sesso le salutano con 

g ioia. Secondo Nilo Iosa, presi- 
ente del club Peisonal let, « 
con loro le famiglie ricomlnce- 
ranno ad andare alla partita 
La loro presenza é necessaria 
per distruggere quel! immagi¬ 
ne di violenza che si è costruita 
attorno allo stadio» OBDO 


M Le due tifoserie tra poche 
ore, allo stadio OUmpMO, xo- 
priranno le >00116»* quale sarA 
lo slogan della partita di ritor¬ 
no del 917 Da lempoè «top se¬ 
cret», da quando qualcuno 
svelò in anticipo alla squadra 
avversaria lo sfogan romanista 
«Roma, alza gli occhi, guarda il 
cielo, solo lui é più grande di 
te», e prontamente I laziali ri¬ 
sposero * 10(0111 è biancoazzur¬ 
ro» 

Un ricordo «lei derby degli 
anni d'oro alfidato alte memo¬ 
rie di Gino Camiglleii vice pre¬ 
sidente deU'Associazione alta- 
lia-lazioGlub» e di Nilo Iosa, 
presidente «lei «dub romanista 
«Personal tei» 

«La partila più bella? L'ho vi¬ 
sta nel 1972 - spiega Camiglieri 
al telefono • Era il tempo di 
Chinaglia. U giocatore xgnO il 
gol rotto la curva «lei tifosi gial- 
lorossl poi lo lanciò verro i ti¬ 
fosi stessi SI, non é stato un bel 
gesto nei confronti del romani¬ 
sti, ma che soiidislazione per 
noli In quegl) anni si guardava 
solo al nsulialo Insomma, era 
un derby d'amicizia. Allo sta¬ 
dio si andava in comitiva, la¬ 
ziali e romanisti a braccetto A 
fine partito. U tiloro della squa¬ 
dra perdente pagava la scom¬ 
messa. una cena, dipmgere la 
saracinesca del pro^o nego¬ 
zio con i colori avversari, per¬ 
correre a piedi un itinerario 
pre<oncoidato Che bei tem¬ 
pi' Non c'era la violenza di og¬ 
gi Purtroppo non è più cosi da 
una decina d'anni. L'attecca- 
menlo morboso per la squadra 
ha crealo un muro divisorio Ira 
le due tifoserie E fuori dello 
stadio, oggi, volano purtroppo 
non rokT'scappellotti'' solen¬ 
ni» 

L'Italia (tei 28 ottobre 1979 
xopil che allo stadio si può 
anche morire ammazzati Scri¬ 
vevamo allora. «Vincenzo Pa- 
parelli, 32 anni, meccanico, 
padre di due figli, è sugli spalti 
dell Olimpico m compagnia 
delia moglie Wanda per assi¬ 
stere al derby Roma-Lazio Lui, 
laziale, 6 m curva Nord. Manca 


ancora un'ora altlril'io della 
partita, quando un sibilo tran¬ 
cia l'aria di una gngia giornata 
d'atttunno Vincenzo PapareUi 
getta un urlo si porta le mani 
al volto, poi si accaxia con la 
faccia ndolta ad una naxhera 
di sangue Nell occhio sinistro 
ha conficcato un tubo di ferro 
lungo una ventina di centime¬ 
tri. un rudimentale ordigno 
lancialo dalla curva Sud, quel¬ 
la romanista, A sparare il razzo 
é stato un ragazzo. Qovanm 
Ronfio, I8anni> 

Nilo Iosa ncorda tx-ne quel 
l’episodio ma preferixe non 
parìare di violenza. «L istinto 
umano é peggiorato spiega - 
oggi SI vedono cose che fanno 
orrore Sto male solo a pensar¬ 
ci» Anche il presidente del 
club romanista si abbandona 
con nostalgia ai tempi doro 
del derby «lo li seguo da sem¬ 
pre Ne ho persi solo alcuni per 
via della guerra. Con il mio 
amico Sisto Ciotoli si andava 
allo stadio rottobracc IO Mette¬ 
vamo In piedi dei godibili sfot¬ 
tò durante fi pcrioà} del derby 
Ma Sisto era talmente fortuna¬ 
ta. Era I epoca di Chmaglia. 

10 persi cinque o sei volle Tra 
le xommessc che hanno fatto 
storia ricordo i due chilometri 
e mezzo di salsicce e 1 170 litri 
di vino da consumare nel piaz¬ 
zale antistante la gelateria del 
mio amico laziale, a Ostia- E 
ancora Venivano dislnbuiU 
gratis 2 000 gelati ai clienti<9ie 
entravano in gcla'cria con <.> 
mano una copia di P.iesaSeia. 

11 conto ovviamente <‘ra a can- 
co della tifosena perdente Un 
anno toccò a me prepare la sfi¬ 
da e proposi a Sisto visto che 
contro 11 vento cl nesco ad an¬ 
dare, ma contro la tua fortuna 
no, Cl giochiamo 5 mila piatti 
di spaghetti, però tu ti prendi la 
Roma c IO la Lazio Lo foci per¬ 
ché ero convinto U perdere, 
ma almeno la mia magica Ro¬ 
ma avrebbe vinto "in mano 
sua* E cosi é stato ho pagato 
un conto di due milioni c mez¬ 
zo al ristorante, ma il mio cuo¬ 
re era gonfio di gioia» 
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NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabtnierl 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

CrTambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956376-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Malalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 6554270 
Aied adolescenti 660661 
Per cardiopatici 8320649 
Telatone rosa 6791453 


Pronto soccors 5 a domicilio 

4756741 

Oapedallr 

Policlinico 4462341 

S Camillo 5310066 

S Giovanni 77051 

Fatebenetratelli 5873299 

Gemelli 33054036 

S Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590168 

S Eugenio 5904 

Nuovo Reg Maigherlta 5844 
S Giacomo 67261 

S Spirito 650901 

Centri velarliwrii 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
AlcoI'sti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi 

3570-4994-3875-4964-88177 




5904 

Coopautoi 


1 5844 

Pubblici 

7594568 

67261 

Tassisllca 

865264 

650901 

S Giovanni 

7853449 


La Vittoria 

7594842 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

SS966S0 

Sannio 

7550858 

7182718 

Roma 

6541846 


ede 


■Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


■ SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

UH Utent Atac 46954444 
S A FE R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) li 460331 
Ponyexpress ^ 3309 

City cross 661652/8440890 
Avis (autonoleggio) 4701 1 
Herze (autonoleggio) 547991 
BIcInolegglo 6543394 

Collalti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce m Gerusalemme) via di 
Porla Maggiore 

Flaminio corso Francia via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
S'clluli) 

Ludovisl via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

ParioiI piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi viadelTrilone 
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«Black music» 
con Amabuthu 
e TArt Ensemble 


LUCAQiaU 


M L'incontro culturale tra 
due continenti - AmerKa e 
AhKa - appare come una si¬ 
cura accoppiata vincente Il bi¬ 
sogno che il neroamencano 
ha di tornare verso le proprie 
radici, condiziona e determina 
da sempre il lavoro di inolb ar- 
tisU 

È una bella occasione, quin¬ 
di, poter parlare dell’<Ait En¬ 
semble ol Chicago», la vera, 
autentica (accia della crealhrilA 
nordamericana. Un gruppo 
storico (per due giorni a Ro¬ 
ma). forte di coerenza espres¬ 
siva e di uguale nerezza nel 
nppoito con il popolo africa¬ 
no di CUI ai sente parte.Tutti 
molivi oenliati in quella ricerca 
creativa In campo lazz (e non 
solo) che contribuiscono a di- 
tegnarli come Brothers In mu¬ 
sic Uno de* pochi esempi, in¬ 
somma, di longeviiA nell'area 
iaizistlca. per molti aspetb 
quasi ptonieiisttco 

n «Maggk» dell'Alt Ensem¬ 
ble Inizia nell'oimal lontano 
I96S a Chicago, quando il pia¬ 
nista e compositore Muhal Ri¬ 
chard Abrams fonda l'Adcm 
(Association (or thè Advance- 
ment of Creative Musicians), 
una sorta di sindacato capace 
di tutelare e salvaguardare la 
UbeiU d'espressione del musi¬ 
cisti che vi aderivano (se 
escludiamo i tentativi prece¬ 
denti, legati comunque sem¬ 
pre a problemi politici e raz¬ 
ziali, da parte di altri autorevoli 
personaggi, tutti purtroppo 
scomparsi Richard Wright e 
Maicobn X per tutti ), O, sem¬ 
pre in campo musicale, Char- 
be Mingus con i suoi H/onles/iop 
o la sua FfOUes ofFaubus «se¬ 
gnali sonori» Indirizzati al se¬ 
natore razzista dell Arkansas, 
per finire con un aspro Festival 
dei ribelli, a quattro passi dal 
podio del festiràl di Newport 

Questo biso^io di rottura 
con il sistema reazionario e 
brutalmente razzista vigente in 
rruegli anni in America, trova 
risposia anche nel lavoro di al¬ 
tri eminenti Jazzisb come Ar- 
chie Shepp, Albert Ayler, Or¬ 
itene Coieman, Cccil Taylor, 
Anthony Braxton, Chariie Ha- 
den e Carla Bley e non ultimo 
John Coltrane con il suo liri¬ 
smo sospeso tra spiritualitA e 
ragione Su tale linea i cinque 


musicisti dell'Alt Ensemble si 
sono sempre distinti per coe¬ 
renza, una corenza in primo 
luogo poiitico-lntellettuale. Il 
bisogno eoe di allargare gli 
orizzonti della Creai Ubdimu- 
sk e quindi favorire la nascita 
di una musica nuova, spen- 
mentale e creativa. 

<^l i plonltafj^U'Art En¬ 
semble si sono’ipfntl molto 
lontano, per la piecbione a 
Soveto nel Sudatrica, il ghetto 
perecceOenza E qui che negli 
ultimi anni ai sono svolli scon- 
Oi violentissimi tra polizia e 
manitesland ed è proprio da 
qui che i nostri pionieri hanno 
cercalo di ncostrulie il vero lin¬ 
guaggio alroamoricano Una 
madre generosa, fin troppo 
«omprensiva», oggi sicura¬ 
mente stanca di essere sfrutta¬ 
ta dall'uomo bianco e quindi 
(elice di ritrovare nel tempo 
una sua naturalecoHocazIone. 
quella di terra libera i 

E questo tester Bowie. Jose¬ 
ph Jarman, Roacoe MItchell, 
Malachi Pavoni e Ooo Moye - i 
cinque musicisti dell'Aeoc) lo 
hanno capito gi& da molto, 
tanto che, (elici di continuare 
la loro preziosa missione lega¬ 
ta al binomio Musica e Pace, si 
sono uniti ad un'altro stupen¬ 
do gruppo di sette coristi suda¬ 
fricani, gli «Amabuthu Male 
Chorvs» realizzando cosi un 
bellissimo e suggestivo album 
discografico. Art Ensemle of 
Sovela Nel lavoro di questi ar¬ 
tisti c'8 il bisogno di allargare 
gli orizzonti espressivi del lin¬ 
guaggio, una musica quindi, 
per usare un termine d'effetto 
On thè Food, vissuta'assieme 
alla «nte, idealmente colloca¬ 
bile in un'enorme stazione co¬ 
lorata dove centin lia di perso¬ 
ne o etnie si incontrano, parla¬ 
no, evivono E sappiate, che se 
un giorno, in una qualsiasi par¬ 
te del mondo, vi capila di tro¬ 
varvi dilronte a cinque uomini 
dipinti nel volto con addosso 
bellissimi e strovog snli vestiti, il 
loro nome è 

Appuntamento quindi da 
non mancare quello con r«Ait 
Ensemble of Chaago» e gli 
«Amabuthu Male Chonis», che 
si spingeranno Imo all'AIphcus 
di via del Commercio domani 
e lunedi (ore 21 30) a due me¬ 
morabili concerti di rblack mu¬ 
sic 


Glauco Mauri al teatro Ateneo interpreta Tautore irlandese 

Nella memoria di Beckett 


M Al teatro Ateneo In que¬ 
sti giorni, dauco Mauri inter¬ 
preta Samuel BecketL Fino a 
questa sera c è un programma 
che ruoUi intorno a L'ultimo 
nastro di Krapp e a Improvviso 
dell Ohio (su queste colonne 
ne parlo Aggeo SavioU ut occa¬ 
sione del debutto estivo a 
Taormina) Oa lunedi, poi, c è 
un secondo programma che 
offre, tra I altro, gli ultimi tre le¬ 
sti teairall di Beckett Catastro¬ 
fe. Quella volta e Cosa dove. 
scntti (ra 182 e 184 Luna e 
I altra, sono due occasioni da 
non perdere assoltamente 
probabilmente fra le uniche 
ghiotte dell intera stagione ro¬ 
mana. 

Ci sono due modi per Inler- ‘ 
pretore BecketL tascianl per¬ 
vadere dalla sue storie rispet¬ 
tandone al millimetro le geo¬ 
metrie e le eventuali, ricercate 
oscurità testuali, oppure so- 
vrapprore alta biograiia di Bec¬ 
kett (che pervade tutti i suoi te¬ 
sti teatrali) la propria. Alla pri¬ 
ma categoria, ovviamente, ap- 
partenMno tutte le messinsce¬ 
na CUI Beckett coliaborò diret¬ 
tamente (gli attori erano Roger 
Blla David Warrilow, Rich Clu- 
chey) Alla seconda. In gene¬ 
re, appartengono allestiinentt 
poco beckettiani e non sem¬ 
pre riusciti Glauco Mauri rap¬ 
presenta una importante ecce¬ 
zione Mauri ris^tta l'alMbra 
beckettlana ma ne (orza i car¬ 


dini biografici per cucirsi ad¬ 
dosso le storie Malgrado ciò, I 
suoi allestimenti non ci paiono 
meno «beckettlank, autentici e 
coinvolgenti di quegli di Warri- 
low e Cluchey cui l'autore col- 
laborb in vario modo e che a 
noi capito di vedere 
L'accostamento fra L'ultimo 
nostro di Krapp e Improvviso 
dell Ohio e molto interessante 
a questo proposito Glauco 
Mauri intepietO Krapp la prima 
volta quasi trent'anni fa, tanto 


NICOLA PANO 

da potersi corxiedere lo splen¬ 
dido lusso di usare in questo 
nuovo allestimento i nasin re¬ 
gistrati nel 1965- ovvio dun¬ 
que, che negli anni l'attore sia 
nuscito mirabilmente a so¬ 
prapporre alla memoria bec- 
kettiana (.L ultimo nastro di 
Krapp è il più autoblogralico 
fra I testi dell'autore e ogni 
frammento di racconto è age¬ 
volmente collocabile nella sua 
memoria personale) la pro¬ 
pria stessa memoria arrivando 
a far comprendere perfetta¬ 


mente allo spettatore lo svilup¬ 
po emotivo e cronologico dei 
ricordi che Krapp la scorrere 
sui suoi nostn Improvviso del¬ 
l'Oblò e poi un lucido aggior¬ 
namento dell altro testo qui 
Krapp non ha più nastn da far 
girare sul registratore puO solo 
sdoppiare la propria persona 
lasciando che I io che n-irra 
•racconti» all io che ascolta In 
scena di sono due vecchi sc- 
duu a un tavolo (uno legge 
brani di vita da un libro l'altro 


Vìfiììl'lii'lilìllili^ 


Artìganato teatrale 
per piccole 
e grandi magfe 




ROMCLLABATTISTI 


H II nano esce da un uscio¬ 
lo come partorito dalla scac¬ 
chiera scenica di Romeo e Giu¬ 
lietta. straordinario «Ingranag¬ 
gio» teatrale che il Teatro del 
Utretto allestisce fino al 14 
apnie al Vascello Ma forse 
non c'è nulla «fuori dall'ordl- 
nario» negli espedienti scenici 
usati dalla compagnia lucche¬ 
se, piuttosto un ritorno alla tra¬ 
dizione remota della comme¬ 
dia dell arte, al gusto certosino 
dell'artigianato per costruire 
quinte e siparietti, per imbasti¬ 
re stoffe e modellare masche¬ 
re E in questo piccolo mondo 
del do it yourself. affiora il sa¬ 
pore dimenticato del teatro co¬ 
me meccanismo, prima anco¬ 
ra del teatro di parola I testi, 
infatti, per l'ingegnoso gruppo 
assomi^iano a frammenti sus¬ 
surrati per creare il filo logico 
di un colorato sogno teatrale, 
dove le frasi sono tasselli di pa¬ 
ri valore con i cambi di scena, i 
flash mimati, gli Inserimenti 
musicali Dove la marfonetta 
riesce persino a ottenete ruoli 
in primo piano, sorpassando 
l'attore come forse sarebbe 
piaciuto a Gordon Craig 
Romeo e Giulietta sono dun¬ 


que due adolescenti di legno e 
cartapesta per far restare l'at¬ 
mosfera rarefatta e fatata, co¬ 
me una memoria che aleggia 
nelle stanze dell'Immaginario 
La costruzione dello spetta¬ 
colo - che risale al 1985 - se¬ 
gue un copione già frequenta¬ 
to con successo dalla compa¬ 
gnia del Carretto con Bksnca- 
neuedel 1983, quando nacque 
il sodalizio fra la regisbt Grazia 
Cipriani e lo scenografo Gra¬ 
ziano Gregori I vari elementi si 
raccordano su un ritmo scan¬ 
dito en ralenti, per dar tempo 
alle Immagini di flssanl nella 
mente, alternando la poesia 
d amore fra I due prota^nisti 
alla comicità di tre naneroitoli, 
o l'arguzta molesta di Mercu- 
zlo airarroganza baldanzosa 
di Tebaldo Con la compliciia 
dei costumi (splendidamente 
Ideati da Graziano Gregon) e 
un attenzione al microscopio 
per i piccoli particolari, la 
compagnia del Carretto riesce 
a dare una «tridimensionalità» 
di significali ai suoi personag¬ 
gi, cosi la Nutrice dalla ma¬ 
schera paffuta e attonita, rin¬ 
salda la sua natura materna in¬ 
dossando strati di panni e 
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Scena da «Romeo e Giulietta»; sopra Glauco Mauri nel beckettiano 
«L'ultimo nastro di Krapp», a sinistra l'Art Ensemble al Chicago 


grembiuli e cantilenando dol¬ 
ce la sua conversazione, men¬ 
tre il Padre arrotonda il vocio- 
ne, si lava i piedi e si gonlia 
nell'abito di velluto porporino 
Oppure ancora. le mille inven¬ 
zioni sceniche che rimpiccioli¬ 
scono i personaggi, ie architet¬ 
ture che si compongono a in¬ 
castro (o che scendono dal- 


1 albo come le colonne «a fisar¬ 
monica»), i fondali indescenti 
slogliati come pagine di un li¬ 
bro di fiabe, che contribuisco¬ 
no ainilusione teatrale di que¬ 
sti cantastorie dei nostri giorni 
li cui solo difetto è stato di non 
calibrare al Vascello il volume 
delle musiche, con dolor di 
timpani per i convenuti 


Sull’astronave Hawkwind Solinas, Fidea nel cinema 


MASSIMO DB LUCA 


SM Provate a pronuiKiare il 
nome degli «Hawkwind» ad un 
«educe» dei primi anni Settan¬ 
ta con un pizzico di cultura 
. musicale. Come minimo gli si 
accapponeri la pelle, e sicura¬ 
mente farete scattare nella sua 
mente una serie di flashback 
nostalgici dell epoca (intermi- 
tubill raduni ficak, poster mul¬ 
ticolori, Janis e Jimi) SI, per¬ 
chè gli aHawkwind*, proprio in 
quel periodo, furono tra i trion- 
fotori della psichedclia, e, an¬ 
cora oggi, SI farebbero tortura¬ 
re a sangue piuttosto che ab¬ 
bandonare quello stile un po' 
démodé che li ha resi celebri 
Avvicinarsi con cognizione 
di causa al magma della pro¬ 
duzione discografica del pro¬ 
getto Hawkwind e delle varie 
band aHìnl che vi ruotarono In¬ 
torno è impresa quanto mai ar¬ 
dua. a tutto do occorre ag¬ 
giungete le continue ristampe 
e riedizioni che ciclicamenle 
invadono li mercato Forse la 


cosa migliore è partire dal loro 
ultimo album uscito alla fine 
del 1990 Quel &xice Bandits 
che. pur con qualctie evitabile 
caduta di tono, scf na un sin¬ 
cero ritorno del groppo Inglese 
agli esordi 

Con questo inaspettato bi¬ 
glietto da vista si sono presen¬ 
tati a Roma, dove un numero 
esiguo di affezionati, come 
membri di una qu.>lche setta 
segreta, si sono ntrovali al «Ca¬ 
stello» Il concerto degli 
«Hawkwind» mette In difficoltù 
lo spettatore sprovveduto Solo 
chi è disposto a «viaggiare» 
mentalmente pud goderne 
compiclamenle La musica è 
solo uno dei tanti aspetb di 
uno show mollo datato per 
certi versi, ma propno per que¬ 
sto rischia di alfascinare ancor 
di più È come mettersi alla 
guida delia magica Oe Lorean 
di «Ritorno al futuro» ed essere 
trasportau nel fatidico anno 
1972 Un turbine di luci e colo¬ 
ri, di immagini che esplodono 


come schegge impazzite da 
dietro il palcoscenico ed in 
sincronia con la musica del 
quintetto Rock cosmico di 
pregevole fattura albavetsato 
da inserii di psichedelia acida, 
da riff chitarrisllci, strappati al 
metal e arricchito da testi oniri¬ 
ci ispirati alla letteratura (anta- 
sy Tutti 1 brani del loro reper¬ 
torio sono lunghissime suite 
che mettono in mosUa le note¬ 
voli doti tecniche dei compo¬ 
nenti della formazione In evi¬ 
denza il tastierista Dave Brock 
unico superstite degli «Hawk¬ 
wind» originali, ma anche il 
bassista e la cantante Brìdgett 
WlsharL 

Insieme a gruppi come I Full 
Moon, i Mandragora, gli Ozric 
Tenlacles, la band di Dave 
Brock capeggia la rinascita 
della [Michedelia under¬ 
ground Dopo più di veni anni 
di percorsi alternativi I astrona 
ve Hawkwind ripiende il suo 
viaggio negli spazi siderali chi 
ha voglia di suoni atemporali 
può salire a bordo 


SANDRO MAURO 


MR Prende il via mercoledì al 
Politecnico (via Tiepolo 
13/a), otsanlzzala dalla eoo- 
peraiiva cinema democratico, 
«L'Idea nel cinema», una rasse¬ 
gna che prevede, lungo cinque 
giorni, la proiezione di una 
dozzina di film tutti scntti da 
Franco Solinas SI comincia 
con Kdpó di Ponlecotvo e Le 
soldatesse di Zurlini, per poi 
proseguire con 1 lavori di alcu¬ 
ni dei principali registi con i 
quali ^linas ha coUaborato 
(ancora Pontecorvo, Costa 
Gavras, Damiani, Masclli. Ro¬ 
si) abbinati ad interventi e in¬ 
contri lesi a rivisitare I opera 
del bravo e compianto sceneg¬ 
giatore 

Nella sala A del Labinnto 
(via Pompeo Magno 27) amva 
Intanto Visioni priuote di Nini 
Broschetta, Donald Ranvaud e 
Francesco Calogero (giù auto¬ 
re quest ultimo dell'apprezza- 
to La gentilezza de! tocco), si 
tratta di un film Indipendente 


pensalo e realizzato m seno al 
festival di Taormina, che par¬ 
tendo da un diveltilo sguarao, 
quasi documentaristico, su 
modi e luoghi lestìvalieri, è di¬ 
ventato via via un autentico 
giallo con tanto di cadavere e 
di ricerca del colpevole A V/- 
sioni privale è affiancato il bre¬ 
ve fi9 minuti) Gelosi e tran¬ 
quilli. firmato dai popolare cri¬ 
tico Enrico Ghezzi in sala B in¬ 
vece troviamo ancora Ho affit¬ 
tato un killer di Aki Kaurismaki 
La sala RosscliinI del Palaz¬ 
zo delle Esposizioni continue 
nel frattempo ad ospitare una 
carrellata di pelìicoie prove¬ 
nienti da! •Forum» sezione pa¬ 
rallela del Festival di Bcrimo. 
nei piccoli locali della Ficc 
(piazza de Capreltari 70) va 
invece avanti solo nei lenali 
la retrospettiva completa del- 
I opera cinematografica di Za- 
vaumi Da lunedi in programa 
al ritmo di uno al giorno (alle 
18 con replica alle 20,30) Cin¬ 
que poveri in automobile di 


Mattoli, I due film a episodi 
Amore in auo e Starno donne. 
Stazione Termini di Oe Sica e 
La voce del silenzio di PabsL 
Aria di capolavori al Crauco 
(via Perugia 34) dove oggi, nel 
^ anniversario della nascita 
di Andre) Tarkovskll, verrà 
proiettata (alle 19) la sua ope¬ 
ra maestra Andrej Rublev 
Grande cinema anche domani 
con Sur del maestro argentino 
Solanas che racconta, percor¬ 
so da tanghi stroggenti. Il dilfi- 
cilc ritorno alla libeità dopo la 
fine della dittatura 
Segnaliamo ancora il Bran- 
caleone (via Levanna 11) che 
propone domani, per la rasse¬ 
gna del video indi^ndcnte le 
video installazioni di Studio 
Azzurro e martedì per un ci¬ 
clo dedicato alle atmosfere cy- 
bcr-punk. Il mondo dei robot 
di Crichoion Inline il Tlbur 
(via degli Etruschi 40) che ri¬ 
propone, oggi e domani il iu- 
cheltiano La setumana della 
sfinge Mercoledì e giovedì So¬ 
laris. 


guida i ritmi e te ripetizioni del¬ 
la lettura) I uomo in sostan¬ 
za, è finito a essere solo il regi¬ 
stratore di se stesso I due per¬ 
sonaggi poi sono vestili in 
modo Idemlco e, nella versio¬ 
ne di Mauri, portanto addirittu¬ 
ra una maschera che ne unili- 
ca i tratti del volto è la pnma 
volta, ci pare, che il rapporto 
fra questi due testi viene esalta¬ 
to in modo cosi convincente 
Anche per questo si pud dire 
che Mauri sia fra l'unici alton 
italiani (forse I unico) ad aver 
capito lin nel profondo il teaUo 
di BecketL 

Per altro, anche Frammenti 
di teatro (che con Respiro. At¬ 
to senza parole le tkune poe¬ 
sie completa la locandina del 
primo programma) si (a vede¬ 
re tanto nella prospettiva bec- 
kettiana quanto in quella per¬ 
sonale dell interprete Si (ratta 
di un breve testo infatti che 
uiuoduce ai temi di Finale di 
partita e ciò, nello spettacolo 
appare chiarissimo Ma In più 
Maun aggiunge una sua poeti¬ 
ca lettura in chiave metropoli- 
lana i due personaggi (uno 
cieco e uno storpio) simboleg¬ 
giano una bpica disperazione 
da borgata, da periferia deil u- 
manità nella c^ale ogni rap¬ 
porto appare stravolto Un mo¬ 
do importante, dunque, per 
capire Beckett e per capire co¬ 
me sia sempre più attuale 


Le parodie 
femminili 
dell'eclettica 
Kibel 

MOLA DI LUCA 

SM Minuta e scattante, vivaci 
occhi verdi Laura Kibel arriva 
bafelata sul piccolo palcosce¬ 
nico de «La chanson» e canta 
mimandolo un semplice moU- 
vetto «Se io fossi un gatto», che 
definisce scherzosamente un 
blues zoologico Cantoutrice 
stravagante, accompagna I 
SUOI improbabili testi con sva¬ 
riati e originali strumenti, im¬ 
medesimandosi di volta in vol¬ 
ta nel personaggio che raccon¬ 
ta. Appare e scompare veloce 
trasformandosi in una provo¬ 
cante bambola blonda. In una 
soubrette sexy e svampita, in 
un bambino pestifero che can¬ 
ta a squarciagola «Lo zuccone 
d'oro» Fra una canzoncina e 
una gavott la Kibel recita brevi 
monologhi che ammiccano al 
pubblico con I risaputi doppi- 
sensi un pò volgan e cialtroni, 
inventa bulle storie utilizzando 
I nomi del tanti prodotti pub¬ 
blicizzati dalia 'Tv e dialoga 
con un nastro sul quale sono 
incise le voa matenosedi Dui¬ 
lio Del Prete e Cristina Noci 

L'universo femminile con le 
sue debolezze e incocrenze è 
il bersaglio prelento della Ki¬ 
bel, che ironizza sui tic e le ne¬ 
vrosi della donna moderna fal¬ 
samente emancipata e molto 
confusa Mescolando in modo 
non sempre onginale i suoi di¬ 
versi talenti di cantante musi¬ 
cista e vignettista improvvisata, 
la Kibel inventa il suo cabaret 
Sono ormai diversi anni che, 
con piccole modifiche e inno¬ 
vazioni, Laura Kibel porta in gi¬ 
ro per 1 Italia il suo «Kibellka- 
baiett», uno spettacolo che pur 
avendo la struttura dei nuovi 
•one woman show» propone 
unacomiciUi vecchio stile allu¬ 
siva e caricaturale che ricorda 
piuttosto alcuni varieté televisi¬ 
vi 

La seconda parte dello spet¬ 
tacolo è invece dedicata alla 
beila Napoli del poeti e dei 
cantastorie «Gli spettatori arri¬ 
vano a teatro in ritardo voglio¬ 
no andarsene presto e vedere 
uno spettacolo lungo» è Mim¬ 
mo Liguon nell insolita veste 
d intrattenitore che legge di¬ 
vertito una delle fulminanti 
battute di Eduardo De Filippo 
I bei versi scelti da Liguoii si 
confondono con le appassio¬ 
nate canzoni della ricca tradi¬ 
zione napoletana interpretate 
dal giovane e bravissimo Mario 
Maglione degno erede del 
grande Roberto Mutolo che 
trascina il pubblico in un com¬ 
mosso coro con il ntomello 
strappa core di «Mala femmi¬ 
na» 






I APPUNTAMENTI! 


Contro l'Aids. Mercoledì alle ore 11 presso la sala delie 
conferenze della Biblioteca nazionale centrale (Via Castro 
Pretono 1 OS) si svolgerà la premiazione dei vincitori dei due 
concorsi banditi dallAnlaids, I Associazione per la lotta 
contro I Aids 

Che cooa sari lo Sdo? Seminario per consiglieri ciicoscri- 
zionali promosso dal movimento per la «nfondazione comu¬ 
nista» lunedi ore 1630 presso la sede del Coordinamento 
romano via Catanzaro 3 Relazione di Angelo Zola 
Teoria e tecnica della sceneggiatura. Si svolge nell'am¬ 
bito del sommario di «Stona del cinema» Gli appuntamenti 
(presso li Centro congressi università «La Sapienza» via Sa¬ 
tana 113/1IS tutti alle ore 20 30) 8 apnie <1 dannati della 
terra» di Valentino Orsini, 17 apnie «La grande guerra» di Ma- 
nqJdonicelli, 24 apnie «Orizzonti di glona» di Stanley Ku- 
bitek. 29 aprile «Un condannato a morie è fuggito» di Robert 
Btesson, 16 m^io «Lanno scorso a Manenbad» d- Alain 
Resnais. 

Associazione ludo-arabo. Martedì, ore 17, presso la sala 
Icipec (Via Uffici del Vicario n 49), dibattito sul tema «Le 
prospettive di pace e di cooperazione in Medio Onente» 
Parleranno Bomver Fassino e Granetli 
Per extracoraunilari. Lunedi alle ore 15 presso I Isututo 
professionale statale «N Garrone» (Via Campania 63 telef 
47 43 728) avri inizio un corso di calcolo elettrico e video¬ 
scrittura perexlracomumtan 

Sostegno alla causa palestinese Martedì davanti al mi¬ 
nistero degli Esten manifestazione-spettacolo di solidaneti 
con le popola: ioni del Golfo Persico e di sostegno alla causa 
palestinese. Putecipano Ali Rashid Franco Russo Alle 20 
concerto del cantautore Paolo Pietrangeli e del gruppo pale¬ 
stinese «Handala» 

Tempietto Oggi, alle ote 21, nella Sala Baldini di piazza 
Campitelli 9, il chitarrista Luca Villani interpreterà la Terza 
Suite l^w 995 di Bach e «(ìuatre pièces brèvss»» di Martin 
Domenica, stesso luogo, ore 18, concerto delle pianistwe 
Amilda Bonfantl e Daniela Cetkovic 
Charlle diapUn. li lavoro dell'attore nei teatri del '900 se¬ 
minario teorico al cura di Ferdinando Taviani in programma 
domani, alle eie 10 30, presso la sede di Abrasa Teatro a 
Villa Flora (Via Poituense n 610, telefono 68 13 733 
Concorso fotognilco. E promosso dalla nuova Associa¬ 
zione cuJUirale «Tianguis» (Solentiname) sul tema «Nuestra 
Amcrica/volti. (atti e situazioni detl'Anvenca Latina», altri¬ 
menti titolato «Sei stato in un paese laUno-amencano7« Tutti 
possono parterupare (anche i cittadini latinoamencam resi¬ 
denti in Italia) inviando per posta o consegnando a mano le 
foto in ^09 o colore (max 5, formato min 20x30 e max 
30x40) alla sede di via dei SabeJli al87, cap 00185 Roma. 
Quota di paili!CÌ|>azione lire 15 000 da versare sul c/c R 
36976009 intestato ad «Associazione culturale Solentimo- 
ne« Termine ultimo per la presentazione del materiale foto¬ 
grafico IO maggio 'Tutte le loto saranno poi esposte nelle 
sale del Centro sociale «La Maggiollna» (Via Bencivenga, 
Montesacro) nel perdiodo 7-15 giugno e le migliori saranno 
premiate con lamalJ» messicani. La giuna è compiosta da 
Paola Agosti, Claudio Coronati, Tono D'Amico, Giuseppe 
Ferrara e Flavio Fusi Informazioni ai telefoni 61 73 475, 
SI I8495e90 65163 

Deguirtazloni- del lino; corso Aicigola/Slow Food tenuto 
da Sandro Sangiorgi e da albi esperii all'enoteca-ristorante 
4»li Angeli», via A Depretis (Galleria Margherita) Inizio del 
corso lunedi 8 aprile, sette inconul per un costo di lue 
230 000 In(omiazioniaitele[oni4870 716e54 n 854 

■ MOSTRE 

Marino MorinL Dipinti, disegni, sculture Accademia di 
Francia, Villa Medid. viale Trmlté dei Monti l/a. One 10-19 
(ingresso lire E 000) Altra esposizione di opere grafiche al 
Cenlro culturale francese, piazza Navona 62, ore 16,30- 
20 30, domenica 10-13 30 (ingresso lire 6 000) Entrambe le 
mostre sono aperte (ino alio maggio 
Simon Vouet 1590-1649 Quaranta dipinti da collezioni eu¬ 
ropee e americane venti disegni e due arazzi Palaexpo.via 
Nazionale Ore 10-21, mariedl chiuso Ingresso lire 12 000 
Fino al 23 aprile 

I Vasari. Una dinastia di fotografi a Roma. Duecento Imma¬ 
gini dal 1875 ad oggi Biblioteca Vallicelltana. piazza deUa 
Chiesa Nuova 18 OreSLlS martedì, mercoledì e giovedì ore 
9-18 Fino al ISaprile 

■ MUSEI E GALLERIE ■■■■■■■■■■■■ 

Musei VaUcani. Viale Valicano (tei 698 33.33) Ore 845- 
16, sabato 845-13, domenxto chiuso, ma l'ultima d'ogni me¬ 
se è invece aperto e Tingiesso è gratuito 
Galleria nazionale d’arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei 8027,51) Ore 9-13 30, domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso 

Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n67 (tei 
67 96482) Ore 9-21 ingresso lire 4 000 
Galleria CorsHiii. Via della Lungara 10 (tei 65 42323 Ote 
9-14, domeniiM 9-13 Ingresso lue 3 000 gratis under 18 e 
anzianL 

Museo napoleonico. Via Zanardell! 1 (telef 65 40386) 
Ore 9-1330, domenica 9-12 30, giovedì aiKhe 17-20, lunedi 
chiuso Ingresso lire 2 500 

Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6 Orailo.9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 

Museo degli «tramenìi mnsIcalL Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, telef 7014 7% Ote 9-14 fenati, chiuso 
domenica e (esiivi 

■ VITA DI PARTITO ■■■■■■■■■■■■■ 

Sezione Tor Biella Monaca c/o Centro Commerciale «Le 
Toril» ore 9-121 Kseramento incontro con i cittadini 
Sezione Borgliedana, ore 13 presentazione Pds con F Vi- 
chL 

■ PICCOLA CRONACA 

Culla. È arrivato Luigi. Lo annuncia felice la sorellina Caroli¬ 
na assieme alUi mamma Caria Calata e al papà Vincenzo 
Mescolo Un bel coro di benvenuto da tutta la ledazionede 
I Unità e tanti augun ai geniton 

Errata corrige. A pag 23 dell Unità di len nelTariicolo ti¬ 
tolato «Lo Sdo del Comune delude gli ingegneri» c'era un re¬ 
fuso di cui ci scusiamo coi lettori li testo esatto era «la 'corta 
di ingegneri e ambientalisti è che, da parte del Comune si 
stia puntando al mezzo pnvato» e non come erroneamente 
senno «a quello pubblico» 


sViìsl 





















TELER0MA56 

Or* 12.15 Film >11 conqulsla- 
tor* di Atlantide»; 14 Tg: 17 
Dimensione lavorn; 18.40 Te¬ 
lenovela «Amandoti»; 19.15 
Tg; 20.15 «Telewln»; 20.30 Tg; 
20.35 Film «Il giardino di Ai¬ 
tati»; 22.15 »Telewln»; 22.30 
Tg;24 Film «Il segugio». 


OBR 

Or* 13.25 TelelHm •Fantasl- 
landia*;14.30 Videogiornale; 
16 Corso d'inglese:1S.30 
Buonpomsrigglo famiglia; 
18.40 Prolbllo ballare; 19.30 
VIdeoglornale; 20.30 Sceneg¬ 
giato »La coscienza di Zeno»; 
22.10 Auto oggi; 22.45 II nuo¬ 
vo mondo di Marta. 


TELEUVZIO : 

Or* 14.05 «Junior Tv», varietà 
e cartoni animati; 20.25 News 
sera. Notiziario; 20.50 Sette 
giorni. Attualità; 2Z30 News 
flash; 22.45 I vostri soldi; 
23.45 Film «Sangue sulla lu¬ 
na»; 1.15 News notte. Noti¬ 
ziario. 


^Roma 


CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Awenluroso: BRi Grillante: D.A.: Disegni animati: 
DO: Oocumef)tario; OR: Drammatico: E: Erotico: F: Fantastico; 
FA: Fantascienza: C: Giallo: H: Horror: M: Musicale: SA: Satirico: 
SE: Sentimwttale: SM: Stonco^Mitoiogico: ST: Storico; W: Western. 


VIDEOUNO 

Ore 14.15 Tg;14.30 -Chorus- 
voci dalla città»; 15 Rubriche 
del pomeriggio; 18.30 Teleno¬ 
vela «Piume e paillettes»; 
19.30 Tg; 19.S0O.O.C. discus¬ 
sioni o opinioni; 20.30 Film 
•GII orrori di FranKsteIn»; 
22.30Roma, Roma»; I.ODTg; 


TELETEVERE 

Ora 9.15 Film «Capitan 
Blood»; 11.30 Film «Come Ro¬ 
binson Crouse»; 16 I fatti del 
giorno; 17.30 Speciale teatro; 
19 Euroforum; 20 Polvere di 
storia; 20.30 Film «La primula 
nera»; 22.15 Libri oggi; 1.30 
Film-King Kong». 


TRE 

Ore 13 Cartoni animati; 14 Te¬ 
lenovela «Signore e padro¬ 
ne»; 16.15 Fiori di zucca; 
16.45 Film -Obiettivo ragaz¬ 
ze»; 19.30 Cartone animato; 
20.W Film -Brigadiere Pa¬ 
squale Zagaria ama la mam- 
mae la polizia»; 22.30 Fiori di 
zucca; 23 Film -Si muore solo 
una volta». 


I PRIME VISIONI I 


AOkOtMVHAU 

VitStanlra 

L. 8.000 
Tel. 426778 

Cartoline datrinfemo di Mike Nichols; 
conMerylSireep-OR 

(t6.30-16.4l>.20.35-22.30) 

A0M1IUL 

Pt«i 2 a Varcano. S 

L 10.000 
Tel.8541195 

O Qraan Card-Hatrlmonlo di cenva- 
manza di Potor Weir. con Gerard Do- 
pardieu-on (16-18.10.20.20-22.30) 

/«MlàMO 

Piazza Cavour. 22 

L. tO.OOO 
Tel. 3211696 

□ Balla col lupi di e con Kevin Cost* 
ner-W (15.30-19.05*2230) 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVal. 14 

L 10.000 
Tel. 3080099 

0 Risvegli di Penny Marshall; con Ro* 
bertDeNiro-OR (1530-17.50-2C-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

M.CKINE 

VlaLdlLealna.3> 

L. 6.000 
Tel. 8380930 

Chiuso per restauro - 

siÉeAaesne 

Accademia Aqlali, 57 

L. 10.000 
Tel. 5406901 

La radute di s con Cimi Eastwood • OR 
(1S.30-17.50-20-22.30) 

AMERICA 

Via N. del Grande. 6 

L 10.000 
Tet. 5816168 

Senti chi parla 2di Amv Heckerling * BR 
(I6-17.35-19.10-20.4S-22.30) 

àMCMUaM 

VlaArchiiiiada.71 

L 10.000 
Tal.S7SS07 

■ Condominio di Felico Farina; con 
Carlo Delle Piane-BR 

(17-18.45-20.30-22.30) 

ARISTON 

VlaCicarona.19 

L 10.000 
Tal. 3723230 

O Qraan Card-Malrlmonio di eonv» 
manza di Potar Walr; con GOrard D». 
pardiau-Dfl (18.t8.10-2a.20-22.30) 

/UMTONH 

Gallarla Colonna 

Liaooo 

Tal. 0793287 

Chiuso par lavori 

AtTRA 

Viale Jonio, 225 . 

Lance 

Tal.ei70230 

Zio PaparoM alla rietrea dalla lampa¬ 
da perduta O. A. 

(18-17.50.19.15.20, 40.22.30) 

ATLANTIC 

V.Tuecolana.745 

L 8.000 
Tal. 7610036 

□ Balla col lupi di e con Kevin Cost- 
ner*W (1530-19.05-22.30) 

AiKUlSTUS 

CsoV. Emanuele 203 

L 7,000 
Tel. 6675455 

O Alle* di Woody Allon^con Alee 
Galdwin, Mia Farrow-OR 

(16.33-18.30-20.30-22.301 

UMHffff 

Piazza Barbarliil,2S ' 

Liaooo 

Tal. 4027707 

Amitto di Franco Zrflirolll; con Mei 
Gibson-OR (15-17.35-20-22.30) 

OtPITOL 

Via 0. Sacconi.» 

L 10.000 
Tal. 393230 

zio Paparona alla rinna dalla lampa¬ 
da perduta-DA. 

Iie-17.50.’».15-20.40.22.30) 

GAPMMCA 

Piazza Capranica, 101 

L. 10.000 
Tel. 6792465 

Brian di Nazareth di Terry Jones; con 
Graham Chepman - Bf 1 

(16.30-:8.30-20.30-22.30) 

CAPMMCKEnà 

:PaaMontacilario.t29 

L 10.000 
Tal. 0790937 

O MidHarranao di Oabrial Salvato- 
rat; con Giano Abalan uono. OR 

|10.30.‘.8.30.20.30-22.30) 

VlaCaaaia.0B3 

LftOOO 
Tal. 3831807 

NfeRa di Lue Bataon; con Anna Parll- 
laud-DR - (18.iaiO-20.2O-22.XI 

COUMMOOO Liaooo 

PlazzaColadi manzo.» Tal. 6070303 

■ Voltrtuoltra di Maurizio Nlehaffl a 
Guido Mtnull.GR 

(ia48-l6.40-X.38-22.30l 

MàlUNrE 

VlaPranaallna,2» 

L 7.000 
Tal. 298(00 

O Uffrà di Ricky Tognozzl; con Qtu- 
dioAinondoa-OR 

(18.3a-i8.30-X.30-X.X) 

il 

Liaooo 

Tal. «879632 

O « potlabmee di Damala LuchattI; 
oon Silvia Orlando. Nanni Moratti • BR 
(ia48--a48-X.4S-X.451 

■MMSIV 

VlaS«opptnl.7 

Liaooo 

Tal. 070245 

O Mlaary non dava morire di BoO Rei- 
nar. con Jtmaa Caan • Q 

(ia30-'ia.30.x.30-x.x) 


Liaooo 
Tal. 9417719 

0 1 Padrino M di Francia Ford Coppo¬ 
la; can Al Pacino-OR (18-19.18X.X) 

■MPIMl 

V.ladaUfaaKiio.M 

.UCHOO 

Tal.Sh0832 

rii'iiiiiimTfr 

•MWà ' 

Piazza Sonnine, 37 

L7.000 
Tal. 382884 

- P«gflted)T\ntoer«n-E(VM16) 

(18-1515-20.20-22.30) 




fURCMI 

ViaLlszt.32 

L 10.000 
T4I.M10006 

O nia«agNdlPannyMarthall;conR> 
OartOaMro-OR (19.30-18-2aiSX.XI 


■mOFA L 10.000 . Un poHiMto sNs stwmnlail di Ivin 

Corsod'ltilia, 107/a Tal. (96S736 ! Rsllman; ccn Arngld Scwarzsnsggsr • 
_BR_(16.30-ia.».20.30-«,00) 


fxccLann l 10.000 

via 8. V. dal Carmslo. ora. 5292206 


di FrtiKO ZiHtlfslll; con Mal 
OIbson-DB (17.1520.22.301 


FAMnC 

Csispeds'Flett 


LàOOO 
Ttl. 6964395 


9 siMira Vne Bufo* iti 8arb«t ScKrce- 
dtr-OR (ia.15-l9.1520.30.22.30l 


VUBtaojsMT. 


Liaooo 

Tal. 4527100 


O fUavtgl di Fanny Vlarthall; con Ro- 

baftOaNlfo-OR (15.30-15-20.1522.30) 


VlsBlsiolatL47 


L10.a00 □ IMnaflttartod BamtrdoBarto- 

Tsl.4l37t00 fuocl-Ofl (17-19.50-2230) 

Onaraste nolo s tnlite spatlacolo) 


L.8000 

VtafsTrasmsfs. 244/a Tal. 582848 


■ Valsis astile di traurizisNIclislUs 

Guido Msnull-8R 

_(16.45-I&40.20.35.22.30) 


01010X0 

VlaNonisntans.43 


L 10.000 
Tel. 6554149 


O Msdilsirsiiso di Qibrlsla Stivalo- 
ras; con Olsgo Abatsniuono - OR 


1 


001001 
ViaTaramo.» . 

L 10.000 
. Tal.7508M)2 

Zio Paparona alla rlcatca dalla lampt- 
. daptrdula.D.A. 

:10.17.35.19.10-X.45-X.X) 

«RtOORV 

Wt Gregorio VH, in 

L. 10.000 
Tel. 8364852 

O MtaerynondevemorirediBobRel- 
ner con James Caan-Q 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

NOUMY 

Largo B. Marcano, 1 

L 10.000 
Ttl.08483X 

Cyrano Da Btrgarao di Joan-Paul Rtp- 
panaau; con GOrard Dopardiou • SE 

(15-1725.19.35-X.X) 

BBUNO 

VlaG.lnduno 

L 10.000 
Tel. 562495 

Zio Paparona ala ricalca dalla lampa¬ 
da perduta-0. A. 

(18-17.35-19.10.X.48.X.30) 

■ONG 

Via Fogliano. 37 

L 10.000 
Tel. 6319541 


MAMONI 

VlaChiabrera, 121 

L 8.000 
Tei. 5417928 

Mamma ho perso reereo di Chris Co- 
lumbus-BR (16.t5-18.25-20.2S-22.30) 

HAOISOMf 

VlaChiabrera. 121 

L.5000 
Ttl. 5417926 

NBtti di Lue Besson; con Anne Parli- 
laud-Ofl (16.10-16.15-20.20-22.30) 

Haestoso 

VlaAppla.418 

L 10.000 
Tal. 780000 

Un pantMIa alla alamamari di Ivan 
Raltman; con Arnold Schwarzonaggor - 
BR (18.iat3.X.20-X.XI 

MMUTR 

Vla3S.ApoaloH,X 

Liaooo 

Tal 87948» 

. la ca» Rimala di Fred Schepitl; con 
SatnConnery-0 

I1S.30.I7.SO-20-X.30) 

MrROPOUTAN 
. VltdtlCorio,a 

L 8.000 
Tel. 3200033 

Un pollzicao al» alamamari di Ivan 
Rallmtn; con Arnold Schwarzonaggor • 
BR (18-iaiO-X.20-X.X) 

MIGNON 

VlaVllar0o.1l 

L. 10.000 

Tal. 0836493 

O 1 marno dal» pamiceh»ra di Pa- 
gict Laconta; con Anna Gallana • SE 

M0.17.30-19.I0.X.43-X.XI 

NO» YORK 
VladallaCave.44 - 

L 10.000 
Tafc7810271 

9amicM par» 2 di Amy Hackarling ■ BR 
(16-17 35.19.10.X.45.X.X) 

PAMS 

Via Magna (koda. 112 

-- L10.0W 
Tal. 73083» 

□ Balta col lupi di e con Kevin Cosi* 
ner-W (15.30-19.05-22.30) 

PàSQUMO 

Vicolo dal Ploda, 19 

L 3.000 
Tal. 5003622 

Alce (In Inglese) 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

OURNULI 

Via Nazionale, in 

La.o» 

Tal.49a20» 

O N illant» dagli Innocanff di Jona¬ 
than Damma; con Jodia Foalar - Q 

(15.30-17.30-X.10-X.») 

oumNnTA 

VlaM.MIiighaig.3 

L 10.0» 
Tal.079»12 

Cyrano Da BtrgtrK di Jaan-Paul Rap- 
panaau; con QOrard Oapardiau • SE 

(15-17.25-19.55-X.») 

NULE 

Piazza Sonnino 

Lio.om 

Tal. «10234 

O Balla col lupi di e con Kevin Cost- 
ner-W (1530-19.05-22.30) 


RIALTO 

Via IV Novembre, 158 

Le.o» 

Tal. 67X733 

A letto con li nemico di Joseph Ruben; 
con Julia Roberts-OR 

(16-18.15-20.20-22.30) 

RITE 

Viale Somalia. 109 

L. 10.000 
Tel. 637461 

BenB ehi parta 2 di Amy Heckeriing • 6R 
(16-17.35-19.10-20.4522.30) 

RtVOU 

Via Lombardia, 23 

L 10.000 
Tel. 4660683 

□ Il periabofse di Damele Luchetti; 
con Silvio Orlando. Nanni Morelli • BR 
(16.45-16.4520.40-22.30) 

ROUGEnNOlR 

Via Salariasi 

L 10.000 
Tei. 6554305 

D Balla col lupi di e con Kavin Coti- 
ner-W (1530-19.0522.30) 

ROYAL 

Via E. Filiberto. 175 

L. 10-000 
Tel. 7574549 

La rediita di e oon Clini Eastwood • G 
(15.30-17.50-20-22.30) 

UNIVERSAL 

Via Bari, 18 

L 7.000 
Tet. 6831216 

A Mto con il nemico di Joseph Ruben; 
con Julia Roberts* OR 

(1518.10-20.20-22.30) 

VIP«$0A 

ViaGall8eSldama,20 

L. 10.0» 
Tal. 8395173 

O RIechloae abitudini di Stephen 
Frears; con Anjetica Husion - G 

(16.30-16.2520.2522.30) 


I CINEMA D'ESSAI I 


ARC08AUN0 

ViaF. Redi. 1/4 

L.4.S» 
Tal. 4409719 

Tra acapeff a una Umba 

(18-21) 

CARAVAGGIO 

ViaPalsielio.24/B 

L 4.500 
Tet.B554210 

RdckyV 

(18-X.XI 

DELLE PROVINCIE 

Viale delle Provincie. 41 

L5.0» 
Tel. 4X021 

Un aliga» aUa ffl» tayeU 

(1522.30) 

NUOVO 

Largo Ascianghi.1 

LS.0» 
Tal. 3») 16 

Ci seno dal glornLte delle kint 

(1522.30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI > 

Via Nazionale, 194 Tel. 4865465 

Oaa damaci» Kaffanaaganmaaiakar 
(l8.»);Oaapuaada»lormtii»|17.X); 
Lato (19.XI; Swordaman (21). 

RAFFAEUO 

Via Terni, 94 

L. 4.000 
Tel. 7012719 

VacaniadlHatmaM 

(153521) 

TIBUR 

Via dagli EtruuhI. 40 

L.4.ooaq.o» 

Tal. 4937782 

. LataffIraanadaNamtag* (iaiS-X.X) 

TIZIANO 

Via Reni. 2 

LSO» 
Tel. 392777 

f 

1 

(ia30-x.»i 


VASCELLO (Ingratao orslullo) 
Via Q. Carini. 72-78 Tal. 5809389 


Riposo 


I CINECLUB I 


AZZURRO SCtPlONi 

Via degli Scipioni 84 

L. 5.0» 
Tal. 3701094 

Salai»'Lumtore'. Cirtom ammafl » 

: IngiMt (IT); taa aiffama du parad» 
(l9|;Ju»aalJMi(22L 

Solai» ’Cliaplln’.' La HuhM (1830); 
Tari biiaa (lOX); U a»i»na IX.X); 
Tari Muea (X30). 

8RANCALE0NE (Ingreeeo gratuito) 
VlaLevanna.11 Tel. 699115 

Ripeto 

. IV.J .I.Vj.. 

DaPKCOU L&O» 

via» dalla Pino». 18-VII» Borghaaa 

Tal 88334» 

La nuova awaMHrgdl BraeclodlFerro 

.. (15^517-18,30) 

QRAUCO L.aa» 

VlaPerug».34 Tal.7»17aS-782X1l 

OneiM eeitaBw Andrai itohUv di 

' TarkovskiI (19). 

I.UBIRINTO 

VlaPafflpacMa 9 iio,X 

Lao» 

Ta(.X102» 

Sala A: Vta»m priva» (18.30-10.30- 
X30^30|; Gatoal a ttwtguUi (18.15- 
X.18-22.15). 

Sala B; Ho affff»» un kMar di Akl Knu- 
riamaki (I7J0-16.1O-X.90-X.X) 

POLITECNICO 

VlaQ.B.Tiaeolc.13/a 

Te).3227S59 

fll(ioao 


I VISIONI succnsivftì 


AMBASCUTORISEXY 

VlaMcnleOeila.lOt 

LEO» 
Tal. 49412» 

. Film per aduid , 

;(10.,11.»l8-aM) 

AOUOA 

ViaL‘A4ulla.74 

LIO» 

Tal.7994K1 

Film par adulti 

- ■>-. 

MODERNEHA 
piazza Repubblica. 44 

L7.0» 
Tal. 48802» 

FilmpartduH 

. (10-22.X) 

MODERNO 

Piazze Repubbli .45 

1.80» 
Tal. 48X2» 

Film per aduid . 

. . II8-22.X) 

HOULmROUQE 

ViaM. Corblno.23 

L5000 
Tei. 5562350 

Film per «ulti 

(18-2Z.X) 

ODEON 

Piazza RepubOllca.» 

L. 4.000 
Tei. 4684760 

Film per eduld 


PRE8I0ENT 

VlaAppia Nuova. 427 

LEO» 
Tal. 7810148 

Film per eduid 

(11-22.30) 

FUSSICAT 

ViaCairoll.96 

L.4 000 
Tel. 731^ 

Film per adulti ^ 

(11-22.X) 

SPLENOIO 

Via Pier delle Vior>e4 

L.5000 
Tel. 820205 

Film par adulti.. 

V , (11-2Z30) 

UUSSE 

ViaTlbur1lna.3M 

L8.0» 
Tel. 433744 

; Fllropereduid -, 

.. 

VOLTURNO 

Via Volturno, 37 

L 10.000 
Tel. 4627557 

Filrapereduid 

■ (16-X) 


I FUORI ROMA! 


ALBANO 

FLORIDA 

L8.0» 

IPadrtnom 

, (13.30-X.15) 

Via Cavour, 13 

Tel. 93213» 



BRACCIANO 

VIROIUO 

’ L8.0» 

nitiregl ' 

(I8-2ZX) 

ViaS.Negrettl,44 

Tel. 9024048 



COLLEPBRRO 




CINEMA ARISTON 

L8.0» 

SelaDeSici:Vo»reye»fe (13.50-22) 

Via Consolare Ltdni 

Tel. 97003» 

Saia Roaialllnl: Qiean CaidÀlatrim»- 



nledteonvenlffua 

(15S522) 



Sala Leena: OanffcM paria 9 (13.30-X) 
Sala Vlaeonti: Bai» coi lupi (13.4S-XI 

FRASCATI 


... - ■ 


POLITEAMA 

L9,0» 

. Seia A;9en«cNpeitaZ 

(1522.30) 

Largo Panizza. 5 

Tel. 9420470 

SaliiBiRtovagH 

■ (1522.30) 

SUPERCINEMA 

L9.0» 

uibà 

(18-X.X) 

P.zadel Gesù, 9 

Tel.94X1X 



QENZANO 

CYNTHIANUM 

L6.0» 

Ulirà 

(13.30-22) 

Viale Mazzini. 5 

Tel. 9304484 


QROTTAFIRRATA 



AMBASSAOOR 

L8.0» 

CMufopcrraatouro 


P. 2 a Bellini. 25 

Tel. 9436041 



VENERI 

L9.0» 

Z» Paparona affa rkarea dalla lampa- 

Viale 1* Maggio. 66 

Tel. 9411592 

da pardi!» 

113.30-X.X) 

MONTEROTONDO 



NUOVO MANCINI 

L0.C» 

Baffacdllupl ' 

(13.30-21,43) 

Via G. Matteotti, 53 

Tel.0»l8« 



OSTIA 




KRYSTAU 

L.9.0» 

Z» Paparona affa itoarea dala lampa- 

ViaPallottinI 

Tei.seraiw 

de pardi!» 

(1522.30) 

SISTO 

L.10.0» 

■affacatlupl 

(13.43-X.») 

Via dei Romagnoli 

Tel.M107X 



SUPERGA 

L.9.0» 

SamicMpariaa 

(ie-x.x) 

V.te dada Marina. 44 

Tel. 3804078 



TIVOLI 

OIUSEPPETTI 

L.7.0» 

Balta cm lupi 


P.naNicodemi.5 Tel. 0774/20067 



TREVIGNANO ROMANO 



CINEMA PALMA 

L4.0» 

Ragazzi ludri 

(20-X) 

Via Garibaldi. 100 

Tel. 9019014 



VELLETRI 

CINEMA FIAMMA 

L 7.000 

BaRecoltupI 

(13.30-22) 

Via Guido Nati, 7 

Tei. 0633147 




SCELTI PER VOI 
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Nanni Moretti protagoni:ta dei fiim «Il portaborse» diretto da Daniele Luchetti 


O BALLA COI LUPI 
Torna II western grazie a Kevin 
Coslner. 11 simpatico attore di 
•Fandango» e di «Senza via di 
acampo- esordisca nella regia e 
aono aubito sette Oscar, per que¬ 
sta apopea della frontiera che è 
stata tndiscutibiimente il film dal- ' 
l'anno in America. «Balla coi lu¬ 
pi- è il noma Sioux di John J. Oun- 
bar. tenente dell'esercito nordi¬ 
sta che acflo fra glHndIani troverà 
amore, amicizia o soprattutto ri- 
apetto di se stesso, western su¬ 
per classico, con cariq^e di bi¬ 


sonti e battaglia nella prateria, il 
film di Costner supera le conven¬ 
zioni dei genere grazie a una 
scelta affascinante e coraggiosa: 
per la prima volta i Sioux sono in¬ 
terpretali da veri indiani, parlano 
nella propria lingua e sono per¬ 
sonaggi di autentico toccante 
spessore. Da non perdere. 
ADRIANO. ATLANTIC, EMPIRE 2. 

PARIS. REALE, ROUCE ET NOIR 


O IL PORTABORSE 

Evviva. PuO piacere o non piace¬ 


re. -li portaborse-, è belio che 
esista. Un film sanamente arrab¬ 
biato con la classe politica che 
governa questo paese, con i ma- 
negc! del potere con i brogli elet¬ 
torali e chi più ne ha più ne metta. ^ 
Silvio Orlando è un pacifico pro¬ 
fessore di liceo che viene assun¬ 
to da un giovane ministro ram¬ 
pante (interpretato alia grande da 
Nanni Moretti) quale «scrittore 
ombra» dei suoi discorsi. Al prin¬ 
cipio li piccolo -prof» assapora i 
vantaggi (morali e materiali) del 
potere, poi il ministro gli si rivela 
per quello che d: un mostro. Ma 
forse è troppo tardi. I nomi dei 
film sono inventati e non ò mai 
detto a quale partito appartenga 
il ministro; un partito di governo, 
non di maggioranza, un tempo di 
sinistra, e con un'-onda lunga» 
elettorale che (almeno nel film) 
resiste alla prova delle elezioni 
anticipate. Indovinato? 

EOEN.RIVOU 


■ CONDOMINIO 
Bentornata commedia, un po' an¬ 
ni 50, con tanti buoni sentimenti, 
piccole tragedie vaiate dal tran 
tran quotidiano. Zavattlnl docet e 
Farina racconta l'odissea trionfa¬ 
le di un ragioniere abruzzese ve¬ 
nuto a mettere ordine, suo mal- 

§ rado. In un disastratissimo coi>- 
ominio del quartiere Maojiana. 
uno dei più degradati di noma. 
Tutti se ne fregano, nessuno ha fi¬ 
ducia nel prossimo e nelle istitu¬ 
zioni. Lui proverà che c'è lo spa¬ 
zio 6 la necessità di altruismo e di 
solidarietà. Che -la vita è un 
mozzico» e vale la pena di viverla 
in tratta, aenza volersi del male. 

ARCHIMEDE 


O MISERY NON DEVE MORIRE 

Rob Reiner («Harry ti presento 


Ssily-) porta sullo schermo un al¬ 
lucinante romanzo di Stephen 
King incentrato ttulle disavventu¬ 
re di uno scrittore di best-seller 
sequestrato, dopo un Incidente 
d'auto, da una tiua fan piuttosto 
ossessiva. Lui è James Caan, lei 
Kathy Bates. giustamente candi¬ 
data all'Oscar p<sr questa prova. 
Senza ricorrere alle Insidie dei- 
rorrore (ma c'è una scena che la 
rabbrividire). Rob Reiner si di¬ 
vertono a tenere sulle spine i\ lo¬ 
ro pubblico: è dietro l'esercizio di 
stile fa capolino una riflessione 
non banale su -certa letteratura 
popolare di consumo e sulla 
creatività artistica. 

EMBASSY, GREGORY 


O IL PADRINO PARTE TERZA 

Il terzo, attesissimo capitolo della 
saga del -Padrino- i>on aggiunge 
molto ai primi due episodi, ma va 
detto che non era facile: sia per il 
primo che il secondo -Padrino- 
erano. per motivi diversi, due tali 
capolavori, che (>ersino per Frarv 
cis Coppola era problematico in¬ 
ventarsi quaicotia di nuovo. Per 
proseguire la saga, Coppola ti è 
concentrato sul personaggio di 
Michael Corleone (Al Pacino), 
sulla sua solitudine di -boss- del¬ 
ia mala e sul sue viscerale affetto 
per la figlia (purtroppo interpreta¬ 
la da sophie Coppola, figlia di 
Francis, attrice modestissima). 
Gran parte delia vicenda si svol¬ 
ge in Italia e abbondano l riferi¬ 
menti a intrighi politici italiani 
passati a presenti: compaiono 
nel film (con nomi di fantasia) 
Sìndona. Calvi. Marclnkus e Papa 
Luciani. C'è anche una baltutina 
su AndreottI: non vi diciamo qua¬ 
le. ma e facile riconoscerla. 

EMPIRE 


O IL MARITO DELLA 
PARRUCCHIERA 

Un signore maturo e in qualche 
modo inappagato e una giovane 
donna, beila e serena, che di me¬ 
stiere la la parrucchiera. Una sto¬ 
ria d’amore improvvisa • com- 
. plessa. arricchita dal fatto che lui 
si porta dietro un'ossessione ero¬ 
tica adolescenziale che ha a che 
fare proprio con il rito del tagliar¬ 
si i capelli, dei profumo inebrian¬ 
te che sprigionava dal prodigo 
seno di un^cconciatrice Incon¬ 
trata negli anni della prima giovi¬ 
nezza. E il nuovo film di Patnee 
Leconta. quarantenne regista, 
approdato, al cinema di qualità. 
Già conosciuto (e da noi apprez- 
zatlssimo) per -L'insolito caso di 
Mr. Hyre». 

MIGNON 


O ultra 

Ecco nei cinema il film italiano di 
cui più si e parlato in occasione 
del festival di Berlino. Soprattutto 
Il pubblico romano (o romani-, 
sta...) dovrebbe apprezzarlo: -Ui- 
trà» e la violenta avventura dì un 
gruppo di tifosi giallorossi, in tra¬ 
sferta a Torinoper assistere a Ju- 
ventus-Roma. Sul treno si consu¬ 
ma il dramma di Principe, capo 
hooligan appena uscito dal car¬ 
cere. 0 di Red. ultra dal cuore 
buono che vorrebbe cambiar vita: 
i due amano la stessa squadra (il 
che va benissimo) ma anche la 
stessa donna. AH'arrivo a Torino 
Il attende la tragedia. Film dram¬ 
matico, girato con stile originalis¬ 
simo da Ricky Tognazzi. ben in¬ 
terpretato da una bella squadra 
diattorl, professionisti e non 
(spicca Claudio Amendola, bra¬ 
vissimo). Film insolito per il cine¬ 
ma italiano, che dovrebbe piace¬ 
re anche agli spettatori laziali... 

OlAàUNTE 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere Meilini 33/A • 
Tel. 3204705) 

Alle 20.4$. E* quasi un segno con 
la Compagnia "O^ie Indie*. Re* 
gladi R. Cavallo. 

AGORÀ M (Via delia Penitenza, 33 - 
Tel. 6890211) 

: Alle 21 Nel al vola scritto, diretto 
ed interpretato dal componenti 
del Gruppo Teatro Gestuale “il 
Triangolo'. 

ALU RINQKttRA {Via del Rieri. 81 - 
Tel. 6866711) 

Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzinl. 31 - Tel. 
6280647) 

Riposo 

ANFITRIONE (Vie S. Saba, 24 - Tel. 
5750827} 

Alle 16 e alle 21. Oa giovedì e gio¬ 
vedì di Aido Oe GenedeKi; con 
. Luisa Martelli. Fabio Fentozzi. 
Regiadi CiaudioO'Amico. 
ARGENTINA (Largo Argentina. 52 - 
Tei. 6544801) 

Alle 21. Le donne del mare di H. 

, Ibsen; con fa Compagnia del'Pie- 
‘ coioTeatrodiMitafKr.Rc^fadiH. ' 

Brockhaue. . 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
. Orande.21e27.Tel.5808ill) 

. AIa. 21.AMe21.0ptraeQmlqusr». 

2 di e con Giovanna Mori e Rosa 
Masciopinto. 

Ain.27.Ripoeo 

ATENEO (Viale delie Scienze, 3 - 
Tei. 4455332) 

Alle 21. Dal silenzio al sflenzlo 
con la Compagnia 'Glauco Mau¬ 
ri*. regia di Qiauco Mauri. 

AUT AUT (Via degl) Zingari. 52 - Tel. 
4743430) 

Riposo 

BEAT 72 (Via O. Q. Belli. 72 - Tel. 
3207266) 

Alle 21.30. Percorso citrato Inter- 
' prelato e diretto da Marco Solari, 
con Paolo Modugno. 

BELU (Piazza S. Apoilonia. 11/A - 
. Tel. 6694875) 

Alte 21.30. ^e di Herbert Ach- 
ternbueeh: con Welter Meloeti. 
Regia di Richi Ferrerò. 
BRANCACCIO (Vie Merulena. 244 • 
Tel. 732304) 

Riposo / , 

CATACOMBE 2060 (Vii Ubicana. 
42-Tei. 7003405) 

SALA A: Alte 21. Otello Scritto ed 
Interpretato da Franco Venturini; 
Regie di Francomagno. 

SALA B; Lunedi elle 21. Ceuee 
forza megglore ccn Franco Ventu¬ 
rini; regia di Francomagno. 
CENTRALE (Via Gelsa. 6 - Tel. 
6797270) 

Alle 17.30 e elle 21.15. Happy End 
di Giovanni Lombardo Radice e 
Marina Garroni, con Walter Mra- 
mor e Antonella Voce. 

COLOSSEO (Vie Capo d'Africa 5/A - 
Tel. 7004932) 

Vedi spazio DANZA. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d‘Alrlea5/A-Tel. 7004932) 

. Alle 21. Caie turca et petale di ro¬ 
se di Guy do Maupassenl. Regia 
di Renato Giordano. 

DEI COCCt (Via Galvani. 09 - Tel.. 
5763502) 

Martedì alle 21.30. PRIMA. Frenck 
Mullfgun Show aerino, diretto ed 
interpretato da Roberto Oe Fazio, 
con Manuela Frloni, Alessandra 
Grasso. 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglie.42- 
Tel. 5780480) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Orottapinta, 
19-Tel. 6540244} 

Alle 21. Mille botte Mu con Le so¬ 
relle Bandiera. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
ceHo.4-Tel.67S4380) 

Atte 21. La seta da pranzo di A. R. 

. Qurney; con Aieasandre Panelli. 
Regia di Giovanni Lombardo Ra¬ 
dice. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel. 
4816599) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 
8831300*8440749) 

Alle 17 e alle 21. Non è vere ma cl 
credo di Poppino Oe Filippo: con 
Giacomo Rizzo. Wanda Piroi. Re* 
già di Antonio Ferrante. 

06xe VOCI (Via Bomboni. 24 • Tel. 
5594416) 

Alle 21. Handicape ovvero II vlag* 

. ole grottesco ed appassionato di ‘ 
Pulcinella... con la Compagnia 
'Teatro delie Voci*. Regia di Nino 
Oe Tollis. 

DEL PRAOO (Via Sora, 28 • Tei. 
6892777) 

Riposo 

OE* SERVI (Via del Mortaro. 5 • Tel. 
6795130) 

Riposo 

DUE (Vicolo Dm Macelli, 37 • Tel. 
9788259) 

Afte 18 e alle 21. OMrazIone di 
Stefano Reali; c^ (^oilortl, Cec- 
carello. Mattioli. Spadorcia e Tira- 


bassi. 

DUSE (Via Crema. 8-Tel. 7013522) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
4662114) 

' Alle 17 e Alte 20.45. R preaewte 
proaalmo venture di A. Ayck- 
bourn; diretto ed interpretato da 
Luca Barbareschi. 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/e-Tel. 
6082511) 

Alle 21. PRIMA. Mliage di Vite 
■ Boifoti: con la Compagnia 'Teatro 
Gruppo*. Ragia di Vito BoKoll. 
FLAIANO (Via S. Stetano dei Cecco, 
15*Tel.676e496) 

Alte 21. La cantatrice eehre di Eu- 
genè lonesco; con la Compagnia 
*La Bilancia*. Regia e scene di 
Paolo Emilio Landl. (Ultime due 
recita). 

FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 - 
Tel. 7887721) 

Alle 21. Giardini pensili Teme 
molua scritto, diretto ed Interpnh 
tato da Isabelle Bordoni e Rober¬ 
to Paci Date. 

GHIGNE (Via dellrFomad. 37 - Tel. 
-- 6372294V ■ •' , 

Alle 21. La ragione degli atei di 
''Luigi Plrandelio; con Paola Pite- 

f ora. Roberto Bisacco. Regia di 
uca De Fusco. 

IL PUFF(Via G. Zanazzo, 4 - Tel. . 
6610721/5800989) 

Alle 22.30 Alla rteeree della *co- 
sa” perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo. Regia di Marte 
Amendola. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 - 

Tel. 5895782) 

SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA TEATRO; Alle 21. Il pelllee- 
no di Strindberg: con la Compa¬ 
gnia *La Piazza Universale*. Re¬ 
gia di 0. Caliendo. 

SALA CAFFÈ'; Alle 21. fi melone e 
le vocell di Q. Atmansi; con Gian¬ 
luigi Pizzettl. 

UBIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
-Tel. 3215153) 

Riposo 

lA CHANSOH (Largo Brancaccio, 
82/A. Tel. 4873164) 

Alle 21.30. P ri mavera napofetona 
con Mario Maglione. Mimmo U- 
guori. Klbellhabarett con Laura 
Kibell. (Ultime due recite). 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 - 
101.5817413) 

Alle 21. L'Homme Job di e con Do¬ 
minique Colllgnon Maurln. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1 - Tel. 0783148) 

-■'•Riposo ' ' 

UT 'EM IN (Via Urbana. 12/A .Tel. 
4821250} 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14/C - 
Tei. 3223634) 

Martedì alle 21. Anche I* grassi 
hanno un’anima interprelato e di¬ 
retto da Giorgio Ariani, con Derek 
Simons. 

META TEATRO (Via Mameii, 5 • Tel. 
5695807) 

Alle 21. Le serve, una danza di 
«erra da Jean Oenet; con la 
Compagnia 'Marcido Marcldor}s 
e Famosa Mimosa*. Regia di Mar¬ 
co Isidori. 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 - 
Tel. 465498) 

Alle 17 e alle 21. Ma non è una eo- 

ea seria di Luigi Pirandello; con 
Ugo Pagliai e Paola Gasaman. 
Regia di Alvaro PiccardI. 
OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a - 
. Tel. 6548735) 

SALA GRANDE: Alle 21. Le nette 
delie tribadi di Per Otev Enqulst; 
con la Compagnia *11 Pantano*. 
Regia di Claudio Prosi. 

■ SALA CAFFÈ TEATRa Alle 21.15. 

I - Sirene di Vateria Moretti; con la 
Compagnia 'Le Parole Le Cote*. 
Regie di Lucia Di Cosmo. 

SALA ORFEO (Tel. 6546330); Alle 
21. La (avola der cavallo scritto e 
' diretto do Tonino Tosto. 

PALAZZO DELU ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale. 194 - Tel. 455495) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borni, 20 - Tel. 
8083523) 

Alle 21.30. Felle Amanda con An¬ 
tonella Sleni. Riccardo Garrone; 
regia di Massimo Cinque. 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tei. 4665095) 

Alle 21. Tango Misogino (come 
parlar male delle donne cantei^ 
dona bene) con Fernando Pannul¬ 
lo. Gianfranco Mari, Sergio Basi¬ 
le. 

POLITECNICO (Via G.8. Tlepoio. 
13/A*Tel. 3611501) 

Martedì alle 21. PRIMA. La tra^ 
pota di Luigi Pirandello; Interpre¬ 
tato e direte da Gaetano Marino. 
QUIRINO (Via Minghem, 1 • Tel. 
6794505*6790616) 

Alle 20.45. L’uomo difflcite di H. 
Von Hofmannaihal; con la Compa¬ 


gnia del 'Teatro Stabile di Tori¬ 
no*. Regia di Luca Ronconi. 
ROSSmi (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
6542770) 

Alle 17 e alle 21. In eampegna è 
un’aura tesa di U. Palmarini e 
Checco Durante; con Anita Ouraiv 
te, Altiero Allierl. Regia di Leila 
OijccI e Alfiere Alfieri. 

SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de. SO - Tel. 6794753) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Du# 

Macelli. 75*Tel. 6791439) 

Alle 21.30. Troppa Trippa di Ca- 
etettaecl e Plngiiore; con Oreste 
Lteneilo e Pamela Prati. Regie di 
' PtertranceeeoPingitore. 

SAN OENESIO (Via Podgora, 1 - Tel. 
3223432) 

Riposo 

SisrtNA (Via Slatina, 129 • Tel. 
4826841) 

Alle 21. Edmund Kean di FItz SL 

- mona; con Gigi Proietti. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 - 

Tel. 5896974) 

• ■ Riposo 

. SPAZIO vi6nro(ViaA.Bruneiti.43- 
, Tei. 3612055) 

Riposo. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tei. 
5743069) 

Riposo 

SPERONI (Vie L. Speroni. 13 - Tel. 
4112287) 

Riposo 

STASIU DEL GIALLO (Via Cassia, 
671-Tel. 3669800) 

Alte 20 e alle 22 30, Shtrioek HeL 
mea (La valle della peura) di Sir 
ArlhurConan Doyte; con Italo Dal¬ 
l'Orto e Pieraldo Ferrante. Regia 
di Pier Latino Guidoni. 

STANZE SEGRETE (Via delle Scala. 
25-Tel. 5347523) 

Alle 21. Morii da tegare con la 
Compagnia *4x1*. 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia* 
ni, 2-Tel. 6867810) 

Alle 21.15. Verso l’Etlede di e con 
Davide Albano. 

TOROINONA r/ia degli Acquaspar- 
te, 16-Tel. 6545890) 

Riposo 

TRIANON (Vie Muzio Scevola. 101 - 
Tel. 7880985) 

Alle 20.30. L’afleee di Riccardo 
Castagnari'Erneste G. Laura. Ra¬ 
gia di Riccardo Casiagnari. 

VALU (Vie dei Teatro Valle 23/a • 
Tel. 6543794) 

Alle 21. Il coturno e la ciabatte di 
Ida Omboni e Paolo Poli da Alber¬ 
to Savinlo, diretto ed Interprelate 
da Paolo Poli. (Ultime due recile). 

. VASCELLO (Via C. Carini. 72 • Tei. 
5609389) 

. Alle 21. Remee e Ohitlelta di W. 
Shakespeare; con la Compagnia 
"Dei Carretto*. Regia di Grazia 
Ciprianl. 

VrrrORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. 6 - Tal. 5740598*5740170) 

Alle 21. Tribune centrile scritto e 

- direno da Aleksander Qafin; con 
la Compagnie *Anorl eTecnici*. 

■ PER RAGAZZI MB 

ALLA RINGHIERA (Vie dei Rieri. 61 • 
111.6858711) 

Domani alla 16. Il coniglio del ea|>* 
palio apettecolo di illusionismo e 
prestigiazione per te scuole. 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7089026) 

Teatro dei buraninl e animazione 
leste per bambini. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 6 - 
Tel. 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 
-Tel. 7487612) 

Mercoledì alle 10. CeppucoeSo 
roteo maninèe per le scuole. 
ENQUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Gronapinta. 2 • Tel. 6679670- 
5896201) 

Spenacoll In Inglese e In italiano 
per le scuote. 

QRAUCO (Via Perugia, 34 - Tei. 
7001785-7822311) 

Alte 10. La fiaba del mercante di 
Venezia da Shakespeare. Alle 
16.30. Il pHteralo magico di Jiri 
Barta. 

R. TORCHIO (Via E. Moroalnt, 18 - 
Tel. 582049) 

Lunedi alle 9.00. La alelta aut ee- 
mò di Aldo Giovanneni; con Chan¬ 
tal David. Kalia Ortolani. 

TEATRO MONGIOVINO (Via Q. Oe- 
nocchl.15-Tel 6601733) 

Alle 10. Le mille e una notte con le 
Marionette degli Accenelta. 
TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow, 32 • Ladi- 
spoii) 

Tutte le domeniche alte 11- Pape¬ 
ro Piero e II ctovm magico di G. 
Taffone; con il clown Tata. 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcoiense. lO-Tei.5692CG4) 
Alle 17. Ho una galla da pelare 
già di Roberto Marafante. 

VtUJk LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 


ve. 522-Tel. 787^91) 

Martedì all# 18 U fenteema di 
Cenierville di Oticar Wiide; con la 
Compagnia 'Tuatro Stabile dei 
Ragazzi*. Regie di Alfio Londi. 

■ DANZA 

COLOàSMKO/la Capo Africa, S/A 
Tal.n)049S2) 

Alla 21.ys. Tuffo na/Tacqua a loiffi 
del cuore epettaMte di danza con 
li Gruppo *Cortii Sconta*; coreo- 
gratia di Laura Balia Glanbroco- 
no. Cinzia Romiti. 

PALAZZO DELLE fiSPOSOTOm 
(Vie Nazionale. *i96-Tel. 4885465) 
Alle 21. Fraglie dreumetencee co- 
reogralie di e con Ka Ruatler e 
Kurt Koegei. 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B. 
GiOll-Tel.4863641) 

Alle 20.30. La Sylphide di H. S Lo- 
vensk)oid: con Susan Hogard, Pe¬ 
ter Schaufust. Niels Lareen. Mae¬ 
stro concertatere e direttore Ai- 
berte Venture, orcheetra e corpo 
di bailo del Tesitro deti'Opora di 
' ‘ Roma. 

■ MliStCA CLÀSSICA I 

TEATRO Dea'OI>ERA (Piazza B. 
Gigli-Tel. 4883641) 

Vedi spazio DANZA. 

ACCADEMIA NAZIONAU S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 

Oggi alle 19, domani alle 17.30, lu¬ 
nedi alle 21 e marledl alle 19.30. 
Concerto dirette’ da George PrS- 
tre. in programma musiche di 
Joh. Strausa. Jon Streuss e Ravel. 
ACCADEMIA DUNGHERIA (Via 
Giulie. 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pleiro In Montorio. 3 - Tel. 
5816607) 

Riposo 

AOOfW^^e della Penitenza, 33 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Vie Zando- 
nai. 2 - Tel. 3292:12^3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago. 10-111. 32^5952) . 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazze de Bosis 
•Tel. 5618607) 

Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 

(Vie Bolzano. 38 - Tel. 653.216) 

Alle 17.30. Concerto dei Trio di 
Milano musiche di Schubert Dvo¬ 
rak. 

AUDITORIO DEL SERAPWCUM (Via 

del Serafico, ij 

Martedì alle zO.45. Concerto del 
quartetto Feurè musiche di Faurè 
e Mozart 

AUU M. UNIV. LA SAPKNZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Riposo 

AVILA (Corso D Italia. 37 • Tel. 
3742018) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merutana, 244 • 

Tel. 732304) 

Alla 20.30. Don QlovannI di W. A. 
Mozart con le Marionette di Sali¬ 
sburgo. 

CENTRALE (Via Celta. 6 - Tel. 
6797270-679587») 

Domani alte 11. Concerto deil'Or- 
cheatra Sinfonica Abruzzese di¬ 
rotta da Rinaldo Muratori, in pro¬ 
gramma; CastelnuovchTodosco, 
Haydn. 

CJ.O. (Via F. Salea. 14 • Tei. 
6868138) 

Riposo 

CHIESA 8. AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navone) 

Giovedì alle 21. Concerto dell'Or¬ 
chestra da Camera del Gonfalone 
direttore e llaulo soliste Angelo 
Pertichini. Musiche di Vivaldi per 
flauto, archi e cumbato. 
COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via dei Cìianicolo. 14) 
Ripoto 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A • 
Tel. 7004932) 

Lunedi elle 21. Concerio dei Grup¬ 
po Infemaztenale di Folklore Lati¬ 
noamericano B irrio Latino. 
DISCOTECA DI STATO (Via Caeta- 
ni. 32) 

Riposo 

DUE (Vicolo due Macelli. 37 • Tei. 
6788259) 

Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D’ARTE 
MODERNA (VIiile Belle Arti. 131) 
Riposo 

QHIONE (Via delie Fornaci. 37 • Tei. 
. 6372294) 

Lunedi alle 21. Concerto di Rober¬ 
to Meltlnl (pianoforte). Musiche di 
Mozart. Beethoven, Fornelli, Ra¬ 
vel. 

IL TEMPIETTO (T el. 4614800) 

Oggi alle 21 e <temani alle 16. (c/o 
Sala Baldini * Piazza Campitelll) 

Festival musicale delle nazioni 
1991 - L’eree mueleale germani¬ 


ca. In programma musiche di 
Schumann, Martin. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (Pja S. 
Agostino. 20/A • Tel. 6668441) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14) 

Riposo 

MANZONI (Via MonteZebio, 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Q. Oa Fabriano. 
17-Tel. 3962635) 

Gioved) alle 21. Concerto del 
Brodtky Ouartei In programma 
musiche di Mozart, Sciostefcovic. 
Schubert 

ORATORIO DEL GONFALONE (VL 
coio della Scimmia, 1/b • Tel, 
687S9S2) 

Riposo 

PALAZZO BAR8ERMI (Via delle 

QuattroPontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campltatll) 
Mercoledì alle 21. Concerto del 
. . chitarrista Luigi Wecaidt. Musi¬ 
che di Legnani, Tarrega a Guardi¬ 
no. 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 116) 
Riposo 

SALA DELLO STENDirOIO (S. Mi¬ 
chele a R'pa - Via S. Michele. 22) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli¬ 
nare. 49) 

Riposo 

8AU PIO X (Via Piemonte. 41) v 
Riposo 

SALAI (Piazza S. Giovanni, 10-Tel. 
7006691) 

Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 • Tel. 
3223432) 

Riposo 

SCUOLA TESTACCK) (Vii Monte 
TetUccio.91-Tet.S7SC376) . 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A - 
Tel. 6543794) 

Domani alle 11. Concerto del 
Ouartetto di Fleeole mualcite di 
Mendetasohn. Mozart 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPtATZ (Via Ostia. 9 - 
Tel. 3729396) 

Atle22.GepyAGepy. 
BARSAQIANNI (Via Boezio, 92/A - 
Tel. 6874972) 

Dalle 20.30. Tutte le sere musica 
d'ascolto. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri¬ 
pa. 18-Tel. 582551) 

Alle 21.30. Concerto blusa con il 
gruppo napoletano Blue StuS, 
BIRO UVESt (Corso Matteotti. 153 • 
Tel. 0773/489802} 

Alle 22. Concerto dei quintetto di 
Mauro Zizzerinl, 

caffè latino (Via Monte Teateo- 

cio, 98-Tel. 5744020) 

Alle 22. Concerto delle Roman 
Blues Band di Piero Fortezza. 
CLASSICO (Via Ubette. 7 • Tel. 
5744955) 

Riposo 

EL CHARANQO (Vie Sant'Onotrio, 
26) 

Alle 22.30. Concerto di Antonio AL 
barren. 

FONCLEA (Vie Crescenzio, 82/e - 

Tel. 6896302) 

Alle 22. Concerto del eeeteCo DL 
xieland. 

GRIGIO NOTTE (Via del Fienaroll. 
30/b-Tet. 5613249) 

Riposo 

LESPERIMENTO (Via Raaelle. 5 • 
Tel. 4828888) 

Riposo 

MAMBO (Vie dei Fieniiroll. 30/A - 
Tel. 5897196) 

Alte 22. Musica salsa con it grup¬ 
po Azueer 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 - 
Tel. 6544934} 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza 0. da Fibrtaoo. 
17-Tel. 3962635) 

Alte 21. Concerto dai Pooh. 

OSIRIS (Largo dei Librari, 62/0 • 
Tel. 6540372) 

Riposo 

PALLAOlUM (Piazza Bartolomeo 

Romano. 8) 

Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella, 
4-Tel.6874953) 

Alle 22. Concito di rythm'n'bluea 
coni Lapsus. 

RIARI 78 (Via dai Rieri. 78 - Tel. 
6879177) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardano. 13/a 
■Tel. 4745076) 

Non pervenuto 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel. 
4826641) 

Lunedi alle 21. Concerto di Oloila 
Qeynor. 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
393-Tel. 5415521) 

Riposo 


X X Sabato 

6 aprile 1991 
















































■ ■ ■ Telemontecarlo 

al centro degli attacchi del «duopolio» Rai-Fininvest 

Publitalia le contesta gli ascolti 

e Viale Mazzini le rifiuta i personaggi televisivi 


—I -.— « Perugia 

si apre og^ Umbriafiction, rassegna intemazionale 
di sceneggiati televisivi 

Ma terrà banco soprattutto il futuro della «Piovra» 
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Quello del Golfo è stato 
un conflitto mai combattuto 
Vinto sin dall'inizio 
dall'esercito americano 

I veri bellicisti sono coloro 
che scambiano per realtà 
questo simulacro. La grande 
mistificazione dei media 


Q uesta guerra i sta¬ 
ta vinta daU'inizio 
' e ! non sapremo 
mai che aspetto 
awM avrebbe avuto se 
davvero ci tosse 
■stata. Non sapremo mai che 
aspetto avrebbe avuto un ira¬ 
cheno che avesse combattuto 
con una qualche possibilità di 
battersi. Non sapremo mai che 
. aspetto avrebbe avuto un ame- 
.. licano che avesse combattuto 
con una qualche possibillUi di 
essere sconfitto. Abbiamo In- 
: vece visto quale aspetto ha un 
processo ultramoderno di tol- 
gotazione, di paralisi, di lobo- 
lomia di un nemico sperimen¬ 
tale fuori del campo di batta¬ 
glia, senza alcuna posslbiliU di 
reazione. Questa, perd, non è 
una guerra. Cosi come dleci- 
. mfla tonnellate di bombe al 
giorno noo basiano.a. far siche 
si tratti di una guena: ci ricor- 
. diamo di Capticome One, 

' quando il volo di un razzo con 
uomini a bordo diretto verso 
Marte era stato ritrasmesso su 
. tutte le televisioni del mondo 
aenza aver mai avuto luogo, se 
non in un laboratorio ne) de¬ 
seno. ' 

Si « parlato di guerra chirur¬ 
gica ed è vero che vi e qualche 
cosa di comune tra questa di- 
' struzione in vitro e la leconda- 
zione in vitto - anche quest'ul- 
r lima produce un essere viven¬ 
te, ma non basta a fare un 
bambino. Un bambino, salvo 
chenel Nuowo ordine genetico. 

' scaturisce da una copulazione 
' sessuata. La guerra, salvo ap¬ 
punto nel Nuovo ordine mon¬ 
diale. naxe da un rappono di 
anta^nismo, distruttore, ma 
che e pur sempre un duello tra 
due aweisarL Questa è un 
guerra asessuata, chirurgica, 
war processing, in cui il nemi¬ 
co appare solo come un bersa¬ 
glio su un computer, proprio 
come il partner sessuale com¬ 
pare solo come un nome in 
cc^ice sul video del Minitei ro¬ 
sa. Se si può parlare di sesso in 
qMstfultimo caso, allora an- 
. che quella del Collo può appa¬ 
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rire come una guerra. 

In essa vi « come una specie 
di virus che, fin dall'inizio, l'a- 
vra privata di qualsiasi credibi¬ 
lità. Forse perehà i due awen 
sari non erano neppure uno di 
fronte all'altro, l'uno sTCtdulo 
nella sua guerre virtuale e già 
vinto, l'allro rinlaiMio nella sua 
guerra tradizionale e già persa. 
Non si saranno mai visti: quan¬ 
do finatmente gli amerkani so¬ 
tto apparsi dietro il loro sipario 
di bombe, gli iracheni erano 
già scomparsi dietro il loro si- 
. parlo di turno... 

Saddam ha architettato (de- 
. Ilberatamente o no) tutta la 
sua guerre come un inganrto. 
compreso quello della aisfatta, 
che somiglia più ad una sinco¬ 
pe Isterica, del tipo; «Cucù. 
non cl sono più!». Anche gli 
americani, però, hanno co¬ 
struito la loro faccenda alla 
stregua di un inganno, come 
' uno specchio parabolico della 
loro stessa potenza, senza te¬ 
ner conto di dò che era di 
fronte, oppure allucinando 
quelli che si trovavano di fron¬ 
te come minaccia su loro mi¬ 
sura. altrimenti non avrebbero 
neppure potuto credere nella 
loro propria vittoria. La vittoria 
stessa come Inganno trionfale 
fa eco all'Inganno iracheno 
del tracollo. In fin dei conti, f 
due sono stati complici come I 
ladri di Pisa e d hanno traili 
collettlvamenie In inganno. 

. Ecco perohè la gueire è rima¬ 
sta inaflerrabile, Indellnibile; 
ogni strategia ha ceduto il po¬ 
sto allo siratogcmma. 

Dei due avversali, uno ò un 
. venditore ambulante di tappe¬ 
ti, l'altro ò un mercante d'armi- 
non hanno nò la stessa logica 
né la stessa strategia, benché 
siano entrambi degli imbro¬ 
glioni. Tra loro non c'é oppu¬ 
re comunicazione suffìcienle 
per farsi la guena. Saddam 
non si batterà mai. Gli ameri¬ 
cani sì batteranno, su video, 
contro un immagine fittizia. Es¬ 
si vedono infatti ibddam come 
dovrebbe essere, un protago¬ 
nista della modemitè, degno 
di essere sconfitto (il quarto 
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esercito del mondoi). Invece, 
Saddam è restato un venditore 
di tappeti e considera gli ame¬ 
ricani alla stregua di aitti ven¬ 
ditori di tappeti, più forti di lui 
ma meno dotali per di strala- 
gemmi £ sordo a quaUiosl di»- ' 
suasione. Per la dissuasione 
deve esserci comunicazione, si 
tratta di un gioco di strategia 
razionale, che presuppone . 
una comunicazione in tempo 
leale Ira i due avversar. Ore. in - 
questa guerra, non vi é mai sta¬ 
la comunicazione, in nessun 
momento. C'è sempre staio 
uno sfalsamento nel tempo. In 
quanto Saddam che agiva con 
tempi lunghi, quelli del ricatto, 
delle tergiversazioni del falso 
anticipo, della ritirala - l'esatto 
contrario del tempo reale: il 
tempo rkotrenlc delle Mille e 
una notte D'altra parte, la dis¬ 
suasione presuppone una 
escalation virtuale Ira i due av¬ 
versari. L'intera strategia di . 
Saddam poggia invece sulla 
descalallon (si stabilisce un 
prezzo massimo, poi si scende 
posso passo). E lo loro rispetti¬ 
va conclusione non é assoluta- 
mente la stessa. L'insuccesso 
del mercanteggiamento si 
chiude con la schivata; Il ven¬ 
ditore ambulrmtc si riprende il - 
suo tappeto e se ne va. Cosi 
Saddam si eclissa senza alcu- , 
n'altra foima di processo. L'in¬ 
successo della dissuasione si 


chiude con la forza: é il caso 
degli americani. Anche In que¬ 
sto caso non c'é alcun rappor¬ 
to tra i due, ognuno gioca nella 
propria area e maiKS l'altro. 
Non si può neppure dire che 
gli americani abbiano sconlii- ' 
to Saddam. Quest'ultimo é ve¬ 
nuto loro meno, ha operaio 
una descalallon e gli america¬ 
ni non hanno potuto eflettuare 
una escalation fmo a distrug- 
gerio. 


Arresi 

ai giornalisti 


Gli iracheni sono stati In un 
certo senso folgorati, loboto- 
mizzatl, Il abbiamo visti corre¬ 
re ad arrendersi tra le braccia 
dei giornalisti della televisione, 
sono rimasti immobilizzati ai 
piedi dei loro carri armali, e 
non erano neppure demoraliz¬ 
zali; erano deccrebralizzati, 
stupefatti più che disfatti. Può 
tutto questo essere chiamato 
guena? Oggi si possono anco¬ 
ra vedere gli strecci di questa 
guena che marciscono riel de¬ 
serto, proprio come i lembi 
della carta nella favola di Bor- - 
ges, che moiciscono al quattro 
angoli del territorio (d'altron¬ 
de, Borges coUoca stranamen¬ 


te la sua favola negli stessi con¬ 
fini orientali dell’Impero), 
Guena ttuecaia. guena d'in¬ 
ganno, senza neppure i’illusio- 
, ne - la delusione della guena, 
legata non solo al càkrólo di¬ 
fensivo. che si traduce nella 
mostruosa profilassi di questa 
macchina militare, ma anche 
alla delusione mentale degli 
stessi combàttenti, nonché a 
quella, mondiate, di lutti gli al¬ 
tri, attraverso l'informazione -, 
La dissuasione, infatti, è una 
macchina totale (é questa la 
vera macchina da guena) e 
non Interviene soltanto al cuo¬ 
re dell'evento, là dove ta co¬ 
pertura elettronica della guena 
ha divoralo lo spazio ed il tem¬ 
po, là dove la vntualilà (l’in¬ 
ganno, la programmazione, 
l'anticipazione della line) co¬ 
me una bomba a depressione, 
ha divoralo tutto t’ossigeno 
della guerra, ma interviene an¬ 
che nelle nostre menti. L’Inlor- 
mozione ha una sua profonda 
funzione in termini di delusio¬ 
ne. Poco importa ciò di cui ci 
«informa*, poco imporla la sua 
roopertura» degli eventi, pro¬ 
prio perché si tratta solo di una 
copertura; ciò a cui mira é II 
consenso, per ctKelalogram- 
ma piatto -. Addestrare tutti al¬ 
l'accettazione incondizionata 
del simulacro sulle onde, que¬ 
sto é il complemento del simu¬ 
lacro Incondizionato sul cam¬ 


po. Abolire ogni intelligenza 
dell'evento. Ne scaturisce 
un'atmosfera Inespirablle di 
delusione e di stupidlià. Ese la 
.- 4 tft(a>*-«agaiiMMa consape- 
. vote di essere Intrappolala in 
quésto appagamento ed in 
questa delusione delle Imma¬ 
gini reprime poi questa delu¬ 
sione e resta allasclnala dall'e¬ 
videnza del montaggio di que¬ 
sta guerra che cl viene inocula- 
' ta ovunque, attraverso gli oc¬ 
chi. attraverso i sensi, attraver¬ 
so 1 discorsi. 

L'eflcito generale é quello di 
una derisione alla quale non si 
avrà avuto neppure il tempo di 
applaudire. La sola escalation 
sarà stata quella degli inganni, 
che si aprono sull’era deliniti- 
va dei grandi confronti che 
svaniscono nella nebbia. Gli 
eventi dell'Esl arteora avevano 
dato la sensazione di una divi¬ 
na sorpresa. Nel Golfo, niente 
del genere. £come se l'evento 
fosse sialo divorato in anticipo 
dal virus parassita, dal retrovf- 
tus della Storia. Ecco perché 
: era lecito avanzare l'ipotesi 
che questa guerra non ci sa¬ 
rebbe stata. Ed ora che é finita, 
ci si può finalmente rendere 
conto che non c'é mai stata. 

Per troppo tempo si é sep¬ 
pellita, vuoi nei bunker di ce- 
' mento armato o di sabbia Ira¬ 
cheni, vuoi nel cielo elettroni¬ 
co degli americani, o dietro gli 


schermi loquaci della televisio¬ 
ne, altra lonna di sepoltura. 
Oggi, tutto tende a seppellirsi, 
compresa l’informazione nel 
suoi bunker informatici. Anche 
la guena si seppellisce per so¬ 
pravvìvere. In questo simposio 
della guerra che è il Collo, ogni 
cosa si nasconde: si nascondo¬ 
no gli aerei, si sotterrano i carri 
armati, Israele la il morto, si 
censurano le immagini tutta 
l'informazione é bkxcata nel 
deserto; solo la tv funziona co¬ 
me un medium senza messag¬ 
gio e finisce con l'offrirci l'im¬ 
magine della televisione pura. 


Mistificazione 

planetaria 


Dal canto suo, la guena, co¬ 
me un animale, si rintana. Si 
nasconde nella sabbia, si na¬ 
sconde nel cielo. Si comporta 
come gii aerei Iracheni: sa che, 
emergendo, non avrebbe alcu¬ 
na speranza. Attende la sua 
ora... che non verrà più. 

GII stessi americani sono i 
vettori di questa catalessi. Non 
c'é alcuna possibilità che la 
guerra fuoriesca dal loro sche¬ 
ma, dal suo svolgimento pro¬ 
grammalo. Alcuna possibilità 
che gli Iracheni entiiiro in 
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combattimenti 
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guerra, nella loro guerra. Nes¬ 
suna possibilità che l’Altro 
venga fuori dai loro computer. 
Qualsiasi reazione, anche da 
parte loro (lo si é visto eon l'e¬ 
pisodio dei piigionieB che 
avrebbe dovuto farii reagire in 
modo vtolrnio), qualsiasi 
abreazione rispetto al pro¬ 
gramma, qualsiasi improv^- 
zione é stata abolita (persino 
gli israeliani sorto stati imbava¬ 
gliati). Ad essere sperimenta¬ 
la, in questa decadenza del 
nemico, in questa reclusione 
sperimentale della guena. é la 
validità futura, per l'intero pia¬ 
neta, di questo tipo di pr^- 
zione inespirabile, macchini- 
sUca, virtuale ed Implacabile 
nel suo svolgimento. In questa 
prospettiva, la guerra non può 
aver luogo. Non c'é più spazio 
per la guerra idie per cgualsìasi 
altra velleità di forma vhcnle. 

£ la guerra spogliata delle 
sue passioni del suoi fantasmi 
dei suoi orpelli dei suoi veti, 
della sua violenza, delle sue 
immagini la isueira messa a 
nudo dai suoi stessi tecnici e 
poi da questi rivestita, come di 
una seconda pelle, con tutti gli 
artifici dell’eletaonica. Anche 
questi, però, sono una specie 
d'inganno che la tecnica erige 
dinanzi a se strrssa. Gli ingornU 
di Saddam Huiaeln miiaiìo an¬ 
cora ad ingannare il nemico, 
l'inganno lecrico americano 


Tutti gli eiTori della nostra sinistra «perplessa» 


■■ «La guena è stata mono più facile di quanto io non mi 
aspettassi Temevo II Medio Oriente come polveriera, l'esten¬ 
sione del conflitto. Consideravo l’esercito e l'aviazione ine- 
uerte, non temprate da recenti combattimenti. Avevo i miei 
dubbi sulla guerra vinta solo con l'aviazione e temevo che 
Saddam Hussein potesse inchiodarci in uno scontro di fante- 
ila di uno, due mesi, proclamandosi vincitore morale, esten¬ 
dendo la battadia a Israele e conquistanto la piazza araba di 
Amman e del uiro»; questo II succo del «ripensamento* di 
Michael Walzer. Walzer, lìlosolo deti'Univeisità di Princeton, 
é uno dei pensatori più originali all’opera negli Stati Uniti e un 
uomo che, nonostante dubbi e incertezze, non esita a parlare 
della «sinistra* come di un'entità vivzu 

Alla vigilia della guena nel Golfo, poi Walzer pubblicò 
sulla prestigiosa rivista «The New Republic* un articolo dal ti¬ 
tolo Perplàted, «Perplesso*. In quell'anicolo. che sollevò mol¬ 
to tumore non solo negli Stati Uniti, Walzer esponeva alcune 
delle sue •perplessità* in merito alla certezza diffusa negli Usa 
come in Europa della necessità e dell.) inevitabiliià della 
guenra contro Saddam Hussein. Ora, invece. Walzer, proprio 
ripartendo da quelle sue perplessità, contessa di non aver 
analizzalo. In quell'occasione, tutte le possibili variabili di 
quella crisi intemazionale. E, proprio a partire da quei calcoli 
scstonzialmente sbagliati, egli cerca di riflettere sugli errori 
delia sinistra di questi anni sulla sua funzione e sui suoi even¬ 
tuali limiti da superare; ma soprattutto sul ruolo che essa po¬ 
trà avere Infuturo. 

' In conclusione, quella che pubblichiamo qui di seguito é ' 
una porte del resoconto di una conversazione Ira Michael 
Walzer e il giomallsla Gianni Rlolta (che ne ha curalo anche 
la traduzione) dedicalo proprio alle ragioni di quel •ripensa¬ 
mento*. Il lesto integrale sarà pubblicalo dalla rivista «Micro- 
mega* nel numero che sarà in vendila da martedì prossimo. 
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I n gueira non c'é 
errore più grave 
che trincerarsi die¬ 
tro un eRore. Mi 
pare che la sinistra 
rabbia compiuto 
in pieno: dovrebbe ora chie¬ 
dersi finita una gueira giusta, 
come si ottiene una pace giu¬ 
sta. Se si paria di ordine mon¬ 
diale, invece che dire solo no e 
no, che molo dare alte Nazioni 
Unite? Quale spazio di media¬ 
zione possono occupare i ven¬ 
tinove paesi inclusa l'Italia, 
che si sono battuti nella coali¬ 
zione di TempeMa nel deser¬ 
to"? Anziché solo uno schiera¬ 
mento militare potrebbero di- 
vemaic un punto di riferimen¬ 
to nel dialogo, per discutere di 
un futuro giusto e soluzioni pa¬ 
cifiche. Ma c'é qualcuno che 
abbia voglia, con realismo, 
con pragmatismo, senza slo¬ 
gan fissi o clichés superati di 
mettersi al lavoro?. 

Non é che io sia mollo otti¬ 
mista, perché mi pare che lei 
abbia ragione quando mi chie¬ 
de se non c'é il pericolo che la 
sinistra sia diventata il partilo 


dello status quo, preoccupala 
e restia davanti a) mutamen¬ 
to... 

La difficoltà, come dicevo 
all’Inizio raccontando delle 
mie perplessità di ftonte alla 
gueira, é tanto di ordine politi¬ 
co quanto etico. La sinistra é ti¬ 
mida davanti al subi valori de¬ 
crepiti, non ha U coraggio di 
proporne di nuovi. Quando un 
americano va alle urne per vo¬ 
tare, la sua sensazione é che i 
democratici gli offrano una ra¬ 
gionevole piattaforma di riven¬ 
dicazioni politiche, i repubbli¬ 
cani un corredo di valori un’i¬ 
dentità. Cosi si spiega - altri¬ 
menti testa un Incompiensibl- 
le vezzo - la bilancia dei poteri 
che ormai da anni ci tro^mo 
a vivere, maggioranza demo¬ 
cratica al Congresso e presi¬ 
dente repubblicano alla Casa 
BiaiKa. Gli americani votano 
in maggioranza per deputati e 
senatori democratici perché 
vogliono scuole pubbliche, as¬ 
sistenza, una rete diffusa di ga¬ 
ranzie sociali. Ma quando vo¬ 
lano per il presidente, per la 
"faccia* che devono presenta¬ 


re al mondo, per l'Immagine 
d'America da condividere con 
la comunità Intemazionale, 
danno fiducia al repubblicani 
Riconsideri Bush: non è certo 
un uomo dalla polente retori¬ 
ca, alla Churchill anzi é quasi 
dimesso. Gli americani frano 
però apprezzato quei suo es- 
sere restio alla platea. La guer¬ 
ra é stata vinta senza eccessi 
retorici nelle piazze il flocco 
giallo che segnalava nostalgia 
per le truppe é stato il simbolo 
dominante, più ancora della 
bandiera patriottica. 

Bush é riuscito anche a di¬ 
stinguersi dall'ala destra della 
coàtlzione reaganlana - Pa¬ 
trick Buchanan, l'ambasciatri- 
' ce Kirkpatrick - che predicava 
un disimpegno dal Golfo in no¬ 
me di un isolazionismo rivisila- 
to, e ha quindi conquistalo 
consensi al centro. 

Che fare ora? Ricapitoliamo; 
la posizione giusta, l'unica giu¬ 
sta posizione di sinsistra a mio 
■ modo di vedere, era dunque 
un sostegno critico alla guerra. 
Sostegno perché la guerra era 
giusta. Critico perché le mete 
restassero quelle fissate dalle 
Nazioni Unite e I mezzi usati 


mira solo ad Ingannare se stes¬ 
so. I primi giorni dell'attocco- 
lampo, dominati da questa mi¬ 
stificazione tecnologi^ reste- 
ranrvo come uno dei più bei 
blufl uno dei più bei miraggi 
collettivi della storia contem¬ 
poranea (insieme a Timiaoa- 
ra). Si deve riconoscere che 
siamo lutti complici di queste 
fantasmagorie come di una 
qualsiasi campagna pubblici¬ 
taria. Un tempo i disoccupati 
costituivano l'esercito di risc^ 
va del Capitale; oggi nel no¬ 
stro asservimento airinfoima- 
zione, formiamo l'esercito di 
riserva di tutte le mistificazioni 
planetarie. 

Con questa guerra, siamo di 
fronte all'illustrazione vivente 
di una logica implacabile che 
ci tende incapaci di prendere 
in considerazione qualsiasi al¬ 
tra ipotesi che non sla II suo 
evento reale. La logica realisti¬ 
ca che Vive deH'illusione del ri¬ 
sultato rinate. Cesa che la 
smentita dei latti non è mai co¬ 
si La soluzione finale di un'e¬ 
quazione complessa come 
una gueira non é mai l'eviden¬ 
za della guerra stessa. Si tratta 
di cogliere, senza alcuna illu¬ 
sione profetico, la logica del 
suo svolgimento. Essere favo¬ 
revoli o contrari alta guerra é 
stupido se non ci si inteiroga 
un momento sulla probabilità 
stessa di tale guerra, sulla sua 
ciedibililà. sul suo lasso di 
realtà. Tutte te speculazioni 
ideologiche e politiche rleirtra- 
no nella sfera della dissuasio¬ 
ne mentale (la stupidità^. Con 
il loro consenso immediato di 
fronte aH'evidenza, alimenta¬ 
no Il carattere tneate di questa 
guerra, nc ralfoizano il bluff at¬ 
traverso il loro Inconsapevole 
' ramilo. 

■' Tveri bellicisti sono coloro 
che vivono dell'ideologia della 
veridicità di questa guerra, 
mentre la stessa guerra com¬ 
pie ie sue devastazioni ad un 
altro livello, attraverso la falaifi- 
cazione, l'iper-ieallà. Il simula¬ 
cro, attraverso tutta la strategia 
meniate di dissuasione che si 
gioca nei fatti e nelle immagi¬ 
ni, neiramicipazione del vir¬ 
tuale sul reale, del tempo vir¬ 
tuale sull'evento, e neirineso- 
rebUe confusione tra i due. Se 
non abbiamo l'Intelligenza 
pratica di questa guerra - nes¬ 
suno può averla - cerchiamo 
almeno di avere l'Intelligenza 
scettica, quella di resistere alla 
probabilità di qualche brfo^ 
mozione, di qualche immagi¬ 
ne. quale essa sia. Dobbiarno 
essere più virtuali degli stessi 
eventi, non ristabilire la verità, 
cosa di cui non abbiamo i 
mezzi, ma non lasciarci ingan¬ 
nare e, a tal fine, reinserire tut¬ 
ta l'Informazione e la guerra 
stessa nella virtualità dalla 
quale procedono. Dobbiamo 
far rivoltare la dissuasione con¬ 
tro se stessa, essere meteorolo¬ 
gicamente sensibili alla stupi¬ 
dità. 

’Copj/rlShl’Uberatlon- 


per dolorosi che decesselo es¬ 
sere. I meno devastanti lo non 
me la sono sentita di militare 
nelle fila del mcvimento pacifi¬ 
sta che pure, sulle prime battu¬ 
te. s'era espresso con forza ne¬ 
gli Stati Uniti. Si può marciare 
contro una guerra ingiusta, co¬ 
me il Vietnam, non contro una 
guerra discutibile. Accetto an¬ 
che l'eventualilà che le mie 
posizioni siaix) accusale di 


se di ordine morate, né religio¬ 
so. e per questo non ritengo 
che moralisti e religiosi avesse¬ 
ro più diritto di |»rola degli al¬ 
tri. La questione era semplice: 
dato un certo corredo di ga¬ 
ranzie era possibile sostenere 
la guerra. Le nostre preoccu¬ 
pazioni si sono rivelate persino 
eccessive ed é una lezione da 
tenere a mente rei futuro. 

Se esistesse un movimento 
di sinistra, davvero di sinistra e 
davvero capace di muoversi 
impugnerebbe oggi questa 
chance. Resta da considerare 
il costo in vile umane che l'Iraq 
ha sofferto. Mentre partiamo 
circolano stime di centomila 
civili e ventimila militari Con¬ 


fesso che e diffìcile, stando se¬ 
duto nel mio studio di Prii>ce- 
ton, verificare se un diverso 
plano di battaglia avrebbe avu¬ 
to conseguenze meno tragi¬ 
che. Teniamo però a mente 
che l'Iraq poteva rermare la 
gueira in qualsiasi momento e 
poteva disinnescarta prima del 
15 gennaio. Probabilmente é 
vero che la parte finale dei 
bombardamenti, sulle truppe 
e sulle città, é stata ridondante, 
drammatica maépurveroche 
abbiamo avvertito un fosco 
elemento fascista In Saddam 
Hussein, un suo Ignorare la 
sorte del suo popolo, un tei¬ 
smo catastrofìco, da suicidio 
collettivo, che ricordava tratti 
del nazionalismo europeo tra 
te due guerre. Nella sua ideolo¬ 
gia, del resto, tratti di sociali¬ 
smo e batti di nazionalismo ol¬ 
tranzista possono produrre 
queli'esasperazionc. 

Questi sono temi concreti 
per un dibattilo serio. Ho ricor¬ 
dato perche ero perplesso all'i¬ 
nizio, e ho ammesso quali so¬ 
no stali i miei errori. Sfuggire a 
questo dibattito significa osti¬ 
narsi nascondersi dietro un di¬ 
to. 
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L'Etiopia celebra il cinquantesimo 
anniversario della liberazione 
dall'occupazione fascista 
Apartheid, invenzione di Mussolini 


Nessuno è mai stato giudicato 
per gli atroci crimini commessi 
contro un popolo e l'Italia 
di oggi ne rifiuta il ricordo 


Cronaca di un massacro 


RICHARD PANKHURST 


RB n 6 aprile 1941 lu li gior¬ 
no della liberazione deM'EUo- 
pia da una spietata occupazio¬ 
ne fascista che durava ormai 
dacinque anni. L'invasione fa- 
sciMii, iniziata'il 3 ottobre 1935, 

- eia stata un atto del tutto insiu- 
Aiflcato. La Lega delle nazioni 
aveva condannato l'Italia co¬ 
me aggressore con SO voli fa¬ 
vorevoli contro uno solo, quel¬ 
lo deirilalia fascista. La deci¬ 
sione di Mussolini era stala 
' biasimata da larghissimi strati 
' dell'opinione pubblica mon¬ 
diale, compresi gli antifascisti 
italiani che avevano protestato 
per l'aggressione perpetrala 
dal Duce ad un paese africano 
praUcamente indifeso. 

Gli invasori, infatti, vantava- 
' no una schiacciante superiori¬ 
tà teneslre, oltre al completo 
dominio deU'aria, Dopo dn«ni 
, mesi di eroica resistenza, le 
.forze armate deU’imperalore 
Kailé SelassU, scarsamente 
emipaggiate, erano state sgo¬ 
minale grazie aische all'im^ 
go, da parte del fascisti, di gas 
velenosi (come l'iprite) lan¬ 
ciati dai bombardieri italiani. 
Quell'atto, che violava II tratta¬ 
lo del 1925 conbo l'uso di gas, 
fbmato dalla stessa Italia fasci¬ 
sta. era stato ordinato da Mus¬ 
solini in penona al coman- 
. dante delle forze italiane, ma¬ 
resciallo Badoglio, Gli invasori 
. sMvano bombardato e gasato 
. anche l civill’etiopi arrivando 
al punto, per togliere di mezzo 
Inoesidetati testimoni, di bom¬ 
bardare le ambulanze e le mis¬ 
sioni della Croce Rossa pre- 
. . senti nel paese, costringendole 
. adabbatidonarlo, 

. Quattro giomi dopo l'occu- 
. paÀme faxisla di Addis Abe- 
. ba il S maggio 1996, Mussolini 
proclamava arbitrariamente la 
. line vittoriosa della guerra e la 
nascila dell'Impero fascista, in 
realtà la mafflior parte del co¬ 
mandanti etiopi erano ancora 
. aul campo con le loro armate, 
ma I fascisti si erano latti forti 
di quel proclama per mlnac- 
dor etw quahiasTsoldaio d 
icMI»dliop«rchr non - avesse 
aocMato II loro dominio; an¬ 
che se si fosse arreso, sarebbe 
atoto giudicato colpevole di 
tradimenio e passibile quindi 
di esecuzione sommaria. Molli 
soldati etiopi che avevano de¬ 
posto la armi furono cosi ucci¬ 
si a sanM freddo. Fira le vitti¬ 
me, anche due generi deirim- 


peratore. Ras Desta c Beyenne 
Merid, e tre figli di Ras Kai^ 
uno dei capi più importanti 
dello Scioè. 

I primi anni d'occupazione 
furono semati dal terrore im- 
p<Mto da Oraziani, il vicere fa¬ 
scista. Dopo un attentalo alla 
sua vita compiuto il 19 feb¬ 
braio 1937, i fascisti di Addis 
Abeba si abbandonarono alle 
violenze tipiche dello squadri¬ 
smo di quindici anni prima, al¬ 
l'epoca della marcia su Roma, 
ma questa volta su scala infini¬ 
tamente più grande. Dal 19 al 
21 febbraio, furono Ire giomi 
di massacri che fecero mlgiiaia 
di vittime tra la popolazione in- 
^ nocenle. In ciuà, molle case di 
. etiopi vennero bruciale e rase 
al suolo. Nel marzo seguente, 
su espresso ordine di Caiani, 
vi furono esecuzioni capitali di 
numerosi menestrelli e indovi¬ 
ni ambulanti e l'uccisione di 
monaci e diaconi del medieva¬ 
le monastero etiope di Debra 
Libanos. Il 21 rnagffo. Oraziani 
telegrafava a Roma comuni¬ 
cando con fierezza l'uccisione 
di 297 monaci e la completa 
distruzione del monastero. Ma 
nonostante il terrore, o forse 
proprio grazie ad esso, la resi¬ 
stenza «Mi patrioti etiopi conti- ' 
nuava. Craziani, come avreb¬ 
bero dimostrato i suoi tele¬ 
grammi resi noli successiva¬ 
mente dal governo etiopico, ri¬ 
spondeva ordinando l'impiego 
continuo «lei gas venefici per 
. una guerra che il Duce aveva 
. da tempo dichiarata vinta. 

In quei giomi, e In seguito. 

, alcuni fascisti non si erano falli 
scrupolo di lasciarsi folo^a- 
re, mentre ritlevano, a Mneo 
' «Ielle leale decapiute delle lo¬ 
ro vittiriM etiopi. Quelle foto¬ 
grafie, ritrovale dopo la resa fa¬ 
scista cinquanl'anni fa. sareb¬ 
bero state pubblicate più tardi 
ad Addis Abeba e a Londra. 

L'occupazione fascista vide . 
. anche l'applicazione delie leg¬ 
gi razziali volute da Mussolirìl 
estese in seguilo agli ebrei ila- 
' IlanL Quelle leggi, che prece- 
' '"devàno l'apartheid istituito in 
Sudafrica «duea- un- decennio 
dopo, proibivano i matrimoni 
e le coabllazioni Interrazziali e 
sancivano una rigMa segrega¬ 
zione urbana, mezzi di tra- 
'<> sporto compresi La scolariz¬ 
zazione della popolazione co- 
sid«letta «indigena* veniva rigo- 
. rosamenle limitata in modo da 


impedire l'emergtm di una 
•intellighenzia indigena», se¬ 
condo !e esplicite parole di 
personalità di spicco del fasci¬ 
smo come Andrea Festa. Nu¬ 
merosi reperti storici e opere 
d'arte etiopi furano razziali, 
compreso uno dei famosi obe¬ 
lischi di Axum, tuttora a Roma 
nonostante le richieste ufficiali 
di restituzione da parte delle 
autorità etiopiche. 

Nel frattempo, i patrioti etio¬ 
pi proseguivano la lolla. Non 
erano, «xeorre sottolinearlo, 
antiitaliani, quanto entifasebti. 
I loro capi erano perfettamen¬ 
te consapevoli di avere l'ap¬ 
poggio iTKirale degli antifasci¬ 
sti italiani, molti dei quali si 
erano schierati miiitaimenie al 
loro fianco. Tra di loro vi erano 
Ire ex c«>mbatlenti della Briga¬ 
ta Intemazionale - Barontmi, 
Rolla e Ukmar - che avevano 
partecipato alla guerra contro 
li fasebmo in Spagna e si era¬ 
no uniti ai patrioti etiopi del 
Goggiam, e un Infermiere sici¬ 
liano, di nome Spriglio, che sa- 


legl 

insorti nello Scioà. La lotta «tei 
patrioti etiopi si pu6 dunque 
inquadrare nella più vasta 
guerra contro il fascismo. 

Il 5 aprile 1941 e pertanto 
una data importantissima non 
solo nella storia della lotta del¬ 
l'Etiopia per conservare o riot¬ 
tenere la sua antica indipen¬ 
denza, ma anche nella storia 
più ampia dell'antifascismo. Il 
crollo dell'impero fascista in 
Africa Orienfale, inoltre, rap¬ 
presento la prima grande 
sconfitta del fascismo sul cam¬ 
po di battaglia e segnò di con¬ 
seguenza Il principio della fine 

R^pfà alla fienisóla Itattana 
dove gli antifascisti italiani, ar¬ 
mi in spalla, avrebbero Com¬ 
battuto per la liberazione della 
patria ■■ ■ 

Resta comunciue da chie¬ 
dersi perché mot, di fronte al 
tanto pubblicizzati tribunali 
militari allestiti dagli alleati per 


processare criminali di guerra 
. tedeschi e giapponesi, nessun 
fascista italiano sia mai stalo 
giudicato per uno dei tanti e 
Ben dtxtumenlati crimini com- 
.. messi in Etiopia Ciò avvenne 
. in parte perché gli alleati euro 
pei, molu dei quali potenze co¬ 
loniali, furono resbi a trattare 
, l'Etiopia, paese africano, alla 
''stregua di un qualsiasi paese 
europeo e perché Bactoglio, 
' che aveva fatto uso di gas vele¬ 
nosi in violazione delle con¬ 
venzioni intemazionali e Figu- 
' rava nelI'etotKo del criminali 
di guerra approntato dagli 
^iopl fu ^CHA^s^o dagli 

che*mod«r’sòttop^^a^^- 
zio fu k) stesso Due», giuàlzia- 
to non dagli alleali ma dai par¬ 
tigiani ilallanll 

Si potrà obiettare che i cri¬ 
mini fascisti appartengono al 
' passalo, ma quando certi 
' eventi storici vengono delibe¬ 
ratamente nascosti il fatto non 


può non destare ptetxxupa- 
zione. Di conseguenza, é de- 
pkMevole vedere la televisione 
Italiana rifiutarsi di trasmettere 
il «kxtumentario «Fascisi Lega¬ 
ta del produttore inglese Ken 
lOrby. poiché questi vi aveva 
inserito all'ultimo momento al¬ 
cune sequenze di atrocità 
commesse dai fascisti in Etio¬ 
pia, e sorprendente che il go¬ 
verno italiano, invece di am¬ 
mettere onestamente le rc- 
' sponsabilltà fasciste (fra l'al- 
Uo, per crimini di cui l'Italia 
poslfascbta non ha alcuna re- 
sptmsabililà), abbia dichiara¬ 
lo attraverso il ministro degli 
, EUeiL che il filmato é «aniiipt- 

giustizie, non e'è'osuilià 'fwrito ' 
gli italiani in Etiopia: Al contra¬ 
rio. questo paese, che é uno 
dei più poveri, o^i come «fa 
«rinquant'aiuti a questa patte, 
desidera ampliare le relazioni 
economiche e culturali con l'I¬ 
talia. cosi come col resto del 
mondo. 


La «saga» dei Pankhurst: dal primo 
femminismo all’anticolonialismo 

Così una suffragetta 
seminò la libertà 
nella lontana Africa 


ANNAMARIA OUADAQ MI 


■i In una stradina di Addb 
Abeba c'é un albeighetto con 
una scritta dipinta in azzurro: 
Sylvia Pankhurst Hotel E sem¬ 
bra una singolare bizzatia del 
caso il nome di una suffragetta 
inglese sulla facciata di una 
casa di laggiù. Non lo è. per¬ 
ché Sylvia, che é motta in Etio¬ 
pia nel 1960, qui è stata un per¬ 
sonaggio mollo importante. 

Quella donna infaticabile, fi¬ 
glia della celebre Emmeline e 
sorella di Chrbtabel, ha infatti 
scritto anche una pagina sug¬ 
gestiva dell'anlifascbmo. Ce 
l'ha raccontata suo figlio, il 
professor Richard Pankfiunt, 
libdcd^ 

ria di questopaese, fondatore, 
ed oggi direttore drrll'btltuto di 
studi etiopici 

Punkhurst vive in una villetta 
vicino al vecchio aereopoito 
militare di Addb Abeba. Apri 
un catKello e, se non fosse per 
i banani e per li cielo dell'alto¬ 
piano, dove le nuvole corrono 


a vekxtità pazze, sembrerebbe 
di essere nel Sussex; un prato 
ordinatissimo, lo studio del 
professore nella veranda, e da¬ 
vanti alla sua scrivania, un pic¬ 
colo tavolo da té. 

Sua mad re era nata a Matv 
Chester, alla fine del secolo 
scorso (1932), e II aveva stu¬ 
diato alla scuola d'arte. Questa 
passione l'iiveva portata in Ita¬ 
lia, a Venetia, dove si era di¬ 
plomala all'Accademia. Di lei 
suffragetta si sa quasi tutto. Il 
suo libro più Importante, The 
sulfrageite iTiooemenI: an inti¬ 
male accoLinl of penons and 
' fttefe uscito per la prima volta 
r nel'393l«;jfpubbllcato a Lon- 
dn.da,Virai}oBoolcsnel 1977, 
con un'introduzione di Ri¬ 
chard. é iniàtti uno dei docu¬ 
menti più importanti sulla vita 
di quel movimento. Anche se il 
femminbmo motfenno l'ha poi 
criticala pei’ il peso eccessivo 
dato alla qucstkme del volo, 
preferendo l'opera della sorel- 


Oue immagini atroci 
i corpi degli etiopi uccisi 
per ordine di Graziani 
1121 febbraio del 1937: 
la testa del patriota 
Oejarmack Hailè Kebede, 
ucciso e decapitato • 
dai fascisti il 24 settembre 
dello stesso anno 


la Christabel. 

In Italia si sa invece molto 
poco dell'altra faccia della sto 
ria di questa singolare signora 
che. come «rapito a diverse 
femminbte inglesi dell'Otto 
cento, venne nel nostro paese 
e lu coinvolta, e un po' travol¬ 
ta, nelle vicentfe della nostra 
storia. Sylvia lavorò per il parti¬ 
to socùuista italiano, e per l'in¬ 
temazionale. Fondò <tn comi¬ 
tato di appoggio e di assisten¬ 
za agli antilascisti intitolato a 
Matteotti Amò un amifascbta, 
Silvio Corio (il padre di Ri¬ 
chard). e con lui forKfò poi a 
Limdra un settimanale New Ti¬ 
mes and Ethiopia News, uscito 
d.3l 1936 al 1956. «A’veva subito 
capilo - racconta il professor 
Pankhurst -che il fascismo era 
un riKrvimento militarbta, anti- 
femminbta, antisocialista. Co¬ 
si quantlo nel 1934 comiiKiò 
l'invasione dell'Etiopia, senti 
che bisognava fare di tutto per 
contrastarne l'<spansionisii>«>. 
Comincia qui la storia che lega 
a questo pezzo d'Africa il n«>- 
me dei Pankliursl rimasti a 
fiaiKo degli etiopici e dell' im¬ 
peratore Halle Selassie, in dife¬ 
sa «Iella loro indipendenza, 
prima contro i fascbti, pcricon- 
tro il protezionismo britannico. 

Fondatrice di scuole, ospe¬ 
dali, animatrice di un centro 
studi, Sylvia andò infine a vive¬ 
re laggiù, «tove é moria. Di se 
stesso il professor Pankhurst 
dice: «Volevo conoscere il pae¬ 
se di cui lei si era tanto occu¬ 
pata, e dove aveva scelto di 
trascorrere i suoi ultimi anni 
S«}rto arrivato con un contralto 
di tre anni, sono rimasto per 
venti. E dopo una lunga assen¬ 
za. ci sono tornato; una civiliz¬ 
zazione cosi complessa, con 
una stona e una cultura cosi 
poco studiate, richiedono ^la¬ 
voro di una vita». Ma questo 
non è davvero tutto: «Ho senti¬ 
to che questo paese non ha 
avuto ciò che meritava, che ha 
pagato per l'orgoglio con cui 
ha difeso la sua indipendenza. 
- prose^ - Forse é „8«>che 
' questo «me me lo la sentire vL 
' cno: Una sorta d'kJentitlbazIo- 
ne. chissà...». Lei si sente a ca¬ 
sa qui, non é vero?, abbiamo 
chiesto. Nella veranda si era 
fatto quasi buio, e il professore 
ha sorriso timidamenie, dietro 
le lenti spesse «la miope. ^ - 
ha «Ietto - ma «ri sono artohe 
altri posti, dove io mi sento a 
atsa...». 



iUFA33ESP0nWAG0N. 

10 IHIllOHI DI nNANZIAMEIIfO 
SENZA IMTERESSI IN 18 MESI. 

11 piacere di guidare una 33 da oggi 
è anche finanziato. Presso i Conces¬ 
sionari Alfa Romeo, un numero li-; 
mitìito di 33 e di SportWì^on subito 
disponibili in Concessionaria vi at¬ 
tende con una proposta estrema- 
mente vanta^osa: 10 milioni di fi¬ 
nanziamento rimborsabili, senza 
inteiressi, in 18 mesi*. Mettetevi oggi 
alla guida di una nuova 33 - 1 Con¬ 
cessionari Alfa Romeo vi aspettano. 

A PAimRE DA L I6.56IXOOO CHUVI IN MANO. 



t UN'Ol’FERTA ESCLUSIVA DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEa 
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Nel cuore di un lacerante 
conflitto politico, mentre 
Andreotti riceve il reincarico, 
esce il film di Luchetti 

La parola al regista: «Non è 
i contro il Psi. Racconto 
I una classe dirigente priva 
f di ideologie e di ideali» 


Spettacoli 








E nella crisi spunta il portaborse 


Moretti e Orlando 
una «strana coppia» 
daitro il Palazzo 


SAURO BORSUJ 


fi .. n portaborae 

|r Regia: Daniele Luchetti. Sog¬ 
getto: Franco Bernini. Angelo 
Fasquini. Sceneggiatura: &in- 
«tooFetiaglla, Sielano Rulli, Da¬ 
niele Luchetti. Fotogralia: Ales- 
ir sandro Pesci. Musica: Dario 
^ Lucantonl. Interpreti: Silvio Or¬ 
lando, Nanni Moretti, Giulio 
Bregi, Anne Roussel, Angela 
t-:FInocchlaro, Graziano Giusti, 
Lucio Allocca.. Italla-Francia. 
1991. 

Mtlaiio, Corallo, 
vi .i Roma. RIvoU, Eden 

SL stavolta si deve con- 
Z * sentire, senza alcuna riserva, 
" ' con questo nuovo film. Il por¬ 
taborse: E in ispecie con Da- 
^' ■ttMe lùchetti, ormai alla sua 
'V «pera terza*, la più matura, la 
più comphrla dc^ le apprez- 
labili e, per altro, controverse 
y ptime prove Domani accadrà, 
\Ja stMmana della stinsà.Con 
^Nanni Moretti, qui rigoncrato. 
v itella lisionomia e nel ruolo, 
dopo U cruciale, problematico 
.' Mombelta rosM. E. ancora, 
neon uno scorcio evocaiivo-po- 
lemico particolarmente vigo- 
t roto, attualissimo, incentralo 
r. come t, appunto, Il ponaborst 
, i su personaggi, vicende rappre- 
senUilive della più complessa, 
. tortuosa situazione politica del 
K. nostro Paese. Tralasciando an- 
» che i bisticci, i malintesi dcl- 
.rullimo momento tra i soggcl- 
listi Bernini c Pasquini e gli 
'ij stessi Luchetti e Moretti sulla 11- 
,|ìf celta o meno di determinate 
7: soluzioni drammaturgiche, di- 
; reminoche//porraborsecosti- 
tuttep proprio il film giusto al 
momento giusto. 

k: SI e parlato di recente e in 
più occasioni dell'esilità, della 
vaghezza di certe pur volonte¬ 
rose sortite dei giovani cineasti 
nostrani. E, anche ad essere 
longanimL l'approdo presso- 
,ché obbligalo, univoco resta 
l'amara constatazione che c'è 
1 $ motta .verità in simile, sconlor- 
lante ràlutazlorre, pur latte tut- 
k: le debite distinzioni e prcci- 
Ig' razioni del caso. Il portaborse, 
oltre il suo valore intrinseco sul 
plano narrativo c stilistico, 
esprime bene quel tanto auspi¬ 
cato momento discriminante 
I che, dall'estetica giustamente 
vituperala del <arino>, dcH'o- 
periiM garbata e incssenzlale, 
passa al confronto-scontro Im- 
£' mediato, rcsoluto con la più 
bruciante, . scomoda : realtà. 
Dunque, un'opcra-cver.lo, un 
possibile modello di nuovo ci¬ 
nema civile? Forse anche lutto 
ciò. ma non esclusivamente, 
né ancor meno necessaria- 
j.f mente. . 


|l retroscena . , 
del sottogoverno 

■' nportaborse i, prima di lut- 
S to, un film di paumatica, Incal- 
zonte altualllù. Con una trac- 
da precisa, tempestiva su fatti, 

* misfatti tipici della dinamica, 
delle strategie palesi cd occut- 
^ le cui Impronta la propria azio- 
f{ ne politica c, massimamente, i 
la sua spregiudicala, cinica ar- 
$ rampicata al potere un giova- 
r' ne, già «piazzato* ministro di 
matrice socialista, tale Cesare 
Bolero (un calibrato, efficacis¬ 
simo Nanni Moretti), Il film In 
questiórie rovista, indaga nei 
retroscena Infidi, desolatissimi 
i di quel sottogoverno, di quei 
maneggi sordidi che spesso. 




'■'Il ...vii■!.' 


I Ancora prima di uscire, // portaborse ha smosso le 
acque del Palazzo. Il Psi, sentendosi piccato nel vi¬ 
vo, ha affidato iW'AtMntì! un corsivo «preventivo* 
contro Moretti, Luchetti e il contenuto del film. Che 
comunque, per ammissione degli autori, non vuote 
essere «contro i socialisti, bensì contro la classe diri- 
I gente italiana». Nel realizzarlo, dice il regista tren- 
I tenne, «ho pensato più a Balzac che a Martelli». 


MICHELBANSCLMI 


nel nostro paese, muovono >il 
ciclo cl'altre stelle». 

Fuori di ogni aulica immagi¬ 
no, comunque, la progressio¬ 
ne narrativa vede, via via, in 
campo clienti e colLiboratorl 
servili dello stesso corrotto mi¬ 
nistro; rivali poliiid di anche 
pe^loie abiezione morale; 
vittime e contraddittcfi irridu¬ 
cibili comunque messi a tace¬ 
te; e, infine, il petaonaggkxar- 
dine del probo insegnante di 
lettere Luciano Sandulli (un 
Silvio Orlando di esemplale 
misura e finezza psicologica). 
Questi, dalla amata, prestigio¬ 
sa casa (benché pericolante, 
pressoché in rovina) di una 
cittadina del Sud e dalla leivi- 
da consuetudine con allievi in¬ 
docili, ma alfezIonaU, viene 
. sbalestrato, Inconsapevole e 
incolpevole, nel crogiuolo av¬ 
velenato di spietati colpi di 
' mano, di legolamentt di conti, 
. di .Ipocrite sceneggiate dentro 
cui si muove, prospera e domi¬ 
na resoso, intollemte Cesare 
Boterò. . . 


Un «bestiario» 
esemplare ‘ 


Intrecciati intimamente a ta¬ 
le groviglio penerso risultano 
poi. da una patte, i destini al¬ 
terni di brutali faccendieri, di 
venali complici e, dall’allra, 
quelli di compagni di strada, dì 
sventurati succubi dello stessa 
Botoro. Fino a disegnare una 
sorta di ■bestiario» esemplare 
(e per nulla lontano dal vero) 
che fa da inerte coro, da con¬ 
nivente conuocanio al uillain 
che campeggia incontrastato 
nel Portaborse, ancora e sem¬ 
pre l'impudente uomo politico 
prima menzionalo. Ed é sol¬ 
tanto nello seconda, declinan¬ 
te parte del film che una relati¬ 
va ‘resa del conti» comincia a 
profilarsi. Il buon professor 
Sandulli, disgustato a fondo 
dalla gregaria, avvilente in¬ 
combenza di tenere mano. In 
secondo piano, alle soperchie- 
rie di Bolero, cui prepara r'er 
giunta discorsi e interventi 
pubblici, decide finalmente di 
dare un calcio risolutore a tutta 
quella miserabile panlomlma. 
Ciò che, per altro, non incide 
minimamente sull'iniquo, grot¬ 
tesco successo elettorale del 
corrotto ministro. 

Dislocato singolarmente, sa¬ 
pientemente tra gli «interni* so¬ 
fisticati, esclusivi di sontuose 
dimore romane e gli ariosi, 
classici scorci di una Mantova 
preziosa. Impareggiabile, Il 
portaborse appare oltrelutto 
scandito da tempi, toni, colori 
perfettamente convergenti, 
omogenei in un «racconto mo¬ 
rale* vibrante di passioni e sde¬ 
gni civilissimi. Il piglio registico 
di Daniele Luchetti sì é fatto, 
evidentemente, di film in film 
sempre più volitivo, sicuro. Va 
rilevato, per altro, che la pre¬ 
senza di Moretti non si avverte, 
qui, soltanto sul piano della 
pur magistrale InlerpreUizIone, 
ma traspare anche. Inconfon¬ 
dibile e discreta, dalLi cifra 
espressiva felicissima dell'in¬ 
tiero film. In definitiva. Il porta¬ 
borse si dimostra per tulle le 
ragioni finora dette un'opera 
decisamente importante. Per 
Luchetti, per II suo «maestro e 
donno* Nanni Moretti. E spe¬ 
cialmente, crediamo, per il ci¬ 
nema Italiano prossimo ventu¬ 
ro. 


M ROMA Esce nei cinema 
italiani II portaborse ed, è subi¬ 
to polemica. Anzi, le polveri si 
sono accese arKora prima che 
il film arrivasse sugli schermi. 
Prima II dissenso, con ritiro 
delle firme dal copione, degli 
sceneggiatori Bemini e Pasqui¬ 
ni; poi, l'altro ieri, un denso 
corsivo sulfAuonr/'Intiiolàio >11 
portaborse contro I politici 
specie se socialisti*. L'anoni¬ 
mo estensore, dopo aver citato 
lungamente l'articolo dell't/nt- 
M di mercoledì, scrive che «se 
l'esempio di Luchetti dovesse 
far scuola* la generazione che 
ha seguilo'Moretti negli anni 
Ottanta «rlKhia di diventare 
quahinquista e di usare il pes- 
^ismo catastrofista come 
sirumenlo non ingenuo di 
campagne politiche chiara¬ 
mente indirizzate contro i so¬ 
cialisti* (magati sarebbe stato 


meglio vedere il film prima di 
farcite pulci). 

Chiaro che. nel giorno in cui 
Andreotti riceve dal Quirinale 
' un nuovo mondalo, Il porta- 
, borse si carica di'un notevole 
significato simbolico. Ed exlra- 
cincmaiograflco. fi che non fa¬ 
rà piacere più di tanto agli au- 
' lori, avendo propria Nanni Mo¬ 
retti, nella conferenza stampa, 
cercato di spiegare che II por- 
tcAorse *non é comro II Psi o 
certi personaggi che ci stanno 
antipatici, ma contro la classe 
dirigente, che é la peggiore del 
.. mondo*. E aggiungeva:*ln ogni 
' caso, vontei che fosse visto co¬ 
me un film. Leggero e non far¬ 
sesco, duro e non schemati¬ 
co*. 

Sarà II pubblico, a questo 
punto, a decidere. Certo, Lu- 
. chciti non nascondo il suo 
punto di vista, ci maiKhereb- 


be, e non ha bisogno di avvo¬ 
cati difensori. Brutto o bello, il 
suo film parla da solo. E resta II '' 
fatto, anche se Gabriella Cato- 
sk) di Raitre smentisce alcune 
sue affermazioni riportate dal 
quotidiano socialista, che la tv 
pubblica non ha ritenuto op¬ 
portuno (e interessante) co- 
produrre il film. Allo stalo at¬ 
tuale non si sa nemmeno qua¬ 
le tv lo manderà in onda nel 
tempi previsti dalla legge 
Mammt. Pare difficile, comun¬ 
que, che finisca sulle reti di 
Berlusconi: in una batlula ful¬ 
minante, il min'istro delle Par¬ 
tecipazioni statali Bolero ricor¬ 
da di aver ricevuto per il suo 
partito spot elettorali «a un 
quarto del prezzo* di mercato. 

Raggiunto alla Sacher, Da¬ 
niele Luchetti sembra sereno. 
Avverte l'attenzione che cir¬ 
conda il film, ma sa che la par¬ 
te del gioco. Con l'aria che lira 
nel mondo politico. Il porta¬ 
borse non poteva scegliere un 
momento più tempestivo per 
arrivare nelle sale. •£ stato un 
caso, non crederete davvero 
che un anno e mezzo fa. quan¬ 
do abbiamo comltKiato a la¬ 
vorarci sopra, pensavamo di . 
uscire a mano per cogliere il 
momento? Era una battuta, 
forse non mi sono spiegato. 
Quando faccio un film -conti¬ 
nua-mi sforzo di entrare nella 


storia attraverso un piccolo 
processo di idcntificakione. 
Nel caso del Portaborse c'6 
Uno sguardo neutro, velato di 
candore. Racconto l'avventura 
di un uomo Ingenuo, come 
potrei essere io, che viene ri¬ 
succhialo in un mondo che 
non conosce. Bernini e Pasqui¬ 
ni avrebbero preterito che Lu¬ 
ciano Sandulli fosse più cinico, 
arrampicatore sociale, consa¬ 
pevole della corruzione cui an¬ 
dava Incontro. Ma non era, co¬ 
me si usa dire, nelle mie corde. 
Basta pensare a Domani acca¬ 
drò o alla Settimana della sliti- 
ge. Nel primo, Lupo ed Edo in¬ 
contravano te utopie ottocen¬ 
tesche, ritrovandosi delusi ogni 
volta; nel secondo. Gloria si il¬ 
lude di Innamorarsi, seguendo 
un impossibile ideale platoni¬ 
co*. 

Luchetti tiene parecchio al- 
l'ambimilà del film, a cedi 
•piccoli Ioni surreali*, come 
l'improvviso silenzio del gior¬ 
nalista Francesco Sanna du¬ 
rante il match televisivo col mi¬ 
nistro o Io sguardo attonito di 
Bolero davanti allo specchio 
del bagno (teme di non veder¬ 
si rillesso, proprtocome acca¬ 
de al vampiri). Ma su una cosa 
il cineasta vuole essere chiaro; 
«Non sono d'accordo con chi 
lo consideia un film disperato. 
Ceno, il finale é cupo, amaro. 


con quei due che si ritrovano 
solo in piazza mentre la tv lan¬ 
cia ridicoli bollettini polit'ici. 
Non credo che la cosiddetta 
società civile, la gente insom¬ 
ma, sia peggio della società 
polilica. Almeno spero che 
non sia cosi. Luciano Sandulli 
assapora i vantaggi del Potere, 
e a un cedo punto trova la for¬ 
za di riirarsi. Mi placo pensare 
che sia un inizio. Non si pud 
parlare solo di poesia senza 
porsi altri problemi*. 

Toma In mente una frase di 
Kant che Luciano dice ai suoi 
studenti (bisognerebbe impa¬ 
rare a vivere con «il cielo stella¬ 
lo sopra di me e la legge mora¬ 
le dentro di me*), e non é diffi¬ 
cile misurare per contrasto 
quanto qucirinsegnamento sia 
estraneo a tanta padc del no¬ 
stro ceto politico, di govenw e 
di opposizione, ifiotcro - con¬ 
clude Luchetti - mi spaventa 
per la totale assenza di ideolo¬ 
gia. O, meglio, di Ideali, riduce 
tutto aH'ammlnistrazione bu¬ 
rocratica della cosa pubblica. 
Del potere. Come pub essere 
qualuirquista un film che rac¬ 
conta la tragedia di un uomo 
che s'è dimenticalo dette 
Idee?*. (Ber la cronaca. Bolero 
saià rieletto col massimo del 
voti, lode di un consenso po¬ 
polare che ormai pub lare a 
meno del brogli). 




Nana loto accanto, 
Silvio Oliando 
oAnnaRoussal 
nel«Poflal»rse<* 
Inailo, 

Nanni Moretti 
e Graziano Giusti 
in un'altra 
scena del film 
di Luchetti 


Nei due dnema romani insieme al pubblico 
«Ma sono veramente così corrotti?» 


Prima del Portaborse ieri a Roma e nelle principali 
città italiane. Il pubblico accorre ma la verifica si 
avrà, come sempre, con gli incassi del primo week* 
end. Nelle due sale capitoline spettatoli un po' per* 
plessi, spesso soddisfatti. Comunque molto parteci¬ 
pi. È davvero cosi •modernamente» corrotta la no¬ 
stra classe politica? Il portaborse à\ze di si ma le po¬ 
lemiche, c'è da giurarci, sono appena cominciate. 


DARIO FORMISANO CRISTIANA PATERNC 


■I ROMA Pioveva nel pome¬ 
riggio di Ieri a Roma e da molte 
stagioni piove sul cinema ita¬ 
liano. La 'prima* del Portabor¬ 
se, regia di Daniele Luchetti, 
Interpretato, prodotto e pro¬ 
mosso da Nanni Moretti, é uno 
del segnati Ioni attraverso i 
quali l'industria cinematografi¬ 
ca prova a invertire la tenden¬ 
za. 

Eden e Rivoli: due sale •mi¬ 
rate*. fatte apposta per film in¬ 
teressanti più che dilficili. Un 
pubblico a suo modo selezio¬ 
nalo. All'Eden, ore 16.45, non 
c'é aria da grande attesa, ma 
un po' di prevenuto disincanto 
non guasta. Condominio, un 
film italiano piccolo ma con 


qualche ambizione, ha retto 
sei giorni soltanto. Meglio pro¬ 
vare col Portaborse. Il richiamo 
c'é: é li faccione di Nanni Mo¬ 
retti, nei panni di Cesare Dote¬ 
rò, ministro (socialista?) gio¬ 
vane e rampante, a 'guatare* 
gli spettatori che freddolosi im¬ 
boccano l'ingresso del cine¬ 
ma. «Un altro film di Moretti* 
dicono in parecchi. Una vec¬ 
chia signora si consulta con 
l'amica meno sprovveduta; 
'Ma che film é?'. E l'altra «Il ti¬ 
tolo non me lo ricordo... Ma è 
di quello che ha fatto La messa 
éfinilO’. 

Alcune decine di persone 
all'Eden. *1 primi spettacoli - 
giurano i cassieri - sono quasi 


sempre un deserto*. Arrivano 
coppie, piccoli gruppi, in sala 
si concentrano, parlano, rido¬ 
no e commentano pochissimo 
nel corso della proiezione. Alle 
18.30 più di un terzo del cine¬ 
ma é pieno. E anche al secon¬ 
do spettacolo sono in tanti ad 
acquistare il biglietto. Ma il pie¬ 
none é atteso per la sera. 

Quasi un centinaio di perso¬ 
ne al Rivoli, più centrale. C'é 
anche un'intera classe di •ad¬ 
detti ai lavori*, arriva daU'istitu- 
10 Visconti, dove oltre alle ma¬ 
terie normali c'è un corso spe¬ 
rimentale di storia e tecnica 
del cinema. Il pubblico del 
Portaborse é composito oltre 
che numeroso, ^ssantenni. 
studenti, impiegate e impiegali 
all'uscita dagli ullicL Molli, ov¬ 
viamente. gli «esperti* di cine¬ 
ma. c nell'atrio dell'Eden 
echeggiano i discorsi tecnici. 
Airu.scita non entusiasmo ma 
soddisfazione. Piace II porta¬ 
borse a due studenti poco più 
che ventenni. •Perché é un film 
duro, senza tanti girl di parole». 
Place alla signora sotto i qua¬ 
ranta che si chiede quanto sia 
esagerato il ritratto del politico 
corrollo: «C'é qualcosa di inve¬ 
rosimile e non tutti sono cosi*. 


Sembra darle ragione II signo¬ 
revissuto che non ama rivelare. 
la sua professione. Per lui II 
portaborse é schematico. «Ma 
sla chiaro, parlo della sua 
struttura namafiva, dello svilup¬ 
po dei personaggi. La polilica 
non c'entra, pub essere sporca 
o pulita. Dipende da chi la fa. 
Se quello é il modo di lare poli¬ 
tica dei socialisti? Adesso pro¬ 
babilmente si*. 

Neanche ai ragazzi del Vi¬ 
sconti è piaciuto più di tanto. 
•SI, qualche battuta diverienle. 
Ma é troppo noioso*. E l'inse¬ 
gnante che li accompagna 
conferma; «Si poteva fare una 
satira più dura. Con un tema 
come questo!*. Una coppia ha 
qualche dubbio: «Alla line, no¬ 
nostante gli scandali, le de¬ 
nunce, l'cTcttoralo continua a 
dare fiducia al ministro contri¬ 
to. Ognuno di noi ha il governo 
che si merita*. Nessun dubbio 
neppure circa l'opportunità 
politica di un film del genere. 
•Sono storie che bisognerebbe 
raccontare più spesso*. Fa 
troppo il gioco delle opposi¬ 
zioni? 'Non so*, risponde un si¬ 
gnore. "Certo che adesso è il 
momento giusto. Con le ele¬ 
zioni anticipale...*. E sorride. 
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È morto il doppiatore Renato Turi 

Tace la «voce» 
di Matthau 


'j ■ ’ 3, 


Renato 
Turi 
in una 
foto 
degli 
anni 
Cinquanta, 
quando 
lavorava 
alla 
radio 


■i «In che ramo lavora?*, 
domandava garrulo Jack Lem¬ 
mon. E lui, Walter Matthau, kil¬ 
ler all'ultima missione, tagliava 
corto; «Disinfestazioni*. Dopo 
Buddy Buddy Billy Wilder non 
ha latto allro: e neanche i dop¬ 
piatori Peppino Rinaldi e Re¬ 
nato Turi hanno più intreccia¬ 
to le loro voci in quei duetti ful¬ 
minanti. Turi é morto ieri, do¬ 
po lunga malattia; aveva set- 
lant'anni, essendo nato il 12 
maggio del 1920. Magari il no¬ 
me non dice molto al grande 
pubblico, ma certo il suo tim¬ 
bro vocale é ben infisso nella 
memoria di ogni spettatore. 
Doppiando Walter Matthau si- 
glb il suo piccolo capolavoro 
professionale, sla nelle caratte¬ 
rizzazioni comiche (da La 
strana coppia e Non per soldi 
ma per denaro, entrambi con 
Lemmon, al recente II piccolo 
diavolo) che In quelle più 
drammatiche (Chi ucciderà 
Charlie Varrick?, L'ispettore 
Martin ha leso la trappola). an¬ 
che se, nel corso della carriera, 
presto la sua voce burbera e 
tonante ad attori come Vin¬ 
cent Price, Christopher Lee e 
Lee Van Cleef. Ma chi ha orec¬ 
chio per II dopplagdo lo ricor¬ 
derà anche comeCan Grani 
in Intrigo inIemazionoKdì Hit- 
chcocK, In un «ruoto* non pro¬ 
prio intonato alle sue corde. 

Se un giomo o l'altro si scrì¬ 



verà la storia del doppLigglo 
Italiano, sarà giusto riservare 
un capitoletto a Renato Turi. 
Meno fantasioso di un Gualtie¬ 
ro De Angells (James Stewart) 
o di un Emilio Cigoli (John 
Wayne), Turi era un professio¬ 
nista della voce. Veniva dal- 
l'Eiar, dove aveva lavorato, du¬ 
rante la guerra, insieme a Ro¬ 
berto villa, Arnoldo Foà, Ubal¬ 
do Lay; e alla nascita della Rai 
venne premiato con una sorta 
di "Contratto a vita* che gl; per¬ 
mise di dedicarsi più tardi an¬ 
che alla prosa leggera (accan¬ 
to a Deddy Savagnone, Anto¬ 
nella Stcni, Elio Pandolli, fu tra 
gli animatori del Teatro Comi¬ 
co Musicale). Aveva perso una 
gamba durante il conflitto, una 
menomazione che s'era rifles¬ 
sa dolorosamente sull'altiviià 
artistica e alla quale aveva rea¬ 
gito con una forte determina¬ 
zione manageriale. Nel 1970 
abbandonb la mitica Coopera¬ 
tiva Doppiatori per creare, in¬ 
sieme a Mario Maldesi, Oreste 
Lionello e altri, la Cvd. Una «se¬ 
cessione* che provocò nel- 
famblenle varie polemiche, 
mai realmente riassorbite nel 
tempo. Non era simpatico, pe¬ 
rò ne! panni di Dio sfoderava il 
tono giusto, come attesta la ro- 
’ beante voce del Padreterno 
nella prima versione del musi¬ 
cal Aggiungi un posto a tavola 
DMIAn. 


SPOT 



Durante la proiezione qual¬ 
che risata affettuosa per il pro¬ 
fessor Sandulli, verso cui scatta 
spesso l'immcdcsimazione. 
Mentre al Rivoli si respira all'i¬ 
nizio un'atmosfera di compli¬ 
cità con il ministro Bolero, che 
ricorda un po' un personaggio 
ormai familiare come Michele 
ApkteUa. Durante il contraddit¬ 
torio televisivo con il giomali- 
sla d'opposizione i ragazzi del 
Visconti fanno addirittura il tifo 
per l'uomo politico e sembra¬ 
no approvare l'amara battuta 
tinaie *E la storia che vi ha 
messo a lacere*. Ma l'assenza 
di scrupoli di Bolero diviene 
sempre più evidente, il perso¬ 
naggio si oscura, si la perverso. 
Risale nervose quando il mini¬ 
stro aggredisce lutti i suoi tira¬ 
piedi in uno sfogo di definitiva 
cattiveria. Perplessità e sospiri 
di sollievo durante la scena fi¬ 
nale: il professore e il suo nuo¬ 
vo amico, il giornalista di sini¬ 
stra, distrugrono a colpi di 
mazza da golf la lussuosa Bmw 
rossa regalala al portaborse da 
Bolero. E il simbolo della cor¬ 
ruzione ma anche del benes¬ 
sere. E qualcuno non resiste 
•No. che late? È una macchina 
cosi bella!'. 


MOSTRA DI VENEZIA: BIRACHI RISPONDE A RCHDDl. 

Guglielmo Biraghi, direttore della Mostra del Cinema di 
Venezia, con una lunga lettera Inviata al direttore de II 
Cazzeltino, risponde alte critiche che Gian Luigi Rondi 
gli ha mosso sul modo di dirigere la MosUa intemaziona- ' 
le del cinema. Biraghi ribatte a Rondi argomentando le ; 
sue posizioni in cinque punti. Fra raltro, a proposito del- : 
l’accusa di non volersi valere deU'opcra degli esperti, ' 
scrive: 'Lo statuto della Biennale non rtehlcde affatto che 
gli esperti del settore siano usali come assistenti dei diret¬ 
tore nella selezione dei film, f miei magnifici cinque, per¬ 
ciò, furono da me proposti per usarne le grandi doli pro¬ 
fessionali nella formulazione delle attività permanenti. Si 
sarebbero dovuti sostituire proprio ora che tali attivila, 
dopo tanti problemi e contrattempi, hanno finalmente 
preso un brillante, anche se limitato, avvio?'. 

CHIESTO IL FALUMENTO DELLA MGM-PATHE. Una 
piccola compagnia di assicurazioni delle Pacific Islands, 
la Century Insurance LdL, ha chiesto in tribunale il falli- 
mento della Mgm-Paihé di Giancarlo Panetti, nel caso 
che non venga accolta la sua richiesta di proprietà su 
ben il 35% del pacchetto azionario della casa cinemato¬ 
grafica del discusso finanziere. Si tratta di circa un terzo 
di un miliardo e quattrocento milioni di dollari, sborsali 
per rilevare la casa cinematografica. La citazione é stala 
presentata contro il Credit Lyonnais, il gigante francese 
che ha partecipato al finanziamentodeH'operazìone. 

LA SCUOLA DEL CIRCO AVRÀ UNA NUOVA SEDE. Il 9 
aprile verrà inaugurata a Cesenatico una nuova e grande 
sede stabile dctl’Accadcmìa d'Arte Circense, ideala so¬ 
prattutto per consentire ai figli dei circensi di ampliare la 
propria cultura spccllica, uscendo della sola esperienza 
anlst'ica famifiarc. La scuola, fondata nel 1988 e diretta 
dal presidente dcH'Ente nazionale circense, Egidio Pal- 
mlri, é l'unica in Europa. Alla cerimonia saranno presenti 
il ministro detto Spettacolo Tognoli e il presidente dcU'A- 
gis (Associazione Generale Italiana dello Spettacolo). 

IN VETRINA LA RICERCA TEATRALE. E iniziata ieri a 
CollcsalvctU, vicino a Livomo, la rassegna 'Ablbtre il tea¬ 
tro*. dedicata alle esperienze più significative della ricer¬ 
ca teatrale toscana. Protagonisti dell’Iniziativa, che dure¬ 
rà fino al 14 aprile, sono i «Magazzini Produzioni* ed il 
•Centro sperimentazione ricerca teatrale di Pontedera*, 
che presenteranno i momenti più significativi del loro la¬ 
voro. 

A PARMA LA «LUCIA DI LAMMERMOOR». Un'edizione 
di grande prestigio, la Lucio di Lammermoorche andrà in 
scena al Teatro Regio di Parma domenica 14 aprile. Il ca¬ 
polavoro dì Donizcnl verrà interpretato da tre Ira I più im¬ 
portanti esponenti della nuova generazione di cantanti 
italiani: Mariella Devia, Giuseppe Sabbatini e Paolo ConL 
li cast sarà diretto da Daniel Orcn. 

OGGI CONVEGNO SU BAMBINI E TV. «In televisione é 
nato L'albero azzurro: un esempio di collaborazione tra 
scuola, televisione e famiglia», é il titolo del convegno 
che sì tiene oggi pomeriggio, alle 15, a Fidenza, in prò-. 
vincia di Parma. Introdurrà i lavori il presidente delia 
commissione parlamentare di vigilanza Rai Andrea Bor¬ 
ri. Il convegno allronlcrà I problemi del difficile rapporto ' 
fra bambini e IV. 

(Eleonora Martelli) 
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Fininvest rattacca sulla pubblicità, la Rai le nega la Cardini 

Fuoco incrodato su Tmc 


Aprile sulle reti pubbliche e private 

Domenica, 
tv dell'usato 


I FATTI VOSTRI (Raidue, l2).Pcr\a pnma velia anche di 
sabato, ogRi il programma di Michele Guai dl condotto 
da Giancarlo Magali! si occupa del probicm i della casa. 
Racconta le sue disavventure il signor Giuse ape Cornac¬ 
chia. che dopo una lunga riccrcà ha trovalo linalmenle 
casa...in una cassalorte! Frizzi. Cariucci c P'rassica, che 
stasera debullano a Scometliamo che?, vengono a fare un 
•salutino» a Piazza Italia, che ricambierà la cortesia con 
una visita, in serata, al Teatro Delle Vittorie. 

I.T. • INCONTRI TELEVISIVI (Tmc. 20.30). Il pilota di For¬ 
mula I Alessandro Nannini ed II regista teatrale Undsay 
Kcmp sono gli ospiti d’onore del programma condotto 
da Mino Damato, il campione parlerà della t-ua convale¬ 
scenza c dei programmi per il futuro, Kemp eseguirà un 
•numero» dal suo ultimo spettacolo. Quind: un servizio 
sul ritrovamento, in un bunker In Urss, del tesoro di Pria¬ 
mo dato per distrutto sotto i bombardamenti di Berlino. Il 
crìtico cinematografico Guglielmo BIraghi, direttore della 
Mostra di Venezia, parla del suo hobby, la rracologia: in 
studio mostrerà una delle conchiglie più grandi del mon¬ 
do. diciica SSOchilogramml. 

SCOMMETTIAMO CHE? f/7afuno, 20.40). Parte stasera la 
nuova •scommessa» di Raiuno, il varietà che sostituisce 
Europa Europa. Conduce lo spettacolo lud.co Fabrizio 
Frizzi, assieme a Milly Cariucci e a Nino Frastica. Ma ec¬ 
co le regole del gioco: ogni puntata vede in gara quattro 
ospiti dei mondo deiio speltacoio, deiio sport, del gior¬ 
nalismo che scommettono sulla riuscita (o nieno) di al¬ 
cune bizzarre imprese. Gli ospiti avranno a disposizione 
un capitale iniziale di 15 milioni che dovranno giocarsi 
nelle scommesse. Questa sera vedremo in campo Alain 
Delon, Heathei Parisi. Alberto Tomba e Ter: Ann Lynn, 
l'attrice divenuta famosa nel ruolo di Christine Forrester 
in Beauli/ul. Il programma prevede anche tcommesse 
del pubblico contro la redazione. Se questa perde, Fabri¬ 
zio Frizzi farà una penitenza in diretta. 

PASSO FALSO (.Raiire. 22.30). Angelo Rizzo l è l'ospite 
della prima puntala del programma <he dà '/oce ai per¬ 
denti». Cad Lcrr.er lo Inviterà a raccontare la travagliata 
storia della società Rizzoli-Coniere della Sera, acquistata 
dalla Gemina dopo essere stata sfasciata dai debiti e dal 
villorìoso assedio della P2. In studio, per dare la loro ver¬ 
sione del latti, anche Bruno Tassan Din, ex direttore ge¬ 
nerale della Rizzoli, Piero Ottone, all'epoca direttore del 
Corriere della Sera. Raffaele Rengo, al tempo compo¬ 
nente del comitato di redazione dello stesso giornale, 
MassimoTeodorì, membro della commissione F^. 

ROCKCAFÈ MAGATINE (Raidue. 23.30). Il supplemento 
settimanale di Rock Cote presenta stasera la tieconda (e 
ultima) parte della 33* edizione dei •Grammy Awards», 
gli Oscar della musica. Assisteremo alla cerimonia, che si 
e svolta a febbraio nella celebre «Radio City Music Hall» 
di New York, e vedremo sfilare gli artisti premiati con le ' 
loro canzoni: da PhiI Collins che canta Anotherday in pa¬ 
radise, a Quincy Jones, premiato per l'album Biadi on 
■ thè Block, nesenta l'attrice italo-amerxtana Jo Champa. 
Stlng chiuderà la serata con il video inedito Mad atout 
you. 

a POTERE E LA GLORIA (Radiodue. 17.20). Graham 
Green, il romanziere recentemente scomparso, viene ri¬ 
cordato con la messa in onda della riduzione teatrale di 
una sua celebre opera. Il potere e la gloria, un dramma 
Micologico ambientalo nel Messico rr/oluzionario. Con 
la regia di Luigi Squarzina. ^esla edizione tii avvale di 
atton quali Aroldo Tieri, Ivo Canoni. 2ora Razza, Maria 
Fabbri ed altri. Introduce l'opera una rievocazione di 
Graham Green a cura di Giorgio Prosperi. 

(Seonora Martelli) 


Telemontecarlo «nel mirino» della Rai e della Finin- 
vest. L’impero Fininvest attacca senza pietà sul pia¬ 
no degli ascolti e della raccolta pubblicitaria; la tv 
pubblica prima promette e poi nega alcune delle 
sue star. Il caso di Elisabetta Cardini, «prestata» a 
Tmc e richiamata all’ultimo momento. Doveva con¬ 
durre Quando c'è la salale, in onda da lunedi alle 
20.30. Prende il suo posto Paola Perego. 


QABRIBlLA oallozzi 
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■i ROMA. Colpo basso della 
Rai a Telemontecarlo. Elisa- 
betta Gardini - conduttrice fi¬ 
no all'anno scorso di Europa. 
Europa, il varietà di Raiuno - 
doveva essere «prestata» dall'a¬ 
zienda di viale Mazzini alla tv 
monegasca per condurre 
Quando c'^ la salute, il nuovo 
programma di Tmc, in onda 
da lunedi prossimo alle 20.30. 
Sugli schermi erano già passati 
i promo con la Gardini che an¬ 
nunciavano l'imminente par¬ 
tenza della trasmissione, ma 
all'improvviso, colpo di scena: 
un inatteso dietro front della 
Rai (che si è rimangiata l'ac¬ 
cordo stabilito in precedenza) 
ha negalo il «prestilo» di Elisa- 
bella Gardini, rapidamente in¬ 
serita fra i conduttori di Serata 
d'onore su Raidue. Nella con¬ 
duzione di Quando c'è la salu¬ 


te. la Gardini à stata sostituita 
con Paola Perego, apparsa di 
recente al fianco di Remo Giro¬ 
ne. nel gioco a quiz Settimo 
sauillo. 

•Avevamo pensalo ad Elisa- 
betta Gardini - ha detto An¬ 
drea Melodia, responsabile dei 
programmi di Tmc, nel corso 
della conferenza stampa di 
presentazione della Uasmis- 
sione di medicina - perchè ci 
sembrava particolarmente 
adatta per il nuovo program¬ 
ma. Emmanuele Milano, diret¬ 
tore generale di Tmc. aveva 
chiesto In «prestito» alla Rai 
(della quale è stato vice-diret¬ 
tore generale per la tv sino a 
pochi mesi la ) la giovane con¬ 
duttrice e l'accordo era anche 
stato messo per iscrìtto: noi 
avremmo avuto la Gardini e In 
cambio, tra le altre clausole, 
avremmo ceduto a Raiuno la 



Elisabetta Cardini 


serie di filmati sulla vita e l’e¬ 
ducazione dei bambini che 
Pupi Avati ha realizzato per 
Quando c'è la salute, ai quali 
Carlo Fuscagni, direttore di 
Raiuno, sembrava mollo inte¬ 
ressalo. Ma all'ultimo momen¬ 
to l'azienda di viale Mazzini si 
è tirala indietro, motivando la 
rottura dell'accordo con l'inso¬ 


stituibilità della Gardini nei pa¬ 
linsesti Rai». 

Questa la versione pubblica 
c letterale di Temonlecarlo; 
che coincide con quanto, a 
mezza bocca, si dice e $1 am¬ 
mette nei corridoi di viale Maz¬ 
zini. il tiro giocato dalla Rai al¬ 
la tv monegasca è soltanto l'ul¬ 
timo esemplo di comporta¬ 


menti magari non concordati, 
ma convergenti, della tv pub¬ 
blica e della Fininvest. al line 
di mettere nell’angolo Tele- 
montecarlo e bruciarne sul na¬ 
scere le ambizioni di poter li¬ 
nalmenle incrinare il duopolio 
Rai-Fininvest, grazie anche al 
recente ingresso di Raul Gardi¬ 
ni. É dei giorni scorsi l’offensi¬ 
va scagliala dalla Fininvest 
contro Telemontecarlo. trami¬ 
lo la concessionaria di pubbli¬ 
cità, la Publitalia: sono stali 
contestati i dati di ascolto van¬ 
tali da Tmc, nella contesa è 
sceso anche l'Auditel ed è evi¬ 
dente che i dall di ascolto han¬ 
no una ripercussione imme¬ 
diata sull' appeal di una tv ver¬ 
so il mercato pubblkilario. Il 
bombardamento è duralo, in¬ 
tenso, per alcuni giomì, a colpi 
di dati e cifre. Del resto, il con¬ 
trollo del mercato pubbiicita- 
‘ rio è vitale per un gruppo che 
intende dividersi con la Rai e 
con nessun altro il sistema tv. 
Meno spiegiudicata, più obli¬ 
qua. la partecipazione Rai a 
questa operazione. La vicenda 
di Elisabetta Gardini non è l'u¬ 
nica. Allorché Tmc e Emma¬ 
nuele Milano hanno messo gli 
occhi su Piero Angela, viale 
Mazzini si è alfrellala (con im¬ 
prevedibile agilità) a chiudere 
un nuovo contralto triennale 
con Piero Angela. 


La «linea notte» nel nuovo look del Tgl 


STaRANIA8CAT»ll 


M ROMA Se il Tg2 ha il suo 
Pegaso, il Tgl avrà la sua Linea 
notte. Lunedi debutta infatti il 
nuovo notiziario di seconda 
serata del Tgl, rinnovalo fin 
daits sigla oltre che nella for¬ 
mula e nei contenuti Tutti i 
giorni (esclusa la domenica) 
alle 22.45, Tgl L/nea norie pro¬ 
porrà al telespettatori non solo 
il classico notiziario, della du¬ 
rata di cinque minuti, ma an¬ 
che uno spazio di approfondi¬ 
mento di dieci minuti su una o 
più notizie del giorno (una for¬ 
mula che ricalca - ma come 
riuscire evitarlo? - quella già 
collaudala dal Tg2 con il Pèh- 
so delle 23.15). A condurre lo 
spazio di approfondimento di 


Linea notte, un volto reso re¬ 
centemente famoso dalla 
guerra nel Golfo, Fabrizio del 
Noce, l'ultimo dei giornalisti 
televisivi che hanno lascialo 
Bagdad. La conduzione del 
notiziario e invece affidata, per 
il primo periodo di trasmissio¬ 
ne, a Lamberto Sposini e Tizia¬ 
na Ferrarlo. 

•Prima il telegiornale di se¬ 
conda serata era sostanzial¬ 
mente una replica appena ag¬ 
giornala del notiziario delie 20. 
ora cerchiamo invece di fare di 
più», ha dello Bruno Vespa, di¬ 
rettore del Tgl, presentando la 
nuova creatura* della testata. 
Un impegno nato per offrire 
un'alternativa a Pegaso e che. 


soprattutto, si colloca sull'on¬ 
da del successo di ascolto rea¬ 
lizzalo dal giornale negli ultimi 
mesi. Complice ceriamente la 
guerra in Irak, ma non solo. A 
marzo gli ascoltatori dei noti¬ 
ziari della prima rete sono stati 
4 millon! e 600mila in più ri¬ 
spetto allo stesso mese dell'an¬ 
no precedente; dall'oltobre '90 
a marzo '91 lo share conmles- 
sivo e aumentato del 28.9M ri¬ 
spetto alto stesso periodo del¬ 
l'anno precedente. «Con questi 
dati - ha commentalo con 
soddisfazione Bruno Vespa - 
in America saremmo bene¬ 
stanti. Nonostante la forte con¬ 
correnzialità delle altre reti 
manteniamo, per il notiziario 
dell'ora di cena, una media di 
quattro milioni e mezzo di tele¬ 
spettatori». Sulla scia di rinno¬ 


vamento inaugurala da Linea 
notte si collocheranno, in si.-- 
guilo, anche il Tgl delle 13.30 
e VAImonacco. «Il notiziario 
delle 13.30 è quello che ha più 
urgenza di revisione - ha dello 
Vespa - Per ora stiamo condu¬ 
cendo studi sulle esigenze del 
pubblico al quale vorremmo 
offrire un giornale popolare e 
divulgativo». Il volto che vedre¬ 
mo più frequentemente nel 
nuovo Tgl delle 13.30 sarà 
quello di uni Gruber. incorni¬ 
cialo da una nuova scenogra¬ 
fia 'progettala da Gianni Bon- 
compagni. 

Rù rlsirelta e specifica l'of¬ 
ferta di Empon’on, l'altra novilà 
della tcsl.sla presentala ieri in¬ 
sieme a Linea notte, un setti¬ 
manale di economia che de- 


bulta lunedi alle 23. dopo U- 
nea notte. Il caporedattore 
Maurizio Bercila, che ha spie¬ 
gato l’impianto della trasmis¬ 
sione, punta mollo sull’inlor- 
mazione e poco sulla «didatti¬ 
ca». «Siamo convinti che ci sia 
una fetta non inilevanle di 
pubblico che si interessa alla 
cronaca dei fatti economici - 
ha detto - Per questo abbiamo 
pensato a un settimanale rea¬ 
lizzalo con il ritmo e il linguag¬ 
gio di un telegiornale. Ci sarà 
una prima parte monolemali- 
ca. con ospiti in studio, e una 
seconda parte legala a fatti 
spiccioli e di utilità, come i 
problemi fiscali ad esempio. 
L'unica concessione alla “di¬ 
dattica'' sarà un breve diziona¬ 
rio economico». • 


Raidue gioca al risparmio. Canale 5 si dà al formato 
famiglia, Telemontecarlo prosegue con musica e 
curiosità. Vi raccontiamo qualche assaggio delle 
domeniche d’aprile che vi aspettano in tv. Mentre la 
Fininvest propone due grandi contenitori (uno di 
giochi, l'altro di minirubriche e tv d’antiquariaio), 
Raidue ricicla il «Week end» di Raffaella Carrà. Via al 
mercato dell’usato. 


ROBERTA CHITI 


H ROMA. Ui-.a Carrà d’ap¬ 
pendice per le domeniche d'a¬ 
prile di Raidue. Il programma 
non si chiamerà più tVeeà end 
con Ralfaella ma non temete, 
la sostanza non cambia. All'in¬ 
segna del riciclaggio e rispar¬ 
mio a g<S-gO, Raidue propone 
in tre puntate (non quattro co¬ 
me inizialmente previsto) una 
specie di riassunto del pro¬ 
gramma appena terminato, un 
ripasso sintetico per telespetta¬ 
tori sbadati e distratti. L'inten¬ 
zione è un «rivediamoci» (ma 
chi?) o. se preferite, un’antolo¬ 
gia postralfaellila con lutto «il 
meglio» andato in onda duran¬ 
te l’invemo. Che i curatori ab¬ 
biano maliziosamente lascialo 
fra gli spezzoni riproposti an¬ 
che la puntala «incriminata» 
con le critiche di Sgarbi al Pa¬ 
pa? Vedremo. Per ora. sappia¬ 
te che questo «Speciale Carrà» 
andrà in onda per tre domeni¬ 
che, a partire dalla prossima, 
nella fascia oraria tra le 14 e le 
16. Sempre in tema di domeni¬ 
che su ^idue, possiamo dirvi 
che la rete diretta da Sodano si 
prepara già al guardaroba esti¬ 
vo: i dirìgenti di viale Mazzini 
assicurano che nessuno vi to¬ 
glierà il Cantagiro. Per ora sia¬ 
mo alla «fase contatti», ma gli 
orari e gli spazi mensili sono 
già definiti. In pratica. Il conta- 
giro accompagnerà tutte le vo¬ 
stre domeniche d estale: il via 
ai primi di giugno, la conclu¬ 
sione a settembre. L'appunta¬ 
mento sarà ogni volta doppio e 
I strutturato come urta maralo- 
! na: la prima parte del pro¬ 
gramma andrà in onda dalie 
17.30 alle 19.30, la seconda 
dalle2!.30alle23. 

Passiamo a Canale 5: la tro¬ 
vala domenicale e doppia e ri- 
gorosanrente formato familia¬ 
re. Primo appuntamento (do¬ 
mani alle 9.15) con Domenica 
5. quasi un supermercato di 


viaggi neU’ltalia delle curiosità 
(prima tappa: Predappio), 
delle miniantologie di immagi¬ 
ni (tutte tratte dalla storica Set¬ 
timana ineom), del ripescag¬ 
gio di personaggi ex popolari 
(tipo il cantante del «Musichie¬ 
re»), delle rubriche dedicate 
agli animali di casa. Il tutto, 
presentato da due conduttrici: 
Antonella Vianini e Licia Colo. 
Insomma, un rotocalco accat¬ 
tivante. ma dall'orario franca¬ 
mente inabbordabile. Il secon¬ 
do appuntamento di Canale 5 
va in onda, sempre domani, al¬ 
le 20.30 e si intitola Luna Party. 
anche qui. manco a dirlo, ci si 
rivolge a famiglie e bambini 
Non per nulla i conduttori so¬ 
no la star dei minorenni. Cristi¬ 
na D'Avena, e quella dei lazzi 
a tutti i costi, Gerty Scolti. Si 
promette un Drive in per i più 
piccini a base di oltovolanli, 
finti autobus, baracchini di pe¬ 
sci rossi. Risolleva morale e li¬ 
vello Raffaele Rsu che vedre¬ 
mo. oltre che in studio, anche 
nelle sue mitiche apparizior>! 
televisive di trent'anni fa (ri¬ 
cordate la roce deir«omino 
coi baffi»?). 

Due appuntarrtenti aiKhe 
per le domeniche di Telemon- 
lecarlo. Domani alle 12.15 vi 
aspetta Ivano Guidoni con la 
sua rubrica musicale: stavolta 
l’ospite e Toquifto, cantautore 
brasiliano formato esportazio¬ 
ne. mentre uno «speciale» vi 
racconterà tutto su Randy 
Crawford. Alle 19, si gira il 
mondo con Appunti disordina¬ 
li di viaggio ins'ieme a Artdrea 
Gris: si tratta di panoramiche 
inconsuete di paesi stranieri, 
fatte di shi^ping, incursioni in 
«localini» tipici, racconti di leg¬ 
gende locali. La tappa di turno 
e il Portogallo: al prràio di Chie¬ 
se e monumenti, vedrete l luo¬ 
ghi più frequentati dai porto¬ 
ghesi. piano bar, parchi, nego¬ 
zi. 
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SCEGLI IL TUO FILM 


yjOO BRrafTTA-FllmdiW.Oluek 


•-«O MB. Corso di s 


MB MB. Corso di tedesco 


B.SO BRraATBVBRDI.TaleflIm 


lOSO VBBRAI. Tutto quanto «Rei 
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1B.BB TQI. Tre minuti di. 


14.00 MIBMA. A cura di Gianni Raviele 


14.10 TOX MBATO SPORT. Kartlng: Cant- 
. pionato Italiano: Equitazione; Gran 
Prix: Ginnastica ritmica: Trofeo Cassa 
di Risparmio 



B0v«0 SCOMMBrnAMO_CHBT Spettacolo 
con Fabrizio Frizzi, Mllly CarluccI e Nl- 
' noFraselca (1* puntala) 



O.M LO STBSSO OIORNO IL PROSSIMO 

ANNa Film di Robert Mulllgan 


CARTONI ANIMATI 


MATTINA S. Conduce In studio Alber¬ 
to Cestecna. Reole di Claudia Caldere 


TOa MATTINA 


ML II ter da aè. 01 Mario Mariani 


NAVIOARS, VOLARS, SOONARB 


MIDieO IN OmilTTA 


I PATTI VOSTRI. Con Q. Magelll 


TOSONBTRBDICI 


TOaORISSUNO 


IRAOAZZI DEL MURBTTa Replica 


VIDBOCOMtC 


VEDRAI. Setteoiornl Tv 


ESTRAZIONI OSL LOTTO 


MB. Un giorno nelle vita. 


PALLAVOLO. Partite di campionato 


PALLACAN BSTIKL Una partlU 


HUNTBILTalsIllm 


TSLBOIORNALB-TOa LO SPORT 


DUELLO irAMONS. Film con Atison 
Doody. Regia di John Hough 


ARMI B DROGA 2. (2« ounleta 


TOa NOTTB • METEO S 


SPBCIALI ROCK CAPt 


T03 NOTTB SPORT. Glnnaeliee ritml- 
ca: Trofeo Cassa di Risparmio; Tiro a 
volo: Gran Premio delle Nozioni 



S.SB VBORALSeneolomlTv 


1S.1S PALLANUOra Una partite 


16.00 HUOBV. Partite di campionato 


Ilo di Reltra 


1S.4S TDa DEROY. Meteo 3 


14M INCATSNATL Teleromanzo 


17.30 SUPER 7. Cartoni animati 


10.30 UBA TODAY. Anuellia 


aO-BO ITALIAN BBCRBT BSRVICB. 

Film con Nino MantredI 


aa.3o coLPOORossaouiz 


aajKI UNA DONNA ALLO BPSC- 
CHIO. Film con S. Sandrelll 


aoo OOLPOOROSaa (Replica) 


laM SPORTSMOW 


17.15 I OUB CUOINL Film di e con 
Jeckle Chan 


'l i-MrTii.'.'-W^lJJ .:IH.1I ir 


aO.OO TMC NEWS 


ao-ao LT. INCONTRI TSLBVISIVL 

Attualità con M. Damato 


0»40 IL BACIO DI UNO SCONO¬ 
SCIUTO. Film con P. Coyote 



1S.4S ON OPP. Cultura e spettacolo 




10J» RADIOLAB. Concerti, intervi- 
sta e video in enteprima 


ia.00 MIRIAM MAKBBA. Concerto 


1SXO ROXBTTS-SPSCUL 


1B.BO BEST OP BLUE HHMfT 


13,30 VIDEO A ROTAZIONE 


O.SO NOTTE RO C K 


OBEOn 


14.00 IDUEORPANBLLLFIlm 


.ti Mj:-hii-]H'i-:-r *i»f !■! ))-!l 


ie»4B CHAMPAONB IN PAIIAO^ 

SO. Film con Al Beno e Romina 


1S.BO CARTONI ANIMATI 


aO.BO INDIANE. Film 




aa.4B IL CLAN DEL QUARTIERE 
LATINa Film con M. Ronst 


«Atlantic City Usa» (Tele +1, ore 2040) 




O.SO CORDA TESA. Film 


aOBO LA COSCIENZA DI l 

Sceneoolelo 


aB.4lt LUCVEHOW.Telelllm 


1.BO C’ERA UNA VOLTA 


MAMNO. Film con Silvana Mangano 


OBNTB COMUNE. Varietà 


IL PRANZO B EENVITO. Quiz 


CARATV.Anuelltà 


O.K. IL PNBZZO É QIUBTOI Quiz 


IL otoco DELLE COPPIE. Quiz 


AGENZIA MATRIMONIALE 


TI AMO~ PARLIAMONE 


BIM BUM BAM. Varietà 


ARCA DI noe. Documentarlo 


CANALE B NEWS. Notiziario 


7.00 CIAO CIAO MATTINA. Varietà 


I H i[-i:i;-r.»*f)niin;i 


10.40 OULUi ìthaoi dilla caufor> 

NIA.«Un rìvoluz^onar^ottlleOxford» 


11.40 0TUDIO APERTO. Attuaiità 


12.00 T.J.MOOKBR. Telefilm 


10.00 OrrriPBRUNOeVarieU 


n.TiiÀVir'ixigLi/.vLE 


n m ' j rrj 'ii . i . img 
LL.xi^".'.'M:rfir.'.t-i:nfinni;n 





TRA MOCUE B MARITO. Quiz 


CONTROCORRENTE. Attualità 


ETNIECIA LA NOTUIA. Varietà 


LA CORRIDA. Varietà condotto da 
Corrado: regia di Stefano Vicario 


NEW MISEIONIMPOSSIBLE 


MARCUS WBLBV M.D. Telelilm 


18.40 CASA KEATON. Telelilm-Una ragaz¬ 
za per amico» 


1B.OS MAC OYVBR. Telelilm 


90.00 CARTONI ANIMATI 


23.as CINCIN.Telelilm 


0.3S STUDIO APBRTO. Attualità 


1M KUNOPU. Telelilm 


10.10 PER ELISA. Telenovela 


11.BO TOPAZIO. Telenovela 


ia.BO RIBELLE. Telenovele 


13.43 SENTIERI. Sceneggialo 




1B.1S PICCOLA CENERENTOLA 


1B.1S LA VALLE DEI PINI 


1S.4B OENBRAL HOSPITAL 


17.13 raSBRE D’AMORE 


10.30 CARI OENITORI. Quiz 




10.40 MARILENA. Telenovela 


St0.3B COLOMBO. Teletllm «Candidato per II 
crimine» con Peter Fslk 


aa.as KOJAK. Telefilm con Telly Sevalss 


83.2B PARLAMENTO IN. Attualità 


00.10 INDIMBNTICABIU-AltualilA 


00.20 TBLBQUATTRO. Attualità 


00.38 CRONACA. Attualità 


1M PUORIISSCONDLFIImdlJoeRoth 



RADIO 



1.00 RADAZZI DI PROVINCIA. 

Film con Tony Curile 
(Repllcadalle1.00alle23) , 


ak 



ao.00 TOA. Informazioni 

a 

ai.lB ILSBORBTO.Novela 


32.03 NIDO DI SERPENTI 



13.30 BRILLANTE. Telenovela 


a0.3B LA NOTTB DEL UCANTNO- 

PO. Film con Peter Cushlng 


1.1 B TAXL Telelilm 


RMXOGIOIUUU. SRI: 1:7:1; 10:11; 12; tZ M; t i; 17: 
ta n. 0R2: IJO: 790; 190:1.30; 1190; 1290; 1390; 
13.30; 1130; 1790; tl.33:1090:2295. QR3:345; 790; 
945; 11.45; 1345; 1345; 1045:2045; 2393 

RADIOUNO. Onda verde: 6.03,6.50,7.90,9.50, 
11.57, 12.50, 14.57, 10,57, 16.50, 20.57, 22,57; 
0.00 Week-end: 1290 Cristina di Svezie; 14.00 
Sabato quasi domenica: 1695 Teatro Inaia¬ 
rne: 1990 Al vostro servizio; 22.00 Musicisti di 
oggi',229STestrlno. 

RAOIODUE. Onda verde; 097.7.26,0.26,9.27, 
11.27, 13.20, 15.27, 16.27, 17.27, 10.40, 19.26, 
22.37.0.00 Pasaalllm; 14.15 Proorammi regio¬ 
nali; 15.00 E una lena per valigia: 15.50 Hll Pa¬ 
rade: 10.55 Radiodue sera jazz: 21.00 Concer¬ 
to alnlonico. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.10,9.43.11.43.0.00 
Preludio: 7.30 Prima pagina: 090 Concerto 
del mattino: 12.40 Fanlaaia: 14.30 La parola e 
la maschera: 17.151 concerti di Napoli; 10.15 
Foikoncsrto: 20 Concerto. 


18.30 LO SPORT PREFERITO DALL’UOMO 

Regia di Howard Heiefca, con Rock Hudeen, Paale 
Prentlee. Uee (1984). 120 minuti 
Checche ne pensino I maliziosi, lo sport preferito dal¬ 
l'uomo e la peeca, almeno In questa deliziosa com¬ 
media firmata da Howard Hawfcs. Rock Hudson é II 
commesso di un negozio di articoli sportivi che pasta 

f ier esperto di pesci, e partecipe ed una gara con osili 

nvolontariamenis brillanti. E trova anche l'amore. 

TELE -l-1 


2D.3D UNA PISTOLA PER RINOO 

Regia di Duedo Tesseri, con Olunatio Oemma, Par- 
nando Sancho. Italla-Spogna (1965). 100 mlnutt. 

Uno del titoli «mitici» del weslarn spaghetti Violento. 
Ironico. Una atorla di vendetta tipica della frontiera. 
Gemma al «lirmava» ancora Montgomery Wood. 
ITALIAI 


a0.30 TEQUILA CONNECTION 

Regia di Robert Towne, con Kurl Riissoll, Mei Olbaen, 
MIchellc Plemer. Usa 11988). 120 mlnuH. 

Robert Towne 8 un ottimo scerteggiBlora che avrebbe 
fatto meglio a rimanere tale. Alla sua prima regia con¬ 
feziona un thrilling patinato e assolutamente incom¬ 
prensibile (infatti rinunciamo a raccontarvela). Un bel 
cast totalmente sprecato. Da perdere. 

RAITRE 


80.30 ATLANTIC CITY USA 

Regie di Louis Malie, con Buri Laneaslar, Sutan Sa« 
randon. Usa (1980). 104 minuti. 

Il più famoso Ira I film americani di Louis Malie, fran¬ 
cese a Hollywood poi ritornato in patria per lo apleodi- 
do «Arrivederci ragazzi». Nella città balneare dal New 
Jersey al consuma la decadenza di Lou, un gangster 
soprannominalo «palle mosce- che forse non è stato 
un duro nemmeno da giovane, intorno a lui al Intrec¬ 
ciano storie di scontitU. Bello e trisUssImo. 

TELE -I- 1 


22.30 MONTYPVTHON.il SENSO DELLA VITA 

Regie di Terry Jones, con Graham Chapmen, Jolm 
Cleeta, Terry Gllllam, MIehaal Patln. Cren Bretagna 
(1983). 103 minuti. 

Monty l»ython al gran completo per un film a sketch 
sul modesto argomento «Il senso della vita». Se cono¬ 
scete Il gruppo comico anglo-americano sapeta cosa 
aspettarvi, se non lo conoscete sappiate che possono 
essere molto grevi ma anche mollo, molto, molto di¬ 
vertenti. Qags a battute memorabili. Risate e disgusto 
assicurati. 

TELE -1-1 i • 


0910 LO STESSO GIORNO IL PROSSIMO ANNO 

Regia di Robert Mulllgan, oon Ellsn Buretyn, Alan AL 
dn. Usa (1970). 100 minuti. 

Un uomo e una donna entrambi sposati, conosciutisi 
per caso, diventano amanti. Per 26 anni si Incontrano 
una volta all'anno, sempre lo stesso giorno, alla slae- 
sa ora. Quando lui rimane vedovo le chiede di sposar¬ 
lo, ma lei rifiuta. Da una celeberrima commedia di 
Bernard Slade. 

RAIUNO 


D-aS UN AMLETO DI MENO 

Ragia di Carmalo Bene, con Carmslo Bane, Lydia 
Manclnallt. lUlla (1973). 96 minuti. 

Mentre nei cinema Amleto ha il volto rude di Mei Gib¬ 
son, ecco In tv uno Shakespeare assai meno tradizio¬ 
nale di quello di Zettirelll. Basti sapere che Carmelo 
Bene, «ampliando» la scena del comici che arrivano 
al castello di Elslnore, Immagina che Amleto sogni In 
realtà di diventare attore e fa pronunciare il famoso 
monologo ad Orazio. Film visionario, con scenografie 
immaginifiche. Oa vedere. 

RAITRE 
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llcaso 

Piovra 


_ Spettacoli 

Oggi a Perula la prima edizione 
del concorso intemazionale tv 
mentre infuriano le polemiche 
per la rinuncia di Raiuno al serial 


Fuscagni, direttore della prima rete, 
rifiuta ogni dichiarazione 
Attesa per Tintervento di Manca . 
Domani parla il direttore generale 


I tentacoli di Umbriafiction 


Uno strano caso 
di suiddio 
in viale Mazzini 


ANTONIO ZOUO 


■i Qualcuno dcwiebbe 
spiegale come e perchè la 
Rai imiata nel rinunciare al 
mlglioie e piè redditizio pro¬ 
dotto di «iictior» che essa 
abbia realizzato nell'Imme¬ 
diata vigilia della prima edi¬ 
zione di l/mbnafioion’, un 
appuntamento fortemente 
^ vóhito dal presidente Man¬ 
ca. che in questa regione s'è 
costruito le propne fortune 
poiiilche. nella quale l'a¬ 
zienda di viale Mazzini ha 
profuso energie, uomini e ri¬ 
sorse. Nè vale, a sminuire 
l'evento, il ronzio delle voci 
che danno già equamente 
spartiti tra ^ e Flninvest 
(meglio: tra Raidue, con 
Beautiful, e Canale 5, con 
Tieàì Aoès) I premi in con¬ 
corsa A meno che non sia¬ 
no Perugia, dubbio o Temi 
1 a farrlnsavirel vertici di viale 
Mazzini e a fornire loro l'oc¬ 
casione di una onorevole e 
salutare marcia indietra 
La vicenda che ha per 
■ malcapiiata protagonista La 
pfbura 6 su^cilsce più di 
una riflessione. Tanto per 
cominciare: Raiuno pare o^ 
mal volala a una sorta di au- 
Socastrazione, anche ae voci 
maligne parlano diunpa- 
zisnie e tenace lavoro di de¬ 
potenziamento del diretto¬ 
re. Cario FUscagnL sul quale 
ilfiiadiè l'eventuale decisi» 
.ne finale di rinunciare allo 
acenenlatO'di Rulli e Petra- 
glia. Nessuno puO più dire 
.che ita crisi di Raiuno se l'è 
inventata Walter Veltroni o 
questo giomale, non ha sen¬ 
so dire che questo è U prez- 
zoxia pagare alla qualità dei 
pPVammL La crisi è certifi¬ 
cala dalle prime, serie dilli- 
cotta che la Sipra - conces- 
sionaifa della Rai - incontra 
nel raccogliere spot per 
quella che sino *1 qualche 
mese fa poteva essere ven- 
•rlata agii Inserzionisti come 
la rete più solida, credibile e 
vista. La sensazione è che il 
vertice di viale Mazzini non 
abbia, più una lucida sQate- 
gla di progr a mmazione; ed 
altrettanto evidenti appaio¬ 
no ulteriori ragioni del calo: 
programmi di successo 
espulsi dalla piogramma- 
zioiM unicamente per com¬ 
piacere al padrino politico 
(si'legga qui accanto la sin- 
usi diuna Istruttiva discus¬ 
sione dedicata dal consiglio 
di anuninistrazione alla pio¬ 
vra incriminata) e pratica 
delle Intese perdenti con la 
Fbtinvest. Lunedi prossimo 
il'Audliel si inciiricherù di 
documentare Quanto sia o 
staio alla Rai, in particolare 
‘alla prima rete, l'incauto ac¬ 
cordo con la Fbtinvest sulla 
-Coppa Italia. Non si tratta di 
difendere il monopollo Rai 
sul calcio: ma quando si la 
'un accordo dei genere biso¬ 
gnerebbe aver chiaro che 
aueJcosa bisogna pur pren¬ 
dersi per coprite quei che si 
cede. 

'Dalla Pioom alla legge 
MammL L'accostamento 
non appaia incongruo e ca¬ 
suale; rélle scelte e sui com- 
poftamenli della tv pubblica 


pesa anche >1 modo con il 

3 uale si è conclusa la vicen- 
a della legge MammI e co¬ 
me si sta procedendo alla 
sua attuazione. Della legge 
si è discusso l'altra sera a 
Roma, in occasione dei pru 
mo commentario Mstematr- 
oo alla legge (Ciulirè edito¬ 
re), curato c coordinato da 
due eminenti costiiuzionall- 
sU, nonché componenti del 
consiglio di amministrazio¬ 
ne della Rai. Enzo Roppo. 
Pds. e Roberto Zaccaria, Oc. 
Il lavoro del due curatori e 
dei 14 giuristi che con loro 
hanno collaborato è stato 
variamente giudicato dal 
presidente della commissio¬ 
ne di vigilanza, il de Borri; da 
Gianni letta, vicepresidente 
della Flnlrtrést, dal presi¬ 
dente della Rai, Manca; dal 
garante, professor Sonia- 
niello; dall'on Veltroni, del¬ 
la Direzione del Pds L'elo¬ 
gio acritico di Letta suona - 
registra Velironi - come il 
più preoccupante viatico 
per la legge, soprattutto do¬ 
po aver ascoltato l'aspro 
giudizio che 11 ptohìssor Ba¬ 
rile pronuncia tramite una 
videocassetta «Una lllegalltè 
durala IS anni ha prima im¬ 
pedito la costituzione del di¬ 
ritto, poi ha fatto si che il di¬ 
ritto tosse modellalo sui suol 
interessi». Si paria, è eviden¬ 
te, di Berlusconi e dei IS an¬ 
ni di vuoto legislativo duran¬ 
te I quali egli ha potuto co¬ 
struire il suo impeto; il quale 
ora prospera all'ombra di un 
duopolio con una Rai remis¬ 
siva e dllapidairice del pro¬ 
pri successL di un mercato 
blindato. £ una Icijge che, 
fatta eccezione per Letta, 
non entusiasma perciù nes¬ 
suno; non Borri (ma cio si 
sapeva); non Monca, che la 
considera, tutto sommato, 
una modesta lappa verso un 
futuro che richiede ben al¬ 
tra, a cominciare dal nuovi 
assetti isbtuzional] della RaL 
mentre il garante, nell'illu- 
strame luci e ombre, parte 
dal presupposto che aiKhe 
in questo frangente si è legi¬ 
feralo secondo il criierio del¬ 
l'emergenza, che questa leg¬ 
ge è figUa della sMa che 
l'ha preceduta e della con¬ 
tingenze che l'hanno ac¬ 
compagnalo. E se la storia e 
le circostanze sono quelle 
evocate dal profcsiior Bari¬ 
te. . 

Che faie^ Bisognerà fare 
presto una legge che miglio¬ 
ri questa, insiste VellronL e 
non c'è da illudersi; la Corte 
costituzionale sarà chiama¬ 
ta a gludicame la congruità 
con r principi di pliualismo 
sanciti da tante sirntenze. 
Nel frattempo, dicono Rop¬ 
po e Zaccaria, che la legge 
venga almeno applicata e 
non aggirata, cons>!ntendo 
a Berlusconi non 3, ma 6,8 
reti. Altrimenti, per una pic¬ 
cola e fastidiosa pioiia della 
quale Raiuno si libererà, 
proseguendo nella propria 
tvUIiiraazione, una piovra 
dal tentacoli ben pii pode¬ 
rosi e pericolasi awisl^rà il 
sistema deU'inioniia.tione. 



.t 








La Pioura è un giallo, e non solo nella sceneggiatu¬ 
ra. Il direttore di Raiuno, Carlo Fuscagni, mentre 
«preavverte» il partner produttivo (la Rcs) di aver ri¬ 
nunciato alla serie, conierma ai capostruttura re¬ 
sponsabile dello sceneggiato. Governi, che nulla è 
ancora deciso, li colpo di scena, come da romanzo, 
avverrà a Umbriafiction? Oggi a Perugia si apre la 
manifestazione della rai e si annunciano «notizie»... 


SILVIA OARAMBOIS 


■i ROMA «Non ho niente da 
dichiarare. Il direttore di Raiu¬ 
no Cario Ftiscagnl mi ha riba¬ 
dito ancora oggi che nessuna 
decisione è stata presa»; poche 
parole appuntale su un fogliet¬ 
to, che la segretaria di Gianca^ 
lo Governi legge per telefono a 
chi cerea 11 capostruitura re¬ 
sponsabile della produzione 
della Pioura, impegnato eter¬ 
namente in riunioni. C'è anche 
un'aggiunta: «Per ulteiioii in¬ 
formazioni rivolgersi a Fusca¬ 
gni». Al direttore, cioè, che l'al¬ 
tro giorno ha detto al co-pro- 
duttotc della serie Sergio Silva. 
’ responsabile della Rcs, che la 
Rai aveva rinunciato al proget¬ 
to e che ieri ha Invece ribadito 
al suo capostruttura che tutto 
era ancora decUera. E Fusco- 
gni?Tace, almeno con la stam¬ 
pa. Perennemente Impegnato. 
Per parlare aspetta lunedi, 
quando sarà a Gubbio per 
«Umbriafiction».» 

Ma forse già oggL a Penigia, 


si parlerà della Pioota all'Inau¬ 
gurazione della manifestazio¬ 
ne televuiva organizzata dalla 
Rat, che nasce con intenziont 
«kolossal* e che qualcuno ha 
già ribattezzato «Umbria<on- 
nection». L'intenzione di parla¬ 
re del «futuro della serie» è sta¬ 
to ribadito persino dall'ufficio 
stampa della Rai nelle ore in 
cui tutti davano per annullata 
La Pioam «Per saperne di più 
aspettale Umbriafiction». Sa¬ 
rebbe davvero singolare (o ri¬ 
dicolo) che possa essere la se¬ 
de prescelta per l'annuncio di 
una rinuiKla, dell'abbandono 
di quello che viene considera¬ 
to li «gioiello della tv italiana», 
esportato In tutto il mondo. 


Continua Invece l'eco inter¬ 
nazionale: cosi molti Paesi si 
fanno avanti non solo per en¬ 
trare nella produzione o per 
acquistare la serie, ma addirit¬ 
tura per offrirsi come sede per 
le riprese Come la Spagna, 
che vedrebbe di buon occhio 
un set aperto in Galizia, una re¬ 
gione dove 11 problema della 
crìmliMlità organizzala preoc¬ 
cupa rimerò foese. Tra l'altro, 
sempre a Umbriafiction, Il mi¬ 
nistro dello spettacolo Cario 
Tognoli ha già annunciato che 
incentrerà il suo Intervento sul 
tema delle co-produztoni in¬ 
temazionali E parlerà di quel¬ 
lo che è da considerare un 
mercato nuovo ma interessan¬ 
te. l'est europeo, con 4 miliardi 
di spettatori cinematografici 
all'anno contro U miliardo e 
cento milioni degli Usa e i 550 
milioni della Cee. Proprio quel 
mercato che ha accolto con 
toni trionfali La Pioota quando 
Michele Placido si reco In 
Unione Sovietica, impegnato 
in tuit'altra produidone, venne 
trattato come un divo d'altri 
tempi e fermato per strada co¬ 
me il «ommissario CattanK 


dall'Unione sovietica a^t Stati Tanto die quando - morto 
Uniti. Anche perchè non pare Catlanl - la produzione Rai- 


che la Rai si appresti a «sosti- 
tubfoa, mentre piuttosto, su tut¬ 
te le reti (a cominciare dal fo- 
amo della Fininvest, con Mas¬ 
simo Ranieri) si moltipllcano 
gli epigoni 


Rcs cercava un nuovo eroe per 
la serie, tutti gii attori contattati 
sapevano già che con La Pio- 
ora avrebbero trovato un suc¬ 
cesso intemazionale degno 
d'altri tempi 


Successo intemazlonaie di 
ascolti, successo di vendite 
(che hanno sollevato non po¬ 
co I comi della consociata Rai, 
la Sacis), successo di pubblico 
italiano. «Siamo arrivati a quasi 
quindici milioni d'ascolto - 
spiega Sandro Petraglla, uno 
degli sceneggiatori - Ma quello 
che più stupisce, scorrendo i 
dati, è la fedeltà del pubblico; 
se una puntala, per esempio, 
partiva con 10 milioni di tele- 
spettatori, non solo non ne 
perdeva, ma il pubblico anda¬ 
va aumentando fino alla tine... 
e la puntata seguente ripartiva 
da undici milioni di telrépeila- 
tori. Per noi è stata questa la 
soddisfazione maggiore: più 
che un Indice d'aKolto risulta¬ 
va un Indice di gradimento. 
Voleva dire che avevamo rac¬ 
colto le emozioni della gente e 
oHrivamo una storia che inte¬ 
ressava». 

L'altalena di questi giorni in 
cui dalla Rai arrivano segnali 
contradditori e la gente esce 
dalle riunioni mantenendo 
idee diverse (e forse avendo 
capilo cose divene) lascia 
perplessi: sembrano •regnali» 
mandali non tanto al pubblico 
o a chi deve realizzale U fUnu 
ma al Palazzo e ai suoi misteri. 
L'ultima parola verrà forse da 
UmbnaTiclion. O da una riu¬ 
nione giudicala «derinlllva» e 
prevista per mercoledì prossi¬ 
mo a viale Mazzini 


Da Londra la replica 
di Pasquarelli: 

«Non sono censore» 


M LONDRA II direttore gene¬ 
rale, Gianni Pasquarelli, la sen¬ 
tire la sua voce oa LondrA do¬ 
ve si è recato a rastrellare mi¬ 
liardi per le esangui casse della 
Rai Nega di essere un censore, 
ammette il calo di ascolto del¬ 
la Rai in prima serata. In parti¬ 
colare di Raluna E annuncia il 
calendario del primi irasien- 
menti nella icittà deU’infoima- 
zione» Boria a Groltaroosa. alla 
periferia nord della capitale. 
Partiamo dal prestito. La Rai 
s'era ptefissa di raccogliete 
200 miliardi in eurolire, alla fi¬ 
ne si è trovata con 235 miliardi 
sottotcriiti da 25 tra le princi¬ 
pali banche italiane ed euro¬ 
pee Il prestito è stalo oiganiz- 
zato dal Banco di Roma e da 
Cofiri: Ieri, a Londra, con Fa- 
squarelli c'erano gli ammini¬ 
stratori del Banco, Tacci e Not¬ 
tola. Il presidente e l'ammini¬ 
stratore delegato della Coliri, 
(foccatelli e Buonvino. Il suc¬ 
cesso del prestito dimostra, 
per Pasquarelli, «la fiducia che 
I mercati finanziari e gli investi¬ 
tori nutrono verso la Kai«. L'o¬ 


perazione si inquadra in una 
politica livolla a «un graduale 
riequUibiio flnaiuiaria dell'a¬ 
zienda. al miglioramenlo con¬ 
tinuo della qualità della pro¬ 
grammazione, al consolida¬ 
mento dei primati di ascolto., 
La Rai è fortemente impegnata 
a consolidare in termini eco¬ 
nomici e finanziari la crescita 
produttiva degli scorsi anni. 
per il quadriennio 1991-1994 è 
previsto un volume globale di 
investimenti per oltre 100 mi- 
liaidi... la sfida vìnta non solo 
sul piano dei numeri, ma an¬ 
che in tennini di ascolto, quali¬ 
tà e immagme ha richiesto forti 
investimenti che hanno pro¬ 
dotto una transitoria erssata 
deH'indebitamento, destinalo 
a nentiare nel prossimi anni... 
a dine 1990 l'indebltamemo li- 
nanziaifo è risultato di circa 
1500 miliardi con una prima 
significativa riduzione . a fine 
’9i l'indebitamento dovrebbe 
scendere a 1200 miliardi, il 
conto economico chiudere in 
pareggio, dopo il deficit di 50 
miliardi per 0 '90, nel itiennio 


Vittorio Mezzosiomo, 
protagonista 
della «Piovra 5»; 
nella foto centrale, Fabio 
Testi, Michael BecK e 
Perry King In una scena di 
«Cacciatori di navi», 
che sarà presentato 
fucn concorso 
a'U.mbnatiction» 


prossimo la Rai dovrebbe tor¬ 
nare m utile _» 

L'ottimismo di Pasquarelli 
sembra inciampare proprio 
sulla questione degli ascolti c 
sulla compatibilità tra obiettivi 
di consolidamento e obiettivi 
di sviluppo £ stato Pasquarelli 
a nconoscere, parlando a Lon¬ 
dra con 1 giornalisti, nel pnmo 
tnmestre di quest'anno l'ascol¬ 
to Rai è fo ilessione in prima 
serata, anche se aumenta no¬ 
tevolmente nell'aroo della 
giornata, che la flessione ha ri¬ 
guardato soprattutto Raiuno. 
La concorrenza - sì giustifica 
Pasquarelli - ha approfittato 
delle nostre scelte per una tv di 
qualità In realtà, con l'uscita 
da viale Mazzini del vfee-diret- 
loie generale Milano, sembra 
essersi smamta in Rai la capa¬ 
cità di produrre efficaci strate¬ 
gie di palinsesto, per equilibra¬ 
re la qualità con gli indici di 
ascolto Del resto, è evidente 
che in un mercato che richiede 
dinamismo a ciclo continuo, 
consolidare senza crescere 
vuol due star fermi rispetto alla 
spregiudicatezza delia concor¬ 
renza e, quindi, arretrare. D'al¬ 
tra patte, i guai plovoiw come 
grandine a viale Mazrtini Pa¬ 
squarelli annuncia che già en¬ 
tro questo mese a Grottarossa 
SI trasfenrà la testata per l'in- 
toimazione sportiva, entro 
l'autunno si trasferiraiino i no¬ 
tiziari radiofonici, entro il '92 
sarà la volta dell'Intera infor¬ 
mazione Rai Ma il centro di 
Grottarossa mgoia miliardi 
Crottarossa dovrebbe costare 
(opieie murarie e Impianti) 
361 miliardi e 650 milkinf, ma 
la società costruttrice già recla¬ 
ma 31 miliaidi di revisione dei 
prezzi 

Pasquarelli ha anche affron¬ 
talo alùi temi' la pax tv serve se 
elimina rendite di posizione e 
concorrenza selva^ia. la Rai 
difenderà la propria centralità; 
i risparmi sono necessari per 
destinare ai prodotto mezzi 6- 
nanziail ora assorbiti dMli in¬ 
teressi; gli interventi su Tdefo- 
nogk^lo, su Sgorbi e Uconge- 
lamento dell'Intervista a Sad¬ 
dam Hussein non sor» ricon¬ 
ducibili a vocazioni censone 
del direttore generale ma all'e¬ 
sigenza di difendere l'esisten¬ 
za e la legittimazione del servi¬ 
zio pubblico; l’eventuale ces¬ 
sione all’Irf degli impianti di 
trasmissione non pud essere 
nè una «svendita» per riequik- 
brare i conti Rai. nè un modo 
obliquo per indebolire ultetror- 
meniu la tv pubblica nei con¬ 
fronti della concorrenza; l'a¬ 
zienda va riformata, dal legi¬ 
slatore sul piano degli assetti 
istituz»nali, dalla dirigenza di 
viale Mazzini sui piano di una 
diversa articolazione che con¬ 
temperi specializzazioni e di¬ 
versificazioni di reti e testate, 
accorpamenti dei supporti ge- 
stioiuilL 


Dai verbali del Consi^o Rai: «Che figura con gli stranieri! » 


VrarANIACNINZARI 


MROMA «Ora, dando un 
giudizio retrospettivo sulle va¬ 
rie serie de La pioem, mi pare 
che gli aspetti degenerativi del¬ 
la società italiana presentati 
imIIo sceneggiato star» stati 
Indagati orniol a fondo sotto 
ogni punto di vista. (...) E 
quindi forre venuto II momen¬ 
to di dedicarsi ad altri temh. E, 
in pratica, il eeiUlicalo di mo^ 
te della nduiD & Lo ha stilato il 
direttore generale della Rai Pa¬ 
squarelli e porta la data del 15 
novembre 1990, poche setti¬ 
mane dopo la messa In onda 
della Pioora 5. Non una confer¬ 
ma alle vaghe smentite che ac¬ 
compagnano queste ore di po¬ 
lemica sui popolare scerieg- 
glato di Raiuno, ma quanto si 
evince dalla lettura dei verbali 
del consiglio di amministrazio¬ 
ne della Rai che proprio in 
quella data ti occupò anche di 
esprimere giudizi su La pioora 
e di date Indicazioni sull'op- 


poituniia di un sesto episodio 
della serie. 

Una riunione In cui 1 consi¬ 
glieri hanno dichiaralo a turno 
perplessità, disappunto o api- 
provazione per il programma, 
ma da cui trasuda senza troppi 
eufemismi una precisa volontà 
di condanna politica ed ideo¬ 
logica per lo scene^ato. Ma¬ 
sut rivesUta di preoccupazioni 
di carattere industriale, come 
nell'intervento del consigliere 
socialista Pellegrino «C’è una 
tendenza diffusa del cinema 
Italiano a raccontare prevalen¬ 
temente una pane della socie¬ 
tà Italiana e non un'altra parte. 
(...) Le nostre responsabilità 
sono di imprenditori 1 quali de¬ 
vono sapere diversificare l'atti¬ 
vità produttiva lino al punto di 
lenoeie più compatibili i nostri 
conti e più efficace la rappre¬ 
sentazione del sistema italia¬ 
no». 

Tre sono sostanzialmente le 


obiezioni portate avanti dai 
consiglieri. Al primo posto, 
«punto teorico» tra 1 più citati 
dai detrattori delio sceneggia¬ 
to, il timore che La pioora pos¬ 
sa trasmettere al paese e all’e¬ 
stero il ritratto di un’llaUa «ne¬ 
gativa», preda di un potere 
oscuro, diramalo e invìiKlblle 
come la mafia Ecco qualche 
passo, ffoiquareili (Oc) «Ri¬ 
cordo che durante il penodo 
del terrorismo, Der Spiexl 
pubblicò una copertina che 
rappresentava un piatto di spa¬ 
ghetti e^in revolver P38; questo 
iKCOstamento creò subito, nei 
confronti del nostro paese, un 
calo in verticale sia del flusso 
dei turisti sia del connesso flus¬ 
so monetario. E vero che La 
pfourasi vende moltissimo! Pe¬ 
rò, ornici cari, mi chiedo quale 
Immagine questo sceneggiato 
possa offrire dell'Italia in lutti i 
paesi del mondo, visto che or¬ 
mai il commercio e l'econo¬ 
mia sono planetari e quali pos- 
sar» essere i ntomi di caratte¬ 


re negativo sull’atteggiamento 
di un imprenditore straniero 
che voglia Investire nel nostro 
paese, non dico nel Mezzo¬ 
giorno, ma anche a Milano», fi 
presidente Manca (FSi); «Va 
benissimo il meccanismo de 
la pioora ma qualche volta 
realizzino una Pioora con la 
faccia d’angelo. Cosa voglio 
dire? Che InqucstoPaere, Oltre 
a tanti eventi drammatici e ne¬ 
gativi credo che ce ne siano 
molti altri che hanr» fatto del 
l’Italia la quinta potenza indu- 
sbiale del mondo, che hanno 
realizzato un sistema politico 
che oggi cerio è logoio ma che 
tuttavia ha vinto II tenoiismo». 
BindI (De) ■ <011 di voi è anda¬ 
to aH’esicro, avrà sentito tante 
volte pone in evidenza. In quei 
paesi dove la prioora 6 stata 
trasmessa, l'identificazione de¬ 
gli Italiani con I mafiosL Come 
è possibile che noi offriaii» ai 
nostri telespettatori una visi» 
ne senza speranza della socie¬ 
tà Italiana?» 


Seconda obiezione paura 
che La pioora riesca ad Incide¬ 
re profondamente nel pubbli¬ 
co. trasmettendo l'ktea di uno 
Stato debole e conrotto, ma an¬ 
che a lare il gioco politico di 
quanti al governo non sono, 
opposizione ma soprattutto le 
Leghe. BIndI; «La fiction colpi¬ 
sce l'immaginario collettivo, 
iiKide molto di più sui com¬ 
portamenti e sulla mentalità 
del telespettatori che non II te- 
k^lomale. Ora, una serie che 
vede «la piovra» invincibile, 
che risorge sempre, dà l’Imma¬ 
gine di uno Stato assolutamen¬ 
te inelflciente».Balocchi (De): 
•L'arrivo del Settimo Cavalleg- 
seri ha fatto uno dei più grandi 
film delia storia del cinema 
che è Ombre rosse, Sopravvie¬ 
ne il bene e sconfigge il male 
che U quel film è rappresentato 
dagli indiani. Ecco, in queste 
sene de La pioora manca il 
tentativo non di negare il male, 
che esiste, ma che ci sia qual¬ 
che altra cosa. Anche perchè 


quando una trasmissione arri¬ 
va alla quinta sene rischia di 
diventare un feuilleton e dico 
che giunti alla quinta serie di 
La prioora si potrebbe anche 
smettere». E conclude: «Qual¬ 
che volta c’è ridentiflcazlone 
di qualcosa, a cui io voglio be¬ 
ne e in cui credo,... quel male 
che necesstufamente è legato 
a chi comanda da 40 anni». In- 
somma, l'ossessione è quella 
che si possa chiaramenteìden- 
tifìcore li potere mafioso con 

S uello democristiano. Manca: 

I problema delle Leghe ce lo 
dobbiamo porre. Certo, dare 
una immagme del Sud che sia 
soltanto malavita, soldi rubati, 
corruzione e cosi via costitui¬ 
sce sicuramente un sostegno 
alla crescita di certe idee» 
Terzo punto dubbi contrat¬ 
tuali sullaccordo stipulato tra 
la Rai e la Rcs-Rizzoli tv, solle¬ 
vati dall'unico consigliere fav» 
revole alla Pioora Zaccaria 
(sinistra De), che paria della 
soppressione della serie come 
di un «harakiri aziendale» da 


parte della Rai e confermati 
dai dati fomiti dal presidente 
del collegio sindacale Delfino. 
«DIoamo che la Rai per Lo pio- 
ora 5 ha il 100% dello sfrutta¬ 
mento in ItaliA La Rcs ha il 
100% in Francia e in Germania 
e nei paesi di lingua tedesca e 
francese Per il resto del mon¬ 
do la Rac ha il 70% e la Rai il 
30%. Ma non perchè la produ¬ 
zione costa li 70% alla Rcs e il 
30% alla Rdl No, è l'inverso la 
Rai paga I tre quarti del tutto, 
perché la Rai ha speso 9 ms- 
bardi e la produzione è costata 
12 Ailora, la Rcs mette un 
quar'o e si prende ti 70%». Una 
contrattualizzazlone quasi ca¬ 
pestro, totalmente sfavorevole 
all'azienda pubblica. Eppure 
non sono questi I motivi addot¬ 
ti dai consiglieri per rinunciare 
allo sceneggiato o per avanza¬ 
re una ncontrattualizzazione 
con la Rcs-Rizzolt tv Dieuo 
tutti i ragionamenti, c’è il tenta¬ 
tivo di impedire che La pioora 
evochi piaghe sooali e conni¬ 
venze taigroe De. 


Teatro. Paola Gassman e Ugo Pagliai propongono, con eccessive ambizioni, un testo minore del grande drammaturgo 

Ma questo Pirandeflo è una cosa troppo seria 


AQCBOSAVIOU 


Ugo Ragù 0 Paola Gassman In «Ma non è una cosa seria» 


Ma non è una cosa seria 

di Luigi Pirandello, regia di Al¬ 
varo Piccardi, scene e costumi 
di Lorenzo Chiglia, musiche di 
Gianfranco Plcnizlo. interpreti. 
Paola Gassman, Ugo Pagliai, 
Sebastiano Tringali, Gianfran¬ 
co Barra, Orazio Stracuzzi, Lu¬ 
cia Lanzarini, Carlo Allegrini, 
Fabio Cavalli, Roberta Del Gre¬ 
co, e altri. 

Roma; Teatro Nazionale 

■1 Pirandello è ben presen¬ 
te, anche in questa stagione, 
sulle ribalte italiane. Attual¬ 


mente, a Roma, si danno due 
suol testi al Ghtone Lo ragione 
degli altri (regia di Luca De Fu¬ 
sco, Paola Pitagora protagoni¬ 
sta femminile), spettacolo che 
aveva esordito in settembre al¬ 
la rassegna di Benevento (e se 
ne nferi allora sulle nostte c» 
lonne), al Nazionale, fresco di 
allestimenlo. Ma non i una ar¬ 
sa sena, con la coppia Ugo Pa- 
gliai-Paola Gassman. al suo 
terzo confronto pirandelliano 
(se non erriamo) nell'arco di 
sei o sette anni, mutando sem¬ 
pre regista. Ora è la volta di Al¬ 


varo Piccaidl il quale ha volu¬ 
to. con qualche azzardo, situa¬ 
re i tre anni della commedia jn 
altrettante epoche diverse' ini¬ 
zio secolo (stesura e prima 
rappresentazione del lavoro 
teatrale risalgono al 1917- 
1918, ma la principale fonte 
narrativa, la lunga novella La 
signora Speranza, fu pubblica¬ 
ta all'alba del Novecento), 
quindi il decennio anteriore e 
infine quello posteriore al se¬ 
condo conflitto mondiale. 

Scelta rischiosa, perchè ca¬ 
rica all’eccesso di responsabi¬ 
lità un'opera minore, lutto 
sommalo, del grande dram¬ 
maturgo, soprattutto se posta a 


paragone con i titoli che di p» 
co la precedono, come Uolóo 
Cosi e (se oi pare). Più che ad 
essi. Ma non è uno coso sena 
può comunque accostarsi al 
quasi contemporaneo Piacere 
dell'anestà, trattandosi, m en¬ 
trambi I casi, d'un matrimonio 
•di facciata», che diventa poi 
unione vera e intera Ma Ga- 
sparina Torretta (detta per 
spregio Gosparoita o addirittu¬ 
ra Scarparoua), llgura tenera e 
umbratile di donna invecchia¬ 
ta anzitempo, da tutti vessata, 
non ha certo lo spessore d'un 
personaggio come Angelo Bai- 
dovit», benché susciti una du¬ 


revole simpatia E, quanto a 
Memmo S^ranza, che sposa 
Gaspanna per farsene scudo 
contro la ricoiienle tentazione 
di condurre all'altare (o in mu¬ 
nicipio) una delle proprie in¬ 
numerevoli fidanzate, o aman¬ 
ti, e finisce con l'innamoraisi 
di quella moglie per finta, di¬ 
ciamo pure che il suo ntratto è 
tra cose più deboli, o conven¬ 
zionali mai uscite dalla penna 
di Pirandello. 

Improstato il primo alto in 
chiave conversevole e burle¬ 
sca, il secondo assume, nel di¬ 
segno registico, accenti più se¬ 
ri (ma non senza venature di 


pochade, che lo svolgersi della 
vicenda suggensce), mentre 
Yhappy end del terzo è risolto 
in un premeditato clima di fa¬ 
vola che. a un certo punto, 
sembra sfociare nella telenoue- 
ta Ma il quadro scenografico 
non è di mollo aiuto- troppo 
elegante quella «Pensione di 
famiglia, a^ modesta», trop¬ 
po marmoreo, monumentale, 
il •grazioso salotto» di Memmo 
Speranza, e la «villetta rustica» 
di Gaspanna sa troppo di spe¬ 
culazione edilizia postbellica 
(ma, in fondo, potrebbe esse^ 
ci qui una spiegazione della 
ricchezza scialacquona del 


nostro dongiovanni da stra¬ 
pazzo). 

Più convincente nei toni 
umili, nelle vesti dimesse con 
cui Gasparlna si propone da 
principio, che nel risveglio vita¬ 
le conclusivo, Paola Gassman. 
Nel limiti della parte, Ugo Pa¬ 
gliai rende con efficacia la cor¬ 
dialità cialtrona di Memmo. 
Sebastiano TringaU, nonostan¬ 
te la balbuzie e II naso alla Cy¬ 
rano richiesto dal ruolo, riesce 
a conferire al suo Batranco 
una dolente verità umana. Gli 
altri tendono, spesso e volen¬ 
tieri, a declinare nella mac¬ 
chietta. 
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Sport 


CMen^a Si rompfe il muro di silenzio in FI, parlano i due piloti di Maranello 

diplomatica^ G)pione obbligato. Nella scuderia regna Tarmonia e il messaggio 
della Ferrari da divulgare è uno solo: i problemi tecnici non sono gigantesca 
I ■' Ruoli rigidi da rispettare: à carisma di Prost,robbedienza di Alesi 

«Ma cos’è questa crisi?» 






E^arlano. Dopo due giorni di ostinato ed arcigno mu¬ 
tismo, con la comunicazione affidata per intero a 
cenni, gestì, sguardi tutti da interpretare. Cesare Fio- 
rio ha concesso un parziale permesso ad Alain Prost 
e Jean Alesi che cosi possono sciogliere le lìngue. 
Con prudenza, ligi agli ordini di scuderia, che im¬ 
ponine di mostrare al mondo che tutto va per il 
me^ nel felice reame di Maranello. . 

__ DAL NOSTRO INVIATO _ 

OIUUANO CAPICILATRO 


M MOLA. «Tra me ed Alain 
ci sono dieci anni di diiferen- 
za>. Jean Alesi lancia una bat¬ 
tuta che sembra del tutto priva 
di signiHcata Forse la pioggia 
che cade implacabile, distur¬ 
bando ie ptow, terse I gratta¬ 
capi che danno le vetture lo 
hanno confuso e non sa più 
<|ueDo che dice. No, il giovane 
pitela itate-liancese sa già pe¬ 
sare le parole, calibrane con 
rastusia di un attore consuma¬ 
to per ottenere un determinato 
eRetto sul pubblico. Infatti, do¬ 
po una sapiente pausa, ag¬ 
giunge malizioso: «E io ho se- 
diclanni.. 

Capila l'antitona. Jean Alesi 
è lo scolaro che deve ascoitare 
le lezioni con la dovuta com¬ 
punzione ed imparare, impa¬ 
rare, imparare. Il professore si 
chiama, ovviamente, Alain 
PiosL Questa divistene dei ruo¬ 
li imposta drd copione. Alai 
rha già maixlaia a memoria, 
inierteitzzata • riproposta con 
fedele adesione nel teatrino 
. deDe bitcìviste. D testo scritto 
dagli autori di Maranello è di 
una chiarezza esemplare su 
questo punto. Come chiarissi¬ 
mo e sul messaggio che i due 
pUod devono divuigare: i pro¬ 
blemi delia Ferrari non sono 
cosi gtonteschl come erano 
apparsi dopo la gara di San 
nolo; minuzie, la legoiaztene 
dei moMie soprattutto, niente 
di pUL E nessuno dei due piloti 


intende tradire la consegna. 

.Abbiamo capito finalmente 
che cosa ha disturbato le mac¬ 
chine in Brasile», annuncia 
ProsL che sembra aver ritrova¬ 
to il sorriso. Dunque, il concla¬ 
ve di Maranello, la scorsa setti¬ 
mana. non è stata un’esercita¬ 
zione accademica, né un tri¬ 
bunale segreto (ter individuate 
colpe e condannare eventuali 
raponsabilL A Maranello si vi¬ 
ve un Idillio perenne, dove tutti 
danno il m^o perché la Fer¬ 
rari tutta possa aprimersi al 
meglio. La disfatta di San Pao¬ 
lo ha nelle cattive regolazioni 
del motore la spiegazione defi¬ 
nitiva Quindi arrthe 11 motore, 
guardato d'improvviso con so¬ 
spetto dopo una stagione di lo¬ 
di sperticate, esce assolto dal 
processo: funziona benissimo, 
si tratta di regolarlo meglio e di 
rimuovere un minuscolo osta¬ 
colo meccanico, causa prirKi- 
pale del danno. 

•Un particolare di scarsa Im- 
' portanza. So di che si tratta 
ma è inutile chr: lo dica, per¬ 
ché ha senso solo per noi che 
ci dobbiamo lavorare sopra», 
informa ProsL Un particolare 
che non era venuto fuori du¬ 
rante le prove invernali, che 
avevano suscluito incontenibili 
entusiasmi, prefigurando una 
•rossa» finalmente trtenfatrice 
dopo uttdici anni di carestia 
Un patticolate che, pero, é ve¬ 
nuto alla luce non appena la 


vettura si é trovata a confronto 
diretto con le rivali. Scatenan¬ 
do un'inaspettata crisi sotto le 
insegne del cavallino rampan¬ 
te. •£ adesso il problema reale 
é capire in quale petcenhiale 
questa crisi dipenda da noi e 
quanto dipenda dai nostri av¬ 
versari». atgomenta il professor 
ProsL che subito aggiunge si¬ 
curo: ilo l’ho capilo». Sul parti¬ 
colare di scarsa importanza te 
staff tecnico della Fenari sta la¬ 
vorando di lena da tre giorni 
Ma i risultali tardano ad arriva¬ 
re e le vetture continuano ad 
accusate ritardi consistenti sul¬ 
le rivali. Considerazione.che 
non disarma ProsL Stiamo la¬ 
vorando. Adesso siamo co¬ 
stretti ad accusare mezzo se¬ 
condo o anche un Intero se¬ 
condo al giro di distacco ma la 
settimana prossima provere¬ 
mo al Mugello. Tra due setti¬ 
mane saremo di nuovo qui. E 
per il Gran premio di Imola 
speriamo di trovarci noi in van¬ 
taggio di mezzo secondo, un 
secondo, sugli altri». L'imor- 
lante é che ci sia l’armonia. E i 
due si danno un gran da fare 
per dimostrate che tra loro tut¬ 
to fila liscio come l’olio. Alai, 
a San Paolo, si era lasciato 
sfuggire qualche apprezza¬ 
mento un po' pesante sugli as¬ 
setti delle vetture, decisi sotto 
la regia di Prosi? No, rastro na¬ 
scente della Formula uno si af¬ 
fretta subito a negare che esi¬ 
stano divergenze. Cosa pre¬ 
scrive il copione della pièce 
•Jean e il professore»? L’arrem¬ 
bante francese te sa. Come sa 
bene che non é consigliabile 
discostarsene. E ripete com¬ 
punto: .lo sono un giovane pi¬ 
lota. Per fortuna c’é Alain che é 
tanto aperto. Posso capite 
qualcosa di telalo. Ma non ave¬ 
vo mai guidato prima con un 
motore a dodici cilindri. Mi 
manca l’aperienza necessaria 
per avvertirne i difetti. Per for- 
nma c'è Alain». 
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mSlì 


Alain Prosi 
oJean Alesi 
qui ritratti 
nei box 
di Imola 
durante 
una pausa 
delie prove. 
Peri due piloti 
della Ferrari 
ancora 
amarezze: 
i tempi migliori 
sono stati 
fatti segnare 
dalla McLaren 
di Berger 


Caso Maradona, 
la Federazione 
argentina chiede 
«lina pena giusta» 




Ro^ia a Imola, prove frenate 


Nelle Fiandre 
e coi maltempo 
Argentin 
cerca il bis 


La prima delle classiche ciclistiche del Nord, il Giro delle 
Fiandre, sarà probabilmente fedele alla tradizione di diffi¬ 
coltà e fatiche incattivite dal vento e dalla pioggia. Vmcitore 
della passata edizione, Moreno Argentin (nella loio), sarà 
al via insieme a Maurizio Fondnest, Franco^llcnni e Guido 
Bontempi. C'é anche Claudio Chiappucci, che ha lasciato 
gli ailenamenti sulle Alpi ed é tra i lavoriti della corsa insie¬ 
me agli olandai Fratto Maassen e Jell NIjdam. \ 

Motomondiale Nella prima seduta di prove 

ulliciali del Gran premio 
velocissimi d'AustraUa, in programma 

r'arittlnra domenica sul circuito Ea- 

KMmUfa Sydrwry e vali- 

C CapìrOSSi do come 2‘ prova del mon- 

diale di velocità, l'italiano 
Cadalora (Honda) ha latto 
segnare il miglior tempo del¬ 
le 250 e Capirxjssi il secondo con "Honda 125 cc. Questi ha 
preceduto i connazionali Debbia (Club Italia), Gresinl 
(Honda) e Gianola (Oeibi). Nelle Sub miglior tempo per il 
californiano Ralney su Yamaha davanti aU'australiano 
Doohan su Honda. 

Caso Maradona, Caso Maradona, interviene 

la Federazione praidente dell’Af^ (Asocia- 

araentina cliie^ 

«Una pena giusta» una nota aita Federazione 
^ italiana chiedendo che «nei 

confronti del giocatore sia 
emesso un verdetto giu.sto». 
Maradona, intanto, ha rotto il suo silenzio, rilasciando una 
breve dichiarazione al quotidiano •Clarin»: «Non ho nulla da 
dire. L'unica cosa che posso far notare è che complessiva¬ 
mente sono stato sottoposto a venticinque controlli antido¬ 
ping e solo all'ultimo sono risultato positivo». Maiadonaé ri¬ 
sultato positivo al prelievo relativo alla partita Napoli-Bari 
del 17 mcirzo scorso. Nelle urine del giocatore sono state ri¬ 
scontare tracce di cocaina. OmI la Commissione disciplina¬ 
re emetterà la sentenza: Maradona rischia da sci mesi si due 
anni di sospensione. 

Domani Si dìsputa domani l'ottava 

edizione di «Vivicittà». gara 
«VIVICI lUl» podistica di dodici chllome- 

In nXKS RArriin tri, che si svolgerà contém- 

m gdia IHirain, poraneameme m 35 città ìtu- 

MCI C PIZZOlatO liàne e in 5 straniere. Tra i 

partecipanti, il campione 
olimpionico e ed europeo. 
Gelindo Bordin, Stefano Mei, 
il campione italiano di maratona, Saverio Bernardini, Orlan¬ 
do Pizzolato, Alessandro Lambruschinì, Christian Lueprei- 
cht. Sarà presente aitohe il tuandese Ntawulikura, vincitore 
dell'edizione precedente. In campo femminile, in g.rra Lau¬ 
ra Fogli, Emma Scaunich, Roberta Brunet e Orietta Manda. 
Fra le dttà •teatro» della manifestazione. Milano. Roma e 
Napoli. 

Play off basket 9 ^ ? pesato priina partita 

del pnmo turno dei play off. 

oggi! anticipo sono gU ottavi di nude del 

traScaVOlinf campitalo italiano che, 

a per ragioni televisive, vengo- 

eAUXIIÌUm no anticipati. Scavolini-Au- 

xilium Torino andrà in onda 
In diretta su Rai2 alle 17.45. 
Intanto, sempre oggi, a Bolo- 

§ na la Lega Basket ha convocato l'assemblea delie società 
i serie A. rresiede la riunione, il praidente della Lega, l'on. 
Gianni De Michelis. 


Domani 

«Vivicittà» 

In gara Bordin, 
Mei e Pizzolato 


ri to già mandata a memoria, paledeldanno. stano divergenze. Cosa ore- ****v-r*vra.^ v ji.,b. ^.m. PlaV Off baskCt Oggi a Pesaro prima partita 

iMefloitzzata • riproposta con •Un particolate di scarsa Im- scrive U copione della pitee del primo turno dei playofl. 

ledete adestene nel teatrino portanza. So di che si tratta, dicane il professore.7L’arrem- ^ ^ ^ ^ .. n UgOI 1 anuCipO Sono g^i ottavi di linde del 

delle fnicivfate. D testo scrino ma è inutile che lo dica, per- bante francese te sa. Come sa ■ IMOLA II monopolio Ferrari, ieri al- gulto da Riccardo Pati^ in 1 42 966 che conferito a Mauro Foighien, In qualità di tralvatlftlinf campionato italiano che. 

degù autori di Maranello è di ché ha senso solo per noi che bene che non é consigliabile I "Enzo e Dino Ferrarli di Imola, é stato as- alla line della giornata di ieri non è andato direttore tecnico della squadra. Oggi an- per ragioni televisive, vengo- 

una chianaata esemplare su ci dobbiamo lavorare sopra» discostarsene E ripete com- soluto. Almeno in termini numerici. Mal si Immune da uno spettacolare lata<oda. cora prove, ma solo con la McLaren di 6 AUXIIlUm no anticipau. Scavolini-Au- 

questo punto. Come chiarissi- informa ProsL Un particolare punto: ilo sorio un giovane pi- era visto un Impegno cosi totale da parte Niente in confronto a quanto è accaduto Berger e la Benetton di Plquet. I suoi pros- S'iVi^IlJf Ì*? 

moèsulmetoaggiocheidue che non era venuto fuori du- iota. Per fortuna c’é Alain che é delle «rosse», benché ostacolate dalla in quali giorni a Stefano Modena che ha siml lesi Fetrarisl svolgeranno al Mugello " “‘«na su raiz ai e i g4^ 

pUotì devono divulgare: I prò rante le prove invernali, che tanto aperto. Posso capire pioggia, con ben tre monoposto in pista, latto conoscenza con 1 muretti del clrcui- martedì. 1 migliori tempi: I) Berger , ,h,convocatol'^)^lerdlrejiS>S 

biemi della Ferrari non sor» avevartosusclUito incontenibili qualcosa di telalo. Ma non ave- quella di Alain Prosi, Jean Alesi e Andrea to. Stessa sorte per la Lambo del belga (McLaren-Honda) t'42'^: 2) Pairese ai serie Alnesiede la riunione il oraidente della Leaa Fon 
cosi gbtonteschl come erano entusiasmi, prefigurando una vo mai guidato prima con un Montermlnl. da pochi mai collaudatole Eric Van de Poele, semidistrutta nella cur- (Wllllams-Renaull) r42''966; 3) Alain Gianni De Michelis. ' ^ . .. ' 

appaisi dopo la gara di San «rossa» finalmente trtenfatrice motore a dodici cilindri. Mi ufiiciale. Gerhard Berger ha fatto registrare va della variante bassa. A proposito della Prost (Feirari) r44'324. 

nnte; minili, la regolazione dopo utkUcI anni di carestia, manca l'aperienza necessaria il miglior tempo assoluto in l'42''620 se- Lambo, da segnalare t'incarico ulllciale □Lo.Sa 

dei motore soprattutto, niente Un particolare che, pero, é ve- per avvertirne i difetti. Per for- BMRICO CONTI 

di pUL E nessuno dei due piloti nulo alla luce non appena la luna c'è Alain». _:.—. 


■ ■ nmuA oeTracws.it»*» 

Oggi l’INPS vi propone il modo 
più comodo per rìscuotere la pensione. 

ROSSI Maria 

I mporto: 

1'; Ure 1.000.000 ■■■■■- 
I; 2 aprile 1991 






Stare a casa 


Undici milioni di italiani potran¬ 
no incassare la pensione sensi 
disagi e perdite di tempo. 

Cosa cambia. Grazie a nuove for¬ 
me di pagamento, realizzate dalle 
bandie e dalle Poste, è in&td pos¬ 


sibile richiedere anche l’accredito 
sul conto corrente o l’invio di un 
assegno direttamente a casa. 
Come sce g liere la formula p iù 
confortevole. E sufficiente com¬ 
pilare il modulo che viene conse¬ 


gnato a aascun pensionato pres¬ 
so l’ufficio posede, indicando la 
forma di pagamento preferita. 
Più comodim per voi. Basta con 
le code agli sportelli, il controllo dèi 
documenti d’identità, l’ansia dei 


giorni fìssi di riscossione e la 
preoccupazione del denaro contan¬ 
te. Da oggi è la pensione che va 
dai pensionati. 

L’assistenza degli Enti di Patro¬ 
nato. Per saperne di più, o chia¬ 


rire eventuali dubbi, i pensionaci 
possono rivolersi a^ Uffici INPS 
e agli Enti di Patronato, che as¬ 
sicurano gratuitamente l’assi¬ 
stenza necessaria per la scelta più 
conveniente. 


PENSIONE SUBITO, PENSIONE SENZA FILE. COSI’ CAMBIA L’INPS. 



l’Unità 

Sabato 
6 aprile 1991 
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Sport 


Le forti 
tentazioni 
di Sacelli 


Dopo Tofferta del presidente del Reai Madrid 
Mendoza, il tecnico dei rossoneri si trova 
al centro di un’asta: Napoli, Juve, Nazionale 
E precisa: «Direttore tecnico al Milan? No grazie» 


Tutti mi vogliono i; 


Lo vuole Ramon Mendoza, ma non solo. Arrigo Sac- 
chi vive il suo personalissimo momento magico. In 
Spagna, tutti i giornali lo davano già trasferito con 
Ckillit a Madrid, ma è una falsa notizie messa in giro 
da Mendoza. Sacchi intanto prende tempo: lo vuole 
il Milan, io volevano la Juve e il Napoli. E si vedrà 
sulla nazionale. Esclusa un suo incarico come diret¬ 
tore tecnico con Capello allenatore. 


OAMOCCCCARCUI 


M MAANO. L'unica cosa il- 
cura é che paradomlmenie 
sembra pia lUastaio. Non stia- 
burea gU oociU, «1 mume con 
nahnalezxa, e rioce perfino a 
lidera. KMtevere. non delle li- 
inulazianidlsoirlw.austoco- 
sb con U MUan In quattro armi 
ha vinto quasi tutto. E ora tutti 
lo vogUona Lo vuole Ramon 
Mendosa, per nfloizaK se 
stesso e U Reai Madrid, lo vo¬ 
gliono, o lo volevano diverse 
squadre Italiane: la Juventus, U 
Napoli, e albe che statuto na¬ 
scoste in attesa del momento 
migliote. 

«Sacdil viene o non viene? 
Madrid le Interessa o no?» Mila- 
nego e un artdlrMeni di gio^ 
naiisti spagnoli bitomo aTsuo 
nome In Spagna si è scatenato 
un putiterto. Quasi nini I gio^ 
nag infatti haruio titolalo a r» 
ve colonne che don Arrigo si 
trasferirg alla corte di Meìido- 
sa. Ma non da solo, bensì ac¬ 
compagnalo da Ruud QuIliL 
Non d l osse i o stani non seresl 


con n tecnios, probabilmente 
anche Van Bitsten sarebbe sUh 
toagpegaio.iJla comitiva. Una 
beUabena per il Barcellona di 
Ctuyfl. Natumlmente non t ve¬ 
ro quasi nuUti. Il Milan non ha 
nessuna Intenzione di disfarsi 
di Oullit, quanto a Sacchi la de¬ 
cisione spetta solo a lui Men¬ 
doza invece, per farsi bello agli 

to la i^&a iter^òna. Facile 
capire peichft; il 14 aprile gli 
aztonlstt del Ileal Madrid si riu¬ 
niranno per eleggere il nuovo 
presidente. Ebbene, Mendoza 
vuole essere i»nlertnato, e per 
essere confermato deve pre¬ 
sentarsi con i« carte In tegola 
Se poi Sacchi e Gullit si tirano 
indiebo, Ui nsponsabllità non 
4 più di Mendoza. alo ho fatto il 
possibile, nrui loro...». Mendo¬ 
za. tra raltro sta scandaglian¬ 
do mezzo mondo per ridar lu- 
sbo al Reai, ma finora con 
scarsi risultali Anzi finora In 
fatto di acquisti non ha centra¬ 
lo un colpa 


Ma torniamo a don Arrigo. 
«Non parlo, non parlo», dice ai 
giornalisti spagli Magari Lu¬ 
nedi.. Lunedi? No, lun«w sono 
a Fusignano. Magari marte¬ 
dì..» Pobebbe mettere un car¬ 
tello, come in certi negozi 
messicani hablo masnana, og¬ 
gi non ci sono. Normale. Logi¬ 
co. Perche mai Sacchi dovteV 
be comunicare adesso quello 
che vuol lare nel prossimo fu¬ 
turo? Non avrebbe sensa II 
tecnico tossoneto Infatti e in 
una botte di ferro. Conttattual- 
mente é legalo al Milan ancora 
per un anno. La società, nono¬ 
stante I continui fe reciproci) 
colpi di spillo cui IDa sottopo¬ 
sto. almeno ufficialmente con¬ 
tinua a chiedetegli di restare. 
L'eliminazione dalla Coppa 
del Campioni ormai 4 un gru¬ 
mo rimosso. Poi, a questo pun¬ 
to, tutte le responsabilità, dopo , 
il pasticciacelo di Marsiglia, si 
sono spostate dalla panchina ' 
alla dirigenza. Sacchi, in fon¬ 
do, ne e uscito bene. Non ha 
protestato, non si è aggrappa¬ 
lo alla minima scusa, ma anzi 
ha riconosciuto il valore degli 
avversali. Restano, certo, i pro¬ 
blemi con Van Basien, alcune 
sue fissazioni da ^atollah, al¬ 
cune sue nevrosi da primo del¬ 
la classe. Ma lui pud sempre ri¬ 
spondete: caro Berlusconi 
non volevi che vincessimo tut¬ 
to? Bene, ci siamo quasi riusci¬ 
ti. Certo, si deve pagare anche 
un prezzo: lo sbess, il pteoco- 
ce (ogotio di alcuni giocatori. 


un ricambio continuo. E nel 
conto, cl devi pure mettere il 
mio carattere. Che sarà quello 
di un rompiscatole, ma che tt 
ha permesso di arrivare dove 
volevi 

Sacchi aspetta, ora 4 tran¬ 
quillo. Il campionato 4 perso, 
ma può Inventate qualche mi¬ 
racolo, offrite una manciata di 
sogni ai tifosi. Tifosi che strave¬ 
dono per lui Sacchi sta diven¬ 
tando, per i supporler rossone¬ 
ri. una specie di mito, un san¬ 
tone da venerate. Ogni dome¬ 
nica. per lui, crescono I cori e 
gli applausi Nessuno gli rim¬ 
provera più olente, e intanto, 
come succede a tutti quelli che 
si negano, le richieste si molti¬ 
plicano. L'asta sale; chi offrqdi 
più? Lui intanto si gode, dopo 
quatbo anni quello che ha se¬ 
minato. I soldi gli piacciono, 
ma 4 pur vero che non bada 
solo a quelli Lo solleticatm le 

X rienze nuove, dove può 
tarsi con la sua sconfinata 
ambizione calcistica. Ecco, 
quindi, il discorso della nazio¬ 
nale. Un progetto diverso, una 
meta inedita. Non gliene im¬ 
porta niente, invece, di una 
nuova carica di direttore tecni¬ 
co con Capello in panchina. 
«Io sono nato per fare l'allena¬ 
tore. non mi vedo in nessun al¬ 
tro modo», risponde a chi gli 
chiede lumi sul suo futuro. For¬ 
se vuole addirittura strafare. Ri¬ 
tornare in sella sull'onda della 


pressione popolare, 
cinnato da Fbsignano. 


Un Cin- 


Sampdoria 
e Boskov 
nessuna crisi 
«coniugale» 


■i Vuiadin Boskov ha molle 
possibilità di essere rieonfes- 
mato per il sesto anno conse¬ 
cutivo sulla panchina della 
Sampdoria come direttore tec¬ 
nico. Chiare indicazioni sono 
giunte negli ultimi giorni Inter¬ 
vistato sull'emittente Tele -t- 2 
a «Gol d'Europa», l'altra sera 
Gianluca Vlalll uno che all'In¬ 
terno del club blucerchiato ha 
parecchia voce in capitolo, ha 
detto chiaro e tondo: «Don Vu¬ 
iadin allenerà la Samp anche 
ì'antx) prossimo; ne sono sicu¬ 
ro». Parole di stima verso il tec¬ 
nico slavo negli ultimi giorni 
sono arrivate da Mancini e 
Vlerchowod: e lo stesso Bos¬ 
kov ad una cena di club ha sa¬ 
lutato cosi; «Allora, arrivederci 
al '92». Ieri a Bogliasco, poi, ha 
voluto precisare: «MI devo In¬ 
contrare con Mantovani il IS 
aprile. In quell'occasione deci¬ 
deremo tutto». Al presidente, 
che era il a due passi, 4 sfuggi¬ 
lo un sorriso. Prima In classifi¬ 
ca con be punti di vantaggio 
suirinter a sette giornate dalla 



Par Afrigo SaccM sono I filami del bilanci e del profieW 


lire, qualificata per la finale di 
Coppa Italia, la Samp sta por¬ 
tando a termine la migliore sta¬ 
gione della sua storia: il nome 
di Boskov da un palo d'anni 
viene regolarmente messo in 
discussione, ma mai come sta¬ 
volta, a meno di clamorose 
sorprese, la sua riconferma ap¬ 
pare sacrosanta. 

La sttuazione-allenatori, al 
momento, presenta questa si¬ 
tuazione: i rlconlermati sicuri 
sono soltanto Giorgi (A.talan- 
ta). Lazaroni (Fiorentina), Ba¬ 
gnoli (Genoa), Trapattoni 
(Inter), Zotf (Lazio), Scala 
(Parma). Vicini alla riconfer¬ 
ma sono Bianchi (Roma). 
Maifredi (Juventus). Mlvemi- 


ni (Bari) e lo stesso Boskov 
(Sampdoria). Incerte le posi¬ 
zioni di Mondonico (Torino) 
e Sacchi (Milan). Cambieran¬ 
no panchina tutte le squadre 
attualmente in lotta per la re¬ 
trocessione. cio4 Bologna, Ce¬ 
sena, Pisa, Cagliari e L^e, ol¬ 
tre al Napoli, quindi nomi no¬ 
mi al posto di Radice, del 
•provvisori» Batistoni e Gianni¬ 
ni, di Ranieri, Bonick c Bigon. 
Ranieri è in ballottaggio con 
Ivic per la panchina del Napo¬ 
li, Bigon e Boniek pobebbero 
andare al Verona e all'Ascoli 
se torneranno, come sembra, 
in serie A. Pascetti, a sua volta, 
pobebbe andare a Lecce o a 
Bologna. □ US. 


Caso-Milan, la cocaina di Maradona 
«Shock per l'immagine del calcio» 

Doping e stranieri 
Federc^do e Lega 
in rotta di collisione 


■■ROMA «Ci sono State delle 
pecore nere che poi sono 
scappate». Il nome di Marado¬ 
na tron lo ha tatto ma è diltiale 
credere che pensasse a qual¬ 
cun altro. Nella ntuale confe¬ 
renza stampa successiva al 
consiglio federale Antonio Ma- 
tarrese ha evitato il più possìbi¬ 
le nterimenti diretti alle ultime, 
poco lel'ici, vicende del caldo 
Italiano. Ciò nonostante, il pre¬ 
sidente della Figc ha dovuto 
ammettere che l'ingloriosa 
uscita di scena del Milan dalle 
Coppe e il caso Maradona 
«hanno un po' ammaccato» 
l'immagine dorala del mondo 
della pedata. Le notti magiche 
di Italia 90, insomma, sono or¬ 
mai un ricordo. 

L'ingloriosa usdta di scena 
dell'aigentino dal nosbo cam¬ 
pionato non ha cambiato la 
politica della Federcalcio in te¬ 
ma di doping. Matanese ha di¬ 
chiarato che li consiglio fede¬ 
rale ha respinto decisamente 
l'idea di Introdurre i conbolli 
antidoping a sorpresa durante 
gli allenamenti «siamo contrari 
a questo tipo di interventi da 
Guardia di finanza, il nostro 
non 4 un mondo malato». Fra 1 
consiglieri, però, c'4 anche Lu¬ 
ciano Nicola, il presidente 
della Lega calcio favorevole al- 
l'inboduzione dei conbolli a 
sorpresa. Si profila dunque un 
nuovo punto di frizione, specie 
nell'eventualità di altri giocato¬ 
ri positivt all'antidoping, fra la 
Federazione e la Lega. Poco 
prima Matarrese aveva boccia¬ 
to decisamente l'idea dell'ado¬ 
zione del quarto straniero, 
«non recepiarim questo discor¬ 
so nemmeno limitandolo alle 


partile di Coppa». AiKhe qui la 
sua posizione { in conbasto 
con i'onentamento della Lega 
olbeché, fatto irncor più im¬ 
portante, con quello della Co- 
murutà europea che propende 
per un allargamento. 

Per quanto riguarda il Milan 
e la sua inopinata decisione di 
abbandonare il campo del 
Marsiglia prima del fischio fi¬ 
nale. la Figc 4 orientata verso 
una linea «morbida», se non di¬ 
fensiva, nel confronti della so¬ 
cietà e del suo amministratore 
delegato, Adriano Gallianl «In 
sede Uefa - ha affermato Ma¬ 
tarrese - se necessario ci muo- 
veremo con molta delicatezza 
per la tutela deirirrtmagine del 
Milan e di conseguenza di tutta 
la nosba organizzazione». 
Comprensione anche per Gal- 
lianl «non si può rimanere in¬ 
sensibili o indifferenti di fronte 
a un momento di smarrinum- 
to». 

Fra le decisioni del consiglio 
federale l'approvazione del bi- 
lartcio consuntiva 1390 e delle 
modalità del trasferimento dei 
calciatori I contratti relativi ai 
professionisti pobanno essere 
stipulati dal I al i2 luglio e dal 
4 al 13 novembre. I giocatori 
stranieri provenienti da federa¬ 
zione estera po'xanno essere 
acquistati dal I luglio al 9 ago- 
stoedal4al 13 novembre. Ma¬ 
tarrese ha anche annuncialo la 
partecipazione di una rappre¬ 
sentativa italiaiut ai prossimi 
Gioctri del Mediterraneo in 
programma ad Atene dal 26 
giugno al 12 luglio. La rappre¬ 
sentativa sarà affidata a Cesare 
Maldinl OMF. 






Zanga 4 Alberga 
Bergami a MeeooppI 
Brohme a Carrara 
' Batuatim 4 Cucchi 
Farri a Brambotl 
Stringata a OlCara 
Bianchi T Cotombo 
Berti a DIQannaro 
KflnariMnn a Soda 
Maithaaua 40 Moiallato 
Serena 44 Roductolu 


ArbttracCaoearini 


MalMoglto4a Gentili 
Bareai 40 Perenta 
Mandorllnl 44 lupo 
/ Paganln4aLaurert 


Pizzi 40 Amoruio 



Glovimil Trapanarli 


Inter con la Samp in mente 

Nella «guerra psicologica» 
Trapattoni muove per primo 
sulla scacchiera-scudetto 


M MILANO. Vietato fare la- 
bdle. Airiva il Bari, In questo 
antictpo di campionato, e 
rinter pensa automatica- 
meale alla Sampdoria. Tre 
punti sono tanti e pochi nello 
steeoo tempo. Meglio altera 
vivere alla gioinaia, anche 
perchè mercoledi prossimo I 
nerazzurri s'incrodano a Li- 
zbona con lo Sporting. Gio¬ 
vanni Trapattoiil, una volta 
tanto, è abbastanza ottimi¬ 
sta. In effetti tutto fila liscio: 
non et sono tnlortunà:! e 
neppure squaliflctttl La for¬ 
matone sarà quella classica, 
con Bergomi libero, Sbirigara 
marcatore affiancato a Iferrl 
Battistini In mediana. 

Il tecnico nerazzurro la un 
piccolo viaggio a ritroso con 
h memoria. «Mi piacerebbe - 
dice - che scattasse una scin¬ 
tilla, come era successo con 
l'Aston Villa. Improvvisa¬ 
mente, tutto è cambiato; la 
squadra ha cambiato passo, i 
risultati sono arrivati uno in 
fila all'aliro. Ecco, lo attendo 
questa scintilla, anche per¬ 
chè la squadra gode di buo¬ 
na salute. La Sampdoria? 
Non dobbiamo angosciarci: 
noi dobbiamo pensare a vin¬ 
cere. a seguire il nostro pas¬ 
sa Se poi loto lo perdono, 
tanto meglio. 

In attesa della scintilla, 
nnter intanto ha preterito ri¬ 
nunciare ad anticipare di un 
giorno, per l'Incontro di ritor¬ 
no con lo Sporting, la partita 
con la Fiorentina. Dice il di¬ 
rettore sportivo Giuliani; «Me¬ 
glio cosi, anche per una que¬ 
stione di regolarità del cam- 
plonato». In realtà, la società 
nerazzurra preferisce non 
condere alla Sampdoria il 


vantaggio «psicologico» di sa¬ 
pete già prìrr a il riwitato del- 
rinter. I gioc.itori, invece, so¬ 
no un po’ Irritati; avrebbero 
preferito riposare un giorno 
di più. L'unica consolazione 
è «ihe, dispuntandosi a Mila¬ 
no il telour match col porto¬ 
ghesi, non subiranno il disa¬ 
gio della trasferta. 

Facce allegre in casa ne¬ 
razzurra. L’unico rabbuiato è 
Andy Brehme, ormai guarito 
ma preoccupato per il suo 
futuro. Quesl'anno infatti ha 
subito una lunga serie di in¬ 
fortuni, e in prospettiva la so¬ 
cietà vuole quindi cautelarsi. 
Brehme è quindi tra «color 
che son sospìsl*. ma lui vede 
nero e accusa I giornalisti di 
cattiva stampa nei suoi con¬ 
fronti. 

Più loquace Walter Zenga. 
Argomento di discussione il 
suo collega, e conconente, 
Gianluca PagUuca, indicato 
da Zoff come suo successore 
nella nazionale. Il portiere 
deirinter non fa una piega: 
•Pagliuca? Certo, è bravissi¬ 
mo, uno dei migliori portieri 
che io conosca. SI, Ira cin¬ 
que-sei anni penso che potrà 
prendere II m o posto...». 

Anche il Be.ri, da martedì a 
Milano per questa trasferta, 
non si fa molti problemi. Per¬ 
dere a San Siro non sarebbe 
certo un dramma. Per quanto 
riguarda la formazione. Sal¬ 
vemini prcferscc non sbilan¬ 
ciarsi troppo. Biato potrebbe 
anche gtocare, in alternativa 
comunque è pronto Alberga. 
Q sarà anche Raducioiu che 
mercoledi av(>va giocato con 
la Romania contro la Svizze¬ 
ra. ODa.Ce. 


Bianconeri a Firenze con il giocatore ex viola più p^to dell’estate. Scatta piano d'emergenza 
della Questura. A Coverciano solo trenta irriducibili disturbano l'allenamento di Maifredi 

Porte blindate per Ba^o 


È tutto pronto per la partita Fiorentina.Juventus in 
programma ow al Comunale. Lo stadio e tutte le 
zone nevralsicne della città saranno presidiati da in¬ 
genti forze deirordine, mentre la comitiva juventina 
è da ieri al Centro tecnico di Coverciano, trasforma¬ 
to in un bunker per la presenza di oltre duecento 
poliziotti. Roberto Saggio, l'ex idolo dei tifosi viola, 
sarà in campo. 


LORIS CIUUIMI 


MFIRQIZE. Blindati, volanti 
della polizia e del carabinie¬ 
ri, motocicUsti e oltre due¬ 
cento poliziotti in pieno as¬ 
setto. Il tutto controllato dal¬ 
l'alto da un elicottero. Per 
l’arrivo oeU'ex Baggio e della 
Juventus a Coverciano, dove 
ha trascorso la vigilia della 
partita con la norentina, il 
questore Rlippo Fiorello ha 
fatto le cose veramente in 
grande stile. Una mobilita¬ 
zione fuori dalla norma per 
una squadra di calcio, anche 
se le promesse di iiicidenti 
della tifoseria contro II club 
bianconero non prometteva¬ 


no nulla di buono. Cosi U 
pulmann con a bordo la co¬ 
mitiva bianconera è stato ac¬ 
colta al casello deH'autostra- 
da da un piccolo esercito, 
che lo ha preso in consegna, 
scortandolo lino al Centro 
tecnico di Coverciano. Il pul¬ 
mann era preceduto da due 
vigili in motocicletta, da una 
gazzella dei carabinieri, da 
due volanti della polizia, da 
un gippone della iròlizia e da 
una macchina della Dlgos. 
Dietro, altri due gipponi, 
un'altra volaMa, mentre dal¬ 
l'alto un elicottero controlla¬ 
va la situazione. Uno schiera- 


RQHENTIIUUOVQmiS 


Morauinl 4 Tacconi 
FlonaiHa ■ luppf 
DlCMera.B De Marchi 
Punga 4 Fortunato 
Pioli S JulioCeaar 
Faccenda 4 Da Agostini 
Fusar 7 Haesslar 
Salvatori 0 Marocchl 
Boraonovo 0 Casiraghi 
Orlando IO Baggio 
Nappi 44 Scniuad 


Arisltro; Lo Bello 


Landucci 4S Bonaiutl 
Volpecina 40 Napoli 
lacNnf 44 Corini 
Kublk 40 Alessio 
Buso 40 DI Canio 


mento imponente che alla fi¬ 
ne non è servito a nulla, vista 
l'indifferenza del tifosi, sco¬ 
raggiati arKhe dall'irKtemen- 
zac 
carni 
do il 

campo per una breve seduta 


di allenamento, c'erano sol¬ 
tanto una trentina di persone 
che non sono andati oltre a i 
fischi e agli insulti. Forse II 
questore ha temuto una gaz¬ 
zarra simile a quella avvenu¬ 
ta Il giorno del raduno della 
nazionale prima dei mondia¬ 
li a Coverciano contro Schil- 
laci e gli altri Juventini. Un cll- 
ma, dunque, di grande ten¬ 
sione, che si è cercato di al¬ 
lentare con uno scambio di 
doni in Comune tra il sinda¬ 
co Morales e i dirigenti della 
Juve. Resta il fatto che i viola 
club hinno lasciato I propri 
associati Uberi di comportar¬ 
si come meglio crede nei 
confronti di Baggio e della 
Juventus. 

Comunque, per evitare 
qualsiasi manifestazione di 
Molenza oggi 1 punti nevralgi¬ 
ci di Firenze (stazione di 
Santa Maria Novella, di Cam¬ 
po di Marte, ingressi dell'Au- 
lostrada) oltre che tutta la 
zona attorno ai Comunale 
sarà presidiata da circa mille 
fra poliziotti, agenti della Pol- 


Matarrese dà sette giorni alla Roma per scegliere il nuovo padrone 

L’ultimo dei% della dmastìa A^ola 
Ora a pallone locherà Cianrapico 


Per la Roma un derby pieno di ansia. Sono ore deci¬ 
sive. Il presidente federale Matarrese lancia l'ultimo 
aut auL «Siamo molto preoccupati. Noi non possia¬ 
mo aspettare ancora; è il momento di passare ai fat¬ 
ti». il favorito alla successione della famiglia Viola è 
il finanziere democristiano legato a Andreotti Ciar- 
rapico. L'accordo con i Viola è imminente. Intanto 
oggi per la stracittadina Olimpico tutto esaurito. 


STEFANO BOLORINI 


ROMA-LAZiO 


■■ ROMA L'ultimo avverti¬ 
mento della Federcalcio, il bal¬ 
letto dei comunicati stampa, 
un Consiglio d'amministrazio¬ 
ne straordinario durato quasi 
quattro ore- una vigilia-derby 
lurtxilenla, quella della Roma. 
Stringono i tempi, per la socie¬ 
tà giallorossa. entro sabato 
prossimo si deciderà il suo fu¬ 
turo. Dopo, sarà troppo tardi E 
il rischio della non frizione al 
prossimo campionato sarebbe 
alle porte. 

Matanreae. Il presidente fe¬ 
derale ha usalo parole durissi¬ 
me nel riguardi della società 
giallorossa: «La Roma ci preoc¬ 
cupa seriamente. Novità? Biso¬ 


gna chiederle al Viola. Noi. co¬ 
munque. non possiamo aspet¬ 
tare. 4 arrivalo il momento di 
passare al fatti. A meno che. si 
intende, qualcuno non ci anti¬ 
cipi con alln fatti.. Federazio¬ 
ne troppo rìgida^ Qui non si 
tratta di essere benevoli: biso¬ 
gna solo far rispettare le norme 
fondamentali.. Le frasi di Ma¬ 
tarrese suonano come ultima¬ 
tum: entro i prossimi sette gior¬ 
ni la Roma dovrà dimostrare al 
Palazzo di essere in grado di 
saldare alcuni del debiti com¬ 
presi nel pesante deficit (32 
miliardi) del club giallorosso. 
Per sbrogliare la situazione la 


Cervone 4 Fiori 
Gerolln 8 BergodI 
Carboni 9 Sergio 
Bertnold 4 PIn 
Aldair O GreguocI 
Nele 0 Soidà 
Desideri 7 Sacci 
Di Mauro O Trogllo 
Voeller 0 Riadle 
Saisano 40 Sefosa 
RizzItelU 44 SOSB 


Arbitro; Paireno 


ZInetti 42 Orsi 
D. Rossi 43 lampugnani 
Piacentini 44 Domini 
Maini 40 Madonna 
Mozzi 40 Saurtnl 


dirigenza non ha scelte; o pas¬ 
sa la manoo. entro venerdì, fa¬ 
vorisce l'ingresso di nuovi soci, 
capaci di portare capitale fre¬ 
sco nelle esangui casse giallo- 
rosse. La manovra tentata la 
settimana scorsa dal Viola, 
quindi, 4 stata definitivamente 


ter e carabinieri. Lo stadio sa¬ 
rà un vero e proprio bunker. 
Le forze dell’ordine hanno 
organizzalo un servìzio paiti- 
colaie mentre tre elicotteri 
sorveglieranno dall'alto ogni 
movimento. Sembra che al¬ 
cune centinaia di tifosi dell'a¬ 
la «dura» abbiano acquistato 
un biglietto della curva Feno- 
via dove abitualmente si ri¬ 
trovano i tifosi avversari. Pre¬ 
fetto e Questore sono stati 
molto chiari; al primo cenno 
di violenza agenti e carabi¬ 
nieri interverranno con molta 
decisione. Per quanto riguar¬ 
da la partita, Maifredi ha un 
solo dubbio; riguarda De 
Agostini che accusa un dolo¬ 
re alla caviglia destra. 

Lazaroni Invece, ha fatto 
intendere che affronterà que¬ 
sto delicato ed importante 
impegno con una sola punta. 
Borgonovo, che in questo 
campionato ha realizzato so¬ 
lo un gol. Il centravanti farà 
coppia con Orlando mentre 
il tecnico brasiliano ha risco¬ 
perto Kubik. 


bocciala: la Federcalcio non 4 
disposta ad aspettare il IS 
maggio, data fissata dal Consi¬ 
glio d’amministrazione del 28 
marzo scorso per convtxare 
l'assemblea degli azionisti e 
ratificare l'aumenlo del capita¬ 
le sociale. Dal Palazzo, poi, 
un’altra doccia Iredda- la Ro¬ 
ma 4 già scivolata in terza fa¬ 
scia. L'ottimismo esibito dal- 
l'amministratore delegato gial¬ 
lorosso, Guidi («Siamo in se¬ 
conda fascia e a luglio potrem¬ 
mo forse salire in prima») 4 
dunque smentito. 

Ciarrapico. Il re delle ac¬ 
que minerali 4 il grande lavori¬ 
lo. Ieri pomeriggio un dispac¬ 
cio di agenzia dava per immi¬ 
nente la chiusura della Irattati- 
va, ma pochi minuti dopo 6 ar¬ 
mala la smentita da par¬ 
te deH’utlicio stampa deir«llal- 
lln'80«, la holding alla quale fa 
capo il finanziere abruzzese. 
«Qualsiasi notizia relativa a 
trattative o firme d! contratti di 
acquisto di società sportive c 
quindi anche della AS. Roma 
sono prive di fondamento», re¬ 
citava il testo del messaggio. 
Ma la situazione 4 diversa, «be- 



GiuseppeClarrapico 


nedctlo* dal suo padrino ec¬ 
cellente, il Presidente del con¬ 
siglio Andreotti, Ciarrapico ha 
li via libera per succedere alla 
famiglia Viola. Dopo mesi di 
lavoro diplomatico e scardina¬ 
ta la resistenza degli awersan, 
l'ultimo dei quali a cedere 4 
stato Luciano Caucci, il re del¬ 
le acque minerali Intravede il 
traguardo. L'annuncio del pas¬ 
saggio di consegne, tranne 
manovre d'ostacolo dell’ulti¬ 
mo momento, potrebbe essere 
davvero questione di ore. 

Cda straordinario. Il Con¬ 
siglio d'amministrazione gial- 
lorosso si 4 riunito quattro ore. 
Tatti presenti, compreso Ric¬ 
cardo Viola, che pure aveva di¬ 
sertalo la riunione del 25 mar¬ 
zo scorso. Al termine della nu- 
mone, bocche cucite. 


Caso-Mar^^ 

Ginevra, il 24 
Berlusconi 
in appeDo 


M MILANO. L'appello del 
MUan, contro la deciflone del¬ 
la commissione di dbclpUna 
dell’uefa di sospeixfere per un 
anno II club dalle competizio¬ 
ni intemazionali dopo essersi 
rifiutati di npiendere B gioco a 
Marsiglia nel ritorno dei quarti 
di finale del 30 marzo scorso, 
sarà esaminato il 24 aprite a 
Ginevra. Oltre alla squalifica, 
la commissione deU'Uefa ave¬ 
va sospeso rammlnlstiaiore 
delegato del MUan, Adriano 
Calliani «da ogni funzione uffi¬ 
ciale sino al31 luglio 1993». 

Lo stesso presidente del Mi¬ 
lan, Silvio Beriusconl si 4 det¬ 
to ben disposto ad intervenire 
In sede di oppeUo; «Se mi sarà 
permesso dagli organi del- 
l'Uefa non mancherò», ha det¬ 
to «Sua Emittenza». Quello del 
Milan sarà l'unico ricorso di¬ 
scusso dal momento che la 
Dinamo Dresda, esclusa dal¬ 
l'Europa per due stagione in 
seguito agli incidenti provoca¬ 
ti dal suoi tifosi, ha rinuncialo 
ad impugnare la sentenza. 


Albitri 

L’Uefalfenna 
D'Elia: vietate 
gare europee 


■mOMA Nonàdaweroun 
momento felicissimo per l'ar¬ 
bitro Ffetio D'Elia di Salerno, 
fino a poco tempo faoonsidè- 
rato quasi aU’unanimità U mi- 
glior fischietto ilaliano dopo 
AgnoUn. L'Uefa fia infatti d^ 
so di sospenderlo fino al 30 
giugno dalle partile europee: a 
quanto pare, D'Elia non si pre¬ 
sento a un paio di gaie per le 
quali era stato destinato, ad- 
ducendo come giurtlScazione 
problemi famigliaiL aCiustifi- 
carioni valide», confermano in 
Federcalcio, ma l'Uefa (cui la 
FIgc ha inviato una «nota di 
rammarico») In questi casi 4 
sempre inflessibile e per U «di¬ 
sturbo» (l’aver messo in molo 
altre due teme aibittali) ha in¬ 
flitto la punizioiie alla giac¬ 
chetta nera itaUana. 0 momen¬ 
to nero di D'Elia, che fu «trom¬ 
bato» ai MoixUali *90 a favore 
di Lanese, coincide proprio 
con l’ascesa (non da tutti con¬ 
divisa]) deU'aibltro di Messina: 
proprio Lanese 4 stato desi- 
gnato per la rimile di Coppa 
Campioni dei 29 maggio a Ba¬ 
ri 


La serie A spaccata in due 


0001 (ora 16} 

FIORENTINA-JUVENTUS 

INTER-BARI 

ROMA-LAZIO 

DOMANI (orale) 
ATALANTA-BOLOGNA 
CESENA-RISA 
LECCE-MILAN 
PARMA-GENOA 
SAMPDORIA-CAGLIARI 
TORINO-NAPOLI 


Rosario Lo Bello 
Piero Ceccarini 
Pierluigi Pairetto 


VIrcenzo FuocI 
Loi is Stafoggia 
Fabio Baldaa 
Alfredo Trentalange 
Marcello Nicchi 
Werther Cornieti 

LACLASSIFICA: 

Sampdorla punti 40; Inter 37; MUan 36; JuvontiM 33; Genon 
31; Torino, Lazio e Parma À Roma e Atalanla 28; Napoli 
26; Bari 24; Fiorentina 23; Lecce 22; Cagliari 20; Pisa 19; 
Cesena 17; Bologna 15 


TOTOCALCIO 

Atalanta-Bologna 

1 

Cesena-PIsa 

1X2 

Lecce-M ilan 

2 

Parma-Genoa 

IX 

Sampdoria-Cagliari 

1 

Torino-NapoU 

XI 

Avellino-Foggla 

X12 

Brescla-Verona 

X 

CremonesO'Pescnra 1 

Regglana-Messina 

IX 

Reggina-Triestina 

1 

Fano-Placenza 

1 

LIcata-AndrIa 

XI 


TOTIP 


Prima corsa 


11 

X2 


Seconda corsa 

2X 

X1 

Terza corsa 

22 

IX 

Quarta corsa 

212 

1X2 

Quinta corsa 

XIX 

1X2 

Sesta corsa 

XX 

12 


i, .,!'l '■ 


V. 


■■■■1 


l’Unità 

Sabato 
6 aprile 1991 


29 
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Numero Utente. La chiave dei nuovi servizi 
dell’ENEL è nella vostra bolletta. 




































